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Editoriale 

Gorbaciov è davvero 
nelle mani 
degli Stati Uniti? 
ADRIANO QUIRRA 

C I si chiede che cosa sia destinala a rappresenta
re l'Urss in un mondo ormai unilicato - si affer
ma - dagli Stati Uniti, unica potenza mondiale. 
Il problema esiste e del resto alla vigilia di Hel
sinki l'idea che a Gorbaciov dopo quel che è av-

^ ^ ^ ™ venuto e nell'Ùrss, e nel paesi dell'Est europeo, 
non restasse che la linea della politica del piede di casa co
si da gestire in economia il declino dell'antica potenza, era 
molto diffusa. C'era poi chi sosteneva che ormai l'Urss non 
avesse altra scelta che quella di accodarsi agli Stati Uniti, 
•Washington da il benvenuto alla Armata rossa del Golfo., 
titolava \\ Corriere all'immediata vigilia del vertice. Ora I tito
li, anche sul Corriere, sono cambiati. Con toni che vorreb
bero essere obiettivi si elenca quel che Bush avrebbe otte
nuto da Gorbaciov (la conferma dell'atteggiamento sovieti
co di decisa condananna della politica aggressiva di Sad
dam) e quel che Gorbaciov avrebbe strappato al suo avver
sario: il consenso a nuove iniziative politiche e diplomati
che nel Collo e nell'ambito dell'Onu col conseguente 
riconoscimento del ruolo intemazionale dell'Urss Insieme 
alla assicurazione che in ogni caso gli Stati Uniti non daran
no vita ad una Nato regionale nella zona e ritireranno le lo
ro truppe non appena la situazione lo permetterà. E tanto, è 
poco? Chi ha avuto di più? Chi di meno? Sono domande 
che sino a qualche tempo la era legittimo porre. Ora non 
piùperche Helsinki non e stato un incontro tra due avversa
ri. E neppure tra due avversari riappacilicati. E questo va 
detto non già per porre sotto silenzio il (atto che i rapporti di 
(orza fra le due potenze si sono nettamente modificati a fa
vore degli Stati uniti ma perche se si continua a guardare 
alle cose del mondo con la vecchia ottica bipolare si rima
ne sempre all'interno della vecchia logica. Gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica del I94S-1989. coi loro sistemi di allean
za, i loro progetti a medio e a lungo termine, non ci sono 
più (o meglio ci sono sempre meno) ed è da qu i che biso
gna partire. 

S , e rincontro di Malta può essere considerato 
. l'ultimo vertice della vecchia serie (perché ave
va al centro il tema del controllo della crisi dei 
paesi del Patto di Varsavia e cioè di una delle 

^ ^ ^ ^ colonne portanti del sistema intemazionale) 
*"^^™ questo di Helsinki appartiene sia ormai in tutto 
e per tutto ad una serie nuova. Sono cambiale le carte, le 
regole del gioco e in parte anche i giocatori. Oggi anche 
laddove i conflitti più •spontanei- non potevano non acqui
stare l'aspetto di •conflitti per procura» un attacco come 
quello portata al Kuwait da Saddam impone all'Urss e agli 
Osa. e non solo ad essi, una Iniziativa comune. Tutto quello 
che del vecchio ordine e ancora presante sul campo (le ar
mi sovietiche, quelle americane e quelle europee, 1 sistemi 
ideologici contrapposti, I vecchi sistemi di alleanza per cui 
la Giordania era •Occidente» e lo Yemen «Oriente» ecc.) è 
caduto rapidamente in frantumi. Helsinki in questo quadro 
è da vedere come una prima risposta a questi problemi e 
cioè alle situazioni che nascono e possono nascere in un 
mondo che dopo la fine della guerra fredda è alla ricerca di 
nuovi equilibri. Pressoché tutti sono concordi nel giudicare 
positivo l'incontro. Esso - si dice - è senza dubbio servito 
ad allargare gli spazi perche Saddam possa essere sconfitto 
con le armi della politica. C e semmai da chiedersi se la 
strada indicata sia eflelttvamente percorribile. Certi gesti 
delle ultime ore di Saddam, dettati - si sostiene - dalla di
sperazione sembrerebbero indicare che qualcosa si stia 
muovendo a Baghdad. La disperazione può essere però 
anche cattiva consigliera. Lo stesso Saddam continua del 
resto a lanciare appelli alla «guerra santa». Un dato poco 
rassicurante è rappresentato poi dal (alto che gli Stati Uniti 
sembrano attestarsi sulla linea del lasciare agii altri, ai so
vietici. il compito dell'iniziativa politica assegnando a se 
stessi il ruolo di portatori dell'alternativa militare. Una •divi
sione del lavoro» di fronte a Saddam e forse in parte inevita
bile. E evidente tuttavia che la posizione americana che si 
manifesta anche con la richiesta agli alleati europei di in
viare loro reparti, sia pure soltanto in forma simbolica, a 
fianco delle truppe Usa, danneggia la linea della soluzione 
politica e del recupero pieno del ruolo dell'Onu. Lo ha rico
nosciuto di fatto Andreotti quando ha scritto a Bush per 
chiedergli di lasciare aperta a Saddam la via di una «onore
vole ritirata». Quel che in ogni caso è evidente, per tornare 
al quesito iniziale circa il ruolo dell'Urss, è l'importanza del
la scelta compiuta a Mosca per dar vita ad un nuovo ordine 
intemazionale basato sulla liquidazione piena delle Ideolo
gie e delle strutture della guerra fredda. Siamo di fronte qui 
davvero ad una scelta strategica precisa e ad una iniziativa 
che ora investe anche l'Europa, alla quale l'Urss ha chiesto 
di sottoscrivere un documento sulla crisi del Golfo e che 
certo non può limitarsi a dire che "Helsinki è stato un suc
cesso». Si dica piuttosto che cosa si intende fare per non far 
cadere la prospettiva di una soluzione politica. 

Dal Fondo monetario e dalla Confindustna critiche per il deficit pubblico e l'inflazione 
Imminente un nuovo aumento di 10 lire della benzina. Annunciato un «piano austerità» 

«Italia indebitata» 
Fmi e industriali contro Andreotti 
Il petrolio del Mare del Nord viene quotato a Londra 
a 31 dollari, il mercato internazionale resta molto 
nervoso, l'Italia procede verso un aumento delta 
benzina di dieci lire. Il Fondo monetario internazio
nale avverte: ora siamo tutti più vulnerabili. E boccia 
Andreotti. La crisi del Golfo non assolve i governi. 
Anche la Conlindustria attacca. «Siamo alle corde», 
dice il vicepresidente Abete. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

•Tal ROMA. È il momento del
l'allarme e di un inizio di resa 
dei conti. Intanto per il consu
matore. Quello italiano si deve 
aspettare un aumento della 
benzina di dieci lire se II gover
no confermerà quanto deciso 
a fine agosto: non decideremo 
più una defiscalizzazione. Ora 
le condizioni per un aumento 
del prezzo della super, del ga
solio da riscaldamento (26 li
re) , del gasolio per autotrazio
ne (15 lire), dell'olio combu
stibile (17 lire) sono maturate 
e non resta che prenderne at
to. Il governo ha ben pochi 
margini di fronte all'Impossibi
lita di agire sulle finanze statali 
tenute in piedi a costo di un 
debito gigantesco. Debito che 
per l'ennesima volta è alla cau
sa della bocciatura della eoa 
dotta italiana da parte del Fon' 

do Monetario Intemazionale. I) 
direttore Camdessus ritiene 
che adesso tutti i paesi indu
strializzati siano molto più vul
nerabili. 1 paesi del Terzo Mon
do saranno aiutati, promette. 
Ma è ben poca cosa di fronte 
alla offerta-provocazione di 
Saddam Hussein che si è di
chiarato disponibile a regalare 
a loro il suo petrolio, il mercato 
intemazionale toma sotto 
pressione, l'effetto Helsinki si 
brucia in rapide battute. I prez
zi del petrolio tornano a salire. 
A Londra, il Brent, greggio di ri
ferimento del Mare del Nord, 
viene quotato a 31 dollari al 
barile contro i 29,25 della -••era 
prima. Molti paesi esportatori 

cominciano a ritenere che lo 
stesso incremento di produzio
ne deciso dall'Opec in conse
guenza dell'embargo ai danni 
dell'Iraq non possa bastare per 
il prossimo invernalo. 

In Italia, il ministro dell'Indu
stria Battaglia, presenterà do
mani un piano per il risparmio 
energetico di cui si parla da 
tempo. Attacco a fondo alla 
condotta del governo in male-
ria politica economica e di 
conti pubblici da parte della 
Conlindustria. La crisi del Gol
fo non può essere un alibi: già 
prima di agosto, i segnali di un 
rallentamento dell'economia 
italiana erano evidenti. Ed evi
denti erano - e restano - le re
sponsabilità di chi ha gestito la 
cosa pubblica. «Siamo alle cor
de - dice il vicepresidente Luigi 
Abete -. L'aumento del prezzo 
del petrolio ha fatto cadere gli 
ultimi veli e tornito al governo 
il pretesto per abbandonare fi
nalmente le previsioni di co
modo degli ultimi anni». La 
Conlindustria già che c'è, ri
corda che si dovrà agire anche 
in direzione delie retribuzioni 
per «frenarle». 

RICCARDO LIGUORI ATTILIO MORO A PAGINA 13 

Al via le trattative 
per il contratto 
dei metalmeccanici 

STEFANO BOCCONETTI 

••ROMA. Da quel che si è sa
puto (abbottonatissimi i prota
gonisti) le posizioni restano 
tanto lontane. Soprattutto sul
l'orario e sul salario. Una novi
tà però c'è: ora la trattativa per 
il contratto dei metalmeccani
ci può partire. Fino a ieri, infat
ti, era accaduto che la Feder-
meccanica (l'associazione 
che raggruppa le grandi im
prese private del settore) di 
tutto aveva parlato, meno che 
di contratto. Aveva solo cerca
to di prendere tempo. La scor
sa settimana, l'aut-aut del sin
dacato agli industriali: o ci dite 
quanto siete disposte a spen
dere perchiudere la vertenza o 
è inutile continuare a vederci. 

Cosi ieri, le imprese sono state 
costrette a dare le prime rispo
ste. La firma dell'intesa, però, 
resta lontanissima. Sulla ridu
zione d'orario le industrie sem
brano disposte a concedere 
ben poco, sul salario - si dice -
ci sia una differenza di 100 mi
la lire tra piattaforma e contro-
-proposta. Fin qui i metalmec
canici. C'è da aggiungere che 
sono costretti a scendere in 
sciopero (il 28) anche i dipen
denti pubblici, che pure hanno 

^già raggiunto l'intesa. I lavora
tori della sanità, degli enti lo
cali e dell'università aspettano 
ancora l'applicazione degli ac
cordi. 

RAUL WITTENBERG ALLE PAGINE 14 e 18 

Gli Usa pronti a collaborare con Mosca per la soluzione della questione palestinese 

Bush spiega al Congresso il supervertice 
Un nuovo molo per l'Urss in Medio Oriente 
Parlando di fronte al Congresso Bush spiega all'A
merica la filosofia del «nuovo ordine mondiale» che 
ha preso il via con il vertice di Helsinki. Riconosciuto 
all'Urss un ruolo preciso nella crisi del Medio Orien
te. Accordo di principio anche sulla Conferenza di 
pace intemazionale. A Mosca, Baker e Shevardnad-
ze di nuovo faccia a faccia nella riunione «2 più 4» 
sull'unificazione della Germania. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUND QINZBERQ 

• I NEW YORK. George Bush 
ha spiegato al Congresso co
me e perchè, anziché optare 
per una soluzione militare, ab
bia scelto di affrontare la crisi 
del Collo di concerto con Mi-
khail Gorbaciov, Con un di
scorso i cui contenuti sono sla
ti anticipati alla stampa da fun
zionari della Casa Bianca, il 
presidente ha insomma illu
strato all'America la filosofia e 
le prospettive di quel «nuovo 
ordine mondiale» di cui il ful
mineo vertice di Helsinki è sta
to il primo tassello. 

Prima conseguenza della 
svolta, ha detto, è il riconosci

mento del ruolo sovietico nella 
crisi mediorientale. Un sempre 
ruolo tenacemente negato dal
la politica americana. Cade 
dunque ogni pregiudiziale alla 
parteclpczione dell'Urss alla 
soluzione del conflitto arabo-
israeliano ed alla preparazio
ne congiunta di una conferen
za di pace per la regione. Pur
ché. ovviamente, non venga ri
conosciuta, in sintonia con le 
proposte di Saddam, alcuna 
•contestualità" tra la soluzione 

della questione palestinese e 
quella della crisi del Golfo in
nescata dalla aggressione ira
chena. L'Urss potrebbe, in 
questo quadro, svolgere un uti
le opera di mediazione con 
l'Olp e con la Siria, destinazio
ne, quest'ultima, d'una prossi
ma ed assai discussa visita del 
segretario di Stato Baker. 

A Mosca, intanto, lo stesso 
Baker e Shevardnadze sono 
tornati ad incontrarsi in occa
sione della riunione «2 più 4» 
sulla riunificazione tedesca. I 
due ministri degli esteri hanno 
riallacciato le fila di tutto il ne
goziato sul disarmo, dalle trat
tative di Vienna sulle armi con
venzionali, alla Conferenza 
sulla sicurezza europea, alla 
varie crisi regionali ancora in 
attesa di soluzione. Shevard
nadze non ha escluso la possi
bilità di una presenza militare 
sovietica nel Kuwait, ma solo 
dopo il ritiro dell'lrak e sotto il 
comando delle Nazioni Unite. 

SERGIO SERGI A PAGINA 3 

Le vie della sinistra 
ALFREDO REICHLIN 

S i deve considerare chiusa la più lunga fase del do
poguerra, la stagnazione che si profila non dipen
de della crisi del Golfo, la «festa» era già finita. Non 
siamo soltanto di fronte al crollo del comunismo 

_ • - » _ reale ma anche al fallimento delle politiche reaga-
niane. Cambiare comporterà processi non indolo

ri: la questione della linea di demarcazione tra progresso e 
reazione è diventato un tema storicamente e politicamente 
concreto che può tornare a (ondare il ruolo di una nuova sini
stra occidentale che voglia fare sul serio l'opposizione ma per 
intervenire nel governo delle nuove interdipendenze, evitan
do ruoli gregari ma anche senza condannarsi all'emargina
zione in attesa di rotture epocali. La crisi italiana si colloca su 
questo sfondo. È realistico pensare che il sistema costruito 
dalla De stia arrivando al termine? Il problema italiano coinci
de sempre più con la crisi di uno Stato, di una costituzione 
materiale, di un regime che non a caso riesuma l'anticomun-
smo. Perquesto le ragioni forti di un nuovo partito stanno nel
l'esigenza di riformare uno Stato. 

A PAGINA 6 

OGGI 
con l'Unità, 
Un libro 
di Cesare Pavese: 
le prime poesie 
e i racconti 
di Ciau Masino 

una Iniziativa 
editoriale 
In collaborazione 
con l'Einaudi 

-

Pavese giovane 

Riforma 
economica in Urss 
Gorbaciov 
scarica Rizhkov 

Lotta senza quartiere nel So
viet supremo sulla riforma 
dell'economia. La battaglia 
è tra i radicali, che optano 
per un passaggio rapido al
l'economia di mercato, ed i 
moderati che, guidati dal 
primo ministro Rizhkov. pro

pongono invece un processo più graduale. Ma proprio Rizh
kov sembra già essere la vittima designata della battaglia in . 
corso. Ieri infattiGorbaciov, pur difendendo con tiepido for
malismo il governo, ha di fatto optato per la soluzione più 
radicale. La sorte del primo ministro sembra segnata. 

A PAGINA S 

Galleria Colonna 
sottochiave 
Vietato ai cittadini 
il «salotto» di Roma 

La capitale si appresta a 
mettere sotto chiave uno dei 
suoi monumenti più presti
giosi del centro storico. Oggi 
la giunta capitolina dovreb
be varare un provvedimento 
che sancisce la chiusura con 
robusti cancelli della Galle

ria Colonna, nelle ore notturne. Una misura presa perché 
nel complesso sarà allestito il centro stampa in occasione 
del semestre italiano Cee. Ma il finanziere Romagnoli, pro
prietario, punta a lame un centro d'affari e di commercio. Su 
Carrara una bufera di polemiche. APAGINA I O 

A Venezia 
giovani italiani 
e il blues 
diSpikeLee 

Spike Lee non verrà a Vene
zia. Ci sarà, preceduto dalle 
accuse di razzismo e dalle 
polemiche che hanno ac
compagnato la sua uscita in 
America, il suo film Mo' Bel-
ler Blues. Una storia nera, 

^™^™"""*""•»»»••»••••••»• a n z i nerissima. Quanto a 
meno a giudicare dal colore degli interpreti, dagli umori e 
dalla cultura di cui è intriso. A parie Spike Lee. oggi è la gior- , 
nata del cinema italiano. Due i film in arrivo. In corsa per il 
«leone», Tracce di vita amorosaài Peter Del Monte e, alla Set
timana della critica, La stazione'di Sergio Rubini. 

ALLE PAGINE 2 4 8 2 5 

Tregua difficile 
nel Pei 
dopo Frattocchie 
All'indomani del vertice riservato di Frattocchie, il 
Pei s'interroga sul significato della difficile tregua 
che lì è stata siglata. La Direzione si riunirà lunedi, e 
dovrà prendere prime decisioni sulle tappe, i tempi 
e le regole del congresso. Nascerà un «comitato di 
garanti», con l'incarico di sovrintendere alla fase 
aspra che si apre. D'Alema e Chiarante: «A Frattoc
chie dialogo franco e costruttivo». 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA, ^«essenziale» del
l'incontro di Frattocchie fra i 
capi storici del Pei è riassunto 
da D'Alema e Chiarante in una 
dichiarazione congiunta: «co
mune preoccupazione per la 
difficile situazione del partito» 
e «comune impegno perché si 
sviluppi il dibattito nel modo 
più sereno e positivo». Preci
sando «con chiarezza e tempe
stivamente» (probabilmente 
già lunedi prossimo, in Dire
zione) «procedure, regole e 

garanzic».Convocato per scio
gliere l'interrogativo di fondo 
(restare comunque nello stes
so partito, rispettando l'esito 
del 20° congresso), il «vertice» 
di Frattocchie si è concluso 
senza un accordo. Ha rassere
nato il clima intemo. Ha deci
so di dar vita ad un «comitato 
di garanti» che guidi la fase 
congressuale. Ma non si è 
spinto oltre. E ha lasciato intat
te le posizioni dei partecipanti. 

A PAGINA 7 

Mentre Sica sdrammatizza sulle cosche in Calabria 

Giudici antimafia in fuga 
Csm: non si può far nulla 
Scene di dolore ai funerali del brigadiere Marino, uc
ciso dall'Anonima. Per Sica l'hanno ucciso perché la 
mafia reagisce alla crescente presenza dello Stato. Ma 
da Palmi il procuratore della Repubblica, Agostino 
Cordova, denuncia il collasso della giustizia: manca
no giudici, pm, strutture. Il Csm conferma e spiega di 
avere le mani legate: non esiste una legge per assicu
rare i magistrati nelle zone ad alta densità mafiosa. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

M LOCRI. «Quest'omicidio è 
un fatto reattivo ad una pre
senza sicuramente maggiore 
da parte dello Stato». Domeni
co Sica, piombato in Calabria 
per i funerali del brigadiere dei 
carabinieri Antonio Marino. 
tranquillizza tutti: «Una situa
zione dolorosa ma anche pie
na di vitalità». 

Ma proprio ieri il Procurato
re della Repubblica di Palmi. 
Agostino Cordova, ha avverti
to: la Procura è paralizzata e 

sul punto di chiudere i battenti. 
Mancano giudici, strutture e 
segretario; la vecchia sede è 
inagibile, la nuova insufficien
te: la polizia giudiziaria è ridot
ta al minimo: non sono possi
bili indagini in un territorio in 
cui operano le cosche più (cro
ci della Calabria. 

Il Csm conferma la "dram

matica situazione" di Palmi: 
non è stato possibile inviare II i 
magistrati che servono perchè 
non ce una legge che lo con
senta. Palmi, avverte il Csm, 
•ancora una volta evidenzia 
l'esigenza di riforme normative 
che rafforzino gli strumenti a 
disposizione del Csm per la 
copertura dei posti maggior
mente disagiali e che, nel con
tempo. incentivino o favorisca
no l'interesse per queste sedi 
dei magisatrati più anziani». In 
base alle norme vigenti il Csm 
può occupare sedi come quel
la di Palmi solo «con l'assegna
zione di uditori giudiziari», cioè 
con magistrati privi di espe
rienza. 

Il vescono di Locri: «La ma
lavita tenta di destabilizzare la 
società con la paura, lo sgo
mento, la precarietà». 

A PAGINA 12 

«Più famiglia», disse il cardinale 
• • Non sarebbe giusto sce
gliere, Ira le richieste «minime 
e irrinunciabili» poste dal car
dinale Biffi nella sua nota pa
storale, quelle che incontrano 
consenso e quelle che provo
cano acuto dissenso. O quelle 
che sono da respingere deci
samente. 

Si potrebbe, infatti, assume
re e sottoscrivere la «terza ri
chiesta» dell'arcivescovo di Bo
logna. Essa raccomanda la do
menica come giorno di riposo 
affinché non prenda il soprav
vento «la logica della produ
zione e del profitto». Si potreb
be pure ingaggiare una lieve
mente accademica ed erudita 
discussione sulla trasformazio
ne dei significati che via via 
vengono attribuiti a una paro
la, ma sollecitare i politici- co
me ha fatto il cardinale- per
ché il termine famiglia sia limi
tato all' «unionestabile tra l'uo
mo e la donna che consegue 
al matrimonio» equivale a di
menticare che in questa socie
tà -fanno famiglia" forme diver
se di coabilazione, di convi
venza, di solidarietà, di neces
sità. 

Ma la critica principale, mi 

La famiglia? È l'unione stabile tra l'uo
mo e la donna che consegue al matri
monio. Cosi l'arcivescovo di Bologna, il 
cardinale Biffi, si è espresso nella nota 
pastorale al clero bolognese su matri
monio e famiglia. Tra le richieste defini
te «minime e irrinunciabili» c'è quella di 
«prendere qualche provvedimento a fa

vore delle nascite in un popolo demo
graficamente degradato come il nostro, 
con una solerzia e una concretezza al
meno pari a quelle che sono state usate 
per facilitare, regolarizzandola, la sop
pressione della vita umana innocente». 
Un'altra richiesta riguarda la difesa della 
domenica come giorno di riposo. 

pare, va rivolta all'impianto del 
ragionamento. Di quale im
pianto si tratta? Banalmente di 
un impianto oscurantista che 
si inserisce in quel filone dove 
vengono agitati valori rivolti al-
l'indietro; valori dall'elfelto fre
nante, chiusi a qualunque di
scorso di laicicità. 

Spieghiamoci. L'idea del 
rapporto tra l'uomo e la donna 
è, in questo contesto, quella di 
una unione felice tra i sessi. Se 
l'unione è felice tutto va speri
mentato per preservarla. E si 
deve combattere ogni elemen
to di turbativa, di disordine. 
Dammi una leva e un punto di 
appoggio e ti solleverò il mon
do, era all'incirca la formula di 

LETIZIA PAOLOZZI 

Archimede. Sulla struttura fa
miglia dovrebbe reggersi la so
cietà. Ma qual è oggi questa 
struttura? E gli uomini, le don
ne in carne e ossa? Questa 
idea parla difficilmente alla so
cietà Per tante ragioni. Per via 
dell'egoismo sociale; della 
perdita di comunicazione; del 
vuoto di comunità. Sopratutto 
per via del fatto che non c'è 
più quella coppia descritta nel
le tre rìchiesle del Cardinale 
Bilfi. Non c'è più quella forma 
di dominio di un sesso sull'al
tro. Non c'è più un ruolo socia
le attribuito alla donna poiché 
essa è, anatomicamente, don
na. 

Il cardinale Bifli pare non 

aver recepito la lettera aposto
lica del papa sulla dignità della 
donna, la Mulieris dignitatem. 
Quella lettera si apriva agli 
sconvolgimenti di questi tem
pi, Si richiamava alle vicende 
della realtà sociale, alla soffe
renza, al dolore che l'attraver
sano. Quella lettera preslava 
ascolto al sapere accumulato 
dalle donne, al modo in cui 
hanno cominciato a progetta
re la propria esistenza. Dun
que a modificare quella degli 
altri. A riordinare il mondo. 

La Mulieris dignitatem co
glieva ciò che attraversa il cor
po sociale: la protesta per l'e
sclusione di un sesso; il lavoro 
di autoriconoscimento di quel 

sesso. La nota pastorale, affi
dandosi molto a una sorta di 
dover essere, dimentica la let
tera apostolica di Wojtyla. 
•Prendere qualche provvedi
mento a favore delle nascite». 
AnctK qui, se il cardinale Bifli 
pone un problema reale 
(quello se lo Stato debba o no 
proporsi come mediatore. 
debba o no intervenire nella 
scelta di maternità), lo distor
ce con la violenza del suo ap
proccio. E poi ci sono donne 
che si stanno interrogando sul
la maternità. Sanno bene che. 
sopralutto adesso, avere o non 
avere dei figli dipende da loro. 
Principalmente da loro. 

Quanto ai mezzi di comuni
cazione. anch'essi presi di mi
ra nella nota pastorale, (ranca
mente non ho presente dove si 
facciano «un punto d'onore 
nel presentare la famiglia in 
una luce sfavorevole, quando 
non addinllura all'irrisione». La 
Mantide, la Circe, l'inglesina, le 
amanti, gli amanti, sono 11 a 
confermare la validità della 
coppia e a stigmatizzare ogni 
episodio di trasgressione. Ve
ramente. nel caso dei mass 
media, il cardinale Biffi non ha 
da lamentarsi, 

Ancora 
tre suicidi 
con i gas 
discarico 

MARCO BRANDO 

• I ROMA. Altre tre persone si 
sono suicidate ricorrendo allo 
stesso sistema: hanno trasfor
mato l'automobile in una ca
mera a gas. Gli ultimi episodi, 
che hanno coinvolto due gio
vani e un cinquanlaquatrenne, 
si sono verificali a Grosseto, 
nel Veronese e a Roma. Dall'i
nizio del mese hanno cosi rag
giunto quota 12 i casi accaduti 
in analoghe circostanze. Lo 
psichiatra padovano Diego De 
Leo: -La stampa contribuisce 
senz'altro alla diffusione di 
quel metodo. Alla base c'è l'e
mulazione, anche se probabil
mente M tratta di individui che 
avevano già deciso di togliersi 
la vita-. Nel 1989 i suicidi erano 
diminuiti. 
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COMMENTI 

romita. 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Sud, poveri eroi 
LUIGI CANCRINI 

L e notizie che arrivano dalla Calabria sono di una 
gravita inaudita. L'omicidio trasversale di una 
bambina di 9 anni sottolinea l'Imbarbarirsi pro
gressivo di una guerra tra bande. L'assalto al 

, _ _ municipio di Locri dimostra la forza della morsa 
che si stringe intomo ai rappresentanti delle isti

tuzioni. Veniamo a sapere nel frattempo che quattro donne 
appena entrate in magistratura sono state destinate negli uf
fici di frontiera della Pretura di Locri e che il ministero esclu
de la possibilità di un loro trasferimento. I posti più pericolo
si, ci viene spiegato, sono i meno richiesti. Toccano ai de
buttanti, quelli senza punteggi di camera. Galloni dice che 
lui l'aveva detto che sarebbe stato necessario dare incentivi, 
economici o di punteggio, a chi accettava di andarci: sottoli
neando, con questo particolare, la mancanza totale delle 
iniziative di uno Stato posto ormai da anni di fronte a una si
tuazione di eccezionale gravita. Senza rendersi conto del 
fatto che problemi fuori del comune chiedono risposte ade
guate. Affrontarli pigramente come problemi di normale 
amministrazione significa di fatto dare via libera a chi è in 
grado di usare la legge del più forte. Si rifletta, per renderse
ne conto, sul rimedio più utilizzato finora: quello del soste
gno economico alle popolazioni locali. Si tratta di interventi 
però che si sono sviluppati su lince clientelari e assistenziali: 
senza preoccupazioni di ordine produttivo, insomma, all'In
terno di una strategia centrata sul tentativo di creare serbatoi 
di voti e di consenso. Fino al momento in cui la mancanza di 
interlocutori sociali validi (imprenditori e sindacati; ha fa
vorito lo sviluppo di organizzazioni criminali che hanno pre
so in prima persona questo ruolo di interlocutore dell'ammi
nistrazione. Chiedendo all'inizio favori amministrativi ma 
sviluppando poi la tendenza ad eleggere dei propri rappre
sentanti all'interno delle Istituzioni. Sostituendo lentamente 
cosi la tecnica della tangente con quella del controllo pre
ventivo . Portando oggi ad un rovesciamento dei rapporti di 
forza: verso una situazione in cui i politici (locali e no: dove 
finiscono a livello di candidati nazionali i voli di preferenza 
con cui si eleggono i rapprcscnanti delle cosche nelle am
ministrazioni locali?) non sono più neppure degli amici. 
Piuttosto, forse, dei dipendenti da sorvegliare ed eventual
mente da punire. 

Più il tempo passa, più diventa difficile dare spiegazioni 
diverse. La violenza e l'ingovernabilità si allargano a mac
chia d'olio in Calabria, in Campania e in Puglia senza susci
tare risposte significative. Con violenza e fastidio si reagisce 
invece, nel governo e nelle segreterie romane e locali dei 
partiti, all'esperienza palermitana di Orlando: un'operazio
ne basata sul consenso dei cittadini oltre che sul tentativo di 
liberare soggetti sociali capaci di spezzare la subalternità 
della politica. Fino a determinare oggi una situazione di stal
lo tra vecchio e nuovo di cui il monocolore è specchio fede
le: come se la vera emergenza, però, fosse quella determina
ta dai tentativi di cambiare non quella denunciata ogni gior
no dalle armi dei criminali. Sta qui, mi pare, la prova di una 
complicità espressa in termini di latitanza: nella convenien
za di quei politici nazionali la cui elezione e i) cui potere rea
le dipendono da un gioco di voti e di tessere controllato an
che dalle cosche mafiose. Che non scherzano neanche con 
loro come e ben dimostrato, un anno fa, dal caso di Ugato. 

S , , i potrebbero fare, altrimenti, non poche cose. 
, Definendo come prioritario, innanzitutto, un 
..progetto di potenziamento degli apparati giudi-

,., ziario e di polizia. Localizzazione e piante orga», 
^^mmr, ' niche delle strutture amministrative debbono di

pendere dalle esigenze di oggi, non dal rispetto 
di valutazioni fatte agli inizi del secolo. Posti in una situazio
ne di debolezza, privi della protezione di cui hanno bisogno 
e diritto, esposti alla vendetta dei banditi come dimostra il 
caso del carabiniere ucciso ieri, magistrali e poliziotti non 
possono trasformarsi tutti in eroi: se ci riuscissero neppure 
l'esito del loro sacrificio sarebbe scontato. Quello di cui c'è 
bisogno all'interno di una guerra è soprattutto un buon livel
lo di addestramento e di organizzazione degli uomini che 
devono condurla. Senza bisogno di leggi eccezionali ma at
tuando le leggi che ci sono come quella, per esempio, sul 
porto d'armi. Impossibile oggi, per la debolezza degli orga
nici, controllarne il rispetto? Si provveda adeguandoli se non 
vogliamo che molti altri bambini siano uccisi. 

Definendo un progetto di occupazione in secondo luogo 
capace di legarsi alla formazione di quadri capaci di gestire 
iniziative economiche non parassitarie. C'è uno spreco im
menso di risorse nel Sud anche all'interno delle Università: 
allo sfascio per mancanza di programmazione dei corsi di 
laurea e di raccordi col mondo del lavoro. Utilizzare queste 
risorse significa mettere in piedi, però, organismi di coordi
namento e di indirizzo da affidare a tecnici esterni all'altez
za del compito: non ai portaborse del politici o al burocrati 
del ministero. 

Definendo un progetto forte di risanamento, infine, delle 
sacche di emarginazione. Destinati alla droga, alla prostitu
zione o al mestiere infame di killer, sono sempre gli stessi ra
gazzi. Quelli che nascono dalle famiglie più povere e più in
difese. Quelli che non finiscono la scuola. Quelli che non 
hanno altre carte da giocare sul tavolo delta vita cui sono co
stretti in tanta parte del nostro Sud, dalla prepotenza dei cri
minali e dall'assenza dello Stato. C'è bisogno, per loro, di 
servizi sociali di base, di scuole capaci di cercarli e di edu
carli: anche se non sono loro i primi a cercare la scuola. 

Bisogna discutere a fondo di questi problemi. Sapendo 
però che chi continua a presentare la questione meridionale 
proponendo solo aiuti economici non pensa alla genie del 
Sud. Pensa ai destinatari dei suoi finanziamenti. 

Prevale una visione «eccezionale» della questione meridionale che falsa analisi e proposte 
Il voto del Sud non è stato un voto di protesta: anche questa è una verità che scotta 

Il Mezzogiorno com'è 
e non come vorremmo che fosse 

1 . Ha avuto ragione Biagio 
de Giovanni a porre con net
tezza su l'Unità il problema di 
un governo possibile del Mez
zogiorno: degli oneri che ciò 
comporta, ma anche delle 
prospettive che esso può apri
re. Se c'è un aspetto da salva
re della tradizione meridiona
listica - della quale bisognerà 
pur decidersi un giorno a criti
care qualcosa, vista la scarsa 
capacità predittiva sviluppata 
dai suoi nobilissimi intenti 
prescrittivi - è proprio di avere 
mantenuto una prospettiva 
nazionale alla soluzione dei 
problemi del Sud. 

Come essere d'accordo al
lora con la tendenza, ormai 
diffusa nel dibattito della sini
stra, a esasperare i toni della 
polemica in nome di un ecce-
zionalismo della questione 
Mezzogiorno, che finisce col 
precludersi un'analisi dei pro
blemi capace di trasformarsi 
in proposte concrete? Infatti 
l'eccezionalismo è l'approc
cio politico più ingannevole 
per chi voglia cogliere la spe
cificità di una data formazio
ne sociale, dei suoi modi e 
tempi di sviluppo economico, 
e tentare di guidare i processi 
di mutamento basandosi sulla 
comprensione e sul riconosci
mento di tale specificità. 

Mentre l'eccezionalismo 
porta a leggere i problemi co
me endemici e atavici, e ne af
fida pertanto la soluzione a 
sforzi straordinari della volon
tà, la specificità si afferra con 
analisi comparate rigorose 
che fanno necessariamente ri
ferimento a formazioni sociali 
analoghe. Quindi la si smette 
di confrontare economica
mente il Sud al Nord, e si parla 
di differenze piuttosto che di 
divari. Cosi si possono ricon
durre I fenomeni sociali a una 
medesima matrice che, nel 
caso del Mezzogiorno, è lo 
sviluppo economico a tappe 
forzate: quello che si è avuto 
negli ultimi dieci anni. 

Basare il ragionamento sul
la specificità significa Innanzi- • 
tutto che nello sviscerare i fatti 
non ci si può farprendere la 
mano dalla volontà di Cam- ' 
biarli. Questo approccio em
pirico non è soltanto il pre
supposto della buona scienza 
sociale: è anche la base di 
una concezione pluralista del
la democrazia. E questo va 
ben oltre il Mezzogiorno e In
veste I grossi limiti del dibatti
to sulla nuova formazione po
litica post-Pci. 

Z. Uno studioso straniero 
che cercasse soprattutto a si
nistra un nuovo inquadra
mento teorico basato su co
noscenze sistematiche che gli 
facessero comprendere cosa 
è cambiato nel Mezzogiorno 
in questi dieci anni - è cam
biato tantissimo! - resterebbe 
praticamente a bocca asciut
ta. Infatti mancano studi e ri
cerche recenti sulla società 
meridionale. 

A parte l'encomiabile lavo
ro storico della rivista Meridia
na, possiamo soltanto ricor
dare l'ampio e pioneristico di
battito su Polìtica ed Econo
mia di cinque-sei anni fa, con 
diverse idee rimaste lettera 
morta; un convegno della fon
dazione •Feltrinelli» promosso 
da Luigi Graziano a Napoli, 
utile tentativo di gemellaggio 
politico-culturale di cui si è 
parlato poco; e, recentemen
te, un tentativo della fonda
zione •Gramsci» di seminare 

ARISACCORNERO MAURO CALISE 

qualcosa, servito soltanto a 
prendere atto del lamentevole 
stato dele conoscenze. (In 
quell'occasione un brillante 
economista spiegò che si ave
vano cosi scarse ricerche sul
l'economia criminale perchè 
gli economisti si battevano 
per il rafforzamento del setto
re legale). 

Certo, a uno studioso stra
niero non sarebbe difficile re
perire autorevoli denunce di 
autorevoli intellettuali in ma
teria di • mafia, camorra, 
'ndrangheta e criminalità or
ganizzata. Tale sovrabbon
danza di denunce (non pena
li, purtroppo) meriterebbe 
delle onorificenze al valor ci
vile. e risponde certo al com
pito di illuminare la gente. Ma 
ribadire le cose che ogni citta
dino deve imparare dalla pro
pria coscienza non basta: è 
più facile riempire un articolo 
di buoni propositi che di veri
tà scomode. 

Vorremmo ricordare alcu
ne di queste verità. Siamo solo 
agli enunciati, ma parlandone 
con chiarezza si può sperare 
di provocare qualche appro
fondimento del discorso. Né 
l'economia criminale né la 
pratica delle tangenti sono 
prerogative del Mezzogiorno 
d'Italia; peculiare all'Italia è 
semmai •l'industria dei seque
stri». Non si tratta di dire «mal 
comune, mezzo gaudio» né di 
incoraggiare la rassegnazione 
politica: le leggi ci sono, van
no migliorate e soprattutto 
vanno fatte rispettare da chi vi 
è preposto. Si tratta di deplo
rare che in fatto di conoscen
ze siamo ancora fermi al luci
do saggio di Pino Arlacchi sui 
mercati illegali, cresciuti nel 
capitalismo di mezzo mondo 
a partire dai tardi anni 70. In 
quel saggio, scritto nello sfor
zo di liberare il problema dal 
provincialismo meridionali
sta, l'ascesa del mercati illega
li è messa in relazione con il 
diffondersi di regolamentazio
ni intemazionali sempre più 
estese di merci e di diritti civili. . 
Le caratteristiche di quel mer
cati sono'la polivalenza delle ' 
imprese, il loro nucleo infor
male e il ruolo delle network 
familiari come collante im
prenditoriale. 

Cosa ci dicono queste ca
ratteristiche del nuovo settore 

illegale circa la sua forza, la 
sua tenuta, le sue possibili in
terazioni con il settore econo
mico legale? A livello macro e 
a livello micro esso concorre 
positivamente o negativamen
te alla dinamica del prodotto 
lordo? Quale redistribuzione 
di reddito opera? Quale pro
mozione sociale realizza? 
Quali stili di vita e di consumo 
induce? Eccetera. Porsi queste 
domande non significa affatto 
criminalizzare il sistema capi-
stalistico: basta Pietro Barcel
lona a descriverci le sue cre
scenti nefandezze. Significa 
invece ricordare agli studiosi -
soprattutto a chi pensa che il 
mutamento sociale debba av
venire nel rispetto delle regole 
- che esiste un settore specifi
co del capitalismo, definito 
per convenzione illegale, con 
attori, leggi, risorse, meccani
smi di funzionamento, inter
sezioni con altri settori econo
mici. 

Il fenomeno non è certo 
inedito sulla scena dello svi
luppo moderno: nuove sono 
le forme che oggi ha assunto e 
che conosciamo malissimo. 
Ma già W. Sombart ci aveva 
insegnato che lo sviluppo 
economico non è quella stra
da lastricata di virtù puritane 
che M. Weber aveva trasfor
mato In un ideallipo per uo
mini di buoni sentimenti. È 
possibile che nessuno ricordi 
la Chicago dei racconti di 
Dreiser, o I robber barons di 
cui sono piene le cronache 
del takeeff americano, come 
esempi di una concezione un 
tantino più realistica dei prez
zi del mutamento economi
co? 

Orbene, il Mezzogiorno 
moderno sta nascendo in re
lazione con questo nuovo set
tore economico e con te risor
se stanziate in seguito ai terre
moti. Ci sono dentro la crimi
nalità penale, l'illegalità am
ministrativa, ie alegalità di 
massa, le attività informali: co
se che non stanno soltanto a 
Sud del Garigliano. Del resto, 
la Jesi su cui stiamo lavorando 
è che le tante nostre formazio
ni sociali stanno insieme be
nissimo, fino a formare un «si
stema Italia» - nonostante le 
liti e i separatismi: ma qualcu
no tiene presente il civilissimo 
Belgio? - proprio perché molti 

dei fenomeni sociali e dei 
meccanismi economici che 
paiono contraddirsi, in realtà 
sono fra loro complementari. 

Non è forse questo il mon
do che vogliamo, ma dire che 
non ci piace serve solo alla 
coscienza. Non ci piace nep
pure che nel Sud abbiano 
guadagnato voli tutti i partiti di 
governo, e tuttavia non voglia
mo illuderci - come alcuni 
compagni su queste colonne 
- che il futuro del Pei da quel
le parti riposi sulla indlmostra-
ta supposizione che molti 
onesti si sono astenuti, o sul 
nonsense culturale della 'lob
by civile», una trovata politica 
degna del Sahara irrigalo. Se 
si vogliono cambiare le cose 
davvero - cioè non limitarsi a 
«fuoriuscire» dal capitalismo -
non vi è nulla di peggio che ri
fiutare e manipolare i fatti fino 
a ingannare se stessi. Questo 
del resto è il cammino della 
scienza: la filosofia non si sa
rebbe mai separata dalla sua 
matrice teologica, l'economia 
politica non si sarebbe eman
cipata dall'etica, e le scienze 
sociali non sarebbero mai na
te, se gli intellettuali avessero 
semplicemente dispiegato 
ideali e intenti, con quell'ap
proccio spiritualista e antipo
sitivista che giustamente N. 
Bobbio imputa all'Ideologia 
nazionale. 

«5. VI è un aspetto di merito 
che va ribadito, oltre la que
stione di metodo del come ca
pire il Mezzogiorno. In un ap
proccio moralistico al Mezzo
giorno c'è un serio limite: una 
concezione della democrazia 
che non può convincere. Va 
ancora a de Giovanni il merito 
di aver posto con fermezza su 
l'Unità il problema del rap
porto tra democrazia e capita
lismo. Qualche critico impie
toso, su un altro giornale, gli 
ha ricordato che una simile 
scoperta appartiene da alme
no cinquant'anni alla cultura 
politica liberaì-democratica. 
Conviene ammetterlo, anche 
se nella costruzione dell'» de
mocrazia la sinistra ha fatto 
moltissimo, e con i comunisti 
in prima fila. , 

Ma quanto a cultura demo
cratica, ci piacerebbe prende
re a prestito lo slogan adottato 
da M. Gorbaciov: la democra-
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zia è qualcosa che si impara 
nel tempo, non esistono for
mule magiche. L'unica regola 
che potrebbe aspirare al ran
go di legge è che ogni vera de
mocrazia è pluralista. Ciò vuol 
dire che ogni comportamento 
democratico presuppone il ri
conoscimento paritario degli 
altri poli su cui si articola il 
funzionamento di ogni mo
derna società capitalistica. 
Fatta salva, ovviamente, la più 
aspra competizione per far si 
che la propria parte prevalga. 

Questo significa forse legit
timare l'economia illegale, 
che è tanta parte della moder
nità meridionale, per distorta 
e spiacevole che essa sia? 
(Ma distorta rispetto a quale 
aureo modello, e spiacevole 
secondo chi: chi va a votare o 
chi commenta i risultati?). No, 
non vogliamo legittimare l'e
conomia illegale: né quella 
delle estorsioni né quella del
le tangenti. Vorremmo soltan
to far notare che una forma
zione fermamente anti-capi
talistica come il Pei pare oggi 
disposta ad accettare tante 
dure leggi - per esempio quel
le del mercato - ma a parto 
che non siano dure. È caratte
ristico e sta capitando anche 
nei paesi dell'Est, dove molti 
cittadini vorrebbero la demo
crazia, i supermercati e il po
sto sicuro. La realtà capitalisti
ca del Mezzogiorno e il suo 
sviluppo economico-sociale, 
aggressivo ancorché «dipen
dente», restano sordi agli ap
pelli. . 

Già vari anni fa Bruno Man
ghi faceva rilevare il consenso 
di massa di cui godeva l'ille
galità diffusa, e lo conferma 
l'intervista di Mario Centorrino 
a l'Unità su\ suo libro L'econo
mia cattiva nel funzionamen
to di questa economia del 
Mezzogiorno moderno - dove 
la modernità convive e intera
gisce con l'arretratezza anche 
se non dovrebbe - in pratica 
sono coinvolti tutti: imprendi
tori, partiti, sindacati, profes
sionisti e associazioni, senza 

. che 1 contini tra lecito e illeci
to, buono e cattivo, abbiano 

, mai quei contomi beo netti 
Che sognano i censori. 

Il risultato si è visto nelle ul
time elezioni amministrative, 
che hanno suonato un cam
panello d'allarme sul grado di 
legittimazione anche politica 
- accanto a quella economica 
e sociale - che il Mezzogiorno 
sta ottenendo agli occhi dei 
suoi giudici sovrani. I quali so
no e restano gli elettori, anche 
se certi «soloni» della demo
crazia li hanno strillati perco
me hanno votato: bella demo
crazia... Il fatto è che quel voto 
non è stato un voto di prote
sta, e che a questa conclusio
ne gli intellettuali più pensosi 
e i meridionalisti più convinti 
non hanno voluto giungere: la 
verità scotta. 

Invece questo va ribadito 
con la massima fermezza: In 
democrazia sono gli elettori 
che giudicano. Liberarsi di 
questo postulato fondamenta
le dicendo che nel Sud il voto 
non è slato libero - ovunque? 
per tutti? - significa ergersi a 
giudici del voto, distinguere 
tra voti buoni e cattivi, metter
si in pratica al di sopra delle 
parti. Ciò perpetua purtroppo 
la tradizione elitaria di intellet
tuali che giudicano a prescin
dere dai fatti, giacché ritengo
no più importante Illuminare 
la gente con le proprie inter
pretazioni: una tradizione an
ti-empirica e perciò stesso an
tidemocratica. 

La sete di petrolio 
e la mossa 

di Saddam Hussein 

RENZO STEFANELLI 

I l prezzo del pe
trolio non scen
de a 25 dollari 
dichiarati come 

_ _ •accettabili e 
possibili' dopo 

che I paesi Opec e non 
Opec hanno aumentato la 
produzione fino a copnre I 
rifornimenti Irak-Kuwait ve
nuti meno. Né pare destina
lo a tornare ai 20 dollari pre
crisi. L'aumento deve passa
re, quindi, un pò alla volta 
nei prezzi, quindi nei costi 
industriali e nella bolletta 
delle famiglie. 

L'Ocse, Il Fondo Moneta
rio buttano acqua sul fuoco: 
l'inflazione non aumenterà 
più' dell'1-1,5% e si può 
combattere con restrizioni 
fiscali e monetarie. Benissi
mo, ma questo è il tipico 
giudizio che riflette la situa
zione e gli interessi dell'Eu
ropa, degli Stati Uniti e del 
Giappone. In questi pae
si,anzi, si può guardare con 
un certo ottimismo all'au
mento già in atto degli inve
stimenti nelle fonti di ener
gia, a cominciare da quelli 
nella produzione di petrolio 
ed a cominciare dagli Slati 
Uniti. Nei paesi in via di svi
luppo, specialmente in 
quelli indebitati • che sono i 
più • la situazione è assai di
versa. Il petrolio in questi 
paesi si è sempre comprato 
a debito, con tanto di grava
me di interessi. Per ciò stes
so ha un costo molto più al
to che net paesi industrializ
zati. In questi paesi il consu
mo di energia è cosi basso 
che il risparmio energetico è 
un eufemismo ed In realtà lo 
sviluppo dipende da nuovo, 
più razionale ( più costoso) 
consumo energetico, dal
l'importazione e sviluppo di 
nuove tecnologie. 

Chi ha irriso alla offerta di 
Saddam Hussein di fornire 
petrolio a questi paesi al di 
fuori del mercato non has 
tenuto conto della situazio
ne reale. Non ci interessa 
tanto la possibilità che il pe-

• trolio irakeno arrivi davvero 
' a scacciare le avare e costo-
i se forniture oggi disponibili 
' sul «nata». Ci interéòano 
le soluzioni disponibili per i 
paesi in via di sviluppo e le 
reazioni politiche chge la lo
ro situazione autorizza. 

L'unica proposta di cui fi
nora slamo a conoscenza è 
di aprire un nuovo sportello 
per crediti supplementari 
presso il Fondo Monetario 
Intemazionale. Ciò allarghe
rebbe di un'unghia le possi
bilità di indebitamento e 
quindi, Insieme alla possibi
lità di acquistare petrolio, 
anche II gravame sulla bilan
cia dei pagamenti. Ciò bloc
ca lo sviluppo di questi paesi 
o lo rende cosi costoso da 
provocare una profonda de
gradazione della situazione 
sociale. Chi investirà nell'in
dustria manifatturiera di 
paesi dove i costi sono più 
alti - salvo la manodopera -
che negli stessi paesi indu
striali e il capitale perma
nentemente scarso e caro 
per effetto del disavanzo 
permanente dei conti con 
l'estero ? 

L'offerta di credito quindi 
non basta. Chi ha gestito ad 
usura la crisi debitoria del 
terzo mondo paga ora un 
prezzo trovandosi davanti a 
nuove motivazioni per bloc
care del tutto non solo il pa
gamento dì interessi ma an
che i rimborsi. Su questa 
strada si va poco lontano. La 
propaganda irakena mette 

dunque il dito sulla piaga. 
Se viviamo in un mondo in 
cui lutti siamo interdipen
denti. come ammettono vo
lentieri gli americani, allora 
questo mondo non può 
ignorare le conseguenze 
della crisi del Golfo sui paesi 
in via di sviluppo: deve dare 
delle risposte. La propagan
da irakena farà salire le ri
chieste di «indennizzo» dei 
paesi colpiti ? La risposta 
non può essere allora solo 
passiva (cioè la contabilità 
degli indennizzi): deve af
frontare il problema dell'al
lentamento del vincolo del
l'energia per i paesi in via di 
sviluppo. 

Fra l'altro, l'offerta irake
na mette il dito sulla piaga 
della politica di massimizza
zione della rendita seguita 
dall'OPEC, nel cui ambito i 
regimi «progressisti» del car
tello hanno confuso i loro 
obiettivi con quelli degli 
sceicchi. La politica di mas
simizzazione della rendita 
ha danneggiato i paesi in via 
di sviluppo privi di petrolio 
esattamente come avviene 
oggi a causa del conlliito. Le 
offerte di compensazione. 
attraverso i fondi di investi
mento, sono durate lo spa
zio dì un mattino e si sono 
esaurite senza esito. I paesi 
industriali possono offrire di 
più, in termini di capitali e di 
tecnologia, ma trovano la 
medesima difficoltà su cui 
hanno fallito i fondi dei pe-
trodollartoi: la capacità di 
cooperare realmente. 

S i vedano le pn-
me mosse: Te
xaco e Chevron, 
le due prime so-

mmmtamm cictà petrolifere 
degli Stati Uniti, 

hanno offerto 10-12 miliardi 
di investimenti per sviluppa
re bacini petroliferi dell'U
nione Sovietica. Bene per il 
mercato mondiale. Nessuna 
offerta del genere esiste, pe
rò, per l'America Latina o 
l'Asia del Sud dove ogni 
mossa di Investimento viene. 
legata al più stretto condi
zionamento politico. Trat
tandosi <H paesi deboli. d«*> 
la richiesta di senazionaliz-
zazlone del Messico o del 
Perù, della redistnbuzione 
delle zonme di influenza in 
Asia, le condizioni agli inve
stimenti prendono il sapore 
di una richiesta di pura e 
semplice capitolazione ad 
esigenze esteme 

Il nuovo ciclo di investi
menti nel campo dell'ener
gia riflette, si dirà, la nuova 
geografia politica del mon
do. Bisogna allora dire che 
su questa geografia pesano 
ancora vecchi rapporti di 
forza che non lasciano spa
zio ad una vera coopcrazio
ne internazionale. La conce
zione stessa che sta alla ba
se dell'Agenzia Intemazio
nale per l'Energia, subordi
na il futuro del mercato 
mondiale dell'energia agli 
interessi di 21 paesi e dei lo
ro più fedeli fornitori. Que
sta concezione rende peri
colosi anche appelli come 
quello ìrakcnoindcbolendo 
la strategia di quanti voglio
no trovare una soluzione 
politica, attraverso le misure 
economiche, allo scontro 
che si è aperto nel Gollo. 
Non è solo Saddam Hussein 
esposto al pericolo dei colpi 
di testa. La debolezza delle 
retrovie, le contraddizioni 
inteme, espongono anche 
tutti noi alla tentazione della 
guerra. 
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•*• Una lettera da Milano 
mi ha fatto riscoprire in chia
ve biologica, anziché politi
co-satirica, i primi due versi 
del dialogo di Pascarella fra 
gli scopritori dell'America e il 
primo indìgeno incontrato. 
Gli uni domandano con arro
ganza: Ah quell 'omo! - je fe
cero - chi séte?, e quello ri
sponde con spontaneità ma 
anche con fierezza: Eh - fece 
- chi ho da esse?So' un ser
vaggio. Il contrasto può esse
re interpretato, ai nostri gior
ni, come opposizione tra le 
ambizioni della scienza, che 
vuole conoscere e trasforma
re la vita, e il diritto, rivendi
cato dalla natura, a essere se 
stessa, a seguire il corso della 
propria evoluzione senza ec
cessive interferenze. Questa 
è la lettera: 

«Caro Giovanni Berlinguer. 
le scrivo perché leggo abba
stanza regolarmente i suoi 
pezzi sultV/nild e spero pos
sa darle materia di riflessio
ne, anche perché mi sembra 
che lei si occupi di scienza. 

«Sono stata per lavoro e 
per curiosità a una conferen
za organizzata al Circolo del
la stampa di Milano dalla 
Bayer, sulle biotecnologie. 
Sono slata a sentire in quali 
campi trova oggi applicazio
ne l'ingegneria genetica: dal
la medicina all'agricoltura. 

•Ammetto di guardare con 
molto timore (che mi delta 
un pregiudizio negativo) al
l'ingegneria genetica. Ma so
no veramente sobbalzata 
sulla sedia quando il profes
sor Antonio De Flora (Chimi
ca biologica. Università di 
Genova) ha illustralo una 
diapositiva in sui spiegava 
come, slaccando un pezzet
to di genoma da una protei
na e inserendolo in un'altra 
ne otteneva una nuova, che 
possedeva alcune caratteri
stiche della prima. Il fatto è 
che parlava delle proteine di 
partenza, quelle naturali, co
me di proteine selvagge. 

•Le parole per me hanno 
un peso e un senso, e il fatto 
che uno scienziato chiami 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BERLINGUER *><# 

Lasciateci almeno 
le nostre proteine 

"selvaggia" una proteina mi 
ha lasciato senza fiato. Si di
rà che è gergo, linguaggio 
tecnico specializzato (infatti 
traduceva dall'inglese wild 
protein). Ciò non toglie che 
la scelta delle parole riflette 
un'ideologia: se le catene 
proteiche che conosciamo 
diventano "selvagge", si co
munica l'idea che siano 
qualcosa da cui ci si deve di
fendere o che si deve addo
mesticare (appunto, con 
l'ingegneria genetica). Forse 
la banale spiegazione è che, 
se avesse chiamato "natura
li" le proteine di partenza, le 
altre avrebbero dovuto esse

re chiamate "artificiali", e 
non avrebbe fatto buona im
pressione. 

«Non riesco però a levarmi 
dalla mente che dietro quelle 
proteine "selvagge" ci sia 
una concezione che vede la 
natura tutta come "selvag
gia", illuminabile e domina
bile solo dalla lucida mente e 
dalle acquisizioni della 
scienza, che poiché "sa" è al 
di sopra della natura. Gli an
tichi giudicavano un peccato 
questa arroganza dell'uomo 
sui mondo naturale e la chia
mavano ubris. Noi moderni 
potremmo forse, più sempli
cemente, chiedere un po' 

più di umiltà, dal momento 
che il progresso non è stato e 
non è automaticamente si
nonimo dì miglioramento; e i 
problemi del nostro pianeta 
e del mondo sono drammati
camente sotto gli occhi di 
tutti». 

Ringrazio Daniela Garavini 
di Milano, che ha firmato 
questa bella lettera. Già c'è in 
giro troppa gente che vuole 
addomesticare le nostre co
scienze: che ci lascino alme
no le nostre proteine! 

I vantaggi dell'ingegneria 
genetica possono esser mol
ti; ma senza regole, e senza 
una cultura che sappia ar

monizzare natura e scienza, 
sono maggiori i rischi. 

C'è perciò molta preoccu
pazione, fra la gente. Mi stu
pisce tuttavia che l'attenzio
ne si concentri su questi peri
coli futuri, mentre già oggi, 
senza ingegneria genetica, 
c'è un'aggressione diffusa al 
nostro patrimonio vitale. Non 
parlo solo delle foreste che 
scompaiono o dell'ozono. 
Ricordo per esempio un arti
colo di Omar Sattaur, Thesh-
rinkìng gene pool («Il fondo 
comune dei geni si restrin
ge», in NewScienlist, 29 luglio 
1989), che documentava l'e
rosione genetica di specie e 
varietà vegetali dovuta ai me
todi agricoli moderni, i quali 
assicurano un alto rendi
mento ma impoveriscono la 
variabilità naturale dei viven
ti. Come parziale rimedio si 
vanno organizzando banche 
genetiche, per preservare le 
specie e varietà più rare dalla 
scomparsa. 

Mi riferisco anche agli 
umani. In ciascuno di noi c'è 

una parte consistente che 
può dire con qualche orgo
glio So'un servaggio1; e chie
dere, a chi vorrebbe invadere 
il territorio della nostra per
sona: che cosa volete? Anche 
quando le intenzioni sono 
ottime, i risultati positivi pos
sono essere accompagnati 
da gravi inconvenienti. Fac
cio solo l'esempio delle tra
sfusioni di sangue, una tera
pia ottima per mezzo di san
gue altrui, generosamente 
donato. Ma in qualche caso, 
per la scarsità di conoscenze 
o per la mancanza di con 
trolli, le trasfusioni sono state 
veicolo di trasmissione di 
malattie gravi, dall'epative vi
rale all'Aids. Per evitare (ed 
eventualmente indennizza
re) i danni causati al patri
monio biologico da attività 
diagnostiche e terapeutiche, 
la compagna Anna Berna
sconi ha presentato un'utile 
legge alla Camera. In genera
le, c'è bisogno di maggiore 
tutela delle specie viventi e di 
noi stessi: si, di noi servaggi. 
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La crisi 
nel Golfo 

NEL MONDO 

Il presidente americano riferisce i risultati 
del summit che ha dato all'Unione Sovietica 
un ruolo nel groviglio medio orientale 
Registrato il messaggio per la Tv irachena 

Bush al Congresso Usa 
'intesa con Mosca» « 
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Due jet 
dell'American 
Navysl 
agganciano 
alla base per il 
nfornimento 
durante un 
esercitazione. 

studio ovale 
rilegge il 
discorso al 

ministro degli 
Esten 
Shevardnadze. 

Bush spiega agli americani l'ultima svolta in direzio
ne di un «nuovo ordine mondiale», cioè perché, rom
pendo una tradizione Usa pluridecennale, un'osses
sione secolare dell'Occidente, si è deciso a dare un 
ruolo all'Urss nel groviglio del Medio Oriente. A Hel
sinki si sono messi d'accordo in linea di principio an
che sulla conferenza internazionale di pace, rivelano 
dalia Casa Bianca al «New YorkTimes». 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
S I E O M U N D Q I N Z B E R O 

• • NEW YORK. Bush spiega 
al Congresso e agli americani 
perché, anziché ordinare un 
blitz contro Saddam Hussein, 
è andato a Helsinki da Gorba-
ciov, ha dato spazio all'Onu, 
ha mandato Baker in Siria, 
paese ancora nella lista nera 
di quelli •terroristi». E ha ac
cettato l'idea, per decenni 
esorcizzata, che Mosca abbia 
un proprio ruolo da svolgere 
in Medio oriente, possa man
darci i propri diplomatici e an
che i propri soldati in una for
za multinazionale, abbia la 
sua da dire non solo nella crisi 
del Collo ma anche in quella 
arabo-israeliana e libanese. 

Sui teleschermi di tutta l'A
merica Bush è comparso per 
pronunciare l'atteso discorso 
al Congresso in seduta con
giunta alle 21 ora dì Washing

ton, tre del mattino in Italia, 
quando questo giornale è già 

• in stampa. Aveva trascorso la 
giornata a lavorare al discorso 
e corregerlo con l'aiuto dei 

' suoi pnncipali consiglieri. Il 
suo portavoce Fitzwater aveva 

' anticipato che il discorso «non 
aveva lo scopo di annunciare 
nuove iniziative», quanto 
quello di «spiegare i nostri 
principi nel Collo e le nuove 

- conseguenze intemazionali 
1 che ne stanno derivando», In 

particolare >i mutamenti nei 
rapporti Est-Ovest e la visione 
che il presidente ha del nuovo 
ordine mondiale post-guerra 
fredda». 'Bush parlerà del 

' summit con Gorbaclov, del 
grado storico di unita' tra Usa 
e Urss in materia, dell'ordine 
mondiale che muta, del ruolo 
della Nazioni unite In questa 

Riunione a palazzo Chigi 
sugli aiuti ai paesi 
danneggiati dall'embargo 

WM ROMA Riunione intermi
nisteriale, ieri mattina a pa
lazzo Chigi, per discutere di 
problemi finanziari legati alla 
situazione nel Golfo e di ipo
tesi sugli aiuti finanziari ai 
paesi più colpiti dalla crisi. 

All'incontro hanno parte
cipato il presidente del Con
siglio Andreotti, il ministro 
degli Esteri De Michelis, e i 
ministri del Tesoro Carli, del 
Bilancio Cirino Pomicino e 
del Commercio estero Rug
giero. Tra i ministri c'è stata 
«ampia convergenza di vedu
te In merito allo sforzo che si 
rende necessario», come ha 
informato il sottosegretario 
alla presidenza del Consi
glio, Cristofori. «In questi 
giorni - ha aggiunto Cristofo
ri - sono state avanzate delle 
critiche per un presunto scar
so impegno militare del no
stro paese: in realta il gover
no sta lavorando con il mas
simo impegno tenendo so
prattutto d'occhio le conse
guenze economiche, per 
molti paesi, che derivano 
dall'attuale situazione di cri
si». 

La Cee avrebbe valutato in 
nove miliardi di dollari il fab

bisogno finanziario. Gli euro
pei propongono che sei mi
liardi siano pagati dal paesi 
arabi produttori di petrolio. 
Gli altri tre miliardi di dollari 
dovrebbero essere' fomiti dai 
paesi comunitari, attingendo 
sia dai bilanci nazionali che 
dal bilancio Cee. Gli inter
venti dei singoli stati dovreb
bero essere suddivisi in mo
do che paghino di più i paesi 
che hanno una minore pre
senza militare nel Golfo. Nel 
pomeriggio di ieri, però, il 
portavoce del ministero degli 
Esteri, Castellaneta, ha detto 
che «non risulta al momento 
nulla» su questa ipotesi di ri
partizione delle spese. 

La riunione interministe
riale di ieri mattina era stata 
richiesta da De Michelis in vi
sta degli impegni intemazio
nali che l'Italia sta per assu
mere. Oggi il presidente del 
Consiglio Andreotti è a Stra
sburgo, per partecipare a un 
dibattito urgente del parla
mento europeo sul Golfo, e 
poi a Parigi per Incontrare il 
presidente francese Mitter
rand. Argomenti dell'incon
tro parigino dovrebbero es
sere crisi del Golfo e immi
nente unificazione tedesca. 

situazione e del loro possibile 
ruolo in altri conflitti futuri...» 
aveva detto. 

La principale conseguenza 
nei rapporti Usa-Urss, il gran 
•segreto» che lo stesso Gorba-
ciov aveva rivelato nella con
ferenza finale a Helsinki, e 
che dalla Casa Bianca si era
no dati cura di anticipare al 
•New York Times» di ieri, è 
che è caduta una pregiudizia
le pluri-decennate contro 
quelle che finora venivano 
considerate le «ingerenze» so
vietiche in Medio oriente. 
•Funzionari dell'amministra
zione» - probabilmente an
che in considerazione del fat
to che il primo giorno dopo 
Helsinki i giornali Usa non 
erano riusciti ad arrivarci da 
soli - hanno raccontato al 
quotidiano di New York che 
nelle sette ore a tu per tu Bush 
non solo ha offerto a Gorba-
ciov un ruolo nella ricerca di 
una soluzione politica alla cri
si nel Golfo, ma ha fatto cade
re le pregiudiziali alla parteci
pazione sovietica nella solu
zione del conflitto arabo-
israeliano e alla preparazione 
comune di una conferenza in
temazionale di pace per il Me
dio Oriente su cui Washington 
aveva finora sempre storto il 
naso. Purché, precisa la fonte. 

sia chiaro che prima si risolve 
la crisi nel Golfo e poi si passa 
al più grosso tema che coin
volge Israele e i Palestinesi, ri
fiutando quel «legame» Imme
diato che vorrebbero darvi gli 
Iracheni. • • 

Bush e Gorbaclov si sono 
accordati per «dare istruzioni 
ai propri ministri degli Esteri di 
lavorare con i paesi della re
gione. e anche non della re
gione. per sviluppare strutture 
di sicurezza regionale e misu
re per promuovere pace e sta
bilità» rivela ancora la fonte 
che, benché non nominata, 
sembra molto vicina a Baker. 
Sul piano del conflitto arabo-
israeliano «l'Urss potrebbe da
re una mano a persuadere al
leati come la Siria e l'OLP ad 
avvenire ad un accomoda
mento con Israele», spiega an
cora lo stesso responsabile 
dell'Amministrazione. In que
sto quadro si inserisce II viag
gio a sorpresa di Baker a Da
masco, sino a poco fa messa 
all'indice come una delle ca
pitali che proteggono e finan
ziano il terrorismo (a partire 
dai presunti ideatori dell'at
tentato volo Pan Am scoppia
to sopra Lockerbie). E il fatto 
che al Dipartimento di Stato 
non sarebbero cosi' sorpresi 
se ad un certo punto Baker 

riallacciasse anche il dialogo 
con ArafaL 

Stamane Bush registrerà al
la Casa Bianca, accettando la 
sfida di Saddam Hussein, an
che il messaggiodi8-10minu-
ti al popolo Iracheno, che ver
rà inviato a Baghdad perché 
venga trasmesso dati tv ira
chena. In esso Bush dice che 
gli usa vogliono «pace per il 
popolo dell'lrak e asuspicano 
un giorno In cui i due popoli 
potranno vivere in amicizia», 
ma al tempo stesso spiega 
perché gli Usa «in alleanza col 
resto del mondo» si oppongo
no all'invasione del Kuwait da 
parte del governo iracheno. 
Fitzwater ha spiegato che ver
rà lasciato un «tempo ragione
vole» agli Iracheni perché lo 
trasmettano per primi, poi lo 
si distribuirà alle tv del resto 
del mondo. 

Che la tv irachena lo tra
smetta o meno, in un certo 
senso si tratta di un messaggio 
rivolto anche al pubblico 
americano, specie a quelli 
che sono un po' delusi che in 
Arabia non si sia ancora me
nato le mani, agli abitanti del
l'America profonda» come 
l'agricoltore del North Caroli
na Tom Herring che ha trac
ciato col trattore imbandiera
to un'enorme scritta «USA» nel 

suo campo di fagioli in prossi
mità della base aerea di Pope 
da cui continuano a decollare 
i C-130 carichi di soldati per il 
Golfo e spiega all'agenzia AP 
che vorrebbe «raccogliere 
ogni manciata della terra cosi 
smossa e cacciargliela in gola 
a Saddam Hussein». 

Secondo un sondaggio de
gli umori dell'America con
dotto dal «Washington Post» in 
collaborazione con la rete tv 
ABC. tre americani su quattro 
continuano ad approvare sen
za riserve il modo in cui Bush 
ha gestito la crisi, l'80% non ha 
dubbi sul fatto che ha fatto be
ne a mandare le truppe in 
Arabia saudita, il 75% approva 
l'uso della forza se necessario, 
anche se scende al 48% (con
tro il 46% di contrari) la pro
porzione di quelli favorevoli 
ad invadere il Kuwait per cac
ciarne gli iracheni. 

Insomma gli Americani si 
dicono pronti a sostenere il lo
ro Presidente se questi doves
se decidere per la guerra. Ma 
dallo stesso sondaggio risulta 
che due terzi lo fanno perché 
convinti che la guerra sarebbe 
•breve», sempre due terzo de
gli americani sono convinti 
che l'Urss «sta contribuendo 
alla possibilità di una soluzio
ne» e l'opinione pubblica si 

divide a metà (solo 46% di fa
vorevoli contro 52% di contra
ri) alla prospettiva che le trup
pe Usa debbano restare in 
Arabia saudita per sempre a 
difendere il petrolio, anche se 
l'Irak si ritira dal Kuwait. In
somma, guerra si, se proprio 
necessana, e in questo caso 
breve, ma meglio se grazie al
l'Urss si trova una via d'uscita. 
Gli Americani danno carta li
bera a Bush anche per l'aper
tura all'Urss sul Medio oriente. 

L'unico segno forte di dis
senso e di impazienza riguar
da al momento il «chi paga». 
Sono seccati con gli Europei 
che non vogliono finanziare i 
marines. E questo ha portato il 
senato ad approvare una riso
luzione in cui si minaccia de
terioramento dei rapporti con 
gli Alleati che non pagano ab
bastanza, in particolare Ger
mania e Giappone. «La do
manda più negativa che si 
sente fare dovunque è perché 
gli alleati non facciano di più. 
La gente chiede: dove sono i 
francesi? dove sono i Giappo
nesi?», spiega il senatore re
pubblicano Treni Lott. «C'è 
una sorta di passaggio dall'a-
gitare la bandiera all'indicare 
il portafoglio», commenta la 
deputata democratica Pat 
Schroeder». 

Shevardnadze: nostre truppe in Kuwait? 
Forse, dopo la fine dell'invasione 
Il ministro sovietico Shevardnadze ha detto chiara
mente che l'Urss non esclude di inviare truppe in 
Kuwait, sotto l'egida delle Nazioni Unite, una volta,-
cessata 1 invasione da parte dell'lrak. Il rapporto da
vanti al Parlamento che approva i risultati del «verti
ce» di Helsinki con 80 voti tra contrari e astenuti. 
Preoccupazioni di alcuni parlamentari sull'ingente 
spiegamento di forze Usa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERQIOSKRQI 

wm MOSCA. «Non possiamo 
rassegnarci all'aggressione 
dell'lrak». Il ministro degli este
ri sovietico, Eduard Shevard
nadze, è andato ieri davanti al 
Parlamento delI'Urss per riba
dire la netta condanna dell'in
vasione del Kuwait anche se il 
suo rapporto, svolto a nome 
del presidente Gorbaclov re
duce dal «vertice» di Helsinki, 
ha ricevuto 19 voti contrari e 
61 astensioni, si tratta di depu
tati del tutto o in patte insoddi
sfatti della posizione del Crem
lino e «preoccupati» per la 

enorme espansione militare 
americana nel Golfo Persico. 
Un deputato, Il colonnello 
Anatolij Petrushenko. ha chie
sto al ministro di riflettere sul 
fatto che gli Usa non hanno 
uno solo dei 230 mila uomini 
di stanza In Europa per le ne
cessità dello sbarco in Arabia 
Saudita: «Come la mettiamo»?. 
Shevardnadze ha ammesso 
che l'ingente schieramento 
Usa in quell'area «non ci lascia ' 
affatto indifferenti» ma, confor
tato anche dal deputato Valen
tin Falin, della segreteria del 

Pcus, che era tra gli esperti al 
seguito di Gorbaclov ad Hel
sinki, ha.ricordato l'assicura-, 
zione fornita dal presidente' 
americano Bush, secondo il 
quale gli Usa non rimarranno 
nel Golfo un giorno in più del 
necessario una volta che sa
ranno venute meno le ragioni 
della crisi. 

Ma il ministro sovietico ieri 
ha anche pronunciato una si
gnificativa affermazione quan
do non ha «escluso» il possibile 
impiego di forze militari sovie
tiche nel Kuwait, bentinteso 
dopo che l'Irak avrà lasciato il 
paese occupato e sempre sot
to l'egida delle Nazioni Unite. 
Forse è la prima volta che il 
Cremlino fornisce apertamen
te questa informazione, anche 
se nelle scorse settimane si era 
molto discusso su modi e tem
pi del dispiegamento di una 
forza militare con le bandiere 
dell'Onu ma guidata anche da 
ufficiali con la stella rossa. Il 
ministro non ha neppure 

Napolitano: «Anche l'Olp 
nel dialogo euroarabo» 
Rilanciare il dialogo tra l'Europa e il mondo arabo 
coinvolgendo tutti i paesi della Lega, e quindi anche 
l'Olp. E'quanto afferma il Ministro degli Esteri del 
governo ombra del Pei Giorgio Napolitano che chie
de «notizie più precise e chiarimenti sostanziali» sul
l'incontro euroarabo annunciato per il 7 ottobre da 
De Michelis a Venezia. Craxi ha incontrato Arafat in 
Tunisia. 

«•• ROMA Mentre gli alleati di 
governo litigano sul mancato 
incontro del ministro De Mi
chelis con Arafat e Craxi in
contra il leader palestinese, è 
Giorgio Napolitano, ministro 
degli Esteri nel governo ombra 
detrai a rilanciare le ragioni 
del dialogo euroarabo. «Fin 
dall'inizio della crisi del Golfo • 
afferma - abbiamo sostenuto 
la necessità di un incontro eu
ro-arabo 
al massimo livello allo scopo 
di ricercare la più ampia con
vergenza attorno a obiettivi e 
impegni positivi di cooperazio-
nc per il pacifico sviluppo di 
un'area cruciale, esposta a ri
schi gravissimi dall'azione ag-
gresiva di Hussein. E questa -
secondo Napolitano - è «la via 
migliore anche per estendere 
lo schieramento di forze arabe 
decise a premere su Hussein». 

E Napolitano ricorda gli im
pegni presi di recente da De 
Michelis: «Nella riunione delle 

commissioni Esteri e Difesa del 
nostro Parlamento, che si è 
svolta l'I 1 gosto scorso, il mini
stro dichiarò di aver ripreso il 
nostro suggerimento e di aver 
sottoposto alla riunione dei 
ministri degli Esteri della Cee 
l'esigenza di un dialogo euroa
rabo». Ora il titolare della Far
nesina annuncia per il 7 otto
bre, a Venezia, un incontro cui 
sarebbero invitati i rappresen
tanti di tutti i paesi della Lega 
Araba. «Ci attendiamo - ag
giunge Napolitano a questo 
proposito - informazioni più 
precise e chiarimenti sostan
ziali. Per noi è evidente che si 
tratta di associare, ad un rinno
vato dialogo con la Comunità 
europea, anche quei membri 
della Lega araba che non si so
no associati a condanne e mi
sure contro l'Irak. In questo 
quadro insistiamo perché il go
verno rialacci i contatti con il 
presidente dell'Olp, e lo fac
ciamo • precisa l'esponente 

comunista - al di fuori di ogni 
polemica sull'esistenza o me
no di una diversità di vedute in 
seno allo stesso governo». Na
politano riferendosi alla pole
mica accesa dai repubblicani 
ricorda quando ha scritto sul 
Corriere della Sera Arrigo Levi 
("un commentatore qualifica
to e non certo sospetto di osti
lità verso Israele") e la necessi
tà di «proporre una visione co
struttiva- e di condurre una po
litica «più attiva che abbia per 
fine una nuov» intesa tra gli 
arabi e l'Occidente». E le posi
zioni del'Olp di Ironie all'ag-
Sressione irakena • ha scritto 

evi - «sono un segno di imma
turità del movimento naziona
le palestinese, ma esprimono 
anche una disperazione pro
fonda che dobbiamo capire». 
Arafat intanto ha incontrato 
Craxi in Tunisia. IL segretario 
del Psi riferendo dell'esito del 
colloquio al ministero De Mi
chelis ha espreso una valuta
zione articolata. Da un lato 
Craxi fa notare che Arala! svol
ge un'intesa attività diplomati
ca incontrando diversi espo-
ncnmti arabi con opposte ve
dute sulla cirsi e si augura «che 
possa scaturire qualcosa di uti
le», dall'altro fa notare che le 
proposte del leader palestine
se sono in parte ragionevoli 
mentre altre «molto dillicil-
memte potranno raccogliere il 
consenso necessario». 

escluso l'eventulità di dover ir
rigidire ulteriormente il regime 
delle, sanzioni deciso dal con
sigliò di sicurézza, e, al' parla
mentari, ha confermato che in 
Irak rimangono circa 95 esper
ti militari i quali stanno gra
dualmente rientrando in patria 
una volta scaduti i termini del 
contratto stipulato con i diri
genti di Baghdad. 

Shevardnadze, però, ha fat
to presente al Soviet supremo 
Il costo che l'Urss paga di fron
te alla crisi del Golfo, si tratta di 
decine di milioni di rubli. Nel 
paese del Golfo rimangono at
tualmente 5.800 cittadini so
vietici dopo che sono stati eva
cuati un largo numero di don
ne e bambini. In Kuwait, inve
ce, non ci sarebbe più alcun 
sovietico ma l'ambasciata del
I'Urss non può essere ancora 
considerata chiusa dopo il ri
chiamo dell'ambasciatore del 
Cremlino. 

Al segretario di slato ameri
cano, che è a Mosca per l'in

contro di stamane del «due più 
quattro», • Shevardnadze ha 
confermato ch« l'Urss intende 
mettere in campo «tutto il suo 
peso politico per contribuire a 
chiudere la pericolosa cnsi». E 
ha riproposto l'idea della con
ferenza intemazionale sul Me
dio Oriente, con la partecipa
zione anche dei palestinesi. 
Riaffermato il valore dell'intesa 
di Helsinki tra i due presidenti, 
Shevardnadze ha detto davanti 
al Soviet supremo che «sono ri
maste delle divergenze» tra 
Usa e Urss. D'altra parte, inve
ce, la diplomazia sovietica ha 
mostrato soddisfazione per 
l'annucio della visita che Baker 
si appresta a svolgere in Siria, 
una nazione fortemente legata 
all'Urss. Intanto, uno dei vice 
di Shevardnadze, Alexander 
Belonogov. ha affrontato ieri i 
problemi del Golfo con l'inca
ricato d'affari cinese a Mosca 
confermando il grande lavoro 
diplomatico per tenere aperta 
la via per una soluzione pacifi
ca. 

Liberi i 10 italiani malati 
Domani arrivano a Roma 
con l'aereo presidenziale 

• i ROMA Saddam ha man
tenuto la promessa. I dieci uo
mini italiani in ostaggio a Ba-
ehdaddairin trio della crisi del 
Golfo oggi alle 18 (ore locali) 
partiranno dalla capitale ira
chena con l'ultimo volo dispo
nibile diretto ad Amman insie
me alla delegazione italiana 
guidata dal leader arcobaleno 
Mario Capanna. Le pratiche 
burocratiche per il rilascio dei 
visti sono praticamente termi
nate, i pnmi uomini italiani 
•graziati» dal dittatore iracheno 
deciso ad usare gli occidentali 
come scudo umano, dopo la 
sosta in Giordania arriveranno 
domani mattina a Roma con 
un volo messo a disposizione 
dal Quirinale. 
Scelti per le loro precarie con
dizioni di salute, i dieci ostaggi 
italiani tornano a casa dopo il 
rimpatrio di quasi tutte le don
ne e i bambini bloccati a Bagh
dad e Kuwait city. Restano in
vece i 320 italiani bloccati nel
la capitale irachena e i 40 pri
gionieri di Kuwait city assedia
ta dalle truppe di Saddam. Per 
loro, come per gli altri occi

dentali, continua la lunga atte
sa. La morsa irachena non si 
allenta nonostante il monito 
lanciato da Halkinsi da Gorba
clov e Bush. Le ambasciate 
straniere nella captatale del
l'ex emirato ora ndotto a di
ciannovesima provincia ira
chena, restano circondate dai 
militan. Nella sede diplomati
ca italiana l'ambasciatore Mar
co Colombo e il pnmo segreta
rio Vittorio Rustico continuano 
a resistere con le poche scorte 
di viveri, acqua e energia elet
trica. Gli ostaggi attendono di
speratamente il visto di espa
trio, cinicamente continua l'al
talena di speranze e delusioni. 
Ieri 146cittadini brasiliani acuì 
il governo iracheno aveva pro
messo la liberazione si sono vi
sti negare il lasciapassare. Mo
tivo: obblighi contrattuali» con 
l'Irak. «Siamo contro una solu
zione militare della crisi del 
Golfo - ha detto Mario Capan
na. secondo quanto riportato 
dall'agenzia irachena Ina -per
sonalmente sono favorevole 
all'immediato ritiro delle trup
pe Usa dall'Arabia Saudita» 

La Tunisia contro Mubarak 
«La sede della Lega non è il Cairo» 
Si aggrava la divisione nel mondo arabo, provocata 
dall'invasione irachena del Kuwait. La Tunisia re
spinge la decisione, presa l'altro ieri sera al Cairo, di 
riportare nella capitale egiziana la sede della Lega 
araba, spostata a Tunisi nel 1979 dopo la firma del 
trattato di pace fra Egitto e Israele, l'Olp chiede che 
la decisione venga «riesaminata». A Gerusalemme la 
crisi araba provoca malcelata soddisfazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
G I A N C A R L O L A N N U T T I 

Wm GERUSALEMME. L'Egitto 
va per la sua strada ma incon
tra crescenti difficoltà, e la 
spaccatura nel mondo arabo si 
fa ogni giorno più appariscen
te. Ora la Lega degli Stati arabi 
non solo è divisa in due schie
ramenti contrapposti (quello 
antl-iracheno guidato da Mu
barak e quello prò iracheno 
che va un po' in ordine spar
so) ma anche dislocata in due 
sedi diverse. Lunedi infatti la 
sessione ministeriale straordi
naria convocata al Cairo ha 
deciso, all'unanimità dei dodi
ci partecipanti ( 12 su ventuno, 
vale a dire la maggioranza le
galmente qualificala a termini 
di statuto), di riportare la sede 
centrale della Lega nella capi
tale egiziana, dalla quale era 
stata trasferita a Tunisi nel 

1979, quando venne votata la 
sospensione dell'Egitto «colpe
vole» di aver firmato il trattato 
di pace con Israele. Ma la Tu
nisia, che non ha partecipato a 
nessuna delle nunioni panara-
be svoltesi dal 2 agosto in poi, 
contesta la decisione e rifiute
rà quindi di collaborare mate
rialmente al trasferimento de
gli uffici. E l'Olp, che parados
salmente nel corrente seme
stre ha la presidenza di turno 
del consiglio ministeriale, sta 
operando perché la decisione 
del Cairo (alla quale non ha 
partecipato) venga riesamina
ta. 

Un bel pasticcio, come si ve
de, che finisce alla lunga per 
giocare a favore di Saddam 
Hussein impedendo una rispo
sta araba unitaria al suo atto di 

aggressione contro il Kuwait 
Anche per questo le fonti uffi
ciali israeliane evitano ogni 
commento, continuando a 
mantenere un basso prolilo in 
quella che ostentatamente de
finiscono «una disputa intera-
raba»; ma non è difficile coglie
re fra le nghe un senso di mal
celata soddisfazione per l'ap
profondirsi delle divisioni e 
delle polemiche. 

La decisione di riportare la 
sede della Lega araba al Cairo 
era stata già presa, in linea di 
principio, nel marzo scorso 
con il generale consenso dei 
paesi membri ed anzi - per iro
nia della sorte -con il netto fa
vore dell'lrak. Ma in seguito al
la implacabile opposizione 
dell'Egitto alla invasione del 
Kuwait e alla decisione di in
viare «truppe arabe» in Arabia 
Saudita accanto alle forze 
americane, le carte si sono vi
stosamente rimescolate. Alla 
riunione di lunedi hanno par
tecipato dodici dei ventuno 
paesi della Lega e, precisa
mente, l'Egitto, l'Arabia Saudi
ta con gli altn cinque emirati e 
sultanati del Golfo (a comin
ciare ovviamente da) Kuwait), 
la Sina, il Ubano, il Marocco, 
la Somalia e Gibuti. Assenti in
vece l'Irak, i due paesi che nel

la riunione del 10 agosto (di 
condanna dell'invasione) vo
tarono con Baghdad, vale a di
re Palestina e Yemen, e poi la 
Giordania, il Sudan, l'Algeria. 
la Tunisia, la Libia e la Maurita
nia. Va ricordato peraltro che 
questo schieramento «di oppo
sizione» non è univoco: ad 
esemplo, Libia e Tunisia con
dannano formalmente l'inva
sione del Kuwait, la Giordania 
si ò in teona impegnata a n-
spettare l'embargo contro l'I
rak (anche se nei fatti contrad
dice questo impegno), l'Olp 
porta avanti tentativi di media
zione. Ma in un modo o nell'al
tro tutti finiscono per fare il gio
co di Saddam. 

Per questo Mubarak ha deci
so di bruciare le tappe e di for
zare la decisione di riportare la 
sede della Lega al Cairo. Ed 
ora gli altri cercano di rimette
re tutto in discussione. Tunisi 
ngetta la decisione, il leader 
palestinese Aralat si è recato a 
Rabat per tentare di convince
re re Hassan del Marocco a rie
saminare la sua posizione. 
Tutto lascia prevedere che per 
ora si continuerà con le nunio
ni separate e contrapposte. A 
tutto scapito della credibilità 
del mondo arabo in quanto ta
le. 

l'Unità 
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Germania 
Helmut KohI 
nel mirino 
della Raf? 
• • BONN. Il ritrovamento di 
alcune cartine di città tede
sche ha fatto scattare l'allar
me. La procura (ederale di 
Karlsrhuhe ha aperto le inda
gini sulle misteriose mappe 
che lascerebbero presuppor
re l'Intenzione dei terroristi 
della Raf (Rote Armee Frak-
tion) di mettere a segno at
tentati contro esponenti di 
spicco del mondo politico ed 
econnomico tedesco. A co
minciare dal cancelliere fe
derale Helmut KohI e dal di
rettore generale della Daim-
ler-Benz. Eduard Reuter. 

Con l'annuncio dell'aper
tura delle Indagini sul ritrova
mento delle cartine topogra
fiche •sospette', il portavoce 
del procuratore federale, 
Hans-Jurger Foerster, ha re
plicato ad un articolo che ap
parirà sul nuovo numero del 
settimanale «Slem» in cui si 
parla del ritrovamento da 
parte della polizia di cartine 
topografiche delle città di 
Ludwigshafen/Mannheim. 
Stoccarda, Brema e Monaco 
oltre a quello di piantine di 
località -in prossimità» di abi
tazioni o luoghi di lavoro di 
politici ed industriali tede
schi. 

La scoperta della cartine fu 
fatta il 15 maggio scorso 
quando 2200 poliziotti furo
no dirottati nel quartiere del 
porto di Amburgo per la cat
tura di due presunti terroristi. 

Secondo il settimanale 
•Stem» durante l'accurata 
perlustrazione della zona del 
porto fu trovata anche la 
piantina di Oggershein, dove 
sorge la casa dove il cancel
liere KohI trascorre le vacan
ze. Sempre secondo il setti
manale tedesco, la polizia ri
tiene possibile che la Raf stia 
preparando anche un altro 
piano oltre quello contro po
litici ed personaggi di spicco 
tedeschi: quello per la libera
zione di tutti i propri «militan
ti» attualmente in carcere. 

A Mosca per la riunione «2 più 4» 
sull'unificazione tedesca 
i due ministri degli Esteri 
fanno il punto della situazione 

Prese in esame le crisi regionali 
e le trattative di Vienna 
Discussa la questione 
della sicurezza europea 

Toma in campo la Germania 
Baker e Shevardnadze riprendono i negoziati 
Stamane a Mosca l'ultima riunione del «2 più 4» sul
l'unificazione della Germania. Tra Baker e Shevard
nadze ottimismo sui risultati importanti che si po
tranno conseguire alla conferenza sulla sicurezza di 
Parigi (prossimo novembre). Una delegazione di 
imprenditori americani in Urss per accordi commer
ciali e per un eventuale sostegno tecnologico all'in
dustria petrolìfera dell'Urss. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SKRQI 

• i MOSCA. Tra Baker e She
vardnadze, di nuovo faccia a 
faccia nel giro di pochi giorni 
(e si vedranno prossimamente 
a New York), la convinzione 
reciproca che alla prossima 
•conferenza sulta sicurezza» di 
Parigi, nel mese di novembre, 
ci sarà la possibilità di sotto
scrivere «importanti accordi». I 
due responsabili della politica 
estera degli Usa e dell'Urss 
hanno discusso delle immi
nenti intese, ed anche della 
trattativa sulla riduzione delle 
forze convenzionali in corso a 
Vienna, alla vigilia dell'ultima 
sessione del cosiddetto «due 
più' quattro» che si svolge sla
mane nella capitale sovietica, 
proprio dopo che tra Bonn e 
Mosca si e chiuso 11 contenzio
so sulla compensazione mo
netaria per il miro delle truppe 
sovietiche dal territorio tede
sco. Se il •summit» di Helsinki 
tra Bush e Gorbaciov e consi
derato uno tra i più' significati
vi passaggi della storica fase di 
comprensione tra le due su
perpotenze, non meno impor
tante viene già considerato il 
raduno dei primi di ottobre a 

New York tra tutti i ministri de
gli Esteri firmatari dell'auto di 
Helsinki». Baker e Shevardnad
ze hanno attribuito molta im
portanza al futuro avvenimen
to mentre si sono dedicati ad 
esaminare «dettagliatamente» 
le crisi regionali e la trattativa 
di Vienna. Nel confronto tra i 
due ministri è entrata certa
mente la questione della ridu
zione delle truppe americane 
e del taglio promesso dagli 
Usa. Shevardnadze, rispon
dendo ad una domanda sul fu
turo «nuovo letto» delle truppe 
statunitensi di st.inza in Euro
pa, si è rifiutato di rivelare la ci
fra che - ha scritto l'agenzia 
«Tass» - «soddisferebbe la par
te sovietica. Il ministro ha ri
cordato che, a suo tempo, 
questo aspetto era stato affron
tato ad Ottawa e «si erano fatte 
delle cifre». Shevardnadze ha 
aggiunto: «forse riusciremo a 
mantenere quel livello» (195 
mila uomini con una riduzione 
di 35 mila, ndr.). Secondo Ba
ker, nella discussione di ieri, 
prima dell'incontro collegiale 
di stamane, con Shevardnadze 

In alto a destra 
il cancelliere 
KohI, accanto il 
segretario di 
Stato 
americano 
Baker e il 
sovietico 
Shevardnadze 

si sarebbe dovuto affrontare il 
problema del ritiro sovietico 
dalla Rdt e di « io che potreb
be o non potrebbe accadere». 
Ma. poi, non vi è stata traccia 
di questo tema nel comunica
to fornito dalla «Tass». Invece e 
stato aggiunto che i due mini
stri degli Esteri hanno preso in < 
esame la situazione in Afgha
nistan, in Salvador e in Cam
bogia. La visita di Baker a Mo
sca (il segretario di Stato parti
rà domani sera per Roma) 
prevede anche un incontro 
con il presidente Gorbaciov 
con il quale si affronterà anche 
Il tema di un nuovo livello nei 

rapporti economici tra le due 
superpotenze. Ad Helsinki, il 
capo del Cremlino ha con or
goglio rigettato i sospetti che la 
dirigenza dell'Urss si muova 
con grande apertura nei con
fronti degli Usa coltivando se
gretamente la «svendita» per 
un pugno di dollari. Nuove In
tese economiche, ed anche un 
concreto aiuto economico del
l'occidente e degli Usa devono 
essere valutati, secondo Gor
baciov, nel quadro del clima 
generale e dei nuovi assetti 
mondiali E non come contro
partite che l'Urss chiederebbe 
perché pressata da condizioni 

inteme molto gravi. Con que
sto spirito, guidati da.Baker e 
dal ministro del Commercio 
Usa Robert Mosbaker, sono 
stati accolti gli imprenditori 
americani in visita ufficiale. 
Tra loro, alcuni esponenti del
le compagnie petrolifere I qua
li sarebbero pronti a sottoscri
vere accordi anche per soste
nere tecnologicamente l'indu
stria estrattiva dell'Urss. Nel 
corso del primi incontri avve
nuti ien, alcuni dirigenti sovie
tici avrebbero consigliato gli 
americani ad agire con pru
denza per la presunta, attuale 
inaffidabilità delle imprese 

dell'Urss in una situazione 
economica di grande incertez
za. Tra i pessimisti. Il vicepresi
dente dell'unione delle coope
rative, Artiom Tarasov, il quale 
due anni fa venne indicato co
me uno dei primi «miliardari» 
avendo conseguilo altissimi 
profitti, del tutto legittimamen
te (essendo iscritto al Pcus, 
Tarasov verso' una incredibile 
somma II pagamento della tes
sera del partito). Ma il ministro 
Mosbaker avrebbe espresso la 
convinzione che gli accordi va
dano incoraggiali e che biso
gna trattare «con chi c'è ades
so». 

Una telefonata tra KohI e Gorbaciov 
spana la strada all'unificazione 
L'ultimo ostacolo intemazionale sulla via dell'unifica
zione tedesca dovrebbe cadere, se non ci saranno sor
prese, oggi a Mosca, dove si riuniranno, probabilmen
te per l'ultima volta, i ministri degli Esteri della confe
renza «due più quattro». Una telefonata tra KohI e Gor
baciov, l'altra sera, aveva risolto l'ultimo contenzioso 
aperto: il contributo finanziario di Bonn al ritiro delle 
truppe sovietiche dalla (ancora) Rdt. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

MI BERLINO. ' L'ennesimo 
Gran Giorno sulla strada del
l'unificazione tra le due Ger
manie ha per teatro Mosca. È 
qui che oggi i ministri degli 
Esteri di Bonn e di Berlino con i 
colleghi delle ancora per poco 
•potenze occupanti» daranno 
vita alla quarta, e presumibil
mente ultima, sessione del ne
goziato «due più quattro» che 
deve provvedere alla sistema
zione istituzionale della Ger
mania unita. In realtà i ministri 
dei «sei» si sono messi in movi
mento con un certo anticipo. 
Genscher ha raggiunto la capi
tale sovietica già ieri, dove ha 
avuto un lungo «tete-à-tete» 
con Shevardnadze e dove, In 

serata, erano previsti i colloqui 
bilaterali con il francese Du
mas e il britannico Hurd. Si 
trattava di mettere a punto gli 
ultimi dettagli e di risolvere 
qualche controversia, venuta 
alla luce nella riunione dei mi
nistri degli Esteri Nato di lunedi 
a Bruxelles, concernente il di
ritto (o meno) del sovietici a 
fare esercitazioni militari nella 
parte orientale del futuro Stato 
pantedesco, finché le loro 
truppe vi rimarranno, nonché 
la richiesta, avanzata da Mo
sca, che nella ex Rdt non siano 
installate armi suscettibili di 
•doppio uso», cioè potenzial
mente nucleari. Mentre sul pri
mo punto il governo federale 

chiede, per bocca del ministro 
della Difesa Stoltenberg, se 
non l'eliminazione, almeno 
una «drastica riduzione» di 
ogni attività militare dell'Arma
ta Rossa sul suolo tedesco, sul 
secondo Bonn sarebbe sostan
zialmente favorevole ad acce- , 
dere alla richiesta di Mosca, 
che per altro figura nelle intese 
già raggiunte al «due più quat
tro», ma In questo caso sareb
bero I britannici e il comando 
militare Nato a porre dei pro
blemi. 

Comunque sia, si tratta di 
ostacoli tutt'altro che insor
montabili. Tante che alla sua 
partenza Genscher si è detto 
sicuro che a Mosca, oggi, l'ac
cordo ci sarà. D'altronde, la via 
era spianata dall'altra sera, 
quando, dopo una telefonata 
risolutiva tra KohI e Gorbaciov, 
Shevardnadze aveva latto sa
pere che era stata raggiunta 
un'intesa di compromesso 
soddisfacente per entrambe le 
parti sul problema che davve
ro. quello si, avena rischiato di 
bloccare tutto: il contributo fi
nanziario di Bonn al ritiro dei 
circa 360mila soldati sovietici 
attualmente accasermati nella 
Rdt. La soluzione è arrivata im-

Martedì la seconda tavola rotonda 

Varsavia, Glemp convoca 
Mazowiecki e Walesa 
• • VARSAVIA. Il primate di 
Polonia cardinale Jozef 
Glemp ha invitato per marte-
di 18 settembre il primo mini
stro Tadeusz Mazowiecki, Le-
ch Walesa ed un ampio ven
taglio di forze politiche a di
scutere il futuro del paese ed 
in particolare a trovare un ac
cordo sul futuro calendario 
elettorale. Secondo fonti be
ne informate la riunione, che 
da alcune parti viene chia
mala già la «seconda tavola 
rotonda», potrebbe aprire de
finitivamente la strada alle di
missioni del presidente Woj-
ctech Jaruzclski ed alla can
didatura di Walesa alla guida 
dello stato. 

Secondo quanto si appren
de negli ambienti vicini al 
premio Nobel per la pace, ol
tre a questi ed al premier so

no stati invitali all'incontro 
anche esponenti della «azio
ne democratica» (Road), 
guidata da Zbigniew Bujak e 
Wladyslaw Frasynluk e vicina 
a Mazowiecki, nonché del-
r«accordo centrista» che so
stiene Walesa. Sarà presente 
anche il presidente del grup
po parlamentare della sini
stra (che include anche gli 
ex comunisti) Wlodzimierz 
Cimoszewicz. 

Negli ambienti vicini al 
premio Nobel si indica che 
scopo principale dello incon
tro dovrebbe essere quello di 
trovare un accordo sul calen
dario elettorale in vista della 
riunione della Sejm il 20 set
tembre che è chiamata a 
prendere posizione a riguar
do. In particolare si dovrebbe 
individuare un'intesa sul tem

pi delle elezioni presidenzia
li, che dovrebbero precedere 
quelle politiche e tenersi for
se già quest'anno, delle legi
slative e quindi dell'elabora
zione di una nuova costitu
zione. Sino ad oggi nessun 
accordo su tale calendario è 
stato raggiunto formalmente 
dalle forze politiche che fan
no capo rispettivamente a 
Walesa e Mazowiecki, anche 
se negli ultimi tempi si è nota
to una sorta di riawicinamen-
to «tecnico». Negli ambienti di 
Solidarnosc a Danzica si ten
de a ridimensionare il signifi
calo politico dell'incontro vo
luto da Glemp negando che 
si possa arrivare ad una nuo
va Intesa generale fra Walesa 
e Mazowiecki. a parte un 
compromesso sul calendario 
elettorale. 

prowisa, giacché fino all'ulti
mo momento le posizioni era
no distanti: Bonn offriva 7 mi
liardi di marchi, Mosca ne 
chiedeva 18. La cifra patteggia
ta, della quale nessuno ha pre
cisato l'ammontare, dovrebbe 
collocarsi più o meno a metà, 
sul 12 miliardi. La Germania li 
erogherà da qui alla fine del 
'94, quando dovrebbe conclu
dersi l'operazione ritiro, e ser
viranno a coprire le spese di 
rimpatrio nonché la costruzio
ne di caserme e di case che 
ospiteranno, nell'Urss, i soldati 
e k loro familiari, in tutto oltre 
COOmila persone. 

La «generosità» con cui il 
cancelliere è venuto incontro 
alle richieste finanziarie di Mo
sca non mancherà di sollevare 
qualche polemica a Bonn e 
dintorni. Le «spese extra» ri
schiano di appesantire ulte
riormente i costi dell'unità. 
Con la prospeuva di un sempre 
meno evitabile aumento delle 
tasse non appena saranno 
passate le elezioni del 2 di
cembre. Secondo I conti pre
sentati dagli esperti finanziari 
della Spd, Il primo bilancio 
pantedesco, subito dopo l'uni-

edi

ficazione. si presenterà già con 
un deficit di 65 miliardi di mar
chi (uscite per 388.6 miliardi 
contro entrate per 326). Una 
cifra che, per un'opinione 
pubblica che non è affatto abi
tuata a fare i conti in rosso, ap
pare già preoccupante. Tanto 
più che, anche senza conside
rare gli effetti dello «shock ira
cheno», essa appare destinata 
ad aumentare molto rapida
mente, non fosse che per so
stenere le esigenze di cassa 
per 1 sussidi di disoccupazione 
(il numero del senza-lavoro 
sta aumentando vertiginosa
mente nella Rdt), e le urgenze 
in materia di infrastutture, risa
namenti edilizi e misure di sti
molo degli investimenti. 

Infatti - ed 6 l'altra faccia 
della medaglia, quella spiace
vole, della rapidità con cui 
vanno risolvendosi i problemi 
sulla strada dell'unità - l'eco
nomia della Rdt non sta affatto 
registrando la ripresa che in
cautamente il cancelliere e i 
suoi avevano promesso, soste
nendo che, dopo l'unione mo
netaria, «nessuno sarebbe sla
to peggio e molti sarebbero 
stati meglio». 1 problemi, in 
realtà, si stanno acutizzando 

Il ministro degli Esteri tedesco Hans Dietrich Genscher 

tutti, a cominciare da quello 
della disoccupazione, che sta 
galoppando verso i livelli delle 
peggiori previsioni, e degli in
vestimenti che languono un 
po' per le incertezze legate alla 
crisi del Golfo e molto per l'in
veterata tendenza degli im
prenditori occidentali a consi
derare la Germania orientale 
più un mercato da invadere 
(riducendo a zero le già scarse 
possibilità di tenuta concor
renziale dell'industria dell'Est) 
che una terra su cui investire 
soldi e rischi. La prima uscita 
elettorale nella campagna per 
il voto nei lander della Rdt, 

qualche giorno fa a Halle, è 
stata per KohI un vero disastro 
e la propaganda della Cdu, tut
ta basata sulla «concretezza-, 
per ora sembra funzionare as
sai poco. Ma sull'altro fronte 
anche la Spd appare ancora 
debole e frastornata dalle de
vastanti polemiche di qualche 
settimana fa sull'opportunità o 
meno di votare il trattato sull'u
nione monetaria. A pochi gior
ni dal primo grande appunta
mento elettorale. Il voto per 1 
ncostituendi lander nella Rdt 
del 14 ottobre, i due maggiori 
partiti cercano ancora la pro
pria strategia. 

Strasburgo approva 
Entro il 3 ottobre 
la Rdt nella Cee 
Dal 3 ottobre 17 milioni di tedeschi entreranno a far 
parte della Comunità europea e per la Cee incomin
ciano i problemi: occorrono misure d'urgenza per 
impedire che KohI faccia tutto da solo e la Commis
sione chiede poteri straordinari al Parlamento di 
Strasburgo. Difficoltà per agricoltura e ambiente. 
Per ora i 12 dovranno spendere quasi mille miliardi 
di lire in più. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

§ • STRASBURGO. KohI non 
ha intenzione di aspettare 
nessuno, domani riceverà il 
via dai Quattro Grandi a Mo
sca e all'inizio di ottobre co
municherà alla Cee che ci so
no 5 nuovi Lander in Germa
nia, che la Comunità europea 
si è arricchita di 17 milioni di 
cittadini i quali naturalmente 
non potranno adeguarsi im
mediatamente alle regole e al 
diritto comunitario. Cosi la 
Cee deve inseguire le scelte 
di Bonn e inventarsi una pro
cedura d'urgenza per poter 
almeno controllare quello 
che succederà nella ex Rdt 
nei prossimi mesi, e ieri Jac
ques Delors dopo settimane 
di intense trattative è arrivato 
a Strasburgo per chiedere al 
parlamento una delega ecce
zionale, e cioè che l'assem
blea entro giovedì sera ap
provi un pacchetto di misure 
• provvisorie» che verranno 
gestite direttamente dalla 
Commissione, e che reste
ranno in vigore sino al 31 di
cembre, data in cui si passera 
all'applicazione delle norma
li misure di deroga «transito
rie» che verranno ratificate 
dal parlamento secondo la 
normale procedura prevista 
dal trattato di Roma. In paro
le povere 11 parlamento deve 
dire si e in fretta, delegare tut
to alla Commissione e rinun
ciare anche a quel poco di 
potere che in casi simili gli 
spetta. Delors ha cercato di 
addolcire la pillola sottoli
neando che in questo perio
do vi sarà collaborazione e 
trasparenza, ricordando che 
oggi a Bruxelles si riunirà il 

Consiglio Affari generali per 
accettare le eventuali modifi
che al pacchetto richieste da 
Strasburgo e ha illustrato in 
generale quali saranno I set
tori principali per i quali sono 
urgenti le deroghe alle norme 
Cee. Innanzitutto per i prece
denti impegni commerciali 
presi dalla Rdt con gli ex pae
si del Comecon ( esenzioni 
doganali), per il mercato in
temo ( impossibilità di rispet
tare le regole di fabbricazio
ne comunitarie per molti pro
dotti) , per agricoltura dove la 
situazione é assolutamente 
disastrosa ( occorreranno 
forti sussidi) e per l'ambiente 
dove la situazione è dramma
tica ( prima del 95 sarà im
possibile rispettare la norma
tiva Cee). I costi supplemen
tari per il bilancio della co-
munita ammonterebbero, 
salvo le prevedibili sorprese, 
a quasi mille miliardi di lire. E 
il parlamento? Non poteva 
che dire si (su 309 votanti. I 
voti favorevoli sono stati 
260). Luigi Colajanni, presi
dente del Gruppo della Sini
stra unitaria europea com
menta: • Abbiamo sostenuto 
l'unificazione nell'ambito 
dell'unità europea. Consta
tiamo invece che il governo 
KohI accentua scelte di auto
sufficienza che contengono 
elementi di autoisolamento 
della Germania e un obbietti
vo freno alla costruzione del
l'unità politica. Non sono im
pressioni' lo dimostrano il ca
rattere accelerato del pro
cesso di unificazione e il col
po di freno all'Unione econo
mico monetaria imposto dai 
tedeschi all'Ecofin di Roma». 

Seul 
Torrenziali 
piogge 
Trenta morti 

• i SEUL Almeno 30 morti, 15 dispersi e danni pesantissimi 
alle colture. È il bilancio delle piogge torrenziali che da quat
tro giorni si abbattono sulla penisola coreana, le più violente 
negli ultimi settanta anni. Il fiume Hann ha superato il livello 
di guardiadi dieci metri e Seul e in statodi massima allerta. 

I danni si aggirano intomo ai 700 milioni di dollari, ma la 
cifra è destinata a salire perché le precipitazioni non accen
nano adiminuire. 

Dieci anni di carcere a tre minori 

Violentarono e uccìsero 
a Central Park: condannati 
• •NEW YORK. Tre adole
scenti colpevoli di aver aggre
dito, violentato e ucciso, spac
candole il cranio a mattonale, 
una ragazza che faceva il jog
ging a Central Park sono stati 
condannati oggi a New York al 
massimo della pena: Dieci an
ni di carcere. 

I tre ragazzi, che avevano 15 
anni nell'apnle 1989 (quando 
avvenne l'aggressione), si era
no recati a Central Park, insie
me ad una banda di altri 40 
giovani ispanici e di colore, 
per una serata di «divertimento 
selvaggio», avevano poi con
fessato alla polizia. 

Dopo aver molestato diverse 
persone che, alle dieci di sera. 
stavano facendo logging nel 
parco, avevano scelto come 
vittima una ragazza bianca di 
trenta anni, dirigente di una 
compagnia di Wall Street. 

La ragazza era stata trasci
nata dalla banda in un'area 
appartata del parco, denuda
ta, picchiata e violentata da al
cuni dei ragazzi. 

La vicenda aveva colpito I' 
opinione pubblica di New 
York, pur abituata ai più effera
ti episodi di violenza, diventan
do un simbolo della insicurez
za e della tensione razziale 
che avvelenano la vita delia 
metropoli. 

Il fatto che lo stupro fosse 
avvenuto a Central Park (il 
•giardino» di Manhattan), che i 
responsabili (ossero dei ragaz
zini scesi in centro per «fare i 
selvaggi» e che la vittima fosse 
una ragazza bianca (per giun
ta dirigente di successo) aveva 
dato a! caso una risonanza 
particolare, con ovvie sfumatu
re razziali. Un giornale di Har-
lem aveva tra I" altro osservato 

che se vittima della violenza 
fosse stata una ragazza di co
lore l'episodio non avrebbe ri
cevuto tanta attenzione. 

I tre giovani condannau oggi 
- Aniron Mccray, Raymond 
santana e Yusef Salaam - era
no stati arrestati poche ore do
po la violenza ed avevano con
fessato alla polizia di aver par
tecipato allo stupro. Le dichia
razioni dei giovani, registrate 
da una videocamera, sono sta
te al centro del processo: La di
fesa sosteneva che i ragazzi 
erano stati minacciati dagli 
agenti e che le loro confessioni 
non erano valide. 

Poiché gli imputati erano 
minorenni all'epoca dello stu
pro la pena massima per i loro 
crimine è di dieci anni. Ma tra 
cinque anni potranno chiede
re la libertà condizionata. Altri 
tre ragazzi saranno processati 
per lo slesso cnmine. 
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NEL MONDO 

Il prete assassinato in Urss 
Gorbaciov: «Indagini 
rigorose sull'uccisione 
di padre Alexander Men» 
• • MOSCA. Mikhail Gorba
ciov e intervenuto di persona 
nel caso dell'assassinio di pa
dre Alexander Men l'arcipre
te ortodosso ucciso a colpi di 
scure domenica scorsa nella 
«Città santa» dì Zagorsk. 

Il presidente sovietico ha 
ordinato che siano mobilitati 
mezzi e uomini per assicura
re indagini a tondo sul delit
to. Lo ha affermato ieri a Mo
sca il portavoce del Presiden
te dell'Urss Vitary Ignatenko 
nel corso di una conferenza 
stampa. 

Gorbaciov ha inoltre 
espresso il •protondo cordo
glio» per l'uccisione del sa
cerdote che negli anni prece
denti alla perestroika aveva 
dUeso I diritti civili ed era di- . 
ventato il punto di riferimento 
per le maggiori personalità 
del dissenso. Padre Men, ne
gli ultimi tempi aveva scaglia
lo le sue decise denuncle 
contro l'antisemitismo e l'e
stremismo nazionalista e per 
questo aveva trovato nuovi 
nemici. 

Ora le autorità sovietiche 
sembrano decise a condurre 
un'inchiesta rigorsa. «Gorba
ciov - ha riferito il portavoce • 
ha dato istruzione ai respon
sabili della legge e dell'ordi
ne di condurre un'indagine 
veramente esauriente*. Fonti 
del Kgb si sono affrettate ad 
escludere ogni coinvolgi
mento nel delitto. Il ministro 
degli Interni Bakatin ha esclu
so che al momento si possa
no ipotizzare «motivazioni 
poltiche». 

• Ieri intanto si sono svolti fu
nerali del prete assassinato e 
anche in questa circostanza è 
stato fatto cenno alle tante 
ipotesi che si affaciano. Nel 
corso dell'omelia il metropo
lita ortodosso Juvenali ( è U 
•numero due» del patriarcato 
di Mosca per quanto riguarda 
gli affari intemi della chiesa) 
ha ricordato l'intesa attività 
del prete ucciso, le sue pub
blicazioni e le sue battaglie. Il 
metropolita, che aveva difeso 
Men in molte circostanze, ha 

anche accennato a coloro 
che, nella chiesa, seminano 
odio e discordia. Un accen
no, secondo gli osservatori, ai 
gruppi fondamentalisti orto
dossi come ad esempio il 
movimento antisemita «Pa-
miat», che hanno sempre at
taccato le posizioni aperte di 
padre Men «accusato» di es
sere ebreo, di aver aderito al
la religione ortodossa da^io-
vane e di essersi battuto per 11 
rinnovamento della chiesa 
ortodossa. Alle esequie cele
brate dal metropolita Juvena
li nella parrocchia di Novava 
Derevnya a Pushkino (una 
località tra Mosca e Zagorsk) 
è intervenuta una grande (ol
la tra cui vi erano I molti ami
ci dei prete ucciso e tante 
persone che lo avevano se
guito nell'impegno per la di
fesa dei diritti umani. 

Le testimonianze degli 
amici più stretti del prete as
sassinato concordano sul fat
to che il delitto è stato preme
ditato e preparato con estre
ma accuratezza. Padre Men, 
55 anni, sposato e con due fi
gli è stato assassinato dome
nica matlna lungo un sentie
ro isolato che dalla sua abita
zione conduce alla stazione 
dove il religioso si recava 
ogni mattina per prendere il 
treno che lo portava nella 
piccola parrochia dove svol
geva le sue funzioni. Era usci-
to di casa di buon ora, alle 
6,30, e il suo corpo è stato ri
trovato solo qualche ora più 
tardi. Gli assassini avrebbero 
usato una scure con la quale 
hanno colpito il religioso più 
volte alla testa. Nessuno 
avrebbe assistito al delitto e il 
prete è morto dissanguato. 

Padre Men aveva subito in
terminabili persecuzioni nel 
periodo precedente alla pe
restroika. Nell'85, a causa 
delle sue posizioni di denun
cia, le gerarchie ortodosse 
l'avevano traferito da Mosca 
in un parrocchia peroilerica, 
ma il religioso aveva conti
nuato la sua intensa attività 
tenendo anche alcune confe
renze in Italia. 

Violenza in Sudafrica 

Assaltato treno pendolari 
Gli scontri tra neri 
hanno già fatto 600 morti 
• • JOHANNESBURG. Continua 
in Sudafrica lo scontro cruento 
tra le diverse etnie nere. Ieri, 
nella zona del Reel, attorno a 
Johannesburg, uomini armati 
di coltelli e dì bastoni hanno 
assaltato i passeggeri di un tre
no che portava folti gruppi di 
lavoratori da Soweto alla me
tropoli. Numerosi testimoni 
hanno riferito d'aver visto gli 
assolutami ruotare i lunghi col
telli, chiamali «panga», e le ac
cette con le quali vengono 
usulamente compiute queste 
sanguinose spedizioni puniti
ve. Numerosi passeggeri sono 
stati colpiti a casaccio, anche 
se ancora sconosciuto è il nu
mero delle vittime. Migliaia di 
lavoratori, riferiscono le agen
zie di stampa, si sono comun
que recati al lavoro da Soweto 
a Johannesburg, superando 
barricate di pietre, automobili 
e copertoni dati alle fiamme. 

Lo scontro armato tra i so
stenitori dcll'Afncan Natlona 
Congrcss ed il partito zulù del-

l'Inkatha. non sembra dunque 
attenuarsi, nonostante l'impe
gno profuso dallo stesso Nel
son Mandela nell'opera di pa
cificazione. Lo stillicidio di 
vendette e di vere e proprie 
battaglie campali nelle town-
sliip nere del Transvaal vanta 
fino ad oggi uno spaventoso 
bilancio: si calcola infatti che 
non meno di 600 persone sia
no state uccise. L'ultimo caso e 
quello di Katlehong, tra Preto
ria e Johannesburg, dove ieri si 
sono contali almeno 24 morti. 

Il vicepresidente dell'Anc, 
Nelson Mandela - che ha ac
cusato il governo e la polizia 
d'essere i massimi responsabili 
della strage - si è incontrato ie
ri nel tardo pomeriggio con il 
presidente De KJerk per un più 
approfondito esame della si
tuazione. Il perdurare dei di
sordini minaccia infatti seria
mente di bloccare il dialogo 
ira la minoranza bianca al go
verno e la maggioranza nera. 

In una infuocata assemblea II leader del Cremlino 
del Soviet supremo dell'Urss sconfessa il primo ministro: 
scontro senza quartiere «Se proprio me lo chiedete 
tra i radicali e i moderati preferisco il piano Shatalin » 

Scontro sull'economia 
Gorbaciov scarica Rìzhkov 
Scontro senza quartiere sull'economia sovietica e, 
forse, ore contate per il governo del primo ministro 
Rizhkov, al centro di polemiche per l'acquisto di 
una dacia. In Parlamento, Gorbaciov lo sconfessa 
appoggiando il piano di «passaggio al mercato» del 
suo consigliere Shatalin. Ma ha messo in guardia 
dalla richiesta perentoria di dimissioni. Promesso 
per stamane il documento definitivo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smaio suoi 
M MOSCA. Le scelte per sal
vare l'agonizzante economia e 
introdurre il mercato hanno fi
nito per provocare uno scontro 
ai massimi livelli dello Stato so
vietico. In pieno Soviet supre
mo, un faccia a faccia dram
matico tra radicali e moderati. 
Ma anche ira Gorbaciov e il 
primo ministro Rizhkov. I verti
ci del paese sono in pieno 
caos e II presidente dell'Urss ci 
ha messo ieri il suo carico da 
undici schierandosi aperta
mente contro il programma 
economico illustrato dal capo 
del governo e dichiarando dal
la tribuna del Parlamento di 
preterire senza dubbio le idee 
economiche elaborate dalla 
commissione dell'accademico 
Stanislav Shatalin, suo esperto 
di fiducia nel Consiglio presi
denziale. «Se me lo chiedete -
ha esclamato Gorbaciov, ner
vosissimo - a me piace il piano 

di Shatalin Poi, ben conscio 
della sconfessione aperta nei 
confronti dell'esecutivo, ha 
messo in guardia dalla desta
bilizzazione delle istituzioni in 
questa critica situazione: «Se 
cominciamo, adesso, a rimet

tere in gioco tutte le nostre 
strutture politiche, seppellire
mo ciò che abbiamo conqui
stato In cinque anni». 

Che il governo di Nikolai Iva-
novtch Rizhkov sia, in ogni ca
so, giunto al tramonto sembra 
cosa certa. Gorbaciov ha la
sciato per strada il primo mini
stro che ha insistito ieri al So
viet supremo sulla necessità di 
approvare un piano «radical-
modcrato» che si basa su un 
graduale passaggio all'econo
mia di mercato. Il piano di 
Shatalin-Gorbaclov ipolizza, 
invece, a partire dal primo 
gennaio del prossimo anno 
l'avvio della riforma con prezzi 
liberi e solo una parte control
lati. Rizhkov ha detto che que
sta seconda scelta porterà al 
caos. Ai parlamentari ha detto 
chiaro e tondo: «O si cambia il 
governo oppure va sostenuto 
dandogli la possibilità di lavo
rare». 

Niente dimissioni, allora? 
Gorbaciov, in questa fase, non 
gradirebbe affatto una crisi, 
che peraltro non avrebbe pre
cedenti. Nel suo intervento il 
leader del Cremlino ha soste-

li premier sovietico Nikolai Ryzhkov 

nulo: «Se qualcuno dimostra 
Incompetenza, va rimosso. Ma 
ciò va fatto con metodi norma
li senza metterlo con le spalle 
al muro...». Da parte sua Rizh
kov, in una conferenza stampa 
al Cremlino, accompagnato 
dal suo vice, l'accademico 
Leonid Abalkin, l'economista 
«testa d'uovo» del governo ha 
affermato che l'esecutivo ha il 
controllo della situazione e fa 
di tutto per mantenere un cer
to ritmo all'economia. Ma se il 
governo smetterà di occupar
sene, la situazione diventerà 
molto dilficile». Tuttavia, ad 
una precisa domanda su even
tuali dimissioni, Rizhkov ha 
precisato: «Credo in ciò che 
faccio. Se fossi convinto di 
causare solo dei guai non con

tinuerei». 
Gorbaciov ieri ha detto che 

la stesura ultima del program
ma dovrà tenere conto di en
trambi i progetti. Ma dopo l'e-
splicitazione della sua prefe
renza a favore del progetto 
esposto da Shatalin, non è 
chiaro quanto vi sarà presente 
delle proposte dell'altro pro
getto, quello del premier. Per 
Abalkin, il problema è se en
trare nel mercato con una tera
pia d'urto oppure gradualmen
te. «Ci sono diverse varianti -
ha ricordato il vicepresidente 
del Consiglio - e sono tra loro 
incompatibili. Bisogna sceglie
re quella strada che alla fine 
scongiurerà il pericolo di al
lontanare per decenni il desi
derio di avere un'economia di 

mercato». Per Abalkin questo 
pericolo, ovviamente, si corre
rà se verrà adottato, come 
sembra scontato, tranne sor
prese dell'ultim'ora, il piano 
che piace a Gorbaciov. Infatti, 
Shatalin che e intervenuto nel 
dibattito nell'aula del parla
mento, ha detto «li essere con
vinto che la stesura definitiva 
conterrà il 99 per cento delle 
idee concordate tra Gorbaciov 
e Boris Elisiti, il presidente del
la Repubblica russa che ieri, 
nel clima di grande confusione 
ai vertici, ha ottenuto l'appro
vazione fulminea del «piano-
Shatalin». Un segnale eloquen
te diretto anche a Gorbaciov. 
Eltsin ha voluto dimostrare di 
essere più decisionista del ca
po del Cremlino adottando 
senza tanti dubbi il famoso do
cumento dei 500 giorni. Abal
kin, che sa di essere ormai 
sconfitto, ha lamentato: «Gli 
economisti si sono lasciati tra
volgere dalla lotta politica». 

Una dichiarazione rasse
gnata? Ne ha tutta l'aria. Del re
sto, ormai tutti sparano a zero 
contro il governo. Ieri sulla pri
ma pagina della Komsomob-
koja Prauda un titolo di scato
la: >Nikolaj Ivanovich s'è com
prato la Dacia». Si riferisce a Ri
zhkov che ha acquistato la villa 
statale di Barbikha, nei pressi 
della capitale, per soli 47mila 
rubli. Proprio lui, ha commen
tato il giornale, che è «avversa
rio della proprietà privata e 
della vendila alla popolazione 
degli immobili dello Stato». 
L'acquisto della dacia è stato 
tuttavia drasticamente smenti
to in serata dal primo ministro. 

• * t P Tra le iniziative, la nascita di un museo sui servizi segreti 
0 r*** A T> ' .V.* H/ / -H > I * ' * 

apre le sue porte ai 
ìa l'operazione glasnost 

Sono state aperte ai giornalisti le porte della Lubian-
ka, il palazzo di Mosca dove ha sede il Kgb. Comin
cia, per servizi segreti e organizzazioni statali sovie
tiche, una «operazione glasnost». Ne ha parlato alla 
stampa Aleksandr Karbainov, direttore del nuovo 
«centro per i rapporti sociali». 11 parlamento sovieti
co, intanto, sta per discutere una nuova legge che ri-
definisca i compiti del Kgb. 

M MOSCA. Il Kgb (comitato 
sovietico per la sicurezza sta
tale) ha aperto ieri ai giorna
listi stranieri le porte della Lu-
blanka, Il palazzo che e sede 
dei servizi segreti, e ha an
nunciato una serie di iniziati
ve - tra cui la nascita di un 
museo - per far conoscere al
la gente il «nuovo volto» dei 
servizi segreti sovietici. 

Questa «operazione gla
snost», ha spiegato alla stam
pa Aleksandr Karbainov, di
rettore del nuovo «centro per 
i rapporti sociali», era già co
minciata in aprile, quando II 

consiglio dei ministri del
l'Urss aveva deciso di creare, 
nel «comitato per la sicurezza 
statale», un centro aperto al 
pubblico perchè il Kgb e le 
varie organizzazioni statali 
diventassero finalmente tra
sparenti all'opinione pubbli
ca. 

Karbainov ha detto che il 
parlamento sovietico, nella 
sessione appena cominciata, 
discuterà la nuova legge che 
deve ridefinire i compiti del 
Kgb. Le norme che regolano i 
servizi segreti, ha aggiunto 
Karbainov, «sono ormai vec

chie e sorpassate». 
Tempestato di domande 

dai giornalisti, Aleksandr Kar
bainov non ha tuttavia svela
lo alcun segreto del Kgb. Su 
diversi casi, come quello di 
Raul Wallenberg (un diplo
matico svedese scomparso, 
dopo la guerra, proprio alla 
Lublanka), il dirigente ha 
detto: «Una commissione sta 
indagando». 

Anche su Oleg Kalugin -
generale in pensione del Kgb 
secondo cui i servizi segreti 
sovietici cambiano solo in 
apparenza rimanendo in so
stanza «stalinisti» - Karbainov 
ha ripetuto che la degrada
zione inflitta all'ex allo diri
gente, accusato di aver ca
lunniato il Kgb e di aver rive
lato segreti di stalo, è proba
bilmente la pena che avreb
bero inflitto a un loro agente, 
in un caso simile, anche i 
paesi occidentali. 

Quanti sono gli agenti del 

Kgb? Solo il parlamento so
vietico, ha risposto Karbai
nov, può decidere di rivelare 
il loro numero. Tuttavia il diri
gente ha precisato che «solo 
l'uno per cento» del dipen
denti del Kgb fa l'informato
re. 

Come reclutate gli agenti? 
•Non abbiamo problemi per 
trovare personale, e comun
que - ha detto Karbainov - su 
"Stella rossa", il giornale del
le forze armate, è apparso un 
avviso per spiegare come si 
entra nette scuole di adde
stramento del Kgb». 

Poi 1 giornalisti hanno po
tuto visitare in anteprima un 
museo (sarà aperto al pub
blico a fine mese) in cui sono 
esposti i «trofei» delle vittorie 
del Kgb contro gli agenti stra
nieri (per lo più statuniten
si). Ecco un tronco d'albero, 
nel quale era nascosta una 
radio che lanciava i suoi se
gnali a un satellite che ritra

smetteva in America. 
Ecco una falsa zolla di ter

ra che conteneva un appa
recchio per captare le con-
vi i-jtzioni telefoniche segrete 
del governo e dei militari so
vietici. Ecco penne o accen
dini, che in realtà maschera
vano macchine fotografiche. 

In una serie di foto, il mo
mento dell'arresto di famose 
spie americane o sovietiche 
«vendute» agli americani: Fi-
lalov, Pinkovski, Osborn e al
tri. E nel museo ci sono an
che gli occhiali del signor 
Smetenln (un agente russo 
«venduto» agli americani) 
che in una stanghetta conte
nevano una goccia di veleno 
per suicidarsi in caso di ne
cessità. 

Nel pomeriggio, alla Lu-
bianka, è stato proiettato un 
documentario sulle attività 
dei gruppi speciali anti-terro
rismo dei servizi segreti sovie
tici. 

Pakistan 
Benazir Bhutto 
sfuggì 
a un attentato 

L'ex primo ministro pachistano, signora Benazir Bhutto, ri
mossa dall'incarico il 6 agosto scorso, è sfuggito il 31 succes
sivo ad un tentativo di attentato durante una manilestazione 
pubblica: lo ha aflermato ieri la polizia pachistana. Quel 
giorno la polizia arrestò un uomo trovalo in possesso di due 
bombe il quale ha confessato che intendeva servirsene per 
assassinare la signora Bhutto, colpevole a suo avviso di non 
essere riuscita a "rafforzare l'Islam» nel paese. L'uomo, iden
tificato per Sabir Mehmud, aveva programmato di lanciare 
le bombe all'arrivo della signora Bhutto e Lahore, dove era 
attesa per una manifestazione pubblica, ha precisato la poli
zia citando dichiarazioni rese dall'accusato davanti ad un 
magistrato di Peshawar. La manifestazione era stata indetta 
dal partito della signora Bhutto, il «partito del popolo pa
chistano» («PpO") In seguito alla decisione del presidente 
Ghulam Ishaq Khan di rimuovere il primo ministro dell'inca
rico e di sciogliere il parlamento, per corruzione e abuso di 
potere. 

1 cinque milioni di dossier 
degli ex servizi segreti della 
Rdt (Stasi) continuano ad 
essere una mina vagante 
sulla scena politica tedesca 
alla vigilia della riunificazio-
ne. Mentre a Berlino gruppi 

•••••••^•^•••^^•^^•m^.» di base continuano ad occu
pare l'ex sede della Stasi per 

ottenere la garanzia che i dossier dopo la riunificazione ven
gano conservati in uno dei «laender» dell'attuale Rdt e non 
nell'archivio federale di Coblenza, il ministro degli Interni 
della Germania orientale. Peter Michael Dicstel (Cdu), in 
un'intervista al quotidiano Bild di Amburgo ha sostenuto 
che parte dei documenti sono stati «venduti, distrutti, falsifi
cali». Inoltre altn accertamenti sarebbero in corso per stabili
re se della speciale commissione che il governo della Rdt 
aveva creato per lo scioglimento della Stasi facevano o fan
no ancora parte ex alti ufficiali dei servizi segreti. 

L'ex capo della Securitate, la 
polizia politica del regime di 
Ccausescu, il generale lulian 
Vlad, giudicato da un tribu
nale per «complicità in un 
genocidio», si è proclamato 
non colpevole, presentan-

« ^ • _ _ v » ^ _ n * « a » « « i dosi come «un militare che 
riceveva ed eseguiva degli 

ordini» e dicendo di ritenere che -qualcuno aveva interesse 
che lui fosse arrestato». Ieri, davanti ai giudici militari del tri
bunale di Bucarest dove è in corso il processo a suo carico, il 
generale, 59 anni, si è sistematicamente opposto a tutte le 
accuse, affermando anche che «aveva informazioni su per
sone che si erano messe al servizio di potenze straniere, e 
che hanno preso il potere in Romania». -La Securitate sape
va molte cose e queste persone avevano interesse che io fos
si arrestato - ha detto vlad - proprio nel momento in cui era 
stala avviata un'inchiesta per scoprire chi aveva sparato do
po il 22 dicembre». 

Peter Diestel: 
«Venduti 
i dossier 
della Stasi» 

Processo 
all'ex capo 
della Securitate: 
«Sono innocente» 

Ronald Reagan 
in visita 
a Berlino 

L'ex presidente americano 
Ronald Reagan è arrivalo a 
Berlino per iniziare un viag
gio europeo che lo porterà . 
anche a Varsavia ed a Mosca. E accompagnato dalla con
sorte Nancy Reagan, ora settantanovenne, ieri si è concesso 
una giornata di riposo, ma si ripromette di tornare oggi a vi
sitare la porta di Brandeburgo, davanti alla quale tre anni fa 
egli aveva rivolto un appassionato appello al leader sovieti
co Mikhail Gorbaciov perchè, facesse abbattere il muro di 
Berlina Tre giorni dopo le sue parole aveva risposto in un 
discorso "Erich Honecker, il dittatore stalinista della Rdt de
posto nell'ottobre scorso, dicendo che il muro «resterà in 
piedi ancora per 50 o anche per 100 anni». I berlinesi, che ri
cordano le parole di Reagan, gli preparano una dimostra
zione d'amicizia. 

Francia 
Quattro sorelle 
violentate 
dal padre 

Un uomo e i suoi due figli 
maggiori sono stati arrestati 
in un paese del sudest della 
Francia, per aver violentato 
quattro delle rispettive figlie 
e sorelle più giovani. La vi
cenda, che si riferisce a fatti 

_ _ _ _ _ avvenuti tra il 1982 e il 1985 
quando le ragazze erano mi

norenni, è emersa quando una delle vittime delle violenze, 
dopo aver subito nuove molestie, si è confidata con l'assi
stente sociale. In seguito alla denuncia, la magistratura loca
le ha ordinato un'inchiesta sulla famiglia, che vive a Bour-
goin-Jaillicu e che conta undici figli, e ha deciso l'arresto del 
padre e dei due figli. La regione, in cui nell'ultimo anno so
no venuti alla luce cinque casi di incesto, è stata oggetto 
l'anno scorso di un'attiva campagna contro questa pratica, 
ed è probabilmente sulla scia di questa campagna che la ra
gazza ha deciso di denunciare la storia vissuta per tanto 
tempo in silenzio con le sorelle. 

Un Boeing 727 di linea, in 
rotta dall'Islanda a Miami, è 
caduto nell'Atlantico, 180 
miglia a sud-est di Terrano
va, ne danno notizia fonti uf
ficiali canadesi. L'aereo, del
le aerolinee peruviane «Fau-
cette-, con a bordo 15 perso
ne. aveva inviato un messag-

corto di carburante prima che 
Al momento dell'incidente, il 

Precipita 
Boeing 
peruviano 
15 vittime 

gio di aiuto dicendo che era a 
i contatti si interrompessero. 
tempo nella zona era buono. 

VIRGINIA LORI 

Continuano gli scontri in Liberia 

La morte di Samuel Doe 
non ferma il massacro 
Samuel Doe è morto, ma la pace non torna nella Li
beria insanguinata. Ieri a Monrovia si è sparato an
cora, mentre il contingente interafricano di pace 
tenta di convincere la più grande delle fazioni ribel
li, quella di Charles Taylor, a deporre le armi. Il go
verno provvisorio costituito all'estero invia una dele
gazione. Ancora asserragliati ne) palazzo presiden
ziale 230 fedelissimi del dittatore. 

• • MONROVIA. Come è dav
vero morto Samuel Doe? E so
prattutto: che accadrà ora in 
questa tragica Liberia devasta
ta da una insurrezione dege
nerata nella più feroce ed in
sensata delle faide tribali? Do
mande che restano senza ri
sposta. mentre in città, a di
spetto della presenza della for
za di pace interafricana, gli 
scontri tra le opposte fazioni 

continuano senza sosia. Ieri i 
230 soldati della guardia di 
Doe. rimasti asserragliati all'in
terno del palazzo presidenzia
le, hanno ripetutamente aper
to il fuoco contro le truppe ri
belli che, tra razzie e vendette, 
vanno rastrellando le strade e 
le case della capita le. 

Ancora non è stalo chiarito 
come il dittatore scomparso 
sia morto: se a causa delle feri

te riportate nello scontro arma
to che ha portato alla sua cat
tura, o in seguito ad una suc
cessiva «esecuzione» a freddo. 
Sembra invece appurato che 
Doe sia rimasto vittima della 
trappola lesagli da uno dei ca
pi ribelli, Prince Johnson, il 
quale, prospettandogli la pos
sibilità di una alleanza contro 
Charles Taylor - le cui truppe 
hanno il controllo effettivo di 
gran parte della capitale - lo 
ha convinto ad abbandonare il 
palazzo nel quale, da mesi, re
sisteva protetto da pretoriani 
addestrati dagli israeliani. 

Proprio Taylor, secondo 
Johnson, resta tutt'oggi, con il 
suo ostinato rifiuto della me
diazione delle forze inlerafri-
cane, il più grande ostacolo 
per la pace. Intanto, il governo 

provvisorio di unità nazionale, 
formatosi al termine di una 
conferenza a Banju), ha deciso 
di inviare immediatamente 
una propria delegazione a 
Monrovia, in vista di un regola
re insediamento. Lo ha reso 
nolo ieri in un comunicato 
pubblicalo nella capitale del 
Gambia. Nel comunicato il go
verno afferma che il compito 
più urgente della delegazione 
è la ditrubuzione dei viviri of
ferti dalle organizzazioni intar-
nazionali di solidarietà. Il go
verno ha inoltre lanciato un 
nuovo appello al Fpnl - l'orga
nizzazione di Taylor - chie
dendogli la cessazione delle 
ostilità ed invitandolo a parte
cipare al ristabilimento della 
pace dopo otto mesi di cruen
tissima guerra civile. 

I risultati dell'inchiesta sull'attentato di Lockerbie nell'88 

L'aereo Pan Am precipitò in 3 secondi 
I passeggeri erano ancora vivi 
Il 21 dicembre 1988 un Boeing 747 della Pan Am 
esplode in volo e precipita su Lockerbie: muoiono i 
259 passeggeri dell'aereo e 11 abitanti del piccolo 
villaggio inglese. Sulla scatola nera non rimane nes
suna traccia dell'esplosione. Dopo due anni di inda
gini, la commissione d'inchiesta britannica ha ap
purato che l'aereo precipitò in pochi attimi e che i 
passeggeri morirono per l'impatto al suolo. 

••LONDRA 11 rapporto del
la commissione d'inchiesta 
del ministero dei Trasporti 
britannico, pubblicato ieri, ri
vela che la bomba dei terrori
sti distrusse l'aereo di Locker
bie «in due o tre secondi», e i 
259 passeggeri precipitarono, 
vivi, da seimila metri di quota. 

L'esplosione, il 21 dicem
bre 1988, costò la vita a (ulti i 

passeggeri dell'aereo della 
Pan Am in volo da Londra a 
New York e anche a undici 
abitanti del villaggio di Loc
kerbie colpito dai frammenti 
del Boeing 747: alcuni pezzi 
furono ritrovati a 130 chilo
metri di distanza. 

L'attentato scatenò in Gran 
Bretagna dure polemiche. Un 
mese prima dell'esplosione, 
il ministro dei Trasporti aveva 

inviato alle compagnie aeree 
britanniche un telex in cui si 
descriveva il funzionamento 
proprio del tipo di bomba 
usato nell'attentato. Informa
zioni che avrebbero potuto 
evitare la strage. Il 19 dicem
bre, due giorni prima dell'at
tentato, Londra inviò lo stes
so telex anche alle compa
gnie Usa. Ma usò le poste 
normali, e il messaggio non 
arrivò in tempo. Furono chie
ste le dimissioni del ministro 
dei Trasporti e di tutto il go
verno Thatcher. Nelle indagi
ni, l'Olp offri la sua collabora
zione agli Stati Uniti. Per arri
vare ai possibili responsabili 
furono seguite tre piste: Siria, 
Libia e Libano. 

Questa inchiesta.comun-

que, si è occupata unicamen
te di aspetti tecnici. La con
clusione dei periti inglesi è 
che la bomba, che si trovava 
nella stiva anteriore, squarciò 
la carlinga e distrusse l'aereo 
in qualche attimo. Equipag
gio e passeggeri sopravvisse
ro all'esplosione e furono ca
tapultati al suolo. Dieci corpi 
non furono mai ritrovati. So
no quelli dei passeggeri sedu
ti accanto alle ali. Secondo i 
risultati dell'inchiesta «rima
sero legati ai loro posti fino al 
momento in cui la parte del
l'aereo dove si trovavano si 
schiantò sul terreno, e furono 
disintegrati». 

Nel documento della com
missione si chiede anche a 
organismi governativi e case 

produttrici di aerei di studiare 
tecnologie e velivoli in grado 
di resistere meglio alle esplo
sioni. Anche se e impossibile 
pensare a un aereo a prova di 
bomba, il rapporto afferma 
che è ipotizzabile limitare i 
danni in modo da consentire 
al pilota di far comunque at
terrare il mezzo: si suggerisce 
per esempio di imitare le tec
nologie utilizzate negli aerei 
militari. 

Nella scatola nera del 
Boeing non e rimasta traccia 
dell'esplosione e gli esperti 
hanno anche sollecitato l'a
dozione di nuovi strumenti di 
registrazione dei dati di bor
do, in grado di continuare a 
funzionare anche in assenza 
di energia elettrica. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Intervenire nel governo delle nuove interdipendenze evitando ruoli gregari e attendismo 
Il problema italiano coincide sempre più con la crisi dello Stato e delia politica 

La sinistra del post-reaganismo 
• H Quali che siano gli sviluppi del
la situazione nel Medio Onente si 
deve considerare chiusa la più lunga 
fase espansiva del dopoguerra. Que
sto (atto - se di ciò si traila -dovreb
be indurre tutte le componenti della 
sinistra a misurare su di CÌSO le pro
prie ipotesi politiche, liberando il di
battito da troppi, contusi, ideologi
smi. Che senso ha disputare sulle 
parole? £ tempo di rimettere il no
stro dibattito con ì piedi per lena, di 
occuparci meno delle mozioni e di 
lavorare decisamente sugli spazi 
reali, i problemi e quindi gli antago
nisti, ma anche i possibili alleati con 
cui lare i conti. 

Ciò che deve essere chiaro e che 
la stagnazione (se non addirittura 
recessione) verso cui stiamo andan
do non dipende dalla aggressione 
irachena e, quindi, dall'au mento del 
prezzo del petrolio. Questo ci sari. 
ma per il gioco dei prezzi relativi e la 
minore intensità energetica non avrà 
l'elfetto degli shock precedenti. La 
•festa., in realtà, era già finita. E lo 
era esattamente per le ragioni che 
alcuni di noi avevano indicato da 
tempo e checi hanno spinto a impe
gnarci - sia pure con poco successo 
- in quel lungo estenuante sforzo 
tendente a uscire dal dilemma tra 
apologeti della modernizzazione 
(per cui il riformismo doveva consi
stere soltanto nel favorirla, nel .far 
meglio* il mestiere altrui) e visioni 
catastrofiche che, cancellando l'a
nalisi concreta della situazione con
creta e quindi anche le contraddi
zioni intcrcapitalisttche, finivano col 
negare la storicità e riformabilità dei 
sistemi e col far conto solo su alter
native di tipo epocale. 

Alla base di questo sforzo noi po
nevamo, appunto, una determinata 
analisi strutturale del decennio, do
minato da una inedita .rivoluzione 
conservatrice* che se da un lato ha 
introdotto modilicazioni profonde 
nella struttura del mondo (struttura, 
appunto, e non solo culture e ideo
logie) dall'altro ha creato contraddi
zioni materiali tali (e non solo tra 
capitale e lavoro) da spingere a po
co a poco l'economia mondiale in " 
un vicolo cicco. Ecco allora un pri
mo punto essenziale che dovrebbe . 
spostare in avanti tutto il nostro di- -
battito. Sul finire del 1990 si scopre 
che non siamo di fronte soltanto al 
crollo del comunismo re ile ma an
che al fallimento delle politiche rea-
ganiancchc, sia pure in forme diver
se. hanno rappresentato la linea gui
da per lutti i grandi paesi dell'Occi
dente. Cambiarle comporterà pro
cessi niente affatto indolori. Ma. in 
ogni caso, si profila un cambiamen
to di (ose, un problema non con
giunturale ma strutturale che rimette 
in discussione non solo I rapporti tra 
Oriente e Occidente ma l'egemonia 
americana e quindi i rapporti Ira gli 
Stali Uniti, l'Europa e il Giappone. 
tra i paesi industrializzati e il Terzo 
mondo. 

Dico questo perché ciò che emer
ge dalla crisi del Golfo non é solo il 
nuovo, possibile ruolo dell'Onu co
me perno di un ordine mondiale 
non più basato sulle logiche di do
minio e di lorza dei due blocchi. L'a
ver cercato di favorire, senza illusio
ni ma con realismo, qucMo -vagito», 
questa novità politica fondamentale, 
era il primo dovere di una sinistra. 
Ma anche sul terreno degli interessi 
economici noi ci troviamo di fronte 
a qualcosa di più complesso di un 
episodio della guerra di tulli i ricchi 
contro tulli i poveri. Che il sottosvi
luppo sia l'altra laccia di un certo ti
po di sviluppo é ovvio. Ma la novità 
su cui una sinistra dovrebbe far leva 
consiste - mi pare - nel rapporto del 
tutto inedito che comincia a deli
ncarsi tra le crescenti didcrcnziazio-
ni del mondo sottosviluppato e un 

nuovo, possibile, assetto mondiale 
in cui declina l'egemonia americana 
e nuove potenze economiche come 
l'Europa e il Giappone (ma non so
lo) sono spinte a giocare un ruolo 
politico autonomo. 

In ciò sta la delicatezza di questo 
passaggio, la sua pericolosità ma 
anche la verità di chi osserva che la 
questione della linea di demarcazio
ne tra progresso e reazione, anche 
nei rapporti tra Nord e Sud, e diven
tato un tema aperto. Non pensiamo 
solo al contrasto di interessi nell'a
rca stessa dei paesi sottosviluppati 
tra chi produce petrolio e chi no, ma 
anche a quello tra gli sceiccati e i 
paesi petroliferi popolosi, e quindi 
interessati - almeno in teoria - a 
usare la rendita petrolifera per piani 
di sviluppo. I quali piani, oltretutto, 
creerebbero anche nuova domanda 
di beni strumentali e tecnologie ver
so i paesi industrializzati, Il che do
vrebbe indurci a uscire da vecchi 
schemi senza giustificare allatto una 
condanna meno netta dell'aggres
sione irachena giacché anche un si
mile scambio meno ineguale dipen
de moltissimo sia dalla natura di 
quel regimi politici (cioè dal fatto 
che non si tratti di dittature militari 
Importatoci di armi) e sia dal preva
lere in paesi come l'Italia di strategie 
economiche meno monetariste. 
Quanto agli sceiccati questi sono 
soltanto dei terminali della finanza 
Intemazionale. La ricchezza che 
pompano dal deserto la investono 
nelle Borse: sono dei riciclatori di 
denaro a vantaggio del sistema fi
nanziario. Basta un dato, davvero 
impressionante: il Kuwait ha investi
to in partecipazioni azionarie in Oc
cidente qualcosa come 200 miliardi 
di dollari mentre l'intero debito dei 
paesi arabi mediterranei è di 120 mi
liardi 

Un quarto 
della produzione 
mondiale 

E quando si dice uscire da vecchi 
schemi, lo si dice in ogni senso, sia 
ami che filo occidentale. Del resto 
basta vedere il dibattito americano 
tra chi punta sul cosiddetto .dividen
do della pace* e chi affida all'inter
vento nel Collo la possibilità di dare 
un colpo ai processi di integrazione 
in Europa, compreso l'Est, e ciò per 
scongiurare un declino che tra due o 
tre anni - una volta costituiti nuovi 
mercati e nuove arce non solo eco
nomiche ma politiche non più sotto
poste al .signoreggio» del dollaro -
sarebbe diventato inevitabile. Il che, 
però, dimostra ancora di più l'im
portanza della scelta compiuta 
(condanna dcll'lrak ma ricerca di 
una soluzione politica sotto l'egida 
dell'Onu) come alto niente allatto 
subalterno ma volto a rendere inevi
tabile un nuovo assetto del Medio 
Oriente, ma non solo. 

Queste sommarie osservazioni 
servono solo a dare il senso della 
grandissima importanza di questo 
passaggio storico ma anche della 
sua difficoltà e pericolosità. Dopo
tutto, l'economia americana rappre
senta ancora quasi un quarto della 
produzione mondiale. Riconvertirla 
e impresa molto ardua e niente af
fatto indolore: basti pensare al peso 
dell'industria bellica e al fatto che 
non solo i grandi capitalisti ma il po
polo amencano può vivere al di so-
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pra dei propri mezzi finché il «signo-
raggio* del dollaro gli consente di in
debitarsi, drenando risorse da tutto il 
mondo. Il che, d'altro canto, alimen
ta una quota molto importante della 
domanda mondiale per cui un azze
ramento del deficit americano, in as
senza di nuovi fattori espansivi, può 
avere effetti sconvolgenti (e non sol
tanto economici) sul resto del mon
do. 

Come se ne esce? Questo è il tema 
storicamente e politicamente con
creto che può tornare a fondare il 
ruolo di una nuova sinistra occiden
tale che voglia fare sul serio anche 

' l'opposizione, ma una opposizione 
per intervenire nel governo delle 
nuove - interdipendenze. - «vitando 
ruoli gregari, ma anche senza con. 
dannarsi all'emarginazione in attesa 
di rotture epocali. Ricordiamoci che, 
in assenza di alternative per ciò che 
riguarda la riconversione dell'eco
nomia, può diventare davvero fortis
sima in Usa la tentazione di giocare 
la carta militare, possedendo, oltre
tutto, quella macchina bellica im
pressionarne. Ma non diamolo per 
scontato. Non esistono solo gli a m o 
rikanl, col k. Esiste anche in quel 
grande paese una lotta, un dibattito, 
uno scontro di strategie e di interes
si. Perciò sarebbe cosi importante 
l'esistenza in Occidente e all'Est di 
una sinistra che faccia politica. Non 
ci dobbiamo, quindi, nascondere le 
difficoltà di una alternativa, e il fatto 
che é la realtà a Imporre che le rifor
me siano parecchio radicali. Perché 
la parola «antagonismo* fa tanta im
pressione? E, ancora, perché (da un 
altro versante) non si comprende 
che e la realtà a sollecitare la costru
zione di un nuovo soggetto politico 
e quindi il ruolo, le potenziali allean
ze, i caratteri originali, e al tempo 
stesso l'autonomia di una nuova si
nistra che non sia più solo una som
matoria di partiti datati, incapaci di 
andare oltre certe esperienze stori
che e ristretti nell'ambito dei vecchi 
Stati-nazione (e ciò mentre la gran
de borghesia si é intemazionalizza
ta)? 

Tomo cosi alta questione di fondo 
posta all'inizio: il fallimento delle 
politiche rcaganiane, il fatto che es
se hanno spinto l'economia mon
diale in un vicolo cicco, e quindi i 

problemi e le alternative che ciò 
comporta anche per un paese come 
l'Italia. Bisogna valutare meglio che 
tipo di accumulazione e quale siste
ma di relazioni non soltanto econo
miche ma sociali, politiche, di pote
re é entrato in crisi. Quella di Rcagan 
è stata davvero una «rivoluzione». In 
due anni (l'inizio dell'80) la spesa 
per armamenti raddoppia e la pres
sione fiscale per i ceti ricchi viene ri
dotta drasticamente. Questa cosid
detta «politica dell'offerta* crea un 
enorme deficit di bilancio, il quale 

. mentre giustifica tagli feroci allo Sta
to sociale e alle attrezzature civili 
viene finanzialo attirando capitali 
dal resto del mondo attraverso un 

• riatto dei tassi'di interesse senza 
precedenti nella storia economica. 
Questi, a loro volta, mentre spostano 
le convenienze di mercato dagli in
vestimenti produttivi a quelli finan
ziari (comincia cosi un processo di 
deindustrializzazione e al deficit di 
bilancio si somma quello commer
ciale), provocano elfctti sconvol
genti sulle economie dei paesi pove
ri che si erano fortemente indebitate 
per finanziare i loro plani di svilup
po. Il servizio altissimo del debito 
viene pagato bloccando i processi di 
espansione economica e riducendo 

- il già basso tenore di vita. Quanto ai 
paesi industrializzati essi stanno vo
lentieri a questo gioco sia perché le 
loro economie vengono «tirate» dalla 
domanda americana di merci e ca
pitali ma sia anche per la ragione 
politica e sociale che questo model
lo di accumulazione basato su un 
elevatissimo rendimento del capita
le favorisce i processi di concentra
zione a spese del lavoro e provoca 
un mutamento delle disuguaglianze 
nella distribuzione del reddito. 

Solo in questo quadro si com
prende la natura e la gravità della 
crisi italiana. Anche il nostro svilup
po si è basato su una sorta di -politi
ca dell'offerta.. Si pensi a cosa è sta
ta la stangata fiscale sul lavoro di
pendente mentre, di fatto, redditi da 
capitale e patrimoni venivano esen
tati. Ed 6 chiaro che se oggi ci trovia
mo di fronte al rischio di un blocco 
dello sviluppo mentre diventano evi
denti i segni di una perdita di com
petitività dello stesso apparato indu

striale, ciò avviene per una ragione 
intrinseca - ecco il punto - a questo 
meccanismo di accumulazione: ov
vero perché una parte essenziale dei 
fattori slessi dello sviluppo del de
cennio (dico una parte perché c'è 
stata anche innovazione tecnologi
ca e organizzativa) e cioè la franchi
gia fiscale, la domanda creata dalla 
crescita enorme della ricchezza fi
nanziaria (creata dallo stesso deficit 
e che a sua volta lo riproduce per cui 
ormai il 90 percento di questo è rap
presentato dagli interessi), i trasferi
menti diretti alle imprese e i consu
mi alimentati dalla spesa pubblica, 
la duplicazione dei servizi per lo sfa
scio di quelli pubblici, è tutto questo 
che ha creato - insieme a quei van
taggi temporanei - le ragioni stesse 
per cui lo sviluppo si blocca. Insom
ma - come noi dicevamo tra i lazzi 
di molti - l'economia di carta si è 
mangiata l'economia reale. Di che si 
lamentano se paghiamo adesso il 
fatto che la ricchezza pubblica è sta
ta saccheggiala da quella privata? 
Non l'hanno predicato tutti i giorni 
sui loro giornali? Non ci hanno detto 
e ripetuto che lo Stato sociale, le re
gole, il rispetto delle funzioni pubbli
che erano roba vecchia? • 

È grottesco che sia proprio l'on. 
Andreolti a predicare adesso il rigo
re. Andrcotli è il capo della De. E la 
differenza tra gli Stati Uniti e l'Italia è 
che la De ha creato al posto del vola
no del riarmo quello della spesa per 
i terremoti, per i trasferimenti, per le 
casse e cassette del Mezzogiorno. 
Essa - stiamo attenti - ha creato 
qualcosa che non ha l'uguale nel
l'Occidente e che noi non abbiamo 
esaminato fino in fondo: cioè un 
mostruoso complesso partitico-poli-
tico-a((aristico che controlla diretta
mente - secondo alcuni studiosi - il 
30 per cento delle risorse. Ha creato, 
quindi, un regime, qualcosa - dicia
molo - che ha cambiato la natura 
dello Stato e del mercato. E la cosa 
più grave è che tutto ciò ha consoli
dato un vasto, gommoso, blocco so
ciale che non comprende solo i pa
droni. 

' i ' ' ' * il» 

Per sfidare 
seriamente 
le classi dirigenti 

È realistico pensare che questo tipo 
di interdipendenza - che pure ha 
una estesa base sociale, di potere, e 
anche di consenso, non intaccato 
ancora da grandi movimenti di op
posizione - sia arrivato al termine 
della corsa? Azzarderei una risposta 
affermativa non solo perché la con
dizione in cui vengono costretti mi
liardi di uomini del Terzo mondo 
non può essere tollerata all'infinito. 
E i segni di ribellione si moltiplicano. 
La novità è che a questo dato se ne 
sommano altri due. Il primo é che la 
posizione debitoria americana ge
nera squilibri sempre meno sosteni
bili nella finanza intemazionale, per 
cui si stanno creando le premesse in 
base alle quali il dollaro può venire 
rimesso in discussione come stru
mento di pagamento e di riserva in
temazionale. Il secondo è che è ba
stata la crisi Irachena perché l'Euro
pa si scoprisse molto più fragile ed 
esposta al rischio di una stagnazio
ne, in una situazione complicata da 
risorgenti nazionalismi e dal fatto 
che anche tra i Dodici la politica del
la Bundesbank sta mettendo in forse 

la coesione tra il nucleo forte e paesi 
come l'Italia. 

Al fondo, c'è il fatto che i paesi in
dustrializzati non possono continua
re a specializzarsi nelle stesse pro
duzioni e a vendersi l'un l'altro le 
stesse cose e ad arricchire uno stuo
lo sempre maggiore di «rentiers.. Il 
problema dell'Europa è il rilancio 
dello sviluppo, smettendola di affi
dare alle sole politiche monetarie la 
lotta all'inflazione e il governo dei 
bilanci. Ha I mezzi per farlo, ma il 
problema è politico e dipende dal 
fatto che prevalgano al suo intemo 
forze capaci di comprendere che la 
sfida mondiale non si gioca sul co
sto del lavoro, sulla massimizzazio
ne delle rendite e dei profitti ma sul
la capacità di specializzarsi in beni 
di investimento, in servizi per la qua
lità dello sviluppo, in processi for
mativi, in sistemi complessi, in valo
rizzazione di risorse umane e cultu
rali. Cioè in risorse capaci di rendere 
effettiva una domanda potenziale 
che esiste, ed è enorme: nei paesi 
dell'Est come nel mondo arabo, co
me nel Mezzogiorno d'Italia. E an
che quella domanda potenziale di 
beni collettivi, di qualità della vita e 
risanamento ambientale che esiste 
ed è anch'essa grandissima nelle re
gioni più sviluppate. 

Una sinistra che voglia sfidare se
riamente le classi dirigenti - la cui 
forza sta anche nel fatto di essersi 
fortemente integrate in un sistema 
intemazionale - non può non collo
care in questo quadro il problema 
italiano. Un problema che - per le 
ragioni accennate - coincide sem
pre più con la crisi di uno Stato, di 
una costituzione materiale, di un re
gime politico che, non a caso, riesu
ma l'anticomunismo piùtorvo, dato 
che non sopporta alternative. Non si 
tratta della nostra scarsa affidabilità 
democratica ma dall'esistenza, ap
punto, di quel regime, di quel com
plesso partiti-Stato-affari. Questo a 
me sembra il problema centrale del 
programma di cui Bassolino ci ha of
ferto una prima, utile bozza: dire 
con chi, contro chi, e come, si af
fronta un slmile nodo e dirlo alla lu
ce di quel cambiamento di fase dei 
processi europei e mondiali, Sapen
do che in assenza di alternative de
mocratiche una risposta comunque 
ci sarà ma di destra. Ma proprio qui 
stanno le ragioni forti di un nuovo 
partito: stanno nel (alto che si tratta 
di riformare uno Stato. Principi, valo
ri sono essenziali ma è la politica-
storia a chiedere che ci sia una forza 
scria combattente, capace di ripro
durre in condizioni del tutto nuove 
quel rapporto vitale, organico che 
Togliatti stabili tra «partito nuovo, e 
costruzione di uno Stato non oligar
chico ma democratico in cui cam
biava il posto e il protagonismo dei 
ceti subalterni. Solo per questo noi 
non abbiamo fatto la fine degli altri 
partiti comunisti. E del resto cosi si 
spiega la vittoria, tra le due guerre, 
delle socialdemocrazie nordiche: 
con il fatto che esse erano costruttri
ci di un nuovo Stato, lo Stato della 
cittadinanza sociale. 

Se di questo si tratta, diciamolo. 
Perché solo ponendoci su questo 
terreno noi possiamo darci - reci
procamente, a noi stessi, ma anche 
alla gente - quella garanzia sostan
ziale che consiste nel costruire un 
partito vero, seriamente riformatore 
in quanto capace di portare, oltre i 
limili attuali, la lotta per la democra
zia e che risolve il rapporto col pas
sato (continuità-discontinuità) non 
a parole ma nel concreto svolgimen
to della storia nazionale, la quale ha 
cessato di essere la storia di un pae
se arretrato e provinciale. Poi, dentro 
un simile partito, ognuno farà la sua 
parte e farà valere le sue posizioni e 
le sue culture. 

CONSORZIO PARMENSE 
APPROVVIGIONAMENTO 

ACQUA POTABILE 
VIA VERD114. 34100 PARMA 

A wlso di gara per estratto 
(licitazione privata) 

Questo Ente rende noto che sarà indetto l'appalto per radica
mento della realizzazione del lavori di rete acquedottistlca se
condaria al servizio di Diolo, Carzeto e Samboseto da eseguir
si In località Bussolo - Soragna (provncla di Parma) L'opera 
verrà finanziata a norma dell'art 17, commi 38 e 421 11/3/1968 
n.67, dalla Cassa Dd. Pp. con I fondi del risparmio postale (d.m. 
1/2/85) per II 90% e per il restante 10% con i fondi della Regio
ne Emilia Romagna. 

Importo • bara d'asta L. 1.530.000.000 
Il termine di ultimazione dei lavori che sarà indicato dal con
corrente nell'offerta non dovrà comunque superare 130 giorni 
naturali e consecutivi. L'Ente procederà all'aggiudicazione del 
lavori con II metodo della licitazione privata, ai sensi dell'ari 
24 leti, b) della legge 6/8/1977 n. 584 e successive modifiche e 
integrazioni, con l'ammissibilità di oliarle anche in aumento. 
PerT'aggludlcazIone sarà seguito il criterio dell'offerta econo
micamente più vantaggiosa in base al seguenti elementi di va
lutazione che saranno applicati in ordine decrescente: 
1) valore tecnico dell'opera: 2) prezzo dell'offerta, 3) tempo di 
ultimazione del lavori. L'amministrazione si riserva di proce
dere all'aggiudicazione anche nel caso che fosse pervenuta 
una sola olferta valida come pure di non procedere ad aggiudi
cazione alcuna. Saranno ammesse imprese riunite ai sensi 
dell'art 20 e seguenti della legge 8/6/1977 n. 584 e successi
ve modifiche e integrazioni, nonché consorzi di Imprese al 
sensi dell'art. 6 della legge 12/2/87 n. 80. 
Le domande di partecipazione in bollo unitamente alla docu
mentazione prevista dal bando integrale di gara dovranno per
venire entro le ora 12.00 dell'1/10/1990 al seguente Indirizzo: 
Consorzio parmense approvvigionamento acqua potabile, via 
Verdi 14 -43100 Parma. Gli Inviti a presentare le offerto saran
no spediti entro II termine previsto dall'ultimo comma dell'art. 
7 della 1.17/2/1987 n. 80 e successive modifiche e integrazio
ni. L'avviso di gara è stato Inviato in data 7/9/1990 all'ufficio 
Pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee e all'ufficio Pub
blicazioni della Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana In 
data 7/9/1990. Copia del bando integrale potrà ossero ritirata 
presso: Consorzio parmense approvvigionamento acqua pota
bile, via Verdi 14-43100 Parma, da incaricali muniti di delega 
dell'impresa Interessata. Le domando di partecipazione non 
vincolano l'Ente appaltante. 

IL PRESIDENTE Valter Paini 

Antonio Rubbi 

INCONTRI 
CON GORBACIOV 

Come è cambiato in cinque anni 
il leader più popolare del mondo 

\Sccond* edizione 

Coordinamento 
Par lamentar i Fgci 

Governo O m b r a 
Incarico per le 
politiche giovanili 

Lunedi 17 settembre ore 10 
Sala ex HOTEL BOLOGNA 

Via di S. Chiara, 4 - 00186 ROMA 

UNA LEGGE 
PERLE 

POLITICHE GIOVAOTLI 
Rappresentanza e diritti dei giovani 

negli anni 90 
INCONTRO - CONSULTAZIONE CON ESPERTI, 
AMMINISTRATORI, ASSOCIAZIONI GIOVANILI 

Introduce: GRAZIA ZUFFA 
Partecipano: ALFREDO REICHLIN 

ALDO TORTORELLA 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione fred
da che ha attraversato la nostra penisola in
teressando particolarmente la fascia orien
tale si allontana verso Sud Est lasciando an
cora strascichi di instabilità sulle nostre re
gioni meridionali. Al suo seguito si profila 
un periodo di tempo discreto anche se le 
temperature si manterranno relativamente 
basse a causa dell'aria fredda affluita nei 
giorni scorsi. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centrale 
il tempo sarà caratterizzato da scarsa attivi
tà nuvolosa ed ampie zone di sereno. Sulle 
regioni dell'Italia meridionale, ma in parti
colare su Puglia. Basilica e Calabria, condi
zioni residue di Instabilità caratterizzate da 
annuvolamenti irregolari, qualche piovasco 
residuo, ma con tendenza a miglioramento 
durante il corso della giornata. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti settentrionali. 
MARI: ancora mossi ma con moto ondoso in 
diminuzione. 

OOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane caratteriz
zate da scarsa attività nuvolosa ed ampie 
zone di sereno. Eventuali annuvolamenti 
avranno carattere locale e temporaneo. In 
leggero aumento la temperatura limitata
mente ai valori massimi della giornata. 

TEMPERATURE I N ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
forino 
Cùneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

min. max 
13 

' 15 
15 
15 
12 
14 
14 
19 
14 
15 
15 
15 
15 
14 

25 
24 
23 
US 
25 
28 
22 
29 
24 
24 
27 
21 
23 
19 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumic. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

min max 
8 

17 
9 
9 

13 
10 
5 

ié 

18 
23 
16 
18 
19 
21 
11 
26 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min. max 
11 
16 
18 
11 
18 
15 

• '12-
22 
21 
24 
27 
22 
16 
20 

20 
27 
27 
20 
27 
27 
22 

• '2 / 
32 
30 
29 
35 
26 
31 

min. max 
14 
18 
8 

18 
9 

12 
11 
10 

21 
32 
17 
27 
20 
13 
15 
16 

ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notlrlart ogni ore e «minarl ogné mezz'ori Ole* ore 130 afe I ? a dal* 15 
anale 30 
0re7 Rassegni ilimpa, 850: Libanti- a cura fleto Sf>Cg*. « 30- Pam» 
Movane Le prime poesc ao i rettomi Ne parla Giulio tmiuft, fi- Una soli. 
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POLITICA INTERNA 

Le donne nel nuovo partito 

Turco: «Ci sono divisioni 
ma noi abbiamo praticato 
lo "spirito di Ariccia"» 

MARIA SIRENA PAUERI 

••ROMA. Come si costruisce 
un partito di donne e di uomi
ni? «Non e una banalità. Signi
fica superare definitivamente 
l'idea che le donne siano una 
'questione sociale'. Far leva su 
una Iona che le donne esprì
mono nella società e contri
buire al rinnovamento della 
politica. È un azzardo teorico e 
pratico. È una rottura con la 
stessa storia del Pei. partito 
della centralità operaia, giudi
ca Livia Turco. La responsabile 
femminile del Pei ha presenta
lo ieri alla stampa un docu
mento che comincia a dise
gnare la nuova formazione 
compiendo, dunque, questo 
•azzardo* teorico. Premette 
che e una riflessione .inedita 
nella storia della sinistra euro
pea» (diversa, più «avanti», 
suggerisce, anche di quella 
partorita nella Spd). E ne sot
tolinea il capitolo più dirom
pente: dare dignità di «istanze 
di base», «sedi sovrane», alle 
sezioni, club, centri d'iniziativa 
in cui donne, da sole, speri
mentino una propria pratica 
politica. Accanto alla bozza 
Bassollno per il programma, al 
documento Fassino sulla for
ma-partito, ecco dunque un' 
altra «traccia», questa sottopo
sta anzitutto all'attenzione del
le donne interessate alla nuova 
formazione politica. 

La «traccia» è stata discussa 
nella VII Commissione del CC 
ovvero quella che dal congres
so di Bologna è la sede auto
noma e comune di confronto 

, delle comuniste, e in conferen-
' za stampa ci sono Alberta De 
; Simone e Marisa Rodano. due 

delle tre presidenti della Com-
' missione. Eppure -le regole at

tuali lo richiedono- la respon
sabile femminile nazionale, 
del documento si «assume la 
titolarità». Nella riunione di co
muniste delle quattro mozioni 
che si è svolta, a tappe, fra lu
glio e il S settembre, il dato co
mune più concretamente rac
colto -giudica- è stata -la 
preoccupazione che le divisio
ni si traducano in debolezza 
femminile». La sconfitta nella 
sconfitta, subita dalle donne 
alle elezioni amministrative, 
brucia. A consolidare la prec-
cupazione. sono anche espo
nenti di altri partiti, »ìn allarme» 
che proprio le comuniste, testa 
di ponte per la politica delle 
donne, perdano colpi. In vista 
di mesi, da qui al congresso, 
che si preannunclano «aspri», 
Turco, propone un «patto»: 
•Noi, il cosiddetto spirito di 
Aricela, cioè il dialogo, l'abbia
mo praticato. Ora è importante 
scegliere l'autonomia, vedere 

anche ciò che ci unisce, gioca
re le nostre divisioni su un ter
reno allo» dice. «Autonomia» e. 
appunto, la parola più ripetuta 
in questo documento. In quan
to -condizione fondamentale 
dell'essere soggetti contraen
ti». E questo è il gran salto. In 
quanto «valorizzazione della 
forza e presenza delle donne». 
E questo, invece, è un concetto 
che deriva dal passato della 
Carta. 

Nella nuova formazione, per 
Turco, sembra proprio che 
«autonomia- dovrà significare 
superare due impasse che la 
politica delle donne si è trova
ta di fronte, in questi anni, nel 
Pei. Ovvero: che parallelismo e 
separatezza significhino, alla 
fine, non contare nel partito; e 
che si confonda l'essere donne 
tout-court con lo scegliere in
vece di far politica partendo da 
questo. Il documento, appun
to, propone che si scelga co
me aderire alla nuova forma
zione: in quanto «semplici cit
tadine», in quanto «donne in 
luoghi misti» (per esempio in 
collettivi, nei posti di lavoro), 
oppure in luoghi separati, ma 
che abbiano, come si diceva, 
valore sovrano. La nuova for
mazione sarebbe tenuta a ri
spettare il criterio -già scritto 
nel regolamento del Pei- per 
cui nessuno del due tessi su
peri più del 60% negli organi
smi dirigenti; un'ipotesi è quel
la, per eventuali sezioni di la
voro. di una direzione binaria, 
maschile e femminile; e c'6 l'i
potesi di «congressi delle don
ne», da celebrare prima di 
quelli della nuova formazione. 
Turco aggiunge che la sua ipo
tesi, per il partito nel suo com
plesso, e quella di una struttura 
confederata in cui le articola
zioni siano articolazioni di un 
progetto, di un programma. 
•Cosi si eviterà il rischio di un 
partito che faccia solo da rac
coglitore di interessi e di temi». 
La pratica di questi mesi -ag
giunge- dice che «per molte di 
noi la Costituente significa au
to-organizzazione delle donne 
nella società: quello che stia
mo sperimentando al Sud, nei 
comitati di donne per la Costi
tuente, nei consigli sul tempo 
cittadino». L'Immediato futuro 
(i prossimi mesi «aspri») chie
dono che si sia «protagoniste 
del dibattito nel partito*: con 
un appuntamento per un Fo
rum, a ottobre, sull'elaborazio
ne programmatica, per un 
confronto su Nord-Sud parten
do dalla crisi del Golfo, e per 
un'assemblea delle elette da 
tenersi a Palermo. Presentata 
la bozza, la discussione è aper
ta. 

A Frattocchie s'è deciso II «vertice » dei capi storici 
che un «gruppo ristretto» ha rasserenato il clima ma 
garantirà le regole le posizioni sono immutate 
«durante la fase congressuale Direzione rinviata a lunedì 

Un «comitato di garanti» 
per lo scontro nel Pd 
La parola passa alla Direzione, che slitta a lunedi. 
Nel Pei del dopo-Frattocchie, ci s'interroga sugli esiti 
del «caminetto rosso» e si studiano le mosse altrui. Il 
vertice dei capi storici, «franco» ma interlocutorio, 
non ha sciolto l'interrogativo di fondo (sulla scissio
ne) e ha rimandato alla Direzione ogni decisione. 
Compresa quella di formare un «comitato dei garan
ti» che sovrintenda al congresso. 

FABRIZIO RONDOLINO 
•Tal ROMA. Un -comitato dei 
garanti» per gestire una difficile 
fase congressuale. Un «comita
to» ristretto, la cui composizio
ne ancora non e stata decisa, 
ma che sicuramente vedrà pre
senti alcuni dei «capi storici» 
riuniti l'altra sera a Frattocchie 
e che potrebbe assumere un 
peso politico non Indifferente. 
Un «comitato», infine, chiama
to a governare il dibattito in un 
partito «in rotta, che può anda
re allo sfascio». L'espressione, 
di particolare durezza, è 
echeggiata al vertice di Frat
tocchie. Anche Occhietto non 
ha mancato di rilevare come la 
natura stessa dell'incontro 
desse la misura della gravita 
della situazione. E se ne trova 
una traccia nella dichiarazione 
comune D'AIcma-Chiaranle, 
diffusa ieri: «Comune è stata la 
preoccupazione per la difficile 
situazione del partito». L'idea 
del «comitato-, che suscita una 
certa inquietudine fra i membri 
della segreteria, è stata avan

zata da Occhietto e da Tortore!-
la. E pare essere l'unico, fragile 
punto di accordo fra due 
schieramenti che hanno man
tenute intatte le rispettive posi
zioni. La proposta di una «car
ta d'intenti» comune, una sorta 
di preambolo alle diverse mo
zioni, è stata avanzata da Oc
chietto ma non è stata oggetto 
di discussione. Buona parte 
del «no» e l'area «migliorista» la 
giudicano una strada non per
corribile. E sul punto vero di di
scussione, sul motivo che ha 
spinto il presidente del Ce a 
riunire i «capi storici», sull'im
pegno cioè a restare comun
que nello stesso partito, rispet
tando le decisioni del 20° con
gresso, l'accordo non c'è stato. 
Né esplicito né implicito. 

La giornata di ieri è trascor
sa nel più assoluto riserbo. I 
protagonisti dell'inedito «cami
netto rosso» si sono trincerati 
nel silenzio. Natta, Tortorella e 
Chiarente hanno riferito di 
buon mattino l'esito dell'in

contro all'esecutivo della se
conda mozione. Due piani più 
sotto, Occhietto e D'Alema fa
cevano la stessa cosa con la 
segreteria. Che però non ha di
scusso nel merito, e si è aggior
nata a giovedì o venerdì. Subi
to dopo si terrà una riunione di 
maggioranza. Mentre a Riva 
del Carda, da venerdì a dome
nica, il «no» terrà il suo «semi
nario di discussione», le cui 
conclusioni sono affidate a 
Pietro lngrao. Infine, lunedi, la 
Direzione. Convocata per oggi, 
è stata rinviata per consentire 
ad Occhietto di partecipare, a 
Strasburgo, al dibattilo sul Gol
fo. Ma anche per permettere 
agli schieramenti in campo di 
tirare le fila e di decidere le 
prossime mosse. 

Al «vertice» di Frattocchie 
tutti, tranne D'Alema, hanno 
preso la parola. Dopo una bre
vissima introduzione di Oc
chietto, è stato Tortorella a par
lare, Per dare fondo alle pro
prie capacità di mediazione, 
assumendo una posizione il 
più possibile super partes. E 
per dire a chiare lettere che 
«nel Pei esistono ormai varie 
componenti. Ne prendiamo 
atto. E ci impegnamo a stare 
nel nuovo partito come "area 
dei comunisti democratici''». 
Un impegno che tuttavia non è 
stato ripreso da altri. E la pro
posta di Macaluso («scrivia
molo nel documento finale») è 
caduta nel vuoto. Chiarante si 
è limitato ad un «bisognerà ve

dere». Natta ha pronuncialo 
una dura requisitoria contro il 
gruppo dirigente, accusandolo 
di «deficit di iniziativa e di dire
zione politica». E lngrao, dopo 
aver respinto seccamente ogni 
richiamo alla «disciplina», ha 
difeso la «correttezza» e l'«op-
portunità politica» della disso
ciazione sul Golfo, ha sottoli
neato che «se si ripresentasse 
una situazione analoga, mi 
comporterei allo stesso mo
do», e ha cosi concluso: «Sono 
nettamente contrario alla scis
sione. Mi batterò perché non ci 
sia mai. Ma spetta alla maggio
ranza evitarla. E per questo oc
corrono atti concreti». 

Non sono mancati, al lungo 
tavolo rettangolare dell'auletta 
2 di Frattocchie. momenti po
lemici, recriminazioni recipro
che sulle cause della «paralisi» 
del partito, critiche (non solo 
da pane della minoranza) al
l'operato della segreteria. Nat
ta, fra i più duri, ha mormorato 
allargando le braccia: «C'era 
una volta Togliatti, c'era una 
volta il Pei, ovviamente c'era 
una volta la Resistenza. E ma
gari domani diremo: "C'era 
una volta la prima repubbli
ca"». Nilde lotti ha constatato 
con amarezza la crisi contem
poranea della De e del Pei, 
•che hanno garantito la vita 
democratica del paese». Napo
litano ha denunciato un «con
gresso permanente» («Non è 
stata consentita una normale 
vita di partito»), per indossare 
poi i panni del pragmatico: 

«Siamo divisi, e tali resteremo. 
Cerchiamo di non separarci, 
visto che da quarantanni stia
mo insieme. L'unica cosa che 
possiamo fare è trovare regole 
comuni». Cossutta ha prean
nunciato che chiederà «un re
ferendum nel partito sul nome 
e sul simbolo». Paletta ha ria
perto il «caso Petruccioli», la
mentando di non essere stato 
coinvolto nel lavoro del comi
tato per la costituente. Sulla 
bozza di programma, lngrao 
ha osservato che «il Pei ha sa
puto produrre ben altro». E Bu-
Ialini, seguito da altri esponen
ti del «si», ha criticato il conve
gno di Riva del Garda organiz
zalo dalla minoranza: «Volete 
preparare una vostra bozza 
programmatica, prima ancora 
che il partito abbia discusso il 

testo di [Sassolino 
Dopo più di cinque ore di di

scussione, Occhetto e Torto
rella, che sedevano l'uno ac
canto all'altro, hanno prepara
to il comunicato finale, ripreso 
ieri in molte dichiarazioni di 
dirigenti comunisti. Chiuden
do Ti «vertice., il segretario del 
Pei ha espresso il proprio «ap
prezzamento» per lo sforzo 
compiuto. Ha ribadito il per
corso congressuale già deciso. 
E ha rinviato alla Direzione 
ogni decisione. Un incontro in
terlocutorio, dunque. Che ri
propone intatto, in un clima 
certo più disteso, l'interrogati
vo sul quale si era aperto: che 
succederà da qui ai 20° con
gresso del Pei? 

Riunito il comitato federale: critiche e consensi al gesto di Montanari 

I comunisti di Reggio Emilia discutono: 
«Perché si è snaturata roperazione-verità?» 
Critiche e assensi all'iniziativa di Montanari. Con
senso, con qualche eccezione anche autorevole, al
la gestione della vicenda da parte della segreteria 
provinciale del Pei. Ma atteggiamento unitario sul
l'esigenza di respingere la campagna di strumenta
lizzazione che da quell'episodio è nata. Ieri il Comi
tato federale del Pei di Reggio Emilia ha discusso 
delle polemiche sul Pei e il dopoguerra. . 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIAN PIERO DEL MONTE 

• 1 REGGIO EMILIA. Come è 
potuto accadere che un'o
perazione-verità su alcuni 
episodi tragici del dopo-U-
berazione a Reggio Emilia 
sia diventata un'aggressione ' 
di questa intensità e volgari
tà contro il Pei? Attorno a 
questo interrogativo hanno 
ruotato ieri molti degli inter
venti nel Comitato federale 
del Pei di Reggio Emilia, 
chiamato a fare il punto 
mentre ancora la battaglia 
politica per respingere quel
l'offensiva è aperta. 

Sono emersi giudizi diffe
renziati. Un confronto di 
opinioni prevedibile e ne

cessario dopo giorni vissuti 
nel fuoco di una campagna 
di stampa che non ha usato i 
mezzi toni. Al momento in 
cui scriviamo molti altri 
compagni sono iscritti a par
lare, i lavori si concluderan
no a notte inoltrata con l'in
tervento di Piero Fassino, 
della direzione nazionale. 
Ma si profila un voto unitario 
su un documento finale in 
fase di elaborazione. «Di 
fronte a un attacco di questa 
radicalità - ha affermato 
Fausto Giovanetti, segretario 
della Federazione, nella sua 
relazione introduttiva • se si 
fosse aperta o si aprisse la 

strada di un regolamento di 
conti intemi sarebbe diflicile 
reagire». 

Un sussulto di passione 
politica e di razionalità nel
l'analisi storica c'è invece 
stato nel partito e nella so
cietà reggiana. E i momenti 
alti si sono avuti con la mo
bilitazione dei partigiani del
l' Anpi, > sabato scorso, di 
fronte al convegno del Msi, 
che ha portato allo scoperto 
il segno e il pericolo di de
stra insito nella campagna di 
stampa e poi con una mani
festazione con migliaia di 
compagni, domenica pome
riggio, alla festa provinciale 
dell'Unità. 

•Questo attacco - ha affer
mato ieri Ciovanelli nella 
sua relazione - si inserisce 
nel travaglio della vicenda 
politica del Pei. Si punta a 
cancellare l'insieme delle 
ragioni storiche di questa 
forza. Ma la nuova formazio
ne politica non può nascere 
dalla sterilizzazione di tutto 
il patrimonio del Pei». • 

Egli ha ribadito che il va

lore della verità e la sua testi
monianza sono punto di 
partenza non effimero, ma 
irrinunciabile, per affrontare 
senza debolezza ogni pole
mica d'oggi e ogni battaglia 
sulla innegabile funzione 
nazionale e democratica del 
Pei. Ed ha nuovamente re
spinto come «bestemmia» 
l'accostamento fra Resisten
za e Brigate Rosse. 

Diversi i pareri. C'è stato 
chi ha difeso la decisione di 
Montanari di aprire un dibat
tito sulla stampa su alcuni 
delitti del dopoguerra e chi 
ha invece criticato i modi e i 
contenuti di quell'iniziativa. 
Antonio Bernardi ha espres
so «amarezza» parlando di 
rischio di dissolvimento del
le ragioni fondanti di questo 
partito. «Appena usciti da 
una guerra, di fronte al ribel
lismo storico delle classi po
polari, il Pei impedì, grazie a 
Togliatti, che tutto questo si 
traducesse in "jacquerie". E 
la storia non si può mistifica
re». Bernardi ha rifiutato 
quella che gli è parsa una «li

turgia dell'espiazione», pro
nunciandosi però contro 
certi atteggiamenti di «lin
ciaggio» politico di Monta
nari. lones Reverberi, espo
nente della seconda mozio
ne congressuale, ha manife
stato «riserve» sul comporta
mento della segreteria pro
vinciale. «Il che non 
presuppone nessun regola
mento di conti interno, ma 
semplicemente espressione 
del dissenso». Per Reverberi, 
comunque, c'erano le con
dizioni per una conclusione 
unitaria del Comitato fede
rale. Per Vincenzo Bettolini 
«non avrebbe senso divider
ci fra chi è addolorato e chi 
si presterebbe all'offensiva: 
il dolore lo sentiamo tutti, 
ma evitiamo la sindrome 
dell'assedio e che qualche 
assediato se la prenda con 
qualcun'altro dentro il ca
stello». Per Bettolini invece la 
segreteria reggiana ha fatto 
bene a dire «si faccia luce». 
sostenendo l'esigenza di ve
rità e giustizia. Dello stesso 
tono altri interventi. 

Il progetto, che interessa giornali, radio e tv del Pei, approvato ieri dalla commissione del Comitato centrale 
Distinzione di ruoli proprietà-editore. Una concessionaria per la pubblicità. Nuovo direttore a «Italia Radio» 

«Holding» dell'informazione a Botteghe Oscure 

Granelli: 
«Non rinunciamo 
al confronto 
con i comunisti» 

Sui rapporti con il Pei interviene, con un articolo che ap
pare oggi su «Il Popolo», il sen. Luigi Granelli (nella fo
to) esponente della sinistra de. Lo fa in risposta ad un 
articolo, sullo slesso tema, del ministro degli Interni, An
tonio Gava, uscito nei giorni scorsi sul «Corriere della 
Sera». Un confronto veramente «moreteo», quindi, «non 
trasformista» sui problemi di fondo del Paese (demo
crazia, riforme dello Stato, nuovo ordine internazionale, 
ecc.) deve «rivolgersi all'intera sinistra» rimuovendo 
«con franchezza ogni diffidenza socialista» (non si vede 
perchè il Psi, «dovrebbe sentirsi scavalcato» da un even
tuale confronto con il Pei su questi temi). Sarebbe, in
fatti, ugualmente dannoso - scrive Granelli - «sia un 
rapporto strumentale con il Pei, a scavalco dei socialisti, 
sia una rinuncia a confrontarsi con i comunisti, anche 
registrando eventuali convergenze, per non dispiacere 
a Craxi-. Il problema, di conseguenza, non è quello di 
«usare o meno la sponda comunista in chiave antisocia
lista, ma il rivendicare per la De lo stesso diritto degli al
tri partiti, in primo luogo del Psi, a valutare in piena au
tonomia e con libertà di scelta il rapporto di scontro, di 
convergenza su singoli problemi, di eventuale collabo
razione anche di governo con il Pei o con il partito nuo
vo che ambisce diventare». Concludendo Granelli ricor
da che questi temi dovranno essere affrontati anche dal 
prossimo congresso della De (non dovrà «essere di rou
tine») evitando «di attardai?! r.ella esclusiva difesa di un 
pentapartito in esaurimento che sembra azzardato con
siderare valido per la legislatura in corso e per la prossi
ma». 

Bassolino 
a Napoli: 
«Sul programma 
discutiamo 
con I lavoratori» 

Sulla bozza di programma 
presentata dal Pei si è svol
to a Napoli, all'hotel Medi
terraneo, un incontro con 
gli operai delle industrie 
partenopee. È «utile e im
portante - ha detto fra l'al
tro nelle conclusioni, An

tonio Bassolino - c h e . per iniziativa delle sezioni di fab
brica, la discussione sul programma incominci a coin
volgere e a vedere partecipe e protagonista la classe 
operaia; proprio gli operai e il mondo del lavoro sono, 
infatti, il principale e prioritario soggetto a cui si rivolge 
la bozza di documento programmatico». Bassolino ha 
espresso l'augurio che altre sezioni di fabbrica e di luo
ghi di lavoro prendano analoghe iniziative, «perchè c'è 
bisogno del contributo positivo di idee, di proposte, di 
critiche costruttive dei lavoratori». Il dibattito era stato 
aperto da una relazione del segretario della sezione Al
fa-Lancia di Pomigliano, Vincenzo Barbato. 

«La svolta nella svolta», è il 
titolo di un saggio sulla si
tuazione interna del Pei, di 
dieci storici torinesi, fra 
cui Nicola Tranfaglia, che 
apparirà sul prossimo nu
mero de «Il Ponte». In so
stanza si chiede a Occhet-

Dieci storici 
a Occhetto: 
«Accelera (tempi 
della svolta» 

to di accelerare i tempi del processo avviato nel Pei. 
Non mancano, però, le osservazioni critiche alla mag
gioranza, la dove si afferma che una «vera e propria afa
sia politica sembra aver colpito il gruppo dirigente e, in 
generale, il fronte del si, finora incapace di indicare di
rezioni e tracce di un discorso credibile». Al fronte del 
no si rimprovera, invece, un atteggiamento che «tende a 
ridursi e a consumarsi nel puro e semplice gesto del ri
cordo», testimonianza «dell'assenza di una autentica 
capacità di riformare il presente». Nelle conclusioni si 
invita il Psi a non sottrarsi ad un «ampio esame storico 
complessivo» come quello avviato dal Pei, il quale, però, 
non sembra in grado di sollecitare il riesame «con suffi
ciente energia e solidità di prospettive». 

Commissione 
antimafia 
Protesta Pei 
alla Regione 
siciliana 

La segreteria regionale del 
Pei si incontra stamane 
con il Presidente della Re
gione siciliana per prote
stare contro la mancata 
pubblicazione sulla Gaz
zetta ufficiale della legge 
istitutiva della commissio

ne regionale antimafia. La decisione del presidente Ni-
colosi appare - afferma una nota del Pei - .giuridica
mente discutibile e politicamente negativa». La pubbli
cazione della legge sarebbe stata «un atto valido sotto il 
profilo giuridico e politicamente importante ai fini del
l'impegno della Regione nella lotta contro la mafia». 
L'incontro di oggi sarà seguito nei prossimi giorni da 
una serie di iniziative pubbliche promosse dal Pei. 

Incontro 
di Manca 
con il garante 
dell'editorìa 

Il Presidente della Rai, En
rico Manca si è incontrato 
ieri con il garante per la ra
diodiffusione e l'editoria, 
prof. Giuseppe Santaniel-
lo. A quanto informa >ir.* 

_ _ _ _ _ _ _ nota diramata dopo l'in
contro nella sede della 

Rai, si è proceduto all'esame dello stato di attuazione 
della legge sull'emittenza radiotelevisiva che affida al 
garante compiti peculiari, in particolare per quanto ri
guarda il servizio pubblico e la sua rilevanza nel sistema 
misto. Manca ha assicurato al prof. Santan iello la più 
ampia collaborazione della Rai, nell'espletamento dei 
suoi importanti compiti istituzionali. 

GREGORIO PANE 

Una holding raggrupperà tutti i mezzi di informazio
ne - giornali, riviste, radio, televisioni - del Pei. La 
decisione presa dalla VI commissione del Comitato 
centrale. Verrà creata una concessionaria di pubbli
cità, diverrà netta la distinzione tra proprietà e fun
zioni editoriali. Tutte le aziende faranno capo alla 
Fipi, la finanziaria editoriale del partito. Sergio Na-
tucci nominato nuovo direttore di Italia Radio. 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. «Un "sistema" 
aperto e non autarchico, sia in 
termini di alleanze imprendito
riali, sia in termini di approvvi
gionamento finanziario»: avrà 
queste caratteristiche la hol
ding degli strumenti d'informa
zione del Pei. La proposta è 
stata approvata all'unanimità 
dalla VI commissione del Co
mitato centrale, quella della 
politica dcU'inlormazione, 

presieduta da Aldo Zanardo. 
dopo una relazione di Guido 
Alberghetti, coordinatore delle 
attività editoriali del partito. Si 
tratta di una vera e propria 
svolta rispetto alla strada se
guita dal Pei fino a questo mo
mento. Una scelta che com
porterà una distinzione netta 
tra proprietà e lunzione edito
riale, una politica di risana
mento economico delle varie 

Walter 
Veltroni 

testate controllale dal Pei o 
che vedono una sua partecipa
zione, fino alla costituzione di 
una concessionaria pubblici
taria. Tutte le testate risulteran
no pertanto raggruppate nella 
Fipi, la finanziaria editoriale 
del partito. 

Una discussione durata 
quattro ore, che ha visto tra gli 
altri, oltre alla partecipazione 
di Wallcr Veltroni, gli interventi 
di Renzo Foa. direttore dell't/-
nità, di Alberto Asor Rosa, di
rettore di Rinascila, di Antonio 
Tato, direttore della Dire, e di 
Armando Sarti. Le attività edi
toriali della Pipi sono svariate, 
dai quotidiani (controlla l'Uni
tà, di gran lunga l'azienda più 
importante, L'Ora, è proprieta
rio della maggioranza della te
stata di Paese Sera, gode di 
un'opzione per la testata del // 
giornale di Calabria) al perio
dici {Rinascita, le riviste edite 

dagli Editori Riuniti), alla Dire. 
E poi, sia attraverso la Fipi, sia 
direttamente. Italia Radio, Tv 
locali, gli Editori Riuniti, una 
serie di testate a livello territo
riale, la catena di librerie Rina
scita. «Il gruppo è abbastanza 
articolato - ha ricordato Alber
ghetti - , ma non raggiunge 
una dimensione da "massa cri
tica"». Nell'insieme delle socie
tà, però, non sono presenti at
tività a reddito (se si escludo
no le librerie Rinascita), ci so
no pochi soci e manca una 
concessionaria di pubblicità. 
Nonostante le difficoltà, pro
prio in questi ultimi due-tre an
ni hanno visto la luce iniziative 
giudicate mollo positivamente, 
come l'agenzia Diree Italia Ra
dio. Pesa molto, sull'insieme di 
queste attivila, proprio il pro
blema della pubblicità. L'insie
me degli strumenti informativi 

del Pei è largamente sottosti
mata rispetto alla sua delusio
ne e alla sua arca d'influenza. 
Pesa, su questo, ha detto Al
berghetti, «la mancanza di una 
nostra capacità imprenditoria
le e 1 vari ostacoli di natura po
litica - e talvolta di vera discri
minazione - nei nostri con
fronti*. Da qui la proposta di 
costituire una concessionaria 
del gruppo e di «rinegoziare al 
meglio i contratti esistenti e ne
goziarne di nuovi». Tale con
cessionaria. infine, «dovrebbe 
essere una Spa, aperta ad altri 
soci, di cui dovremmo tuttavia 
detenere il controllo». Questo 
perchè il finanziamento dell'e
spansione delle attuali azien
de dovrà avvenire soprattutto 
•con un apporto di capitali da 
parte della proprietà, con l'in
gresso di nuovi soci di mino
ranza». oltre che con l'incre
mento dei ricavi e della pubbli

cità. Il «sistema» dovrebbe dar 
vita a «collaborazioni inteme», 
avviare delle sinergie, finora 
piuttosto rare. Per questo la VI 
commissione ha anche appro
vato la proposta di una confe
renza, almeno annuale degli 
editori e dei direttori di testata. 

La distinzione tra il ruolo 
dell'editore e quello della pro
prietà sarà molto più netto e 
chiaro che nel passato. «Tale 
distinzione - secondo Alber
ghetti - consentirà di risponde
re a due domande cruciali: chi 
decide che cosa e qual è il luo
go delle decisioni». Per quanto 
riguarda l'Unità, rimarrà «il 
quotidiano del partito in termi
ni di controllo proprietario, 
aprendo però ulteriormente le 
porte di accesso alla coopera
tiva soci e ad azionariato po
polare-, costituito in particola
re dai diffusori e dalle migliaia 

di militanti che lavorano alle 
feste dell'Unità. Per il giornale 
c'è da segnalare la proposta di 
Foa, approvala dal consiglio di 
amministrazione, di un inserto 
settimanale di inlormazione e 
documentazione in visto del 
XX congresso, e la valorizza
zione, per nuove iniziative, di 
esperienze di grande successo 
come il .Salvagente». "Occorre 
valutare - ha ncordato Veltroni 
- l'utilità del sistema non solo 
in termini di razionalità, costi e 
ricavi, ma anche in termini di 
utilità politica. E spesso le due 
cose collimano». La VI com
missione ha anche approvato, 
sempre aH'uunanimilà, la no
mina del nuovo direttore di Ita
lia Radio, che prenderà il po
sto di Giuseppe Caldarola: si 
tratta di Sergio Natucci. un pro
fessionista che vanta una lun
ga espenenza di anni nel lavo
ro della radiofonia. 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA LETTERE 

Baruffi seguace del presidente del Consiglio 
smuove Forlani sulla riforma elettorale: 
«A lui spetta l'iniziativa, De Mita l'accolga» 
Bodrato: «Siamo fedeli alle idee di Ruffifli» 

guida il gioco 
«Caminetto dei capi de» 
Un «caminetto» tra i capi de sulla riforma elettorale? 
Preoccupato dall'immobilismo di Forlani, Andreotti 
invia la sua proposta alla Festa dell'amicizia attra
verso Luigi Baruffi. La sinistra ci sta? «Prima si spen
ga qualche fuoco, non vogliamo finire rosolati sul 
tavolo della maggioranza», replica Bodrato. Che 
smentisce seccamente l'imminente rientro dei mini
stri dimissionari. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO B R A N C A 

• i CAGLIARI. Parola d'ordi
ne: spegnere i fuochi polemici 
tra la maggioranza e la sinistra 
democristiana. L'andrcoltiano 
Luigi Baruffi, responsabile or
ganizzativo del partito, arriva 
alla festa dell'Amicizia per det
tare una dichiarazione •disten
siva», dopo l'olfcnsiva anli-Dc 
Mita dei lorlanlani Ciccardini e 
Binetti (-De Mita c o m e Sad
dam»): «È ora di finirla con ì 
marincs e i guastatori». Baruffi 
sostiene, tra l'altro, c h e per fa
vorire il dialogo bisogna tenere 
la conferenza nazionale del 
partito, rinviando magari il 
congresso da febbraio a pri
mavera; 

• Nella sala del congressi, al 
piano di sopra. Guido Bodrato 
sta presiedendo un dibattito 
sul Mezzogiorno, quando gli 
giunge la proposta del 'mes
saggero di Andreotti»: «Accen
diamo un caminetto prima 

della riunione della Direzione 
per trovare un accordo tra I ca
pi de sulle riforme Istituzionali. 
Se tocca a Forlani accendere il 
caminetto, la sinistra, e soprat
tutto De Mita, ha il dovere di 
raccogliere questo segnale». 
La replica e immediata: «Sa
rebbe intanto utile spegnere 
qualche fuoco - dice Bodrato 
- poi potremo sederci attorno 
ad un caminetto senza temere 
di finire rosolati sul tavolo della 
maggioranza». -

Troppo poco forse per par
lare <ll un rlawkinamcnto, ma 
è un fatto c h e i toni sono assai 
diversi da quelli usati dagli 
esponenti forlaniani. Lo stesso 
Bodrato, del resto, ammette 
implicitamente c h e con il se
gretario della De i rapporti so
no più difficili. «Non so se ci sia 
un feeling tra De Mita e An
dreotti - premette, risponden

do alla domanda di un giorna
lista - , non sono il loro confes
sore. Ma certo è più facile in
tendersi con chi ammette che I 
problemi esistono, piuttosto 
che che con chi tende sempre 
ad allontanarli...» (il tipico 
identikit di Forlani, ndr). L'a
pertura» di Bodrato. pero, pare 
lermarsi agli aspetti di forma. 
Sul merito delle principali que
stioni aperte nella DC, il rap
presentante della sinistra non 
fa concessioni. Anzi, apre un 
nuovo fronte della polemica 
intema, quello economico: 
•Occorre una politica econo
mica meno congiunturale - di
ce - di quella portata avanti in 
questi anni, meno oscillante 
tra pessimismo catastrofista e 
trionfalismo...». Ma e soprattut
to sul problema dei problemi, 
la riforma elettorale, c h e le po
sizioni appaiono quasi incol
mabili. Bodrato ripropone il 
progetto Rulfilll, c o m e 'massi
m o punto di equllbrio possibi
le tra l'esigenza di garantire il 
principio di rappresentanza e 
quella, progressivamente affer
matasi in questi anni, di garan
tire la massima stabilita dei go
verni». L'ex vicesegretario de 
non critica direttamentelo 
schema di riforma elettorale 
proposto ai 'laici» dal sociali
sta dal socialista Amato, ma 
avverte: «Sulle riforme elettora

li mi comporterei come per l'è-
• miuenza». D'altronde, lo stesso 

Baruffi aveva già definito l'ipo
tesi Amato un -cordone sanita
rio contro la De», che elude il 
tema della «governabilità». 

Ma Bodrato, contrario al re-
. terendum, non si è allontanato 

dal leader della sua corrente. 
al punto da essere indicato dai 
socialisti c o m e l'esponente 
«più ragionevole» della sini
stra? E c o m e valuta questi 
complimenti, c o m e una lusln-

Giullo 
Andreotti 
e in alto 
Guido 
Bodrato 

ga o con preoccupazione? Bo
drato sorride: «Ormai siamo ai 
test psicologici... Comunque 
non sono preoccupato, per
che non vedo una differenza 
politica con De Mita, e sono lu
singato, perchè ritengo utile 
trovare dei punti di confronto 
c o n i socialisti». 

Che le prospettive dell'unità 
intema non siano affatto vici
ne, e confermato infine, dalle 
valutazioni sul governo. I mini
stri dimissionari della sinistra 

de, fa capire Bodrato, non si 
apprestano affatto a rientrare, 
ne tanto meno una prospettiva 
del genere Io riguarda diretta
mente: «Non è un discorso at
tuale, almeno fino a quando 
non ci sarà un cambiamento 
nell'orientamento politico di 
questo governo». Di più: «Sen
za un mutamento ritengo diffi
cile"— conclude Bodrato - che 
si possa arrivate alla scadenza 
della legislatura nel '92». 

A meno di arrivi e dichiara
zioni fuori programma, la festa 
dell'amicizia dovrebbe vivere 
un paio di giornale abbastan
za tranquille, in attesa dell'arri
vo di Ciriaco De Mita, venerdì 
mattina. La De sarda, la più de-
mitiana d'Italia (al congresso 
regionale la percentuale per 
l'ex segretario è stata del 72 
per cento) si appresta ad ac
cogliere con grandi onori il 
leader della sinistra. Al punto 
che ieri, il segretario regionale 
Salvatore Ladu ha sentito il do
vere di replicare duramente al
le «offese» lanciate il giorno pri
ma da Ciccardini: «Le sue di
chiarazioni - ha affermato La
du - sono sorprendenti. Evi
dentemente ogni tanto anche i 
maggiordomi parlano». Più 
elegante, la battuta della demi-
liana Silvia Costa: «Sarebbe uti
le non confondere le guerre di 
Golfi diversi». 

"•"•———~~ Il Pri vede l'intesa sulla riforma elettorale come premessa per cambiare guida al governo 
Craxi procede con grande prudenza, puntando innanzitutto a neutralizzare i referendum 

Il patto laici-Psi tra slanci e frenate 
! « B « < U l l . ( W l i ( . W i ' . T - . " l , , . , I. 

La Malfa carica di significati il «patto» laico-socialista 
sulla riforma elettorale, indicandolo come la pre
messa per la nascita di un nuovo governo (guidato 
da un presidente del Consiglio non democristiano) 
che dovrebbe durare fino alla fine della legislatura. 
Ma il Psi mantiene un atteggiamento prudente, qua
si tiepido, anche se lavora alla costruzione dell'inte
sa, che è quasi fatta. 

Giorgio LaMalfa Bettino Craxi 

• • R O M A II patto laico-socia
lista sulla riforma elettorale e 
un oggetto misterioso, c h e 
ognuno carica di aspettative e 
significati diversi. Nasceri, 
questo è quasi certo, ma la sua 
gestazione è segnata da entu
siasmi e atteggiamenti tiepidi, 
da slanci strategici e intenti pu
ramente tattici. Se Cariglia 
esulta, Craxi conduce la partita 
un po' in sordina, Altissimo si 
mostra disponibile ma anche 
perplesso, La Malfa allunga lo 
sguardo verso ipotetici scenari 
futuri. E intanto le mosse dei 
«quattro» vengono seguile con 
interesse dalla De: l'operazio
ne potrebbe aiutare non poco 
la maggioranza dello Scudo-
crociato a combattere le posi
zioni della sinistra del partito. 

L'intesa laico-socialista do
vrebbe riguardare una propo
sta di riforma elettorale artico
lata su tre punti: una soglia di 

sbarramento (ancora da defi
nire), la possibilità di apparen
tamento tra due o più partiti e 
un premio di maggioranza. 
(definito modesto) al gruppo 
di forze che supera il 25 per 
cento dei consensi. 

Chi carica di maggiori signi
ficali il «patto» è senz'altro La 
Malfa, il quale e convinto c h e 
un'intesa tra Psi, Pri. Psdi e Pli 
sulla riforma elettorale porreb
be rappresentare la premessa 
per una modifica della compa
gine governativa, con un nuo
vo presidente del Consiglio 
non democristiano. La Voce re-
pubblicano, infatti, attribuisce 
pesanti responsabilità alla De 
per non avere «saputo svolgere 
con successo il compito di gui
dare l'alleanza», e aggiunge: 
«Quando diciamo con succes
so intendiamo naturalmente 
con risultati concreti, risultati 
che , mancando fino ad oggi, 

alla De spetta garantire c o n un 
suo impegno inequivoco fino 
all'ultimo giorno della legisla
tura, cosa c h e nelle sue ricon
fermate divisioni noi non riu
sciamo a vedere». E dopo que
sto attestato di sfiducia, il gior
nale del Pri esprime la convin
zione che l'intesa laico-sociali
sta «sgombrerebbe il campo 
da ombre referendarie e da
rebbe un compito essenziale 
ad un governo adeguato entro 
la fine naturale della legislatu
ra». L'aggettivo «adeguato», na
turalmente, non viene riferito 
al gabinetto guidalo da An
dreotti. 

Ma Craxi condivide il fervore 
repubblicano? Non si direbbe, 
visto c h e continua a tacere sul
l'argomento e quando viene 
incalzato dai giornalisti, com'è 
accaduto ieri, risponde a mo
nosillabi. Evidentemente pre
ferisce lasciar lavorare c o m e 
•ambasciatore» uno dei suoi 
due vicesegretari (Amato, che 
ha già incontrato Cariglia e do
po la direzione socialista di 
domani avrà colloqui con i lea
der di Pri e Pli) e c o m e com
mentatore l'altro (Di Donato), 
il quale ripete con invariato 
equilibrio che il «patto» può es
sere «utile, perchè può servire 
a sbloccare una situazione che 
finora è stata condizionata dal

le divisioni inteme alla De». I 
socialisti, insomma, vedono 
questa operazione c o m e un 
passaggio tattico, cioè come 
un antidoto contro i referen
dum elettorali e c o m e uno 
strumento pei isolare De Mita 
all'interno dello Scudocrocia-
to. Non deve pensarla molto 
diversamente Sbardella, il qua
le attacca le proposte dello 
schieramento referendario 
perchè bloccherebbero «l'evo
luzione naturale del nostro si
stema contrastando la funzio
ne conquistata dal Psi». Sbar
della si preoccupa di tranquil
lizzare Craxi: «I socialisti - dice 
- non hanno motivo di preoc
cuparsi, finirà per prevalere .la 
ragionevolezza di un progetto 
c h e veda De e Psi condividere 
l'evoluzione sociale e politica 
del Paese». 

Tra i liberali, c h e pure si mo
strano disponibili a sottoscrive
re il «patto», c'è ancora qual
c h e perplessità. Il ministro 
Sterpa afferma di non credere 
c h e «in questa legislatura si fa
rà in tempo a varare una rifor
ma elettorale. Anche se lo au
spico - aggiunge - temo forte
mente che si vada ad una in
terruzione anzitempo della le
gislatura. l'aria che tira è quel
la». Ma è facile prevedere c h e 
non si tireranno indietro. 

I va saggezza è stata 

Biondi scrìve alla lotti 
«Fare accertamenti 
sulle accuse di corruzione 
lanciate da Bossi» 
M ROMA II vicepresidente 
della Camera, il liberale Alfre
d o Biondi, ha scritto una lette
ra alla presidente Nilde lotti 
per chiedere «l'accertamento 
in sede parlamentare dei fatti e 
delle responsabilità» sulle di
chiarazioni del leader della Le
ga Lombarda, Il senatore Um
berto Bossi, e del deputato del
lo stesso gruppo, Giuseppe 
Leoni. «Ci olirono pacchi di 
banconote per neutralizzarci», 
hanno dichiarato i due. Inoltre, 
hanno denunciato un tentativo 
di corruzione ai danni dello 
stesso Leoni. «Gli hanno offer
to lavori per il suo studio di ar
chitettura: decine di miliardi 
per l'affare sporco dell'lrpinia», 
ha detto Bossi, il quale ha an
c h e sostenuto c h e «il colpevole 

è un de: Il presidente della 
commissione di cui fa parte il 
nostro deputato». Cioè Giusep
pe Botta, de, presidente della 
commissione ambiente. Da 
parte sua. Leoni afferma inve
ce che il tentativo di corruzio
ne »è assolutamente vero, ma il 
responsabile non è il presiden
te della mia commissione, ma 
un e x sottosegretario che oggi 
non sta più nel governo». 

Biondi nella sua lettera chie
de «l'immediato accertamento 
del comportamento e dei latti». 
•E' necessario - aggiunge -
che l'ufficio di presidenza fac
cia al più presto chiarezza, as
sumendo. se occorre, le op
portune iniziative con il Consi
glio di presidenza del Senato». 

«Leghisti» ancora in lite 
Scambio di accuse e insulti 
fra esponenti della Lega 
e dell'Alleanza lombarda 
• I MILANO. Lite continua tra 
i gruppi dell'autonomismo 
lombardo. L'altro giorno Pie
rangelo Brivlo. dell'Alleanza 
Lombarda, ha attaccato Um
berto Bossi, leader della Lega 
Lombarda oltre che suo co
gnato. Oggi gli replica il segre
tario provinciale di Milano del 
gruppo di Bossi, Luigi Negri. 

A suo parere i seguaci di Bri-
vio «non sono autonomisti e lo 
dimostrano», e ha definito gli 
attacchi di Brivio «farneticazio
ni». Proprio l'esponente dell' 
Alleanza, nei giorni scorsi, ave
va chiesto un incontro con il 
console iracheno a Milano per 
sollecitare l'immediato rilascio 
dei «cittadini lombardi illegal
mente detenuti» in Iran da Sad

dam Hussein. 
Oltre c h e con Brivio. Negri 

ce l'ha anche con un altro au
tonomista, stavolta piemonte
se, Roberto Grommo, che ave
va fatte sue le critiche che era
no state rivolte alla Lega. 'Bri
vio è un burattino, dietro que
sta manovra c'è Grommo - so
stiene Negri - , un signore c h e 
certo non può essere definito 
un autonomista. Basti pensare 
che alle amministrative di due 
anni fa in Val d'Aosta si pre
sentò con una falsa lista auto
nomista a contrastare l'Unione 
Valdostalne». In 
Piemonte, poi, è stato costret
to, aggiunge, «a far eleggere la 
moglie per mancanza di can
didati da proporre». 

I cattolici e i partiti 
Acquaviva (Psi): «Condivido 
pensiero e indicazioni 
del cardinale Ratzinger» 
• • R O M A A Gennaro Ac-

3uavfva piace l'ultima presa 
i posizione del cardinale 

Ratzinger. L'esponente so 
cialista commenta favorevol
mente. in un articolo c h e ap
parirà sul prossimo numero 
del Sabato il discorso fatto al 
meeting di Rimini di Comu
nione e Liberazione dal pre
lato tedesco. In particolare 
Acquaviva sottolinea c h e il 
cardinale ha sostenuto c h e la 
Chiesa è ormai aperta a di
verse opzioni politiche, e c h e 
un partito cristiano deve «la
vorare per un c o n s e n s o oltre 
il proprio partito, non appro
priarsi, c o m e una proprietà 
esclusiva, dei valori cristiani, 
ma per capire nel m o n d o po
litico le scelte fondamentali». 

Per Acquaviva questi pensieri 
s o n o «del tutto contrari a 
quelli tenuti dalla De e d a 
gran parte della realtà ecc le 
siale cattolica». 

Il senatore socialista ricor
da i pronunciamenti filo-Dc 
dell 'episcopato italiano, e 
aggiunge: «Questa politica 
c i eca e riduttiva ha avuto, so 
prattutto contro i socialisti, 
punte di incredibile faziosità 
c o m e l'ostinazione dei gesui
ti di considerare, contro ogni 
verità, il Psi il partito della se
colarizzazione, o le manife
stazioni di insofferenza di 
tanti pseudo-progressisti cat
tolici per la firma socialista 
apposta sotto i nuovi patti 
concordatari». 

da millenni valore tradizionale 
dell'anziano ma con le mutazioni indotte 
dalla cultura contemporanea 
essa tende a non possedere più voce 

Consumare e non parlare 
• • Caro direttore, ho letto l'articolo «Vacanze 
con i genitori. Degli altri» di Gianna Schclotto 
apparso il 19 agosto in prima pagina e mi sono 
fatta alcune domande che ho deciso di esterna
re perconlrontarmi. 

I comportamenti che giornalmente osservia
mo negli anziani sono quelli che la Schelotto ri
ferisce: basta trovarsi ad un supermercato, sugli 
autobus cittadini, ad uno sportello qualunque. 
Quello che non condivido è il taglio, l'ottica, o 
meglio la cultura di fondo c h e ci sta sotto. Penso 
ad una cosa semplice: si dà quello che si riceve. 
La nostra cultura di comunisti lo ha sostenuto 
da sempre. 

L'educazione dei comportamenti di tutte le 
età (che è un processo che dura tutta la vita) è 
condizionata in grandissima parte da quel cro
cevia di rapporti sociali che è il singolo. Perché 
dunque meravigliarsi dell'egoismo dell'anziano 
o della trasgressività del giovane, quando la cul
tura consumistica che minuto per minuto viene 
colta, letta nel sociale, è quella dell'egoismo, 
dove la solidarietà è continuamente invocata 
ma non diventa, se non difficilmente e a spese 
dei pochi, pratica di vita? 

II valore dell'anziano, la categoria tipica tradi

zionale è da millenni la saggezza, la sapienza di 
vita (vedi lo psicologo Erikson che non è di tra
dizioni marxiste) ; ma dalla mutazione antropo
logica introdotta e continuamente indotta dal 
consumismo, questa saggezza, là dove ancora 
sopravvive, non ha più voce. L'esperienza, le in
tuizioni, la disponibilità del vecchio non esisto
no più, la sua persona non conta più nulla, non 
si esprime più e di conseguenza la sua identità 
declina e abbiamo sempre più diffusi casi di 
afasia e di rimbambimento. 

Il grande interrogativo e: -Che fare?». Bisogne
rebbe rivedere I tempi della vita e del lavoro (a 
proposito della legge elcborata dalle donne co
muniste) ma • credo - contemporaneamente 
dare delle scelte personali di coerenza. Rinun
ciare ad alcune cose che sembrano sacre, alla 
intangibilità della nostra realizzazione profes
sionale, umana, aflettiva, ecc. sia di figlie che di 
figli. Vivere giornalmente il valore dell'ascolto e 
della parola. È un lavoro culturale ma credo sia 
la strada obbligata. 

Forse sto diventando molto maestra (lo ero); 
allora chiudo ringraziando per l'attenzione e 
l'ascolto. 

Bice MaramaL Bergamo 

«Volante Rossa», 
occupazione 
della Prefettura 
e Togliatti 

• I Caro direttore, premet
tendo che se posso parlare dei 
tempi passati lo devo a mia 
madre che, dopo l'8 settembre 
'43, mi nascose la cartolina 
che mi invitava ad iscrivermi al 
rinato Partito fascista, desidero 
esprimere il mio pensiero sullo 
sciacallaggio che sta avvenen
d o contro il Pei in merito ai fatti 
di Reggio Emilia. 

Innanzi tutto vorrei precisa
re che non solo di Reggio Emi
lia si è trattato. Infatti la «Volan
te Rossa», per esempio, ha pro
seguito a Milano la sua attività 
ben olire il '45. i miei coetanei 
poi dovrebbero ricordare c h e 
quando Roma decise di man
dare a Milano un Prefetto di 
carriera, togliendo di mezzo 
colui che fu l'ultimo Prefetto di 
nomina politica, c ioè l'aw. 
Trailo, l'area intomo alla Pre
fettura: via San Damiano, viale 
Maino, corso Venezia, via Con
servatorio, tutte le vie che da
vano accesso al Palazzo, quel
l'area dicevo era stata circon
data anche dalla Volante Ros
sa, riconoscibile dai giubbotti 
di pelle nera con qualche mi
tra a bracciaim, e la città rima
se bloccata per un giorno. 
Guarda caso, la situazione fu 
sbloccata proprio per un deci
s o intervento di Palmiro To
gliatti, come si seppe poi. 

È vero che molti apparte
nenti alla Volante Rossa si so
no poi rifugiati a Praga e, per
sonalmente, ne ho conosciuto 
uno durante una visita fatta in 
Cecoslovacchia nell'estate del 
'61. Alcuni pagarono per i loro 
crimini; altri furono vittime in
nocenti di quel clima; molti 
giovani che non avevano avuto 
la possibilità, per ragioni diver
se, di capire che la loro mente 
era stata deviata, ma che cre
devano onestamente in quel 
che facevano, pagarono per il 
loro «idealismo», parola oggi 
fuori uso. 

Tutte queste cose, avvenute 
qui, là, e particolarmente nel-
l'allora tristemente famoso 
•triangolo della morte», sono 
senz'altro vere. Adesso basta, 
e l'unica cosa che posso dire 
chiudendo queste righe è: a 
chi giova rispolverare tutto 
questo? 

Ulderico BonfantJ. Milano 

Rapidi 
nel prendere, 
svogliati 
nel riconoscere 

• • Caro direttore, ho ricevu
to in questi giorni l'assegno vi
talizio annuo di L 297.655 che 
la Patria eroga ai decorali di 
medaglia d'argento al valor 
militare. 

Pensa che gli assegni annes
si alle decorazioni furono fissa
ti l'ultima volta circa 9 anni la, 
con il decreto 30-10-1981. n. 
834 e da allora sono rimasti 
sempre uguali, una specie di 
•mancia». 

Volevo ritornare l'assegno al 

presidente de! Consiglio in se
gno di protesta, ma mia moglie 
me lo ha impedito perché in
combeva il pagamento della 
rata del gas per il riscaldamen
to della casa. 

Poiché oggi alcuni organi di 
informazione, compresa la 
Rai, stanno esaltando la mac
china bellica Usa nel ruolo di 
gendarmi del mondo e hanno 
rispolverato la vecchia retorica 
patriottarda sollecitando il go
verno italiano a mandare le 
navi militari nel Golfo, ho volu
to significare (seppure le moti
vazioni per prendere le distan
ze siano molte e più importan
ti) come questi nostri gover
nanti, quando di tratta di pren
dere dai cittadini approntano 
dalla mattina alla sera i relativi 
decreti, ma quando si tratta di 
riconoscere, anche se la spesa 
è insignificante, non trovano 
né il tempo né la volontà politi
ca. 

Bruno Plranl Rovigo 

Festival Cinema, 
Greta Garbo... 
(abbiamo 
esagerato?) 

• • Cara Unita, sul numero 
del 6 settembre mi ha colpito 
lo spazio (due intere pagine 
inteme più un articolo in pri
ma pagina) dedicato alla pre
sentazione del film di Warren 
Beatty, 'Dick Tracy, alla mo
stra veneziana. Premetto che 
non ho nulla né contro il cine
ma né contro Warren Beatty né 
contro la cultura americana o i 
fumetti in particolare. E che mi 
rendo perfettamente conto di 
c o m e siamo di fronte a un av
venimento di rilievo. Anzi leg
gendo gli articoli, a cominciare 
dall'intervista con l'autore, si 
comprende che questo >fu-
mcttone» in realtà non si pro
ponga c o m e puro oggetto di 
consumo, ma in una chiave 
autoironica e critica. Detto tut
to ciò, continua a sembrarmi 
sproporzionata l'attenzione 
che avete riservato all'avveni
mento in particolare e al Festi
val del cinema in generale. 

Mi pare che sia avvenuta la 
stessa cosa in un'occasione in 
qualche modo simile qualche 
mese fa, quando cioè dedica
ste un titolone in prima pagina 
e smisurati articoli alla morte 
di Greta Garbo. Per non parla
re del paginone comparso a 
suo tempo sulla •performance» 
mondana del varo del -Moro di 
Venezia» o dei più recenti arti
coli a ripetizione sulle traversie 
del concorso di Miss Italia. 

Insomma, ho la sensazione 
che di fronte a temi che una 
volta condannavamo sbrigati
vamente come frivoli se non 
addirittura politicamente e cul
turalmente negativi, Il divismo, 
il (umetto, il «kolossal» spetta
colare americano, ora mostria
mo uno zelo e una passione 
esagerati. Fenomeno tipico di 
chi si converte tardivamente e 
cova sensi di colpa, timori dì 
non -lare abbastanza». 

Tutto ciò è comprensibile e 
umano, e non accade soltanto 
al nostro giornale ma in gene
rale al Pei, e su temi assai più 
politicamente scollanti. Tutta
via mi pare che valga la pena 
di esercitare maggior autocon
trollo per arrivare a una sobrie
tà che non sia in nessun modo 
grigiore e tantomeno censura, 

ma semplicemente espressio
ne di maturità culturale Anche 
perché, come direbbe Jannac-
ci, «l'effetto che fa» questo fer
vore eccessivo è proprio di sot
tolineare al lettore smaliziato 
l'innaturalezza dell'approccio. 
mentre penso che lasci nel 
contempo interdetto il lettore 
meno acculturato o poco inte
ressato al tema. 

Caterina Del Negro. Roma 

Meglio spendere 
peri«Canadair» 
piuttosto che 
per le «Frecce» 

• f i Cara Unita con l'estate 
arrivano sempre più numerosi 
gli incendi boschivi. Nella zo
na del lago d'Orla che fre
quento, poche settimane fa 
moriva un vigile urbano, ac
corso fuori orario, volontario 
tra volontari, a spegnere uno 
dei tanti incendi del luogo; so
lo due anni fa in analoghe cir
costanze. periva il giovane sin
daco del piccolo comune di 
Nonio. 

Mentre crescono queste ca
lamità, dobbiamo constatare 
amaramente le insufficienti 
misure di prevenzione e ope
rative, sia in mezzi che in uo
mini, con danni enormi per 
tutta la nostra comunità. 

L'Italia che brucia dispone 
oggi di 4 Canadair (la vicina 
Francia ne ha 50) , e di pochi 
elicotteri, molti dei quali inser
vibili per mancanza, dicono, di 
coordinamento tra i vari mini
stri. E allora, perché non usare 
i soldi e il prezioso investimen
to umano destinato alle «Frec
ce Tricolon», le cui costosissi
me e rischiosissime esibizioni 
mi sa tanto che servono a fare 
mettere le penne di pavone a 
qualche ministro e a soddisfa
re discutibili istinti di gente a 
cui piace il rischio... sulla pelle 
degli altri? 

Non ho nulla contro i capaci 
e audaci piloti della «pattu
glia», anzi hanno la mia ammi
razione: penso solo che i loro 
rischi moltissimi italiani sareb
bero lieti vederli affrontare per 
servizi più utili al nostro Paese, 
cosi da non vergognarsi delle 
tragiche insufficienze in campi 
come quello della lotta contro 
la calamità naturali o causate 
da imbecilli e da incoscienti 
criminali. 

Enrico Mondani. Milano 

«Ai confini 
con la Romania 
e vicino 
al Mar Nero...» 

• • Cara Unito, sono una ra
gazza moldava di 15 anni. La 
Moldavia è situata nella parte 
sud-occidentale dell'Unione 
Sovietica, ai conlini con la Ro
mania e vicino al Mar Nero. 
Vorrei corrispondere con miei 
coetanei e coetanee italiane, 
magari usando la lingua ingle
se, che ho studiato a scuola. 

OlgaDrJablna. 
ul.MichunnaC7-15 
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POLITICA INTERNA 

La Festa 
di Modena 

Segni (De), Barbera (Pei) e Biondi (Pli) rispondono a Craxi 
«Non si può negare agli elettori la scelta delle alleanze » 
Ma Spini (Psi) replica: «Sistema francese, oppure tedesco...» 
Due opinioni comuniste: a favore Imbeni, contro la Salvato 

«Il referendum elettorale 
non vuole "punire" il Psi» 

^4 * 
Augusto Barbera Valdo Spini 

Sinistra dei club 
allarmata: 
«Bilancio negativo» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • MODENA. La sinistra dei 
club non è soddisfatta di come 
stanno andando il dibattito in
temo al Pei e la lase costituen
te. Il suo giudizio è preoccupa
to e le previsioni non sono ro
see. Se non verranno segnali 
nuovi, dicono, le possibilità di 
un esito positivo del percorso 
aperto si (anno sempre più ri
dotte. Lo hanno sostenuto Lui
gi Mariucci, esponente del 
•Guido Cavalcanti., uno dei 
primi comitati per la costttu-
tcntc sorto in Emilia Romagna, 
Carlo Giunti di .Democrazia 
90», club di Forlì, e l'on.Lucia-
no Guerzonl. vicepresidente 
del gruppo parlamentare della 
sinistra indipendente alia Ca
mera. 

La proposta di Occhietto al
l'inizio ha suscitato grandi spe
ranze ed entusiasmi perche 
presentava una torte carica In
novativa, di rottura e disconti
nuità. SI trattava di prendere le 
parti migliori della tradizione e 
della militanza del Pei per rige
nerarli, lasciandosi alte spalle 
il vecchio bagaglio della ideo
logia, puntando alla trasforma
zione della società, ha spiega
to Mariucci. Significava abban
donare il crogiuolo ideologico, 
la vecchia forma partito, il con-
sociativismo e dare finalmen
te, ha osservato Guerzonl, la 
possibilità alla sinistra italiana 
di candidarsi come forza cre
dibile di alternativa al sistema 
di potere. Oggi - ha aggiunto 
- il mio giudizio è più proble
matico e preoccupalo: il pro
cesso costituente si è fermato». 
Giunti critica quella che ha de
finito una gestione ordinaria, 
venieistica e immobilista della 
politica del vecchio Pei ap
prezzando l'apertura della fase 
costituente, ma osserva che 
negli ultimi mesi gli antichi di
fetti sono riemersi. Le cadute 
di tono, i tatticismi, i temporeg

giamenti hanno compromesso 
lo slancio e le speranze iniziali. 
Gucrzoni è deluso: -Ci aspetta
vamo di più. In questi mesi in
vece il Pei si è ripiegato in un 
dibattito intemo, non in fun
zione di una nuova politica». 
Cosi ha ripreso il sopravvento il 
vecchio. E ha citato come 
esempio il processo di forma
zione delle nuove giunte che è 
avvenuto, ha detto, in modo 
•scisso» rispetto alla costituen
te, con modalità e metodi del 
passato. 

Mariucci è convinto che la 
proposta non ha mantenuto la 
•forza» iniziale. C'è un incredi
bile travaglio intemo al quale 
guardiamo, ha aggiunto, con 
grande rispetto però dando un 
giudizio allarmato. Anche per 
lui la vicenda delle giunte ha ri
calcalo vecchi metodi e «con
servatorismi». 

Per l'esponente del club 
Guido Cavalcanti è arrivato il 
momento di uscire da una si
tuazione di impasse che ri
schia di produrre dissoluzioni 
più che scissioni. «È essenziale 
- ha sottolineato - una chiara 
iniziativa del Pei per la ripresa 
del processo costituente del 
nuovo partito». Per Mariucci il 
bilancio di questi mesi è nega
tivo, ma esistono le possibilità 
di un rilancio a patto però che 
si tomi al senso politico inizia
le della proposta. Occorre un 
segno nuovo», ha insistito. Se 
Cacciari sostiene che la «cosa» 
di Occhetto ha il cinque per 
cento di possibilità di riuscita, 
gli esponenti dei club non si 
pronunciano cosi categorica
mente, ma se non cambierà la 
rotta del dibattito intemo, di
cono, e il processo costituente 
non riprenderà speditamente 
e con chiarezza il suo percor
so, la previsione rischia di non 
essere totano dalla realtà. 

DRC. 

Come dare più potere al cittadino? Alla festa vivace 
confronto su riforme elettorali e referendum. Tra i 
"duellanti"Segni (De).Barbera (Pei),Biondi (Pli), 
Imbeni, favorevoli alla prospettiva di sostanziali mu
tamenti aperta dai referendum; Spini (Psi) e Salva
to (Pei) contrari. Sistema maggioritario si o no? I so
cialisti propongono la via francese e in via subordi
nata quella tedesca. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
RAFFAELE CAPITANI 

• MODENA. Ad ottobre la 
Cassazione dovrà verificare la 
validità delle lirme, a gennaio 
la Corte Costituzionale sarà 
chiamata a pronunciarsi sulla 
legittimità dei quesiti posti c.se 
questi due giudizi verranno su
perati come ritengono i pro
motori del referendum, il presi
dente della Repubblica dovrà 
stabilire la data in cui si vota in 
una domenica compresa tra il 
15 aprile e il 15 giugno. È il 
meccanismo messo in moto 
dalle 600 mila firme raccolte 
per i referendum elettorali. Di 
questo, della crisi del sistema 
politico e delle riforme eletto
rali, si è parlato alla festa de 
l'Unito con i sostenitori dei re
ferendum e quelli contrari. Ad 
avviare il confronto è toccato 
all'on. Mario Segni, presidente 
del comitato per i referendum, 

il quale ha invitato il Psi ad ab
bandonare le "animosità pole
miche" perchè nell'iniziativa 
referendaria "non c'è intenzio
ne di mortificare una parte po
litica", ma ha ammesso che i 
socialisti, se si dovesse andare 
ad elezioni in cui attraverso il 
volo si scelgono le maggioran
ze che devono governare, ver
rebbero a perdere la rendita di 
posizione di cui godono oggi. 
Anche se con qualche mar
chingegno si riuscisse ad evita
re I referendum, si lascerebbe
ro i problemi insoluti. Sarebbe 
una "vittoria di Pirro" ha con
cluso Segni. 

Decisamente contrario ai re
ferendum l'on. Valdo Spini. 
della Direzione socialista, il 
quale ha aflcrmato che il siste
ma elettorale prospettato per il 

Senato favorirebbe solo la De, 
alla quale, con i voti delle ele
zioni dcll'87, andrebbe la mag
gioranza assoluta, il Pei man
terrebbe i suoi seggi, mentre 
perderebbero Psi e laici. Se si 
ammettesse questo sistema, 
ha osservato, allora i comunisti 
dovrebbero fare l'«unità socia
lista», altrimenti si favorirebbe 
solo la De. Per Spini è invece 
prefenbile il sistema elettorale 
francese con il doppio turno o 
in via subordinata quello tede
sco con lo sbarramento. 

Se si entra 'nella logica delle 
convenienze di parte non si fa 
più nulla», ha sottolineato Au
gusto Barbera (Pei), presiden
te dellla commissione bicame
rale per gli affari regionali, tra i 
sostenitori del referendum. La 
critica è rivolta al Psi. «È vero -
ha osservalo - che se passasse 
la riforma che viene proposta 
nel referendum al Senato la De 
avrebbe la maggioranza asso
luta, ma è anche vero che se le 
sinistre si mettono insieme • 
possono conquistare loro la ' 
maggioranza assoluta. E un si
stema che obbliga a intese e 
coalizioni elettorali». L'ipotesi 
di sbarramento elettorale (in
tomo al 5-6 per cento) alla 
quale starebbero lavorando 
settori della maggioranza, Psi 

compreso, per Barbera è una 
via di -basso profilo» e di «artifi
ciosi apparentamenti» che por
terebbe ad una «democrazia 
protetta», mentre c'è bisogno 
di «aggregazioni attorno a pro
grammi e a proposte di gover
no alternative». 

Contraria ai referendum e 
alla soluzioni elettorali che essi 
prospettano è invece Ersilia 
Salvato della Direzione del Pei 
ed esponente del "no". "Una 
vera riforma della politica - ha 
sottolineato - non significa so
lo cambiare le regole. Ho seri 
dubbi sulle alleanze che po
tranno nascere da una riforma 
come quella che viene propo
sta nei referendum perchè non 
basta la somma dei partiti, ma 
occorre anche vedere su quali 
programmi questi concorda
no. D'accordo su quella parte 
del referendum sul voto di pre-
frenza, ha invece criticato con 
fermezza l'ipotesi del collegio 
uninominale. «C'è il rischio -
ha sottolineato - di andare ad 
una vera e propria mutazione 
geopolitica della rappresen
tanza poiché se verrà eletto chi 
ottiene la maggioranza, in inte
re regioni del sud ed anche al 
nord, come in Veneto, il Pei 
non otterrà nessun rappresen
tante». Ersilia Salvato è contra

ria anche alla estensione della 
legge maggioritaria a tutti i Co
muni, perchè ci «sarebbero 
«altri 40 anni di governo per la 
De». 

Polemico con Spini l'inter
vento del liberale Biondi, vice
presidente della Camera che 
ha definito «conservatore»l'at-
teggiamento del Psi. A suo pa
rere non si può ragionare pen
sando ai vantaggi di parte, ma 
occorre invece ristabilire un 
rapporto virtuoso tra cittadino 
ed eletti. 

Cauto, ma convinto della va
lidità dei referendum si è detto 
Renzo Imbeni, sindaco di Bo
logna. Cauto perchè non biso
gna enfatizzare e caricare di 
•eccessive attese» i referendum 
pensando che problemi sociali 
ed economici di dimensioni 
intemazionali (inquinamento, 
immigrazione, concentrazioni 
finanziarie ed economiche) 
siano risolvibili a partire dalle 
leggi elettorali. Il sindaco di 
Bologna si è comunque detto 
d'accordo sulla necessità di 
giungere «con urgenza» alla ri
forma elettorale soprattutto 
per superare l'attuale «mortifi
cante» metodo di formazione 
delle giunte, che «non ha nulla 
a che vedere con la volontà 
degli elettori». 

Confronto Bianco-Alberici sulla scuola 
«Questi sono i mali, ma quali rimedi?» 

Programma 

•Mali cronici, decollo della riforma delle elementari 
in pericolo, mancato innalzamento dell'obbligo 
scolastico a 16 anni», denuncia Aureliana Alberici. 
«Diciamo che va abbastanza bene, anzi alle ele
mentari e alle medie va bene e basta», replica Gerar
do Bianco. 1 due ministri all'istruzione, quello del 
governo ombra e quello che ha giurato nelle mani 
di Cossiga, non potrebbero dissentire di più. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • MODENA Sarà che, come 
fa notare il ben informato con
duttore-provocatore Antonio 
Lubrano (la voce e il viso del 
televisivo Diogene), sono en
trambi nati sotto il segno della 
Vergine e il loro oroscopo rac
comanda di stringere «accordi 
chiari e di rimandare il meno 
possibile», ma Gerardo Bianco, 
neo ministro alla Pubblica 
istruzione, e Aureliana Alberi
ci, titolare del ministero nel go
verno ombra, su sponde oppo
ste quando si tratta di giudica
re lo stato della scuola all'avvio 
del nuovo anno, concordano 
poi ampiamente sui mali e in 
qualche modo anche sul rime
di da applicare al nostro siste

ma scolastico. «Senza riman
dare», concordano. 

Diciamo che Bianco non è 
affatto tenero nei confronti dei 
suoi predecessori, compreso 
l'ultimo collega della sinistra 
De. Sergio Mattarella: «Tutta la 
legislazione italiana di questi 
ultimi anni è sbagliata, inade
guata, anche quest'ultima leg
ge per le elementari non è 
chiara», «si vogliono introdurre 
grandi mutamenti ma si man
tiene inalterata la .dotazione di 
risorse», «la legge che ha razio
nalizzato sedi, direzioni didat
tiche e personale non ha pro
dotto alcun risparmio, anzi», e 
via continuando. E che finisce 
cosi col dar ragione all'Alberici 

Gerardo Bianco 

quando dice che lui «si trova a 
pagare il prezzo di una politica 
confusa e pasticciata». Spesso 
si difende, il ministro, ma non 
si sottrae al confronto e non le
sina i «sono d'accordo» alla 
sua antagonista nel faccia a 
faccia organizzato alla festa de 
l'Unità. «Il problema vero - lo 
rimbecca Alberici a proposito 
della necessità di innalzare en
tro il '90, massimo all'inizio del 

"91 come propone il Pei, l'ob
bligo scolastico a 16 anni per 
non trovarsi spiazzati dall'Eu
ropa unita - è che a parole sie
te d'accordo, ma non fate mai 
seguire i fatti». Lo stesso si può 
dire per la riforma della secon
daria superiore (Bianco pro
mette consultazioni con tutti i 
gruppi per trovare un compro
messo praticabile), per l'ag
giornamento degli insegnanti 
e la loro formazione, il raccor
do con l'Università, tutti cavalli 
di battaglia del Pei sul fronte 
della scuola. 

Più sulla difensiva il ministro 
Bianco quando deve spiegare 
come darà attuazione alla ri
forma delle elementari: critica 
la legge («l'applicazione im
mediata non prevede conte
stualmente gli strumenti ne
cessari»), ma poi promette che 
partirà in tempo, che i moduli 
nuovi saranno attuati, che ha 
già dato incarico al suo diretto
re generale di simulare i biso-

. gni che si presenteranno nei 
prossimi cinque anni. Subito 
scatta la provocazione di Lu
brano: «Strano che a pensare 
alla programmazione sia un 
ministro che si definisce "a ri
schio"». Anche se poi Bianco 

finisce con l'ammettere le diffi
coltà, per esempio, a reperire 
maestri in grado di insegnare 
le lingue straniere. Subito Au
reliana Alberici lo pizzica: «Il 
Pei aveva proposto un anno 
sabatico per preparare gli inse
gnanti, non avete ascoltato». 
«Sono preoccupata - continua 
- per questa riforma che stenta 
molto a decollare, non sono 
stati previsti I supporti necessa
ri». Preoccupata, il ministro del 
governo ombra, lo è anche per 
un altro dei grandi mali cronici 
che affliggono il nostro sistema 
scolastico: l'abbandono. «Ogni 
anno - la stuzzica Lubrano -
600mila ragazzi lasciano la 
scuola, 200mila non conclu
dono l'obbligo». «Studiamo in
sieme delle forme d'intervento 
- propone Alberici - finalizza
te al sostegno e al recupero dei 
ragazzi in difficoltà». Altro te
ma, stavolta di scontro: il prin
cipio di facoltatività (ricono
sciuto dal nuovo Concordato) 
dell'insegnamento della reli
gione: «Dopo le ultime senten
ze, nulla ha fatto il ministro per 
renderlo operativo», accusa Al
berici. «Rispetteremo gli accor
di», risponde un serafico Bian
co. UM.P. 

Dai tortelloni di Anna agli gnocchi al tartufo di Sergio 
OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MORENA PIVETTI 

M MODENA. Chi c'è dietro i 
tortelloni all'enoteca e il filetto 
all'aceto balsamico? Chi s'è in
ventato le crespelle e il fritto 
misto all'italiana? Basta oltre
passare il bancone di legno 
dei camerieri, entrare nel calo
re affumicato delle cucine e 
ascoltare le stone che raccon
tano 1 cuochi della festa. «M'è 
già toccato dirlo a qualcuno 
dei nostri commensali: no, 
non cerco lavoro. Né gestisco, 
fuori di qui, un ristorante. Lo 
faccio per allegria, per I com
pagni. ma non voglio assoluta
mente morire tra i fornelli». An
na, l'Anna (come si dice a Mo
dena) si fa promettere però 
che non dovrà mollarli per più 
di dicci minuti quei benedetti 
fornelli: «Sai, fra un po' dev'es
sere tutto pronto». Anche sta
sera all'Enoteca della festa si 
daranno appuntamento neofi
ti ed eslimatori dei tortelloni 
della casa e del filetto all'aceto 
balsamico e Anna, chef del ri
storante, non intende deluder
li: «Cuciniamo tutto espresso, 
su ordinazione, gli scaldavi
vande non sappiamo neanche 
cosa siano». Quanti deve aver
ne usato nella sua lunga car
perà di cuoca: «Lavoravo nelle 
grandi mense aziendali, certo 

non potevo mica mettermi a 
preparare le lombatinc ai fun
ghi porcini o il filetto alla Siro-
gonoff. Alla festa è diverso, 
posso proporre piatti più ela
borati perchè posso seguirli 
con cura». Ha 62 anni l'Anna, e 
adesso è In pensione («tranne 
che per le leste de l'Unità») ; le 
ricette le prova a casa, le fa as
saggiare agli amici, poi sceglie. 

Insieme a Walter, l'alter ego 
dell'Enoteca, a tempo perso 
(ovvero durante la stagione 
delle feste) fine conoscitore di 
vini con una carta da far invi
dia alle «enoteche» di mestiere. 
Mentre Walter Scaramelli di 
mestiere fa l'impiantista del 
comune e alla festa si gioca un 
bel po' di giorni di ferie. Una 
carta con 233 tipi di vino, da 
quelli che costano diecimila li
re la bottiglia al Brunello di 
Montalcino del Centenario che 
ne vale centosessantamlla, 
passando per il Barbaresco di 
casa Gaia, il Refosco dal pedu-
concolo rosso, la Malvasia pas
sila delle Lipari e il Sautemes 
Premier Cru. «Comincio a sce
glierli a ottobre, novembre: so
no tutti piccoli produttori • rac
conta Walter • e devi prenotare 
le bottiglie un anno prima. Mi 
aiutano un paio di amici som

melier, proprietari di un'eno
teca, che mi conservano an
che i cartoni». 

Pochi metri più in là un'altra 
•enclave» d'alta cucina, il Ri
storante francese: entnamo di 
soppiatto, per spiarne i segreti 
e scopnamo due compagni in
tenti a frullare mirtilli. «U ser
viamo sulle crepes gelate», 
confideranno più tardi. Qui gli 
•angeli' della cucina sono due: 

Rosa e Sergio, entrambi capo
cuochi alla Coris, la cooperati
va che gestisce mense e self 
service sparsi per tutto il mode
nese. «Eh, ma adesso e he sono 
in pensione -sospira la Rosa - e 
cucino solo alla festa posso 
sbizzarrirmi davvero, tirare 
fuori le mie idee, le capacità 
che ho. Adesso è divertente. Le 
ricette le ha preparate un no
stro amico ristoratore di Par

ma: Sergio e io le abbiamo 
provate. Gli assaggiatori? I 
compagni che montavano la 
festa. Ci siamo fatti dire cosa 
preferivano e perchè». 

Un piccolo esempio della 
cucina francese scelta dai pa
lati modenesi? Ostriche, temna 
di lepre, gnocchi alla parigina 
all'olio di tartufo, potage di 
porcini in crosta, petto d'ana
tra alle pesche, tagliata di 

Un ristorante 
della festa: 
uno del 
richiami e la 
buona cucina 

manzo «Robespierre» e, spe
cialità della casa, riso mante
cato allo Champagne: solo per 
quattro persone, viene servito 
con la bottiglia al centro men
tre il prezioso vino scende spu
meggiante sui chicchi. E le cre
spelle? Le crepes al forno av
voltolate con besciamella, 
mozzarella e prosciutto cotto 
che hanno reso celebre e su
peraffollato il ristorante di Vi-

gnola, specialità che trovi solo 
alla festa de l'Unità, chi le ha 
inventate? Niente cuochi di 
professione stavolta: ad elabo
rare, su un'antica ricetta mon
tanara, in coproduzione la ver
sione «festa» sono stati la Car
men «Walter. 

Una celebrità la Carmen, in 
particolare al suo paese, Zoc
ca: sfido, è il sindaco. E con lei. 
dietro i fornelli del ristorante 
che da anni batte tutti i record 
d'incasso con il suo fritto misto 
all'italiana, col coniglio all'a
ceto balsamico e la torta ta
rozzi, ci sono tutti i sindaci del
la bella collina modenese. Ma 
le crespelle, da dieci anni, da 
quando sono diventate sinoni
mo di Vignola, continua a in
fornarle e a sfornarle sempre e 
solo lei, la Carmen. E quando 
la domenica sono tremila i co
perti da mettere in tavola, non 
è certo uno scherzo. Invece il 
segreto del successo di questo 
invidiatissimo ristorante sta 
proprio qui: nel connubio tra il 
numero enorme di piatti serviti 
e la qualità, sempre elevata. 
Adesso tocca ai vostri palati 
scegliere tra tanti sapori. Con 
una raccomandazione: se ve li 
hanno solleticati, fatelo sapere 
ai cuochi. Non lo direbbero 
mai, ma gli fa piacere. Ecco
me. 
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OGGI 

SALA CONFERENZE GIALLA 
Presentazione del libro: «Incontri con Gorbeclov-. di 
Antonio Rubbl 
Partecipano: l'autore. Enrico Smlrnov. Heinz Tim-
merrnan. Joan Barth Urban 
Presiede: Maurizio Torreggia™ 
Il programma fondamentale per una nuova formaxlo-
m politica 
La modernizzazione dagli anni 80: conflitti «odali ad 
Ideologia dominanti 
Partecipa: Pietro Ingrao. Intervistato da: Mauro Pala-
san 
Presiede: Claudio Berglanti 
SALA CONFERENZE BLU 
Il caso Ustica. 
Partecipano: Darla Bonlietti. Gian Giacomo Mlgone, 
un esponente del Pei 
Conducono: Maurizio De Luca. Antonio De Marchi. 
Presiede: Onello Prandlm 
CINEMA 
I ragazzi di Torino sognano Tokio a vanno a BatUno 
(1986) di V. Baldallsanl 
La eaaa In Mllco (1985) di De Lillo • Magliulo 
Dolca aaaenza (1988) di C. Sestieri 
Presso il Centro S. Chiara in Via degli Adelardi, 4 
SALA INCONTRI RINASCITA 
Seminarlo «Propaganda addio-, messaggio politico 
e tecniche di comunicazione 
•Come strutturare un partito politico a comunicare. Il 
rapporto con I consulenti» 
Relatore: Raffaella Fioretta 
•Come si realizza una campagna pubblicitaria per 
un partito politico e per un candidato, come comuni
care coerentemente per l'intera legislatura» 
Relatori: Germano Gogna. Massimo Dolcini 
Presentazione del libro: -Storie di boss, ministri, tri
bunali, giornali, Intellettuali, cittadini- di Nando Dalla 
Chiesa 
Con: l'autore e Iblo Paolucci 
Presiede: Giorgio Plghl 
SPAZIO AMCM 
•Politica e risparmio dell'energia in Italia-
Partecipano: Levio Bottazzi, Alberto Ciò, Umberto 
Oragone, Fabio Plstella, Augusto Scacchi 
Presiede: Grazia no Cremonlni 
SPAZIO GRUPPI UDÌ 
•Che cosa vuol dire un progetto di scienza della vita 
quotidiana» 
Con: Lidia Menapace 
ALLA RICERCA DEL TEMPO 
II Tempo dalla musica 
Laboratorio. Le immagini del suono: significati dalla 
musica, con Rosalba De Rin 
(a cura delle donne comuniste) 
CAFFÉ CONCERTO -GR ANDITALIA-
Itapllani brava gente 
Intrattenimento con Marco Dieci 
Plertranceeco Poggi (Recital) 
BALERA 
Orchestra Orietta Dalli 
ARENA SPETTACOLI 
Gino Paoli a Beppe Grillo 
WHAT?-SPAZIO FGCI 
Casino Royale - Ritmi contaminati 
Musica di notte: Veneziani Quarte! - Jazz 
ARENA SPORTIVA 
Calcarlo - Torneo a squadre 
ARCIS8AR 
Carta ArttoH e gli Spleen 

, Canzoni del mondo intero . .,' . 
' SPAZIO RAGAZZI 

IN BALIA DEGLI ELEMENTI - Gioco libero e laborato
ri -Plano bar dei bambini 
Macadam Fenomen, come al circo - Acrobazie volan
ti (Francia) 
SPAZIO SELF SERVICE 
GRAN TOMBOLA 

DOMANI 

SALA CONFERENZE GIALLA 
18.00 II sistema politico Italiano: «canari a prosperava 

Partecipa: Massimo D'Alema, intervistato da Giam
paolo Pansa 
Presiede: Demos Malavasi 
SALA CONFERENZE BLU 

21.00 Intervista di Massimo Cavallini • Maurizio Chierici a 
DANIEL ORTEGA 
Presiede: Massimo Micucei 
CINEMA 

18.00 Aur«lia(1966)dlG. Moltenl 
20.00 Sambra morto ma è aoloavamito (1986) di F. Farina 
22.00 Unadomanlcaal(1986)diC.Bastelll 

Presso il Centro S. Chiara In Via degli Adelardi. 4 
SALOTTO INCONTRI RINASCITA 

15.30 Seminarlo: Propaganda addio. Messaggio politico a 
tecniche di comunicazione 
Analisi a lettura dal flussi elettorali 
Relatore: Stelano Draghi 
Le relazioni con gli operatori dal madia 
Relatore: Mario Galli 

21.00 Presentazione del libro: «Santlmantl datreMtqui» 
Con l'autore: Paolo Vlrno 
SPAZIO CME-CNA 

21.30 Diana a Venera 1 X 2 
Divagazioni In libarla su ambienta a femminini* 
Angelo Glovannlnl ospita: Enzo Fumai. Carla Mazzo
la, Paolo Pini, Massimo Rannellucci, Rossella Santu-
nlone. Pier Luigi Senatore, Franco Tesorieri, Dino 
Vecchi 
SPAZIO CGIL 

17.00 Cosa dica II alndacatoauiramblento 
Partecipano: Mercedes Bresso, Anna Carli, Aliterò 
Grandi, Graziano Frlgerlo, Andrea Todlsco, rappre
sentanti del Pel e del Psi 
LIBRERIA RINASCITA- SPAZIO POESIA 

18.00 «Un luogo di poesia-
Incontro con il Gruppo Poesia delta Casa dalla Don
ne 
con: M. Luisa Bompanl. Milena Nlcollni, Mara Peltri-
nlerl, Rossana Roberti, Llsabetta Serra, Manuela 
Venturelll. (A cura del circolo letterario Rossopietra) 
ALLA RICERCA DEL TEMPO 

21.00 Tempo dal rilassamento 
Laboratorio: le tecniche di presa di contatto con II 
proprio corpo, con Cristina Bergamini 
(a cura delle donne comuniste) 
CAFFÉ CONCERTO -GRANDITALIA-
I tacitarli brava gente 

21.30 Intrattenimento con Marco Dieci 
22.45 La storia di Statano Disegni a Massimo Caviglia 

BALERA 
21.00 Orchestra Berselli e DmalanJ 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 ChesterfleMKIngs- Garage rock 
24.00 Musica di notte: Atmosfere • Jazz 

ARENA SPORTIVA 
19-21 Calcetto-Torneo a squadre 

ARCI'SBAR 
23.00 I ragazzi di Casablanca 

Danze e musiche del Marocco 
SPAZIO RAGAZZI 

19.00 In balla degli elementi - Gioco libero e laboratori -
Piano bar dei bambini 

20.00 -Il cercatore di cristalli- di Giorgio Incerti e Massimo 
Madrigali 

21.00 Macadam Fenomen. come al circo, acrobazie volanti 
(Francia) 
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IN ITALIA 

L'arcivescovo di Bologna II prelato chiede allo Stato 
attacca i «cattolici del no» di considerare famiglia 
che al referendum del 1974 «soltanto l'unione stabile 
non votarono contro la legge che consegue al matrimonio » 

Biffi riparte per le crociate 
«Il divorzio va combattuto» 
Da ottimo latinista qual è. l'arcivescovo di Bologna, 
Giacomo Biffi, non solo conosce ma applica quel det
to che dice «gutta cavat lapidem», e cioè «la goccia sca
va la roccia». Dopo mesi di silenzio, l'uomo della Chie
sa bolognese toma all'attacco su un tema a lui ben ca
ro: il matrimonio e la famiglia. E lo fa con una nota pa
storale di trentatre pagine suddivise in 72 capitoli dove 
niente e nessuno è risparmiato. Una cannonata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIANO MUSI 

• I BOLOGNA. Probabilmente 
non è del tutto opportuno usa
re un termine militare come 
«cannonata» per definire una 
nota pastorale, ma il pensiero 
dell'arcivescovo di Bologna 
questa volta, forse anche più di 
altre, e davvero forte. Di quelli. 
come si dice, destinati ad ali
mentare polemiche mal sopi
te. 

Sopite per alcuni, motti, ma 
certamente non per Biffi, che 
uno dei passaggi salienti lo de
dica al referendum di 16 anni 
fa sul divorzio. E qui le parole 
sono pesanti, di quelle che 
non lasciano dubbi o frainten
dimenti. E l'attacco e addirittu
ra ai «cattolici del no» quelli 
che si opposero alla crociata 
integralista. 

«Va detto - scrive - che quel 
nostri fratelli di fede - anche 
"acculturati" e "spirituali" -
che nel referendum del 1974 
hanno votato a favore del di
vorzio "per tenere conto della 
mentalità e delle necessita dei 
non credenti", sono riusciti 
nell'impresa di violare al tem
po stesso lo spirito autentico 
della democrazia e la loro coe
renza di fede: lo spirito della 
democrazia, che esige che 
ognuno voti secondo le sue 
persuasioni e poi per forza ri
conosca qualunque risultato 
vincente; la coerenza di fede, 
che ci vieta di rinchiuderci nel 
soggettivismo morale e ci fa 
obbligo di proporre efficace
mente a tutti il bene che rico
nosciamo come tale. Nella pur 

Azione di forza a Padova 
Sgomberati 200 immigrati 
che occupavano da lu^io 
edifici abbandonati 
I B PADOVA. Né in seminarlo, 
né in castello, né in case priva
te, né in edifici vuoti: gli oltre 
200 extracomunitari che da 
più di un mese avevano occu
pato scuote e alberghi abban- -
donati di Padova, sono stati ri
buttati in strada ieri con una 
massiccia operazione di poli
zia. Son tornati a doversi arran
giare all'aperto, sulle panchine 
e nei giardinetti della stazione. 
Ma qualche decina di maroc
chini e tunisini ha portato in 
serata brande e materassi sul 
•Liston». la passeggiata pedo
nale nel cuore della citta, tra 
gli ingressi contrapposti di uni
versità e municipio. Dormiran
no. polemicamente, la. Da pa
recchio tempo il pretore aveva 
ordinato lo sgombero forzato 
degli edifici occupati a line lu
glio dagli extracomunitari; non 
lo ha impedito né una serie di 
incontri con sindaco e asses
sori, né un corteo, sabato, al
l'insegna dello slogan: «Non 
siamo bestie». Proprio ieri il 
presidente della comunità ni
geriana aveva scritto al sinda- ' 
c o «dissociandoti» dalla mani
festazione (organizzata da un 
gruppo di autonomi) ma non 
é servito, ovviamente, a ottene
re trattamenti di favore. Ieri la 

Irpiniagate 
A novembre 
conclusione 
inchiesta 
••ROMA. La commissione 
parlamentare che indaga sulla 
ricostruzione di Campania e 
Basilicata concluderà i lavori a 
novembre. «Con una relazione 
unitaria», ha assicurato nella 
seduta di ieri a San Macuto II 
presidente Oscar Luigi Scalfi
rò. «5» - ha ribadito Lucio Li
bertini, vice presidente dei se
natori comunisti - ma a patto 
che la commissione esprima 
una conclusione coraggiosa 
ed obiettiva». Insomma, si ani-
vera ad un documento unitario 
solo se si riusciranno ad ap
profondire gli scandali già 
emersi. Libertini ha fatto un 
esempio: «Nel napoletano, per 
costruire 26 chilometri di auto
strada e 100 di superstrada col
legata sono stati spesi ben 
3500 miliardi». Per queste ra
gioni sia Russo Spcna (Dp) 
che D'Ambrosio (Pei) hanno 
chiesto ulteriori indagini su 
grandi infrastrutture e consor
zi. Nei prossimi giorni, intanto, 
l'ufficio di presidenza deciderà 
di convocare il ministro del Bi
lancio Paolo Cirino Pomicino. 

•retata» è stata di quelle peno
se, da groppo in gola, compiu
ta con evidente disagio. Oltre 
300 poliziotti e carabinieri, in 
tenuta da combattimento, ac
compagnati da qualche cane 
lupo, hanno fatto uscire e 
identificato uno ad uno i 150 
nigeriani che si erano sistemati 
nell'ex istituto per ciechi «Con
figliali». i 70 marocchini dell'ex 
hotel •Paradiso», la ventina di 
tunisini che aveva occupato un 
edificio vuoto in via Rezzonico. 
Parecchi, momentaneamente 
privi di documenti, sono stati 
portati in questura; pochi altri, 
ancora «clandestini» sono stati 
trettenuti. 

Nessun incidente. Dopo lo 
sgombero, ieri, ci sono stati 
due incontri tra delegazioni di 
extracomunitari, il sindaco 
Paolo Claretto, il presidente 
della Provincia, alcune catego
rie economiche. Non sono ser
viti a molto. Neanche a rispol
verare la polemica di un mese 
fa, quando un nobile senatore 
democristiano aveva invitato la 
Curia a ospitare gli occupanti 
nel seminario, e i sacerdoti 
avevano risposto indispettiti 
«consigliando» il conte Emo 
Capodilista ad aprire invece le 
porte del suo castello. OAf.S. 

Pisa 
Atterraggio 
di fortuna 
«Tornado» 
• • PISA. Un aereo militare 
•Tornado», probabilmente do
tato di missili, ha rischiato di 
precipitare nel cielo di Pisa a 
causa di un guasto al motore. Il 
fatto ha suscitato allarme nello 
scalo pisano dove il velivolo, 
con a bordo due membri di 
equipaggio, é atterrato, in stato 
di emergenza, sulla pista del
l'aeroporto di San Giusto. I fre
ni non hanno funzionato e il 
caccia è cosi finito fuori pista 
per circa 500 metri a ridosso 
della rete di recinzione. Sull'e
pisodio viene mantenuto il 
massimo riserbo. Pare che 
l'aereo, proveniente da Bruxel
les, fosse diretto alla sua base 
(VI stormo) di Rimini. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza il settimana
le inserto «Libri». Ce ne 
scusiamo con i lettori. 

lunga e varia storia dell'insi
pienza cattolica è staio un ca
so davvero singolare». 

E se questa e la diagnosi, ec
co pronta la terapia: i credenti 
dovranno adoperarsi in tutti i 
modi perche il matrimonio e la 
famiglia siano tutelati e aiutati 
e gli interventi dell'autorità 
pubblica, a tutu i livelli, rispetti
no Il più possibile la concezio
ne cristiana. 

Adoperarsi in tutti i modi/di
ce Il vescovo, ma perché? E qui 
troviamo un'altra delle graniti
che convinzioni di Biffi. «E ov
vio che dovendo vivere in una 
società pluralistica - dove tra 
l'altro i cristiani non sono nep
pure la maggioranza - dovre
mo accettare, per rendere pos
sibile la convivenza, una legi
slazione in contrasto con i no
stri convincimenti; ma non ci 
ridurremo mai all'inerzia di chi 
non vuole lottare più per il 
trionfo del vero e del bene. 
Tanto meno difenderemo, per 
un malinteso rispetto della li
bertà altrui, una legislazione 
dissonante dal pensiero di Cri
sto». Più espliciti di cosi... 

La nota pastorale che Biffi 
ha diffuso ieri è la sesta dall'i
nizio del suo magistero a Bolo
gna, e la circostanza é stata of

ferta dalla «tre giorni» del clero 
petroniano. E le note - si sa -
sono quei documenti ecclesia
li mediante i quali l'arcivesco
vo indica alla Chiesa, alla «sua» 
Chiesa, i temi che egli ritiene 
urgenti e rilevanti, richiama la 
sintesi della dottrina cattolica 
su di essi e fornisce precise in
dicazioni pastorali. Per accre
scere il peso del documento, 
la Curia ha fatto anche sapere 
che esso è frutto «anche di un 
largo lavoro di consultazione 
della Diocesi». 

Fin dall'inizio Biffi cerca di 
imporre il suo concetto di fa
miglia e matrimonio e lo fa 
partendo dalla riaffermazione 
- contro tutte le distinzioni 
ideologiche e le tentazioni na
turalistiche. anche in campo 
cristiano - dell'unicità del pro
getto di Dio sull'uomo ricor
dando che «la verità ci rivela 
l'uomo e la donna nella loro 
inconfondibile originalità, nel 
loro rispettivo valore, nella loro 
vocazione alla reciproca com
plementarietà; l'ideologia in
vece li omologa e li somma co
me due identità». 

Nella realtà, invece, come 
stanno le cose? Bilfi non esita e 
affonda di nuovo: «La legisla

zione civile nei suoi orienta
menti prevalenti non difende 
più la famiglia. Con l'avvento 
del divorzio - c h e ha riportato 
il nostro popolo all'egoismo 
sociale del mondo precristia
no - le prevaricazioni dei sin
goli trovano argini insufficienti, 
e il diritto primario dei figli ad 
avere un padre e una madre 
uniti e collaboranti è stato lar
gamente vanificato». 

Ma c'è dell'altro. Sotto accu
sa sono anche 1 mezzi d'Infor
mazione: «In certi momenti 
danno l'impressione che si 
facciano un punto d'onore nel 
presentare la famiglia In una 
luce sfavorevole» e il potere 
politico che non «propizia» il 
sorgere di abitazioni dove vi 
sia il posto anche per i bambi
ni, né aiuta il «superamento 
dello sfascio demografico con 
adeguati assegni familiari». 

Bollata anche la rivoluzione 
sessuale, perché con il suo av
vento nel rapporto uomo-don
na tutto si è fatto opaco, arbi
trario, senza scopo e l'istituto 
matrimoniale finisce con l'es
sere visto come un residuo di 
consuetudini arcaiche. 

Il finale è dedicato a tre ri
chieste minime e «proprio per
ché minime, irrinunciabili» a 

Il cardinale Giacomo Billi, arcivescovo di Bologna 

legislatori e governanti, nazio
nali e regionali. La prima: nei 
vostri atti dovete chiamare fa
miglia soltanto l'unione stabile 
che consegue al matrimonio. 
Ciò sarà anche un modo dove
roso di rispettare la Costituzio
ne. Il secondo: fate qualcosa 
per favorire le nascite con una 
solerzia e con una concretezza 
almeno pari a quelle che sono 
state usate per facilitare, rego
larizzandola, la soppressione 
della vita umana innocente. Il 

terzo: salvate la domenica co
me normale giorno di riposo, 
in modo che I componenti di 
una famiglia non siano separa
ti dalla diversità dei turni an
che in quel giorno. 

L'arcivescovo di Bologna, 
dunque, é tornato In campo e, 
come sempre, lo ha fatto -con 
il fragor del tuono». Il vento di 
restaurazione soffia forte an
che tra le gerarchie ecclesiasti
che. La parola passa - ora - a 
chi non é d'accordo. 

Milano, 012 agosto i detenuti furono protagonisti di una clamorosa fuga dal carcere minorile 

Direttore e maresciallo erano a cena 
Co» tre giovani evasero dal Beccaria 
Un particolare inedito e importante sulla clamorosa 
evasione del 12 agosto di tre ragazzi dal Beccaria di 
Milano: quella sera l'istituto era sguarnito, Direttore 
e maresciallo erano assenti, invitati ad una cena, e 
l'allarme al 113 è stato lanciato tramite una cabina 
Sip all'esterno del carcere da un agente che, altro 
paradosso, è stato bersagliato da critiche Ingiuste. 
Ancora latitante uno degli evasi. 

«MILANO. Daniele Catal
do, il diciottenne evaso dal 
carcere minorile Beccaria pri
ma di ferragosto, è tuttora lati
tante. Un ragazzo difficile dal 
passato burrascoso che aveva 
dato l'assalto con grande «me
stiere» ad almeno due ban
che. Durante l'ultimo colpo 
prima di finire in carcere, una 
rapina all'agenzia di via Plinio 
della Popolare a fine giugno, 
le telecamere a circuito chiu
so l'avevano ripreso armato fi
no ai denti, un ragazzino smil
zo e la faccia smunta che di
mostrava molto meno dei 17 
anni. Poi a rapide sequenze in 
poche settimane la cattura, il 
carcere.il 18eslmocomplean-
no in cella meditando l'eva
sione. Il Beccaria é un carcere 
senza torrette, non ha senti
nelle coi mitra, le guardie ve
stono abiti civili. E' una istitu
zione all'avanguardia in Italia 

nella rieducazione del ragaz
zo che sbaglia. Evadere non è 
un'Impresa difficile proprio 
perchè la rinuncia volontaria 
ad una libertà che gli educato
ri ti fanno percepire immerita
ta integra i processi rieducati
vi. Ma quella sera di domenica 
12 agosto il giovane Cataldo 
ha dalla sua parte una fortuna 
sfacciata, perchè - per quanto 
possa sembrare incredibile -
quella sera il Beccaria è sguar
nito. Il direttore e il coman
dante degli agenti sono fuori a 
cena presso un personaggio 
che in qualche modo c'entra 
con il recente acquisto, da 
parte dell'istituto, di attrezza
ture per fare II gelato che ser
viranno per i corsi professio
nali degli ospiti. Verso le 23 da 
una cella esce un grido di al
larme, un giovane detenuto 
sta male. E un finto malore 
ma l'agente Paolo Garzedda 

non lo sa. Quando apre viene 
tramortito da una tremenda 
botta in testa. Daniele Cataldo 
si precipita verso il cancello, 
riacquista la libertà scavalcan
do il muro alto tre metri della 
porta carraia e corre a perdi
fiato nei prati avvolti dall'o
scurità attorno al Lorenteggio 
assieme a due ragazzi mino
renni, A.P. e G.G., i quali tutta
via saranno catturati poche 
ore dopo dalla polizia. «Siamo 
scappati per desiderio di li
bertà», hanno dichiarato subi
to dopo l'arresto. 

Se sono stati catturati in un 
batter d'occhio, è anche meri
to di chi ha lanciato l'allarme 
tempestivo. Non l'agente Gar
zedda che. ripresosi dallo sve
nimento, è come paralizzato 
da comprensibili minuti di pa
nico. L'allarme è lanciato dal 
secondo agente di turno, An
tonio De Santis. Gli hanno in
segnato che in casi di emer
genza come questo deve in
nanzitutto avvisare i superiori, 
ma il direttore non c'è, il co
mandante nemmeno, nel car
cere nessun'altro che abbia le 
consegne, le redini del co
mando, e come non bastasse 
il telefono è impraticabile, 
chiuso a chiave nell'atrio. Non 
gli rimane che precipitarsi 

fuori e chiamare la polizia 
dalla cabina della Sip davanti 
all'edificio illuminato dalle fo
toelettriche. E per fortuna il 
volonteroso agente ha qual
che monetina in tasca ma gli 
astiosi ritmi della vita carcera
ria possono capovolgere i va
lori, tramutare il merito in una 
colpa. Quando rientrano, di
rettore e maresciallo trovano 
il carcere assediato dalle pat
tuglie di poliziotti e carabinie
ri, le ricerche sono già in cor
so da molto tempo. La buona 
volontà non metterà l'agente 
De Santis al riparo dai guai. 
Invece del meritato premio 
per avere agito con solerzia 
sostituendosi ai superiori, il 
De Santis verrà bersagliato per 
giorni e giorni da critiche 
aspre (ma c'è chi parla di ri
torsioni anche fisiche) che lo 
hanno Indotto alla esaspera
zione, una specie di tormento 
psicologico culminato In una 
esplosione di rabbia che ha 
provocato contro l'agente un 
procedimento disciplinare (è 
stato punito con un vistoso e 
ingiusto taglio allo stipendio). 

Intanto Daniele Cataldo 
continua a gustare il sapore 
della libertà, mimetizzato nel
l'ambiente malavitoso che lo 
ha visto crescere, assieme a 

ragazzoni come lui coi quali 
aveva messo in piedi una ir
ruente micro-banda. 

A luglio l'avevano arrestato 
assieme a due balordi blaso
nati In un appartamento di 
viale Corsica, dove viveva Da
niele, unico incensurato del 
gruppo. Barbe e baffi finti, li
bretti di assegni, 6 pistole con 
colpo in canna, 800 proiettili 
di vario calibro e panettoni: 
l'armamentario per il «grosso 
colpo», un'idea fissa che Da
niele coltivava per emancipar
si dall'apprendistato. 

Inchiesta sul caso Orfei 
Fulvio Martini ai giudici 
«Il Sismi non conosce 
chi ha preparato il dossier» 
Giudici imbarazzati davanti al capo del Sismi che, 
ancora più imbarazzato, ha ammesso di non sapere 
i nomi delle «fonti» cecoslovacche del dossier Orfei. 
Martini ha ottenuto qualche giorno di proroga per 
produrre indizi meno labili e per cercare di sapere 
chi si cela dietro le sigle che firmano i sette rapporti 
della Stb di Praga. E Intini (Psi) passa all'attacco: 
«Quel dossier sia reso pubblico». 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Sette rapporti si
glati da sette 007 cecoslovac
chi. Poco più che sigle impe
netrabili. dietro le quali, per 
stessa ammissione dell'ammi
raglio Martini, il Sismi non sa 
chi si < eia. E la stessa «fonte» 
che ha passato ai servizi segre
ti italiani la documentazione è 
sconosciuta. Questi gli ele
menti (orniti dal capo del Sismi 
al procuratore capo della capi
tale, Ugo Giudiccandrca. e al 
suo aggiunto, Michele Coirò. 
Una serie di pesanti accuse, di 
rapporti sull'organizzazione 
della rete di spie al servizio di 
Husak, stilati da ignoti agenti 
della Stb. 

I magistrati romani sono ri
masti sconcertati. E l'ammira
glio Martini, per colmare le la
cune evidenti del dossier, ha 
promesso in breve tempo un 
supplemento di indagini. In 
primo luogo per sapere il no
me della «fonte», poi chi si na
sconde dietro le sigle apposte 
sui rapporti. 

La prossima settimana, in
somma, sarà decisiva per l'esi
to di questa inchiesta dall'ori
gine davvero strana. Decisiva 
perché Martini dovrà produrre 
materiale utilizzabile dal pun
to di vista penale, che possa 
sostenere la gravità delle accu
se che sono contenute nella 
documentazione. Ma non è 
previsto solamente un secon
do interrogatorio dell'ammira
glio. Sabato 22 arriverà a Roma 
la delegazione cecoslovacca 
guidata dal presidente Vactav 
Havel che, come promesso al
l'inizio di agosto, porterà a Ro
ma alcuni documenti dei servi
zi segreti di Praga che riguar
derebbero direttamente attivi
tà di spionaggio in Italia. 

II «caso Orfei» arriva dunque 
alla stretta finale. Almeno per 
quanto riguarda la veridicità, o 
meno, delle rivelazioni arrivate 
da Praga all'inizio dell'ostale, 
dell'ennesima estate italiana 
«dei veleni», combattuta que
st'anno a colpi di dossier fatti 
circolare, pubblicati o soltanto 
annunciati. Una guerra che ha 
coinvolto, in prima persona, il 
presidente del Consiglio An-
dreotti e il direttore del Sismi. 
che nel periodo più caldo del

le polemiche si sono fronteg
giati palleggiandosi le respon
sabilità dell'-operazione Or-
lei». Uno scaricabarile che è 
proseguito, con qualche 
asprezza, davanti al Comitato 
parlamentare di controllo sui 
servizi di sicurezza e che conti
nuerà, presumibilmente, da
vanti ai magistrati romani che 
hanno ricevuto dal Sismi il 
dossier sulla rete di presunte 
spie. 

L'ammiraglio Martini ha 
spiegato ai magistrati anche le 
attività svolte dagli -informato
ri» del Sismi per ventare le 
notizie avute dalle «fonti ano
nime». E nel dossier compaio
no queste «verifiche» che, se
condo indiscrezioni, rendereb
bero davvero poco plausibile 
l'ipotesi della partecipazione 
di Orfei alla rete spionistica. 
Maggiormente possibile il 
coinvolgimento dei due dipen
denti dell'Aerilaha e di un ter
zo personaggio, legato al Pe
di, che avrebbe mantenuti 
stretti contatti con il regime di 
Husak. 

Intanto sul fronte politico le 
polemiche si riaccendono. «Il 
partito socialista chiede che il 
governo renda immediata
mente di pubblica conoscenza 
tutti i documenti di cui dispone 
relativi al caso Orfei», ha di
chiarato ieri, a nome della se-
grctena socialista, Ugo Intini. 
•Se vi sono elementi su cui ri
tiene di dover apporre il segre
to di Stato - ha aggiunto - lo 
faccia, ma per il resto tutto de
ve essere messo a disposizione 
del Parlamento. Non c'è alcu
na ragione che la matena ri
manga ristretta all'esame del 
Comitato parlamentare di con
trollo dei servizi. Non c'è ragio
ne per sottrarre alla conoscen
za di tutto il Parlamento tutti i 
dati di una questione che da 
settimane riempie le pagine 
dei giornali senza che nessuno . 
di noi possa farsene una esatta 
opinione. Tutto questo è moti
vo di disorientamento, di intos
sicazione, di polemiche. Il go
verno ha il dovere di prendere 
una decisione. Diversamente 
considereremo questa una 
grave mancanza e prendere
mo le iniziative che il caso ri
chiede». 

Ma il gruppo acrobatico civile volerà ancora il 30 settembre a Rivolto 

Alpi Eagles decise: «Ci sciogliamo 
Troppi intralci dopo Ramstein» 
Lo avevano già deciso prima della sciagura di Salgare-
da, lo riconfermano adesso: le «Alpi Eagles», unica pat
tuglia acrobatica civile italiana, si sciolgono. «Troppi 
ostacoli burocratici, dopo Ramstein», lamenta il loro 
leader, che accusa addirittura i prefetti di «esagerare» 
in precauzioni. Voleranno ancora, però, il 30 settem
bre a Rivolto: l'esibizione delle Frecce tricolori e di altri 
gruppi non è stata annullata. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• • TREVISO. Un po' di rab
bia. un po' di faccia tosta: 
•Troppi ostacoli burocratici, i 
prefetti stanno esagerando, 
rendono più difficile un mee
ting aereo che un rally mille 
volte più pericoloso. E noi ci 
sciogliamo, non possiamo più 
lavorare». L'addio a tonneau e 
looping lo annuncia Vincenzo 
Soddu. leader delle «Alpi Ea
gles», l'unica pattuglia acroba
tica privata d'Italia. Le «aquile» 
hanno deciso di non esibirsi 
più già da qualche settimana: 
lavoro troppo scarso dopo il 
disastro di Ramstein, troppi 
«air show» andati in fumo. Il 

disastro di Salgareda dimostra 
che, tutto sommalo, è meglio 
cosi? Macché. «Se vengono 
mantenute le distanze di sicu
rezza al massimo possono 
morire in un incidente i piloti, 
non gli spettatori», insiste Sod
du, nonostante l'esempio 
contrario fresco fresco. E ag
giunge: «Il fatto è che dopo 
Ramstein hanno voluto de
monizzare il volo acrobatico. 
Spero solo che adesso non 
tornino a prendersela con le 
Frecce tricolori: sono l'unica 
nazionale pulita che abbia
mo». 

Dalle Frecce vengono tutti e 
quattro i piloti delle «Alpi Ea
gles». Soddu. con 5.000 ore di 
volo all'attivo, è il più esperto. 
La pattuglia, con base a Thie
ne ai piedi delle montagne, ha 
nove anni di vita e 850 mani
festazioni acrobatiche, per lo 
più all'estero, nel carniere. 
Non le è mancato l'incidente: 
nel 1982 si è schiantato Nun
zio Ruggero. Adesso, con i 
suoi 5 Sial-Marchetti, si dedi
cherà a più tranquilli servizi di 
aerotaxi. Ma solo dopo un 
paio di addii in grande stile: 
prima dell'ultima esibizione 
in casa - all'inizio di ottobre -
le «Alpi Eagles» parteciperan
no, assieme alle pattuglie 
acrobatiche militari di cinque 
paesi, al sesto raduno aereo 
di Rivolto, in Friuli, il 30 set
tembre. È il meeting con il 
quale le Frecce tricolori do
vrebbero tornare assieme al 
«solista». Pare che il preletto di 
Udine, dopo II disastro di Sal
gareda, sia perplesso sull'op
portunità dell'esibizione: che 
comunque «a tutt'oggi non è 

stata vietata», sottolinea il co
mandante delle Frecce, co
lonnello Antonio Zanini. L'uf
ficiale replica secco anche al
le interrogazioni parlamentari 
di Verdi e Dp che chiedono 
l'annullamento definitivo dei 
meeting acrobatici: «E chiaro 
che Salgareda ha prodotto un 
impatto emotivo mollo for
te...». 

A Treviso continua l'inchie
sta sulla sciagura. Ieri il sosti
tuto procuratore Antonio De 
Lorenzi si è riunito con la 
commissione tecnica formata 
da tre periti italiani (tra cui il 
presidente di Civilavia, Fasu-
no) e due sovietici. Andranno 
visionate foto e riprese di vi
deoamatori, ma si fa sempre 
più strada l'ipotesi dell'errore 
umano del pilota sovietico, 
sulle cui spoglie è slata com
piuta ieri l'autopsia. C'è anche 
un discreto ma Intenso via vai 
diplomatico: naturalmente i 
sovietici sono piuttosto ansio
si di proteggere i segreti del 
caccia caduto, per ora guar
dati a vista dai carabinieri. 

il Pei 
con i lavoratori in lotta 
La firma dei contratti di lavoro con le giuste richieste di 
salario, orario, diritti è un atto dovuto di giustizia sociale e di 
democrazia. . , 
La cassa Integrazione alla Fiat, all'Enimont e in altre aziende 
private e pubbliche, è un segnale pericoloso della volontà di 
scaricare solo sui lavoratori scelte imprenditoriali e di politica 
economica sbagliate. 
La stangata di Andreotti di 50.000 miliardi (nuovi tagli alla 
spesa sociale, nuovi aumenti di tariffe e nuove tasse) è la ricetta 
ingiusta ed odiosa di sempre, per far pagare solo quella parte 
dei cittadini che ha sempre pagato anziché colpire l'evasione 
fiscale e tassare le rendite ed i profitti. 

Assemblea nazionale 
di lavoratrici 

e lavoratori comunisti 
Introduzioni di 

Vasco Giannotti e Vittorio Rieser 
Interviene Massimo D'Alema 

Conclusioni di Adalberto Minucci 

Modena, Festa de L'Unità, sabato 15 settembre, ore 9.30 
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IN ITALIA 

Dall'inizio di settembre sono 12 
i decessi accaduti in modo analogo 
Morti due giovani e un cinquantenne 
a Grosseto, nel Veronese e a Roma 

Lo psichiatra padovano Diego De Leo: 
«È certo possibile che si uccida 
chi è già pronto da tempo a farlo» 
Nel 1989 il fenomeno era diminuito 

Altre fare persone suicide col gas 
«Non c'è dubbio, il ripetersi dei casi favorisce l'emulazione » 
Altre tre persone, tra cui due giovani, suicide con lo 
stesso sistema: trasformando l'automobile in una 
camera a gas. Dall'inizio del mese hanno cosi rag
giunto quota 12 i casi verificatasi in analoghe circo
stanze. Lo psichiatra Diego De Leo: «La stampa con
tribuisce alla diffusione di quel metodo. Ma proba
bilmente si tratta di individui che avevano già deciso 
di togliersi la vita». 

MARCOBRANDO 

• 1 ROMA. Ancora suicidi. An
cora lo stesso sistema: l'auto
mobile trasformata in una ca
mera a gas. Ieri la notizia che 
altre tre persone hanno deciso 
di farla finita in questo modo. 
Una sequenza di tragici episo
di che ormai ha raggiunto quo
ta 12 dall'inizio del mese: l'I 
settembre tre giovani altoatesi
ni si erano uccisi in Val Veno
sta; poi, in tutta Italia, le altre 
vittime. Un'evoluzione del fe
nomeno che ha portato a di
scutere lo stesso mondo del- . 
l'internazione: fare la scelta 
dell'autocensura» per evitare 

Il diffondersi di questa sorta di 
contagio, come ha deciso un 
quotidiano romano? Oppure 
scegliere un modo approfon
dito e responsabile, non scan
dalistico, di alfrontare questi 
avvenimenti, come sembra 
preferire la maggior parte della 
stampa, compresa IVniUR 

Una questione delicata, con 
tanti argomenti a sostegno del
l'una e dell'altra tesi. In questo 
clima, sono giunte le ultime 
tragiche notizie. Margherita 
Piazzi, 28 anni, si è uccisa nella 
tarda mattinata dell'altro gior
no ma il corpo senza vita è sta-

Suicidi 

CARATTERI 

ETÀ 
Fino a 13 anni 
14-17 anni 
18-24 anni 
25-44 anni 
45-64 anni 
Oltre 65 anni 
TOTALE 

e tentativi di suicidio - Anno 1989 

M 

5 
,-<. .- ; 35 

186 
644 
834 
905 

2.609 

SUICIDI 

F MF 

1 6 
16 51 
43 229 

228 872 
330 1.164 
393 1.298 

1.011 3.620 

TENTATIVI DI SUICIDIO 

M F MF 

2 5 7 
20 97 117 

154 242 396 
397 483 880 
260 293 553 
155 161 316 
988 1.281 2.269 

lo trovato solo ieri sera dal fra
tello, tra I (ilari di una vigna: la 
giovane viveva a San Martino 
Buon Albergo (Verona) e pri
ma di uccidersi si era recata a 
Verona per farsi visitare da uno 
specialista in malattie nervose. 
Sul sedile dell'auto un messag
gio di cui non si conosce il 
contenuto. A Roma si è tolto la 
vita Raimondo Buldorini, 54 
anni. Ha scelto il piazzale di un 
benzinaio lungo la via Flami
nia. Lavorava, spesso all'este

ro, come conducente di mac
chine escavatrici ed era rien
trato da pochi mesi dal Libano 
anche a causa di un esauri
mento nervoso. Accanto a lui 
un biglietto: «Sono stanco di vi
vere». A Marina di Grosseto si è 
ucciso Luca Gallai, 23 anni, fi
glio di un imprenditore agrico
lo della zona. Ha lasciato due 
lettere, una alla fidanzata e 
una ai genitori. Era caduto in 
uno stato di depressione dopo 
aver appreso di essere stato 

colpito da una forma di tuber
colosi ossea. 

Fin qui la cronaca. E ogni 
caso ha sue peculiarità, è im
possibile generalizzare. Il fatto 
che le vittime abbiano fatto ri
corso allo stesso sistema pud 
invece trovare una spiegazio
ne? Lo pischiatra padovano 
Diego De Leo, fondatore del
l'associazione per lo studio del 
suicidio, ritiene che si tratti di 
un fenomeno previsto (vener
dì scorso aveva Invitato la 

stampa ad evitare di prestarsi 
alla diffusione del «contagio»): 
•La stampa inevitabilmente 
contribuisce ad alimentarlo», 
afferma. Non e ipotizzabile 
che quelle persone si sarebbe
ro comunque uccise? «E plau
sibile. Quando scientificamen
te si tratta di questo argomento 
si parla di anticipazione di un 
evento, cioè si tratterebbe di 
individui che già pensavano al 
suicidio da tempo. Non c'è 
dubbio invece che la scelta del 
metodo sia stata dettata dall'i
mitazione: liriche i giornali 
scriveranno che suicidandosi 
col gas di scarico sopravviene 
una morte dolce l'emulazione 
è prevedibile». In questo perìo
do dell'anno si assiste in gene
re a un aumento dei suicidi? 
«No. In genere il picco è in ot
tobre e soprattutto novembre». 
A suo avviso i suicidi in queste 
settimane sono aumentati ri
spetto al periodo corrispon
dente dello scorso anno? «Di 
certo tra i giovani sono aumen
tati, però non si tratta di un in
cremento rilevante». 

Un'affermazione, quest'ulti
ma, che forse ridimensiona, 
dal punto di vista statistico, il 
fenomeno. Per altro sull'edi
zione 1990 del «Compendio 
statistico italiano» dell'lstat si 
legge che, per quanto riguarda 
suicidi e tentativi di suicidio, «si 
nota nel 1989 rispetto al I988, 
per i primi una diminuizione 
del S per cento e per i secondi 
del 7,8 percento». Nel I989 si 
sono uccise 3620 persone. 
38I0 l'anno precedente. Sem
pre nel 1989, per quanto ri
guarda il sesso, «persiste la net
ta prevalenza dei maschi» 
(72,1 per cento). Risulta poi 
che la maggior parte dei suici
di avviene tra coloro che han
no più di 65 anni (905), e de
cresce man mano che dimi
nuisce l'età: tra i giovani fino ai 
24 anni se ne sono verificati il 
6.2 percento. Negli ultimi anni 
sonocomunque aumentati so
prattutto tra le persone anzia
ne, sole e senza istruzione. 
Freddi dati che in ogni caso 
nulla tolgono alla drammatici-

' ta della situazione. 

A colloquio con i genitori dell'ex poliziotto (e collaboratore del Sisde) sparito a Palermo 
La Procura ha reso noto che sulla scomparsa di Piazza è ancora aperta un'inchiesta 

«Vogliamo la verità su Emanuele» 
La Procura ha reso noto che sulla scomparsa (il 15 
marzo '90) di Emanuele Piazza - 30 anni, ex poli
ziotto - è ancora aperta un'inchiesta. Il sostituto Al
fredo Morvillo, titolare delle indagini, conferma che 
Piazza non era un effettivo del Sisde ma «aveva avu
to rapporti di collaborazione occasionali ed estemi, 
retribuiti di volta in volta». Siamo andati a trovare i 
genitori del ragazzo scomparso. - ,,• 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVUUO LODATO 

••PALERMO. Come si di
venta 007? Percorrendo quali 
strade tortuose ci si ritrova a 
far parte di strutture segrete 
per definizione? Ma se le co
se non vanno per il giusto 
verso e si finisce col pagare 
di persona, i familiari avran
no almeno il diritto di cono
scere la verità? I romanzi dì 
spionaggio sono pieni di 007, 
ma dei genitori di questi uo
mini senza volto, votati a mis
sioni delicate e particolarissi
me, non si parla mai. 

In fondo a viale Florio, ap
pena fuori dalla borgata di 
Permeavano, in una bella vil
la a due piani che domina il 

golfo, vivono i Piazza: marito, 
moglie e, adesso, quattro fi
gli. Sono i familiari di uno 
007, sui quali - adesso - si è 
abbattuta una tragedia. Gen
te colta, ospitale, soprattutto 
poco omertosa. D'inverno vi
vono a Palermo, d'estate si 
trasferiscono qui, mentre 
Emanuele - al pianterreno -
disponeva di un apparta
mento per tutto l'anno. 

Il padre.rawocato Giusti
no Piazza, racconta: «Sul fat
to che mio figlio fosse diven
tato collaboratore estemo 
del Sisde non ho alcun dub
bio. Dico di più: gli promise
ro che sarebbe entrato presto 
dalla porta maestra. So per 

certo che gli davano un com
penso mensile di un milione 
e mezzo al mese. Questo 
Emanuele me lo aveva detto. 
Come mi aveva anche rac
contato che gli avevano sug
gerito di iscriversi alla facoltà 
di Scienze politiche per ac-
cellerare la sua carriera. 

Emanuele, fino all'85, ave
va prestato servizio in polizia. 
Non era uno dei tanti meri
dionali che scelgono la divi
sa per sfuggire ai disagi eco
nomici. Aveva fatto parte del
le guardie scelte del Quirina
le, ai tempi di Pertini. «Ci rac
contava - ricorda il padre 
con un'ombra di commozio
ne - le tante nottate trascorse 
sui tetti di piazza di Trevi, per 
tener d'occhio l'abitazione 
del presidente». Aveva fatto 
parte della compagnia atleti 
della polizia. Pinella Piazza, 
la madre: «Era prestante, 
bieddu, non passava certo 
inosservato. Per questo i ser
vizi segreti lo utilizzarono, 
non perchè fosse un genio 
dalle qualità particolari. Per 
ringraziamento gli hanno ri
servato il trattamento molto 

moderno dell'usa e getta. Ora 
fingono perfino di non cono
scerlo*. Emanuele successi
vamente fu accolto all'anti-
narcotki della squadra mo
bile di Roma ed ebbe modo 
di distinguersi un'altra volta. 

Ma allora perchè, nell'85, 
decise di congedarsi e rien
trare a Palermo? «Il motivo 
vero non ce lo disse mai - ri
sponde il padre - ma mi fece 
capire che quel lavoro alla 
lunga lo aveva stancato». 
Una volta tornato in Sicilia si 
era ricordato di quel vecchio 
diploma dandosi da fare pri
ma come assicuratore, poi 
come direttore commerciale 
in una azienda di derattizza
zione. Ma i panni del travet 
ad Emanuele, che fin da pic
colo aveva praticato karaté e 
lotta grecoromana, catch e 
judo, stavano molto stretti. 
Forse sin da allora uomini 
senza volto ne spiavano le 
mosse. Sapevano che un gio
vane ex poliziotto non si rici
cla facilmente in un lavoro 
da tavolino. E gli uomini sen
za volto, ormai possiamo dir
lo con sicurezza, erano in at

tesa del momento propizio 
per contattarlo, per sondarlo. 
e metterne alla prova le ca
pacità sul campo. 

Quale migliore scenario di 
questa Sicilia nenie di mafia, 
per un giovane che vuole di
stinguersi in una attività cosi 
delicata? Prima regola: il si
lenzio, soprattutto In fami
glia. Ecco allora il padre ri
cordare frasi smozzicate, 
evasive, in risposta alle sue ri
chieste su quella maledetta 
nuova attività. «È stato dopo 
la sua scomparsa che ho ini
ziato a ricollegare. Emanuele 
mi fece capire che aveva avu
to incarico di occuparsi da vi
cino di latitanti mafiosi. Nuo
vi particolari, nessuno. Mi 
disse però che gli piaceva vi
vere qui a Ferracavallo, per
chè questa borgata si presta
va a quel tipo di ricerca». 
Emanuele, forse senza ac
corgersene, stava diventando 
anche lui un uomo senza vol
to. 

«Feci il possibile per dis
suaderlo. Tentai a sua insa
puta, di mettermi in contatto 
con i suoi referenti, ma inutil-

Emanuele Piazza, l'ex poliziotto scomparso a Palermo 

mente. L'elenco con più di 
cento nomi di latitanti mafio
si? L'ho visto io e l'ho conse
gnato alla polizia. Ma tengo a 
precisare che su quel foglio 
non c'era l'intestazione mini
stero degli Interni, cosi come 
avete scritto. Furono gli am
bienti di polizia a confidarmi 
in un secondo tempo che 
quell'elenco proveniva dal 
Sisde». Infine il giorno della 
scomparsa. Le prime ricer
che alla buona. La visita a ca
sa del questore Fernando 
Masone, che diede il via alle 
ricerche in grande stile. La 
inutile denuncia di scompar
sa. Di Emanuele Piazza non 
si seppe più nulla. 

«Lo scriva - dice la madre 
- : i tristi precedenti della Sici
lia non autorizzano più spe
ranze. Non siamo animati né 
da spirito di vendetta, né di 
rivalsa. Ma tutta la verità sul 
lavoro di nostro figlio, questa 
si, vogliamo conoscerla. È 
nel nostro diritto». Ciad, il ca-
gnolone che quel giorno vide 
gli assassini del suo padrone, 
sta accovacciato al pianterre
no. In quel salone, inondato 
di sole, Emanuele visse I suoi 
ultimi giorni febbrili. Ancora 
qualche anno di università e 
sarebbe diventato uno 007 
con tanto di licenza, a tutti gli 
effetti. 

Difficoltà delle indagini sugli «eco-terroristi» 

Attentato ai tralicci: 
ora rete Enel «a rischio» 
Indagini, interrogatori, ma finora pochi elementi per 
individuare gli «eco-terroristi» che con l'esplosivo 
hanno abbattuto due tralicci della linea ad alta ten
sione del «Superphénix», in provincia di Torino. Non 
sembrano emergere collegamenti coi dinamitardi 
francesi. Qualche preoccupazione all'Enel: «Ci vorrà 
tempo per il ripristino, e siamo al limite delle dispo
nibilità...». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«•TORINO. Non è rimasto 
molto in mano agli inquirenti 
che da lunedi stanno cercan
do di dare un volto agli attenta
tori che hanno fatto saltare 
due tralicci a Baldissero Cana-
vese e interrotto la linea da 
380m!la volt proveniente dalla 
Francia: qualche brandello 
bruciacchiato di miccia, un 
impronta sul terreno, un se
ghetto d'acciaio. Null'altro, a 
parte la «macchia» lasciata dal
la deflagrazione, grazie alla 
quale si potrà forse accertare il 
tipo di esplosivo. Le perizie, di
sposte dai carabinieri e dalla 
Procura della Repubblica di 
Ivrea, dovranno stabilire se vi 
sono «connessioni» coi mate
riali usati nelle altre azioni cri
minali rivolle, negli ultimi due 
anni, contro l'elettrodotto fran

co-italiano. 
Le indagini sembrano aver 

assunto una direzione privile
giata. puntando su quella fan
tomatica organizzazione (se 
tale pud essere definita) del 
«Figli della terra» che nell'88 
avevano firmato con questo 
nome il primo attentato a un 
traliccio della stessa linea col
legata alla centrale nucleare 
•Superphénix». Allora le con
seguenze erano state meno 
gravi. Ora invece, con (scadu
ta dei due tralicci e il danneg
giamento di altri due, si è inter
rotto il flusso del 40 per cento 
dell'energia elettrica che l'Ita
lia importa dall'estero. Il doti. 
Piglia del compartimento Enel 
di Torino non nasconde che 
potrebbero esserci dei con

traccolpi seri: •! nostri tecnici 
sono già al lavoro, ma occorre
ranno almeno quattro settima
ne per riattivare l'elettrodotto. 
Se qualche impianto andasse 
fuori servizio potrebbe verifi
carsi la necessità di distacchi 
temporanei dalla rete...». 

L'episodio di Baldissero e 
giudicato «preoccupante» dal
le tre centrali sindacli del Pie
monte che esprimono «la più 
ferma condanna» e sollecitano 
magistratura e forze dell'ordi
ne «a mettere nelle condizioni 
di non nuocere più questo 
gruppo di delinquenti isolati». 
La Cgil-encrgia, dal canto suo, 
attacca simili «gesti tesi a isola
re e criminalizzare legittime 
iniziative politiche e soprattut
to l'impegno crescente delle 
forze democratiche per una 
nuova politica energetica e 
ambientale». 

Sulla stessa falsariga una 
presa di posizione del comita
to piemontese e ligure degli 
Amici della terra, che da tem
po chiedono la chiusura defi
nitiva del «Superphénix». Gli 
ambientalisti ribadiscono «la 
volontà di operare esclusiva
mente con metodi non violen
ti». CP.C.B. 

All'agitazione hanno aderito i giornalisti del Corriere della Sera 

Violati gli archivi personali 
Sciopero alla Gazzetta dello Sport 
I giornalisti della Gazzetta dello Sport e del Corriere 
della Sera hanno scioperato contro le violazioni de
gli accordi sulla inviolabilità degli archivi. Una rispo
sta molto dura che esprime grande preoccupazio
ne. L'episodio domenica sera nella tipografica della 
testata sportiva. 1 poligrafici: per noi era una prassi. 
II direttore Candido Cannavo: l'accordo deve essere 
rinegoziato ma senza più utopie. 

GIOVANNI LACCABO 

••MILANO. Oggi//Corriere 
non è in edicola per lo scio
pero di solidarietà dei gior
nalisti con i colleghi della 
Gazzetta dello Sport che lu
nedi avevano disertato la re
dazione. Motivo della prote
sta «le violazioni degli accor
di nazionali ed aziendali sul
l'applicazione del sistema 
editoriale». Una risposta cosi 
dura dei giornalisti di due tra 
le più quotate testate del Pae
se rispecchia indubbiamente 
un'area molto vasta di preoc
cupazioni attorno ad una 
questione di principio, la in
violabilità degli archivi infor
matici nei giornali. Nicola 
Cecere, del CdR della Gaz
zetta riassume l'episiodio 
che ha innescato la contesa: 
•Un incidente, domenica se

ra. Per riparare una delle me
morie del sistema, che si era 
inceppato, il personale poli
grafico ha spostato da una 
memoria ad un'altra tutti gli 
archivi dei giornalisti, eccetto 
il cassetto del caposervizio ai 
motori Enrico Minazzi. L'ar
chivio di Minazzi è stato can
cellato. Ma non doveva esse
re inviolabile? E come se 
qualcuno avesse accesso in
debitamente ai segreti ban
cari». Cecere precisa che lo 
sciopero non è contro i poli
grafici: «La loro buona fede è 
fuori discussione. Hanno agi
to per il bene dell'azienda. 
L'operatore ha cercato di fa
re del suo meglio, pur non 
avendone le capacità. Pur
troppo il sabato e la domeni
ca mancano le quattro per

sone in grado di affrontare 
tutti i problemi. La nostra 
protesta è rivolta all'azienda 
per l'attentato al segreto che 
ci era stato garantito». Cecere 
infine spiega che quel'archi-
vio significava, per Minazzi, 
una intera carriera, la memo
ria di una professionalità 
senza la quale non si può la
vorare. Un danno dunque ir
reparabile che, spiega anco
ra Cecera, sta inducendo Mi
nazzi a meditare una denun
cia per furto contro l'azien
da. 

Un «incidente» al compu
ter ha dunque portato alla lu
ce la fragilità di un mito -la 
cosiddetta inviolabilità degli 
archivi -che per i poligrafici 
della Gazzetta non è mai esi
stito: «Ha colto di sorpresa i 
giornalisti, ma per noi non si 
è trattato di un incidente, ma 
di una prassi in auge da un 
paio d'anni», spiega Giusep
pe Grilli del consiglio di fab
brica. «All'inizio le chiavi di 
accesso erano a conoscenza 
solo di pochi intimi, poi per 
forza di cose questi sono di
ventati una quindicina. L'a
zienda aveva garantito la in
violabilità, è vero, ma la pos
sibilità di accedere agli archi

vi è insita nella evoluzione 
del sistema. D'altro canto do
menica sera, quando per di
sincagliare il sistema che si 
era inceppato è stata effet
tuato l'intervento negli archi
vi dei giornalisti, era presente 
un vicedirettore: sapeva be
nissimo ciò che stavamo fa
cendo». Resta il fatto che, se 
l'operatore fosse riuscito a ri
collocare l'archivio di Minaz
zi sulla seconda memoria, il 
mito della segretezza sareb
be sopravvissuto, integro so
lo nelle apparenze. Anche 
per questo il direttore della 
Gazzetta Candido Cannavo, 
ritiene che dalla vicenda si 
debbano trarre conseguenze 
pragmatiche, mettendo al 
bando gli ideologismi: «L'ac
cordo sul sistema editoriale 
risale a due anni fa, quando 
trionfavano ancora certe uto
pie. Bisogna invece smitizza
re la storia dei "cassetti" per
sonali e rinegoziare l'accorso 
in termini realistici, sapendo 
che la inviolabilità «ecnica-
menle non esiste. Chi vuole 
archivi personali, se li faccia 
a casa sua. L'accordo va ri
negoziato senza finzioni, per 
decidere come e da quanti 
uomini il sistema deve essere 
gestito». 

Strage Pontevico 
si cercano 
due nomadi 
jugoslavi 

Fermato 
malato di mente 
che ha ucciso 
il padre 

Incendiò boschi 
in Liguria: 
«Il fuoco 
mi esalta» 

Hanno un nome i due nomadi serbi, già pregiudicati per 
reati commessi nel loro paese - la Jugoslavia - presunti re
sponsabili del leroce omicidio di quattro persone, tutte ap-
fattenenti alla famiglia Viscardi di Torchiera di Pontevico, 
reddati a colpi di pistola nella tarda serata del 16 agosto 

scorso. Ai nomi dei due pregiudicati slavi, Lyubisa Urbano-
vic di 27 anni (nella foto) e Jovan Traikovic di 26. sono risa
liti gli inquirenti che hanno raccolto prove per la magistratu
ra di Brescia che ha emessogli ordini di cattura. Un terzo uo
mo verrebbe ricercato anch esso nelle due regioni, l'Umbria 
e le Marche, "territorio» nel quale scorrazzerebbero i feroci 
assassini che per pochi soldi non hanno esitalo ad uccidere 
con freddezza. 

È stato fermalo questo po
meriggio dalla polizia ferro
viaria Ulberto Gaio, di 48 an
ni, l'uomo da tempo malato 
di mente che l'altra sera ha 
ucciso con un coltello dacu-
cina il padre, Stanislao, di 75 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ anni, ex ufficiale dei carabi
nieri e dirigente di banca in 

pensione. L'omicida è stato riconosciuto e bloccato mentre 
vagava nella stazione centrale di Napoli. Aveva gli abili an
cora imbrattati di sangue e ha mostrato di non ricordare 
quanto accaduto. Gli investigatori ritengono che abbia cer
cato di salire su di un treno per allontanarsi dalla città. Di lui 
si erano perse le tracce poco dopo il delitto, avvenuto nell'a
bitazione della famiglia, nel quartiere Vomero. Secondo la 
ricostruzione fatta dagli inquirenti, l'uomo, colto da un ra
ptus, ha aggredito il padre mentre questi dormiva su di una 
poltrona e o e fuggito. 

•Le fiamme mi esaltano». 
Con questa motivazione un 
giovane di Alassio, Alcssan-

ro Pavese, 22 anni, ha con
fessato al magistrato di ave
re appiccato il fuoco ai bo
schi delle alture di Laigue-
glia dove il piromane sabato 
scorso era slato arrestato. 

Nel corso della confessione, raccolta dal sostituto procura
tore della Repubblica di Savona, Tiziana Parenti, che condu
ce l'indagine, il giovane dopo aver raccontato di avere inne
scato le fiamme per poter assistere all'intervento delle squa
dre antincendio, ha concluso affermando: «Sono tutte scene 
che mi esaltano». 

Un diario scolastico, prepa
rato da un gruppo di e d u 
catori parrocchiali, ha susci
tato polemiche negli am
bienti cattolici torinesi per ri-
fenmenli ed affermazioni ri
tenute di «cattivo gusto» e ac-

^»»»»^»»»»»»»»»».»»»»»»»»»i costare ad interventi di 
esponenti ufficiali della Cu

ria. Intitolata «Memocat '91 », l'agenda contiene Ira l'altro un 
fumetto con immagini ed espressioni «spinte», parodie irrive
renti di episodi evangelici (come quelli sull'Immacolata 
Concezione, dove un improbabile San Giuseppe invita Ma
ria «a non più mangiare pastasciutta», e sulla Passione di Ge
sù in cui la folla invoca la <rocifissione di Pippo Bando») vi
gnette «ironico-erotiche», un oroscopo in cui la satira sessua
le ha la parte predominante (accompagna il segno del To
ro, ad esempio, nelle mutande). Il tutto mescolato con pagi
ne dedicate ad un'omelia dell'arcivescovo, Giovanni Sala-
drini in occasione di San Vantino, ad articoli del 
vicedirettore del seminario, del vicedirettore del settimanale 
diocesano «La voce del popolo» e del fondatore del «Gruppo 
Abele», don Gigi Ciotti. 

Davanti a Dio siamo tutti 
eguali. Nobili e borghesi, n-
tardalari e puntuali. La prin
cipessa Margaret d'Inghilter
ra si è presentata ien l'altra 
davanti all'ingresso della 
chiesa di San Francesco alle 

^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ 19.10. Dieci minuti oltre l'o
rario utile ad ammirare gli, 

affreschi di Piero della Francesca. Il marchese Frescobaldi, 
accompagnatore della principessa Margaret, ha tentato di 
convincere i frati, ma non c'è stato niente da fare. Gli è anda
ta meglio ieri con la Cappella Brancacci. Dai frati carmclita- ' 
ni ha ottenuto il permesso di visitare gli affreschi del Masac
cio «fuori orario», quando la coda di turisti si era già dilegua
ta. 

Ogni cittadino italiano può 
contare su un'erogazione 
giornaliera di circa 278 litri 
d'acqua potabile. Di questi. 
213 sono destinali ad abita
zioni e negozi, 40 all'indu
stria o altre attività economi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che e 25 ad usi pubblici. Il 
tutto senza contare la diver

sa distribuzione geografica. Si parla infatti di una media di 
614 litri per ogni abitante del Nord, di 281 per il Centro e di 
458 per il Sud e le Isole. Secondo l'indagine Istat sugli ac
quedotti e le reti di distribuzione di acqua potabile riferita al 
1987 diffusa dall'Istituto, la Lombardia con un miliardo e 
89.708 me di acqua erogata ogni anno è la regione italiana 
con maggiori risorse idriche. L ultimo posto nella classifica 
dell'lstat spetta invece al Molise con 27 milioni e 326mila me 
d'acqua. 

OIUSEPPE VITTORI 

Diario 
scolastico osé 
fatto da gruppo 
cattolico 

«Fuori orario» 
Margaret 
non entra 
in San Francesco 

Al Centro 
Italia 
solo 278 Irai 
d'acqua al giorno 

Meeting internazionale a Bari 

«Mediterraneo mare di pace 
tra Oriente ed Occidente»: 
religioni diverse a confronto 
••ROMA. Pregheranno assie
me per la pace: vescovi cattoli
ci e patriarchi di rito ortodosso: 
rabini ebraici e monaci buddi
sti; teologi islamici e metropo
liti della chiesa nestoriana. 
Ducccntocinquanta rappre
sentanti ai massimi livelli delle 
religioni di tutto il mondo. 
chiamati in Italia dalla comu
nità di Sant'Egidio per il mee
ting intemazionale che si svol
gerà a Bari dal 25 al 28 settem
bre. Sarà il quarto incontro do
po quello di Assisi del 27 otto
bre 1986. Avrà per tema il Me
diterraneo: «un mare di pace 
tra oriente ed occidente». «Il la
go Mediterraneo - lo chiama 
Mario Marazziti, uno degli or
ganizzatori - una cerniera 
ideale tra nord e sud del mon
do, tra est ed ovest». E il mee
ting si svolgerà a Bari, conside
rata per la sua posizione geo
grafica e per la sua storia, una 
•città ponte, una porta aperta 
verso l'orinte».L'incontro fu 
pensato nei mesi scoisi, molto 
prima che esplodesse la crisi 
del Golfo Persico. Fu ideato 
anche per far compiere un 
passo avanti al dialogo tra uo
mini che professano religioni 
diveise. Fu ideato subito dopo 
il meeting di Varsavia del set
tembre dell'anno scorso, quel

lo organizzato in occasione 
del cinquiantesimo anniversa
rio dello scoppio della secon
da guerra mondiale. «Mai più 
guerre»: era questo il tema del 
meeting polacco dell'89. L'in
contro di Bari si svolgerà in un 
momento di forte tensione in
temazionale. «E' un'occasione 
per chi crede nel dialogo an
che quando sembra che la 
guerra sia alle porte» - dice 
don Vittorio lanari, che nella 
comunità di Sant'Egidio si oc
cupa dei rapporti con l'Islam. 
In Italia verranno anche perso
nalità religiose irachene, come 
il patriarca di Babilonia dei 
Caldei. A conclusione verrà 
sottoscritto un appello ai go
vernanti per chiedere -che non 
venga acceso il fuoco della 
guerra», Nel pomenggio di ve
nerdì 28 settembrele diverso 
comunità religiose pregheran
no separatamente. Poi conver
geranno verso il centro della 
città. LI, a piazza della Libertà. 
awenà la proclamazione so
lenne dell'appello alla pace. 

Un protocollo contro la 
guerra ven-à anche sottoscritto 
tra i sindaci delle citta del Me
diterraneo nel corso di una ce-
nmonia che si svolgerà a Bi
tumo, giovedì 27 settembre. 

l'Unità 
Mercoledì 
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IN ITALIA 

A Messina contro la mafia 
Arcivescovo e comunisti 
dopo gli ultimi omicidi 
propongono una marcia 
Una marcia silenziosa contro la mafia e la criminali
tà organizzata. La propongono a Messina l'arcive
scovo e i comunisti. Un modo per mobilitare la so
cietà civile e per rispondere all'attacco delle cosche 
che in città e provincia hanno ucciso una trentina di 
persone dall'inizio dell'anno. Ieri si è riunito il Comi
tato per l'ordine e la sicurezza pubblica. 1! Pei: «Mag
giore impegno e qualificazione della magistratura». 

NINNI ANDRIOLO 

• I ROMA. Una marcia contro 
la violenza e la criminalità' 
mafiosa che continua da anni 
a seminare morte a Messina e 
nei comuni della sua provin
cia Nasce da un Incontro, 
quello tra I" Arcivescovo ed 
una delegazione del Pei. Si ter
rà la prossima settimana, con 
la partecipazione di gruppi e 
associazioni diverse, di orga
nizzazioni giovanili, forze poli
tiche eculturali della citta. L'o
bicttivo è quello di sconfiggere 
la rassegnazione. Di far sentire 
lo sdegno e la reazione della 
parte sana della città. Una 
trentina di morti ammazzati 
dall'inizio dell'anno: a Barcel
lona, a Terme Vigliatore, a Mi
lazzo, ad Ollvcrì, a San Piero 
Patti, a Giardini, a Tortorici, a 
Capo d'Orlando, nel quartieri 
del centro cittadino e nelle 
borgate. Clan diversi che si 
contendono il territorio palmo 
a palmo per il controllo di 
cstosioni e traffici illeciti, ap
palti e subappalti, furti e rapi
ne. 

Qualche giorno fa, nel giro 
di ventiquattro ore due morti e 
due feriti. Hanno ammazzato 
un boss di grosso calibro, Giu
seppe Leo, un gioielliere del 
centro, Francesco Lascari. 
Hanno ferito in una discoteca 
Salvatore Puglia ed hanno 
•gambizzato» nella zona del-
l'Univeristà il professore Anto
nio Pernice. Pallottole e san
gue, quest'anno come gli anni 
passati. Come a Catania, come 
a Palermo, come a Reggio Ca
labria. Pino a qualche tempo 
la Messina sembrava un'isola 
felice dentro un triangolo di 
morte. Oggi non è più cosi. I) 
maxiprocesso alle cosche lo 
ha testimoniato, anche se in 
appello i boss sono andati as
solti, come se nella città dello 

Stretto la mafia non ci avesse 
mai messo piede. Tra gli assas
sinati di questi mesi, c'erano 
anche gli imputati del proces
sone. Una situazione d'emer
genza, quindi, di fronte alla 
quale la città ha reagito poco. 
Lo hanno compreso l'Arcive
scovo e i comunisti che. assie
me, hanno pensato di lanciare 
un appello alla mobilitazione, 
perche -la criminalità organiz
zata ha alzato il tiro e minaccia 
di condizionare lo sviluppo 
della città». La realtà è tanto 
drammatica, si dice nei docu
menti, -che non basta più chie
dere il potenziamento delle 
forze dell'ordine». Occorre in
vece un'azione della «società 
degli onesti», per convincere 
•le forze del crimine della indi
sponibilità dei messinesi a di
venire loro ostaggio e loro stru-
mento»E quella della prossima 
settimana, sarà una manifesta
zione silenziosa. 

•Le parole possono ingan
nare - dice l'Arcivescovo mon
signor Cannavo - possono es
sere piene di enfasi e povere di 
concretezza». E Giuseppe 
Mangiapane, deputato comu
nista, si augura un coinvolgi
mento pieno «della città e della 
provincia», len, intanto, si è riu
nito in prefettura il Comitato 
per l'ordine e la sicurezza pub
blica. Si e stabilito, tra l'altro, di 
migliorare il controllo delle for
ze dell'ordine sulla città e di 
riunire i sindaci della provincia 
per chiedere norme trasparen
ti per l'assegnazione degli ap
palti. -E' un primo risultato 
concreto - dice Filippo Pana-
rcllo, segretario della federa
zione comunista - ma bisogna 
colmare ritardi gravissimi e sot
tovalutazioni agendo anche in 
direzione della qualificazione 
e di un maggiore impegno del
la magistratura». 

Nella Locride i funerali Sos dalla procura di Palmi: 
del brigadiere Marino «Non ci sono magistrati » 
Nuovo agguato nel Reggino La gravissima situazione 
vittima un imprenditore confermata dal Csm 

In Calabria Sica sdrammatizza 
«Lo Stato ora è più presente» 
Mentre si svolgevano i funerali del brigadiere Marino 
nella Locride, un altro agguato moriate è scattato 
nel Reggino, vittima un imprenditore. L'alto com
missario Sica sdrammatizza: «Qui è cresciuto l'inter
vento dello Stato». Ma da Palmi la drammatica de
nuncia: la Procura rischia di chiudere per mancan
za di magistrati. La presidenza del Csm conferma 
l'allarme per la situazione della giustizia. 

> DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• I BOVAUNO SUPERIORE. 
•Cori di to mamma», cuore 

della tua mamma, ripete la
mentosa, spezzando il silen
zio carico di tensione che ac
compagna, dentro la chieset
ta stipata, il presentami del 
picchetto d'onore, la vecchia 
madre di Antonio Marino, il 
brigadiere ammazzato dal
l'Anonima. Un passo avanti, 
sulla sedie a rotelle per la fe
rita riportata nell'agguato, 
c'è Rosetta Vittoria Dama: 
accarezza in modo struggen
te la bara del suo compagno, 
il braccio sotto la bandiera 
tricolore coperta da orchidee 
bianche con in cima il cap
pello della divisa del marito. 

Nella chiesetta dell'Imma
colata, ancora con gli ad
dobbi della festa interrotta 
tragicamente sabato notte, 
arriva, quasi a ricordare a sin
daci ed autorità che per la 
Calabria la pace sempre più 
si allontana, la notizia di una 
nuova esecuzione della 
'ndrangheta. Quattro colpi di 
lupara alle sette del mattino 
hanno falciato a Villa San 
Giovanni, Pietro La Face, ap
paltatore. incensurato. La pi
sta privilegiata è quella degli 
appalti che ha già provocato 
una lunga scia di sangue. A 
Villa.in Municipio, ci sono da 
mesi gli 007 di Sica per capi

re perchè s'è aperto il fronte 
di questa guerra mafiosa. 

E proprio da Sica, nella Lo
cride per I funerali, è arrivata 
una lettura dell'omicidio Ma
rino che tenta di capovolgere 
quelle fatte finora da magi
strati ed investigatori. Qui, ar
gomenta Sica, si combatte 
•una guerra che sarà lunga e 
difficile» per di più in una fa
se «in cui lo Stato è effettiva
mente presente ed assente». 
Ma l'omicidio, a sentir lui, «è 
un fatto reattivo ad una pre
senza sicuramente maggiore 
da parte dello Stato». Pur
troppo, aggiunge, «bisogna 
mettere in bilancio che ci 
possono essere delle reazio
ni rabbiose. E' una situazio
ne dolorosa ma anche di 
grande vitalità». Ma come im
pedire che le cosche conti
nuino ad uccidere? «C'è un 
problema di qualità del lavo
ro». E, naturalmente, si pos
sono intanto rilanciare i po
teri di «coordinamento del
l'Ufficio dell'Alto commissa
rio». 

Ma proprio ieri da Palmi 
una denuncia drammatica: il 
Procuratore capo della Re
pubblica Agostino Cordova, 
ha avvertito che da qui ha 
poco la procura dovrà chiu
dere per mancanza di magi
strati. Una gravissima situa
zione confermata dalla presi

li feretro del bngadiere Antonio Marino, ucciso in un agguato, all'usata dalla chiesa di Bovalino dove si sono svolti i funerali 

denza del Consiglio superio
re della magistratura che in 
una nota ha precisato che 
non è stato possibile coprire i 
buchi negli organici a Palmi 
per «assoluta mancanza di 
aspiranti». La presidenza del 
Csm ha anche ricordato che 
la carenza normativa impe
disce al consiglio superiore 
di affrontare situazioni come 
quelle di Palmi. 

Ma anche nella Locride, di 
ben altro spessore ieri ai fu
nerali, le parole del vescovo 
blindato di Locri, monsignor 
Antonio Cillberti: «Di fronte ai 
fatti degli ultimi giorni restia
mo attoniti» dice «perchè ve
diamo la recrudescenza del

la malavita che tenta di de
stabilizzare la società, diffon
dere la paura, il senso delle 
sgomento e della precarietà». 
Ma se questa è l'agghiaccian
te analisi «Sarebbe terribile» 
aggiunge il vescovo «perdere 
il treno della speranza». Biso
gna, invece, non lasciarsi 
prendere dalla paura e «non 
ricadere nell'isolazionismo». 

Mentre la gente iniziava ad 
uscire dalla Chiesa, il sinda
co de di Bovalino ha letto un 
suo messaggio: non vi figura
va mai la parola mafia. Nella 
chiesetta, insieme a Sica, 

auestore, prefetto, generale 
ell'Arma, c'erano decine di 

sindaci provenienti da tutta 

la provincia di Reggio, parla
mentari e dirigenti di tutti i 
partiti e dei sindacati (nutri
tissima la delegazione del 
Pei: Soriero. Minniti, Bova, 
Lavorato, Sprizzi, Tripodi). Il 
Comune di Piati, da dove si 
ritiene sia partito l'ordine di 
uccidere 11 brigadiere Tripo-
ci, non ha proclamato il lutto 
cittadino. Mentre il corteo sfi
lava Pino Soriero, segretario 
regionale del Pei, attorniato 
dai giornalisti, ha commenta
to: «Dietro la bara c'è molta 
ipocrisia. Ci sono parecchi di 
quelli che si guardano bene 
dal fare la lotta contro la ma
fia». • 

I film hard core di Striano 
II consigliere a luci rosse: 
«Ho sbagliato, ma sono 
una vittima inconsapevole» 
Il Consiglio comunale di Striano si è occupato solo 
marginalmente dello scandalo delle cassette pomo. 
Il sindaco si è limitato a leggere un breve messaggio 
del consigliere Tullio Rega, che ammette di avere 
sbagliato e si dice pronto a dimettersi. Intanto cre
sce l'insofferenza nei confronti della «pubblicità ne
gativa» di cui il paese sarebbe vittima. Un giornalista 
è stato aggredito e preso a pugni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIO RICCIO 

fffffffl STRIANO (Napoli) Sonori-
masti delusi quanti si aspetta
vano che lo scandalo delle 
cassette hard core fini:.se tra i 
banchi del consiglio comunale 
di Striano. L'altra sera, presenti 
una cinquantina di curiosi, il 
consiglio, riunito nell'androne 
della scuola materna in piazza 
D'Anna, si è occupato di ordi
naria amministrazione. 

L'attesa seduta è cominciata 
alle 19,20, con oltre un'ora di 
ritardo sul previsto. Poi per ol
tre tre ore la discussione è an
data avanti sui tanti, piccoli 
problemi che assillano la vita 
del paesino. Tra ì banchi man
cava solo lui, Tullio Rega, 28 
anni, industriale conserviero, 
ex-dc poi passato alla lista civi
ca, uno degli otto protagonisti 
dei filmini pornografia girati 
con alcune donne del posto. 
Ufficialmente si trova in Puglia 
per la raccolta del pomodoro. 
Ma il consigliere si è fatto vivo 
con una lettera, che il sindaco 
Ulrico Gravetti ha letto solo al 
termine della lunga seduta. 
Nelle poche righe Rega am
mette di aver commesso un er
rore e di essere pronto a discu
tere le sue dimissioni. Il giova
ne esponente politico ha fatto 
sapere inoltre che «per quanto 
mi riguarda sento il dovere di 
farmi carico delle mie respon
sabilità, ma nello stesso tempo 
ribadisco ai signori consiglieri 
e all'opinione pubblica che so
no stato vittima inconsapevo
le». 

Rega ha confessato, dun
que, di aver partecipato agli in
contri amorosi organizzati nel
l'appartamentino dell'inse
gnante elementare Antonio 
Falciano, ma giura di non es
sere mai stato a conoscenza 
delle riprese televisive effettua
te attraverso lo specchio siste

mato nella camera da letto do
ve avvenivano le sedute eroti
che. 

In paese tutti se la prendono 
con i giornalisti, colpevoli di 
aver infangato il nome di Stria
no. «Qui ci sono donne, vedo
ve da trcnt'anni. che portano 
ancora il lutto - grida Nicola, 
titolare del bar Platani - . Non è 
giusto che tutto il paese paghi 
le conseguenze di una bravata 
di pochi». Stesso clima nella 
piccola sede dei vigili urbani, a 
qualche metro dalla scuola 
dove sta per iniziate la seduta 
del consiglio comunale. «Bravi, 
bravi - dice con evidente iro
nia Salvatore, da alcuni anni 
guardia municipale - , voi gior
nalisti siete stati capaci di tra
sformare un anonimo paesino 
in un vero e proprio bordello 
intemazionale». 

Ma c'è anche chi dalle paro
le è passato ai fatti- l'inviato di 
Repubblica, Emilio Rervincen-
zi, è stato aggredito da uno 
sconosciuto mentre si stava al
lontanando dallo stabilimento 
di Tullio Rega. L'uomo, uscito 
di corsa urlando dallo stabili
mento, lo ha colpito con un 
pugno. 

Sul fronte delle indagini si è 
saputo che i magistrati non 
hanno ancora iniziato la visio
ne delle oltre settecento video
cassette hard, sequestrate a 
casa dell'insospettabile inse
gnante elementare • Antonio 
Falciano. len è corsa voce che 
nel tnangolo Stnano-Poggio-
marino-Palma Campania sa
rebbe in corso un'altra indagi
ne su un presunto giro di filmi
ni pornografici con protagoni
sti dei bambini. I carabinieri, 
che da alcuni mesi se ne sta
rebbero occupando, non han
no confermato né smentito. 

Arresto nel Napoletano 
Preso a Castellammare 
il braccio destro 
del boss Mario Imparato 
( • I NAPOLI. Arrestato a Ca
stellammare di Stabia il brac
cio destro del boss Mario Im
parato, Carmine d'Antuono, 
10 anni. La polizia lo ha sor
preso ad Agerola in un appar
tamento di proprietà di Anto
nio Lotti, 39 anni, arrestato per 
favoreggiamento. Carmine 
d'Antuono era stalo condan
nato a tre anni di reclusione 
per detenzione di armi. Nel lu
glio scorso, dopo aver ottenuto 
gli arresti domiciliari, però si 
era allontanato dalla propria 
abitazione facendo perdere le 
proprie tracce. D'Antuono ha 
precedenti penali per associa
zione per delinquere di stam
po camorristico e altri reati 
contro la persona e il patrio-
inonio. 

La soddisfazione della poli
zia per aver effettuato l'arresto 

è giustificata: d'Antuono viene 
ritenuto l'uomo più fidato del 
boss Mario Imparato che se
condo gli investigatori dovreb
be nascondersi alle falde del 
monte Fallo, l'Aspromonte 
della zona. Imparato e i suoi ri
vali, I D'Alessandro, sono im
pegnati da un anno e mezzo in 
una sanguinosa faida che dal 
IO aprile dello scorso anno ha 
fatto registrare già una cin
quantina di delitti. Domani a 
Castellammare dovrebbe svol
gersi un consiglio comunale 
sul problema della violenza 
camorristica. Domenica scor
sa, infine, le forze dell'ordine 
della cittadina avevano ricevu
to la visita di Sica. Il 21 settem
bre, infine, nella cittadina si 
svolgerà una manifestazione 
contro la malavita organizzata 
ed il clima di violenza che 
aleggia in tutta la zona. 

Gii impiegati del Gip di Napoli non ce la fanno più a sopportare il sovraccarico di lavoro 
La situazione aggravata dal nuovo codice. Gli avvocati decidono domani se scioperare 

«Trasferiteci da questo tribunale» 
Trasferimento in massa. Lo hanno chiesto i quaran
ta impiegati (cancellieri, segretari e coadiutori) del
l'ufficio del Gip di Napoli. Al malcontento degli im
piegati dell'ufficio del Gip, costretti ad un superlavo
ro causato dalla riforma del codice, si aggiunge 
quello degli avvocati che per domani hanno convo
cato un'assemblea che potrebbe decidere uno scio
pero ad oltranza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

• I NAPOLI. Ogni anno la ri
presa dopo le ferie estive è 
sempre più difficile. Il tribuna
le di Napoli è al collasso. L'ul
timo decisivo colpo glielo ha 
inferto il rogo che ha distrutto 
la torre dove fra qualche mese 
doveva trasferirsi la struttura 
giudiziaria di Castelcapuano. 
Finita in fumo la speranza di 
avere una sede idonea, crolla
te le speranze di una possibile 

riattazione dello stabile incen
diato (anche se non c'è alcu
na decisione ufficiale pare 
che si sia deciso per l'abbatti
mento del grattacielo distrutto 
dall'incendio) vengono, di 
nuovo, al pettine, dunque, i 
nodi della giustizia parteno
pea. 

Questa volta a lanciare l'al
larme sono stati i quaranta di
pendenti dell'ex ufficio istru-

I Renda respingono l'infamante accusa di aver venduto la bambina 

«Santina la cerchiamo da soli 
non collaboriamo coi carabinieri» 
Carmelo Scuraro, nonno materno di Santina Renda, 
ha annunciato ièri di non voler più collaborare con i 
carabinieri, mentre rimane aperto il dialogo con 
magistratura e squadra mobile. Intanto, secondo il 
capo Rom di Palermo, il rapitore di Santina sarebbe 
stato identificato in un certo Mario, abitante a Messi
na, ma la famiglia che ha fatto fare le ricerche a sue 
spese, ora ha finito i soldi. 

• • MILANO *Non intendiamo 
- più collaborare con i carabi

nieri-. Cosi il nonno materno di 
Santina Renda conferma la 
propna determinazione a pro-

» seguire le ncerche per ritrovare 
la nipote scomparsa. Ieri in 
una conferenza stampa presso 

. la sede dell'agenzia investigati
va Shadow. alla presenza del 
oenero e dei rappresentanti 

' dei 18 comitati -pro-Santina" 
i ' sorti- in tutta Italia, Carmelo 

Scuraro ha fatto il punto aull'e-
- voluzlone delle indagini. La 

decisione di interrompere la 

collaborazione con i carabi-
nicn è cominciata circa due 
mesi fa. 

Il 9 giugno alle 8 30 una 
donna di nome Fatima chiama 
casa Renda affermando di ave
re con se la bambina: il padre 
e la zia, rimasti in casa quella 
mattina, credono di riconosce
re in una voce di sottofondo, 
quella di Santina. Ma la telefo
nata si interrompe bruscamen
te perchè nentra in casa il 
compagno della donna che 
aveva chiamato. Dopo 50 mi

nuti al telefono Giuseppe Ren
da e Francesca Scuraro, padre 
e zia della bambina, vanno dai 
carabinieri a riferire l'accadu
to. In un primo momento i mi
litari assicurano che quella te
lefonata avrebbe cambiato il 
corso delle indagini, ma poco 
tempo dopo cambiano idea e, 
anzi,accusano i parenti di San
tina di essersi inventati lutto. In 
realtà si sarebbe fatta viva una 
mitomane che si era già messa 
In contatto con la famiglia 
Renda dopo la trasmissione 
•Chi l'ha visto». 

Cosi la famiglia Renda deci
de di proseguire autonoma
mente nelle indagini e, aiutali 
da Giuseppe Gelsomino re
sponsabile dell'agenzia di in
vestigatori Shadow di Milano, 
contattano Enver Sali, capo 
della comunità Rom a Paler
mo, perché indaghi nel suo 
ambiente. Le indagini portano 
a Messina. Qui nsiede Mano. 
uno dei pochi nomadi con il 
telefono e Enver Sali pensa 

che proprio dal suo apparec
chio la misteriosa Fatima 
avrebbe potuto fare la telefo
nata la mattina del 9, tanto più 
che Mario ha una relazione 
con una donna che si chiama 
proprio Fatima. 

A questo punto sembra pro
prio di essere sulla strada giu
sta, ma le indagini devono fer
marsi per mancanza di fondi: 
•L'attività investigativa di Enver 
Sali è slata pagata interamente 
dalla famiglia Renda - alferma 
Giuseppe Gelsomino - e an
che il signor Tacchetta (il pa
dre della bambina di Stallava-
na Grezzano rapita lo scorso 
inverno) che in un primo tem
po sembrava intenzionato ad 
aiutarci, non ha nemmeno ri
cevuto i familiari di Santina ve
nuti appositamente da Paler
mo per incontrarlo». 

Ma un'Intervista che Enver 
Sali concede a l'Ora di Paler
mo il 5 settembre scorso, lo 
brucia come informatore e va
nifica qualsiasi programma di 

zione, ora diventato ufficio del 
Giudice per le indagini preli
minari (GIP). L'altra sera han
no firmato tutti la richiesta di 
trasferimento e l'hanno con
segnata al capo dell'ufficio, 
Achille Farina, ed al presiden
te del Tribunale, Modestino 
Caputo. «Siamo sempre gli 
slessi - affermano i "rivoltosi" 
- ma dall'ottobre del 1989 
svolgiamo i compiti che prima 
venivano svolti dall'ufficio del 
Pubblico Ministero, dalle can
cellerie dibattimentale, dalle 
cancellerie presso la pretura». 
E fanno l'elenco completo del 
vuoti: dodici dattilografi, dicci 
operatori, venti assistenti, cin
que collaboratori. Più che un 
vuoto si tratta di una vera e 
propria voragine, affermano i 
"dimissionari". 

Le carenze in organico pro
vocano situazioni al limite 

della legalità. Alcune volte 
vengono rinviate addirittura le 
udienze preliminari, per non 
parlare dei fascicoli che non 
vengono formati, registrati o 
scaricati. Una situazione, que
sta. che finisce per pesare non 
poco anche sull'attività degli 
stessi legali. 

Per domani è stata convo
cata una assemblea del rap
presentanti del foro. Tra gli av
vocati ci sono due gruppi: 
quello delle "colombe" che 
vorrebbero proclamare lo sta
to di agitazione e proseguire 
con i "contatti" istituzionali 
per ottenere Interventi urgenti; 
quella dei "falchi" che voglio
no che l'assemblea proclami 
immediatamente uno "scio
pero ad oltranza", in modo da 
provocare interventi. Entram
bi i gruppi sono concordi nel-
l'affermare che dal 1983 (an

no in cui vennero compiuti i 
maxi-blitz) i ministri Guarda
sigilli hanno più volte promes
so interventi, ma che purtrop
po, alla fin fine, delle tante 
promesse non ne sono state 
mantenute molte. 

Nei mesi scorsi scesero in 
agitazione anche i giudici del
la Procura: stretti in anguste 
stanze, oberati da migliaia di 
fascicoli, senza adeguate 
strutture tecniche, decisero di 
aprire le stanze della Procura 
alla città per far vedere quelle 
che erano le loro reali condi
zioni di lavoro. 

La protesta è stata bloccata 
dalla promessa che le cose 
sarebbero migliorate con l'en
trata in funzione del nuovo tri
bunale, ma il misterioso e gi
gantesco rogo di fine luglio ha 
eliminato tutte le speranze. 

sviluppo delle indagini degli 
investigatori. L'attività dei co
mitali «prò Santina» pero conti
nua, e a partire da una propo
sta del sindacato di polizia 
Siulp riguardo alla creazione 
di un •intelligence» per il con
trollo e la repressione del feno
meno della scomparsa dei mi

nori, coinvolge i deputati Ma-
napia Garavaglia (De) e Alfre
do Biondi (Pli). In programma 
il comitato ha una raccolta di 
firme in appoggio alla propo
sta del Siulp, I urgenza scaturi
sce dai dati che parlano per la 
metà di quest'anno già di 360 
bambini scomparsi. Oltre alle 

Giuseppe 
Renda, a 
sinistra, e 
Carmelo 
Scurato, il 
padre e il 
nonno di 
Santina, 
duramela 
conferenza 
stampa 

firme I comitati provvedono a 
raccogliere anche soldi: la fa
miglia Renda per pagare le 
spese di viaggio di Enver Sali 
ha sborsato 9 milioni, che sal
gono a 50 se si considerano le 
spese sostenute dalla famiglia 
Renda nell'ambito delle inda
gini da essa condotte. 

Gli Editori Riuniti presentono 

IO S (BERLUSCONI ( E LA RAI) 
di Walter Veltroni 

Ne parleranno Andre* Barbero, Gianni lolla, Giampaolo Pana, 
Beniamino Placido, Giuieppe Tomatorv 

Sani furiente fautore 
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Il gruppo dei senatori comunisti par
tecipa Iratemamente al lutto che ha 
c o l p i t o il c o m p a g n o Tull io 
Vecchietti per la perdita della caris
sima moglie 

PAOLINA 
spentasi a Roma il giorno 8 settem
bre scorso 
Roma, 12 settembre 1990 

Si e spenta sabato 8 settembre In 
Roma 

PAOLINA VECCHIETTI 
Ne dà il triste annuncio, addolorato-
slmo per la scomparsa della sua in
dimenticabile moglie, il compagno 
Sen. Tullio Vecchietti. 
Roma, 12 settembre 1990 

Roberto Maffloletti. Roberto Nardi. 
Anna Maria Seganti e Luisa Moflio-
letti partecipano Iratemamente al 
lutto di Tullio per la perdita dell'af
fettuosa compagna 

PAOLINA VECCHIETTI 
Roma. 12 settembre 1990 

Il compagno Claudio Bonti annun
cia con dolore la morte della mo
glie 

GIANNA 
I compagni della Sezione Pel di Tor
re Angela si slnngono attorno a 
Claudio e ai familiari tutti in questo 
tnsle momento. 
Roma. 12 settembre 1990 

A due anni dalla scomparsa del ca
ro 

VITTORIO MEINI 
la moglie e i figli, con le nuore e i ni* 
poli, lo ricordano ogni giorno con 
amore e nmpianio In sua memora 
sottoscrivono 100 000 lire per l'Uni
ta. 
Pisa. 12 settembre 1990 

Nel 14" annrversano della scompar
sa di 

ALESSANDRO NUCO 
pnmo presidente della Lega Nazio
nale delle Coop dell Umbna, ammi
nistratore e dingente politico dal do
po guerra, militante della sinistra La 
moglie e le figlie nel ricordarlo sotto
scrivono 100.000 lire per l'Unita. 
Perugia, 12 settembre 1990 

12/9/1979 12/9/1990 

ANTONIO MONTICELLI 
sei sempre con noi. La moglie Anto
nia, i figli Loredana, Alessandro e 
Davide 
Caserta, 12 settembre 1990 

I comunisti della sezione «A. Coiva-
lan- dell'Enel di Milano annuncia
no la prematura scomparsa del 
compagno 

GINONAZZARJ 
avvenuta l'8 settembre. Lo ricorde
ranno sempre con affetto per ciò 
che ha saputo lare per gli ardi co
me uomo e come compagna In sua 
memona sottoscrivono per IVniia 
Milano, 12 settembre 1990 

CU iscritti della sezione del Pei di Ba-
langero partecipano al dolore della 
moglie e dei figli per la scomparsa 
dH loro caro congiunto e compa
gno 

MILESVALLERINI 
In sua memoria sottoscrivono lire 
100 mila per l'Unita. 
Balangero (To). 12 settembre 1990 

II Segretano provinciale, la Segrete-
na. la Direzione. Il Comitato federa
le, la Commissione federale di ga
ranzia, l'Unione cittadina e lutti i co
munisti bergamaschi partecipano 
con grande nmpianlo al lutto della 
famiglia per la scomparsa del caro 

BRUNO CAPPUCCINI 

Bergamo, 12 settembre 1990 

Luca e Matteo Ambrosoli e Roberto 
Marchetti si uniscono a tutu I com
pagni che hanno ricordato 

SERGIO VALMAGCI 
nel pnmo anniversario della sua 
morte, come avrebbe di certo fatto 
Nuccia a lui legata da affetto profon
do 
Milano, 12 settembre 1990 

Alessia e liana Della Tom», nel no
no anniversano della sua scompar
sa, ricordano con affetto immutato 
l'amato nonno 

LUIGI MARRA 
e per onorarne la memoria sotto
scrivono per l'Unità. 
Milano. 12 settembre 1990 

12 l'Unità 
Mercoledì 
12 settembre 1990 
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ECONOMIA&LAVORO 
Finanziaria 
Sotto tiro 
sanità 
e comuni 

• i ROMA Si comincia per de
creto. già domani, in un Consi
glio dei ministri che apre la 
strada alla prossima Finanzia
ria. Per decreto Guido Carli 

.vuole bloccare i mutui dei Co
muni. un provvedimento che 6 
già in parlamento, ma il cui 
iter, evidentemente, non sod
disfa il governo. Infatti si dice 
che il Tesoro voglia ripristinare 
un meccanismo bocciato dalla 
commissione Finanze di pa
lazzo Madama, in base al qua
le gli entrlocali potrebbero ac
cedere al mercato normale del 
credito, ipotecando il proprio 
patrimonio immobiliare. Al
l'assalto del patrimonio pub
blico, d'altronde, è la parola 
d'ordine con la quale, stama
ne. nello studio di Paolo Cirino 

.Pomicino al ministero del Bi
lancio andranno alcuni dei 
protagonisti del vertice di mag
gioranza. Riunione preceduta. 

i feri sera, da un analogo sum
mit di esperti nelle stanze del 

'vice-presidente Claudio Mar
telli a palazzo Chigi. Il Consi
glio convocato per domani a 

- mezzogiorno affronterà per 
' decreto anche i debiti Usi (con 
' conseguente serrata dei farma
cisti): il Tesoro tirerà fuori il 
necessario per ripianare le 
esposizioni del 1990, e cosi' ri-

' pristinare il flusso dalle Regio
ni alle farmacie. Il ministro De 
Lorenzo, parlando ieri a Ca
gliari ad un congresso di medi
ci, ha •spiattellato» le nuove ci-

. tre della spesa sanitaria, 
85.500 miliardi per il 1991. e 
del -contenimento- della stes
sa che dovrà essere operato 

tfHbaìuajrejSQC^inlf,. 
, .t) responsabile delle Re

gioni, Maccanico, da parte sua 
ha confermato che i ministri fi
nanziari avevano chiesto a De 
Lorenzo un sacrificio maggio
re: 10.000 miliardi. Come si ef
fettuerà il risparmio? Con i -bo
nus- al posto delle esenzioni 
dal ticket: con un restringimen
to delle esenzioni: e con I be
nefìci e miracolosi effetti che, 
già dal 1991, De Lorenzo pen
sa deriveranno ai conti sanitari 
dalla •riforma» attualmente in 
discussione al Senato. Altre!-
(anta,miracolosa fiducia il go
verno'avrebbe • un anno anco
ra - per i condoni: sarebbero, 
questa volta, due: uno fiscale e 
uno previdenziale (tassa della 
salute). De Lorenzo continua, 
inflessibile, a rifiutare l'ipotesi 

- di una revisione del prontuario 
farmaceutico ai (ini di un ri
sparmio: -non si possono to-

" gliere i farmaci vecchi e favori
re le multinazionali», ha detto 
ieri, misteriosamente. 

QN.T. 

Maturate le condizioni 
per un ritocco di 10 lire alla pompa 
Il governo aveva avvisato: niente 
più defìscalizzazioni 

Ancora forti tensioni sul mercato 
internazionale. Il direttore 
del Fondo monetario: ora siamo 
tutti molto più vulnerabili 

Verso l'aumento della benzina 
A Londra il Brent a 31 dollari, si toma pessimisti 
Tra ottimisti e pessimisti sulla recessione prossi
ma ventura, l'Italia viaggia veloce verso un au
mento della benzina di dieci lire al litro. Il governo 
aveva avvertito che non avrebbe più deciso la de
fiscalizzazione. Il mercato internazionale resta 
nervosissimo: i contratti a termine arrivano a New 
York a 31,30 dollari. Dollaro in rialzo, brusca sci
volata dell'oro. 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

•iROMA. Alcuni ministri l'a
vevano dichiarato ufficial
mente: dopo il 28 agosto l'in
cremento del prezzo della 
benzina non sarà più neutra
lizzato per il consumatore. 
Adesso l'Unione petrolifera 
informa che sono maturate le 
condizioni per un aumento di 
dieci lire al litro per la benzi
na, di 15 lire per il gasolio per 
autotrazione, di 26 lire per il 

?asolio da riscaldamento e di 
7 lire al chilogrammo per l'o

lio combustibile fluido. Di so
lito devono passare due giorni 
dalla comunicazione formale 
al comitato interministeriale 

dei prezzi perchè si passi alle 
misure concrete. Se non inter
viene la decisione del governo 
di defiscalizzare l'incremento. 

Nonostante l'ultimo au
mento della benzina (40 lire) 
scattato dal 16 agosto sia stato 
consistente, nulla fa ritenere 
che i contatori delle pompe 
non siano di nuovo rettificati. 
D'altra parte il mercato inter
nazionale del petrolio resta 
oltremodo nervoso e i governi 
stanno correndo in qualche 
modo - agendo sul consumo • 
al ripari. Il nostro, oltretutto, è 
talmente scoperto sul fronte 
del debito pubblico da non 

avere più spazio per finanzia
re le turbolenze petrolifere 
con risorse provenienti dal bi
lancio dello Stato. A New York 
gli esperti parlano di non me
glio precisate •motivazioni 
tecniche» all'origine de) nuo
vo incremento del prezzo dei 
•futures». A Londra il Brent del 
Mare del Nord per consegne a 
ottobre oltrepassa nuovamen
te quota 31 dollari/barile 
chiudendo a 31,10 contro i 
29,33 dell'ultima chiusura. Il 
West Texas Intermediate per 
consegna a ottobre viene trat
tato a 31,75 dollari contro i 
31,30 di lunedi. Il Brent a To
kyo sta sfiorando quota 30 
dollari, rispetto alla chiusura 
di Londra a 29,33 dollari (a 
29.85). 

Si era pensato che l'incon
tro di Helsinki tra Bush e Gor-
baciov avrebbe rischiarato le 
cose allontanando la paura 
dei 30 dollari. Invece, l'effetto 
calmiere è durato lo spazio di 
un mattino - o due. Già circo
lano numerosi appelli ai paesi 
in dustrializzati a metter mano 
alle riserve strategiche di pe-

Il governo studia misure 
contro la crisi energetica 
• i ROMA. Giovedì il consi
glio dei ministri dovrebbe ap
provare il piano di risparmio 
energetico preparato dal mi
nistro Battaglia per far fronte 
alla crisi del Golfo. Probabil
mente il progetto verrà varato 
ma ciò non significa che cam
bi qualcosa. 

Se tutto si risolverà nelle an
ticipazioni circolate in questi 
giorni, infatti, non ci sarà nes
suna misura concreta, imme
diatamente attuabile nel giro 
di alcuni mesi per far fronte 
ad una eventuale carenza di 
petrolio. 

Tutto viene spostato sui 
programmi a lunga scadenza, 
probabilmente necessari, ma 
che nulla hanno a che fare 
con la crisi del Golfo. 

Quest'ultima, piuttosto che 

un incubo che incombe sulla 
nostra economia e sulle no
stre abitudini di consumatori 
di energia, sembra invece 
l'occasione che Battaglia cer
ca di cogliere per farsi appro
vare un progetto che altrimen
ti rischierebbe di segnare il 
passo come abbondantemen
te hanno fatto i vari tentativi di 
piani energetici. 

Tantoplù che in tempi di 
magra finanziaria l'insieme 
delle misure messe a punto 
dagli esperti del ministero pre
vede investimenti per 30.000 
miliardi di cui circa un terzo 
dovrebbero essere a carico 
dello Stato. 

Stando alle indiscrezioni 
circolate in questi giorni l'o
biettivo di Battaglia guarda 
lontano, al 2.000, quando si 
cercherà di tagliare i consumi 

Bocciata la politica economica del governo 

LA Confindustrìa presenta u coni 
Ea più guai Andreotti di Saddam 
Rpla7Ìnnp rtplla f!nnfindustria sulla sa lute de l l ' eco - dovuto ricorrere a continui as- irachena. Per l'Italia la cr Relazione della Confindustrìa sulla salute dell'eco 
nomia italiana alla ripresa autunnale. Va abbastan 
za male, dicono gli imprenditori, ma la guerra del 

- petrolio c'entra fino a un certo punto. Già prima i se
gnali erano evidenti. Colpa del governo, che non 
riesce o non vuole contenere la spesa pubblica. La 
ricetta? La solita: salari e stipendi sotto controllo e 
tagli alle spese sociali. 

RICCARDO LIQUORI 
••ROMA. La ciliegina sulla 
torta. Per l'economia italiana 
l'elfetto-gollo e stato questo. 
Una ciliegina bella grossa, s'in-

, tende. Che potrebbe rendere 
molto più indigesto il tutto, 
specialmente nella malagurata 
ipotesi che il costo di un barile 

- di petrolio schizzi oltre i trenta 
dollari. La torta vera e propria 
perù ce l'hanno messa i gover
ni che si sono succeduti in 
questi ultimi anni, e delle loro 
linee di politica economica. 
Ingrediente-base: l'assoluta in
capacità di porre dei freni alla 
spesa pubblica. 

- £ questo i! succo della rela

zione sulla politica economica 
italiana alla ripresa autunnale 
presentato ieri dal Centro studi 
della Confindustrìa. «Fenome
ni come la risalita dell'inflazio
ne oltre i 6%, il rallentamento 
dell'economia, un migliora
mento dei conti con l'estero 
dovuto oltre che al calo del 
dollaro anche alla flessione 
della domanda interna - è l'i
dea del vicepresidente Luigi 
Abete - non derivano da catti
va sorte o da eventi incontrol
lati. Sono il nsultato della poli
tica economica seguita negli 
ultimi anni, che ha lasciato an
dare la spesa pubblica e l tra-
slenmenti correnti, ma ha poi 

dovuto ricorrere a continui ag
gravi di imposte e contributi 
sociali per limitare il disavanzo 
pubblico». Nulla di nuovo, in
somma. Lo Stato spendaccio
ne che presenta poi i suoi con
ti, tasse e tariffe, soprattutto al
le imprese. Una cosa però è 
chiara: l'alibi-Saddam non reg
ge. la congiuntura negativa va 
imputata >a fattori specifici al 
nostro paese». 

Lo scenario presentato dalla 
Conlindustria e preoccupalo. 
Già prima dell'aumento del 
prezzo del petrolio si assisteva 
ad un rallentamento dell'attivi
tà produttiva. E mentre nella 
prima metà del 1990 a livello 
intemazionale l'inflazione an
dava calando, già a luglio ave
va ripreso a risalire in Italia. 
Colpa delle ripetute manovre 
governative che hanno punta
to sull'aumento delle tarilfe e 
delle (asse, sostengono gli in
dustriali. In questo modo le im
prese italiane, già colpite sul 
tronte delle esportazioni dal 
boom della lira, continuano a 
perdere colpi La competitivita 
peggiora Su tutto questo inter
vengono gli elfetti della crisi 

trolio per allentare la pressio
ne sui prezzi, tanto più forte In 
prossimità dei contratti inver
nali. Tra l'altro, non è affatto 
scontato che una volta isolato 
l'Iraq il barile tornerà a 18-20 
dollari. Ormai le economie si 
stanno attrezzando sui 30. 
L'Arabia Saudita, che resta il 
maggior esportatore del mon
do, la sapere di aver incre
mentato la produzione di 
quasi il cinquanta per cento, 
raggiungendo il più alto livello 
degli ultimi otto anni. Un avvi
so 'Strategico» arrivato subito 
dopo roderla di Saddam Hus
sein ai paesi consumatori del 
Terzo Mondo di forniture gra
tuite fatti salvi i costi e le ope
razioni di trasporto. La garan
zia di produzione maggiorata 
tende ad eliminare l'incertez
za sui prezzi. Il problema è 
che ravvicinarsi del freddo 

può rendere insufficienti gli 
sforzi produttivi. L'aumento 
del greggio spinge i paesi in
dustrializzati a esplorare nuo
vi filoni petroliferi (ma non a 
produrre piani di diversifica
zione in grado di modificare 
radicalmente la dipendenza 
dal petrolio). 

Molti gruppi lavorano con 
una previsione di costi di 
esplorazione schizzati anche 
al 20 percento in più e oltre se 
il prezzo dei greggio resterà 
elevato nei prossimi tre-sei 
mesi. Le società americane si 
trovano in difficoltà perchè 
riaprire ciò che si è chiuso an
ni addietro si rivela molto co
stoso. Nel Texas e nell'Ok
lahoma mancava manodope
ra specializzata ancor prima 
dell'invasione del Kuwait. Il 
che farà lievitare i costi per le 

retribuzioni. In ogni caso te 
compagnie petrolifere dal 2 
agosto non hanno fatto altro 
che Incrementare la loro liqui
dità. Nella solita altalena tra 
ottimisti e pessimisti, a Parigi il 
direttore del Fondo Monetario 
Internazionale, Michel Cam-
dessus, si è collocato nella po
sizione di mezzo affermando 
che «esiste un serio elemento 
supplementare di vulnerabili
tà che crea per i paesi indu
striali llobbligo di una gestio
ne ancora più rigorosa dei 
grandi equilibri macroecono
mici». Obiettivo: allontanare 
gli spettri della recessione e 
dell'inflazione. I paesi poveri, 
assicura Camdessus, saranno 
aiutati. Ma dall'Iraq avrebbero 
il petrolio praticamente gratis 
se Saddam passerà dalla pro
paganda ai fatti. 
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di circa il 10%. cioè di circa 20 
mega tep (milioni di tonnella
te equivalenti di petrolio). 

Ciò sarà possibile con una 
razionalizzazione dei consu
mi elettrici (anche attraverso 
l'introduzione di tariffe mul-
tiorarie pur se 1 nuovi contato
ri richiederanno anni prima di 
essere introdotti), limitazioni 
al riscaldamento (controlli 
degli Impianti, orari di accen
sione, temperature massime 
consentite), controlli sui tra
sporti (limiti di velocità, con
trollo del rendimento dei mo
tori), adeguamento delle co
struzioni civili (agevolazioni 
fiscali ai costruttori che adot
teranno coibentazioni per ri
durre la dispersione del calo
re, doppi vetri alle finestre, 
e c c . ) . Comunque, non si 
prevedono misure drastiche 

f i . . 

Tubature 
in un 
impianto 
petrolifero 
in Medio 
Oriente 

sul tipo di quelle previste in 
Francia. 

Del resto, che la situazione 
non venga ritenuta drammati
ca, lo indica anche l'esito del
la riunione dei direttori gene
rali dell'energia dei 12 paesi 
della Cce riunitisi ieri a Bruxel
les. 

Si è constatata una conver

genza sulle misure per gestire 
un eventuale aggravamento 
della crisi anche se non vi so
no problemi immediati come 
ha riferito il direttore generale 
del ministero dell'Industria 
Giuseppe Bianchi. 

Bianchi ha ricordato che la 
bolletta petrolifera rincarerà 
quest'anno di 5.000 miliardi e 

di.lO.OOOnel 1991 se il greggio 
dovesse restare sui 30 dollari 
al barile. Un insieme di misure 
a media scadenza potrebbe 
però permettere, già entro il 
1995, un risparmio di 10.000 
di tonnellate equivalenti di 
petrolio oltre a qualche ridu
zione dovuta al mutato com
portamento dei consumatori. 

Enimont 
oggi incontro 
decisivo 
con i sindacati 

L'incontro di oggi fra sindacati ed Enimont sarà decisivo per 
il futuro dell'azienda. Filcea, nerica e Uilcid non hanno in
tenzione di accettare le 1 90-1 cassa integrazioni proposte 
daM'Enimont. Il sindacato chiede tre cose: 1) l'adozione del
la Cig ordinaria al posto di quella straordinana per tutti gli 
impianti eccetto Porto Torres, Porto Empedocle, Milano e 
Ravenna; 2) la riduzione del numero complessivo delle Cig; 
3) la ndiscusslone dei siti e delle motivazioni per l'applica
zione della Cig. I lavoratori temono in particolare che la ma
novra possa trasformarsi da congiunturale in strutturale per 
gli stabilimenti della Sicilia e della Sardegna. Eduardo Guari
no, segretario generale aggiunto della Filcea, ha sottolineato 
che «il sindacato non potrà mai accettare la chiusura di uni
ta produttive. Possiamo siglare rapidamente un piano di in
tervento per fronteggiare la crisi del Golfo, ma non acceterc-
mo mai che l'Enimont chiuda gli impianti di Gela e Assenn
ili». 

Lombardfin: 
«intervenga 
il ministro» 
dice il Pd 

Il Pei ha chiesto che il mini
stro del Tesoro intervenga 
ufficialmente nella vicenda 
Lombardfin e poi riferisca in 
Parlamento perché «e assur
do che si mantenga la già 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fragile e asfittica Borsa italia-
••••••••••••••••"•••••^••• na in balia delle decisioni di 
una commissionaria e dei ritardi della Consob». Con una di
chiarazione congiunta Antonio Bellocchio e Angelo De Mat
tia - rispettivamente capogruppo alla commissione Finanze 
della Camera e responsabile credito del partito - sostengo
no che il neopresidente della Consob. Pazzi, «finora non ha 
fatto alcunché per determinare il minimo di trasparenza su 
questo giallo finanziario'. 

Il pretore del lavoro Manncl-
la Grossi ha ordinato la ces
sazione dell'occupazione 
dell'Istituto biochimico ita
liano in atto dal 27 agosto da 
parte di una quarantina di 
dipendenti che si erano dis
sociati dalla posizione as-

Fabbrica 
occupata: 
il pretore 
ordina 
io sgombero 
sunta dai sindacati nell'ambito della trattativa avviata per lar 
fronte alla decisione dell'azienda di licenziare 195 dipen
denti, per motivi di ristrutturazione. Dopo una serie di ricorsi 
presentati da vari gruppi di dipendenu e quasi tutti respinti 
dalla magistratura, gli avvocati Salvatore Tnfirò e Stefano Be-
retta hanno chiesto al pretore di far cessare l'occupazione. 
L'istanza é stata accolta con un ordine ai lavoratori di desi
stere da un «comportamento illegittimo» per reintegrare la 
società nel possesso dell'azienda. 

Nel Sud 
non spesi 
6mila miliardi 
di fondi Cee 

«Ci sono all'incirca 6.424 mi
liardi di lire nelle casse della 
Cee che attendono di essere 
spesi nel Sud dell'Italia, ma 
nessuno li chiede»: lo ha af
fermato ieri l'europarlamen-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tare socialista Enzo Mattina 
^^™™"™ ,^^"^^^—^™ intervenendo al convegno 
della Uil sui fondi strutturali Cee svoltosi nell'ambito della 
54" Fiera del Levante. «Nelle regioni meridionali - ha prose
guito - c'è una classe dirigente tanto inefficiente da non es
sere in grado neanche di utilizzare le risorse che pur nvendi-
ca ad ogni pie sospinto. Se c'è ancora uno Stato - ha detto 
l'esponente socialista - è giusto che intervenga sostituendo
si alle Regioni, ci sono interventi interregionali nel campo 
dei trasporti e delle telecomunicazioni che hanno valore 
prioritario per ridune la perifericità rispetto al centro dello 
sviluppo europeo. È urgente che lo Stato faccia il suo dovere 
nell'interesse delle popolazioni delle regioni meridionali; i 
gruppi dirigenti di queste, dinanzi ad un'azione di forza, for
se capiranno là lezione». 

Ferrovie 
Accordo 
su pensioni 
e mobilità 

Saranno gli inidonei, gli im
piegati, gli operativi dell'e
sercizio risultanU in ecce
denza, i primi ferrovieri ad 
andare in prepensionamen
to e in mobilità a partire dal 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1 novembre '90. E quanto 
^™"""" , l , , ,™™^^^^™~ convenuto in un accordo 
sottoscritto dall'ente Fs e I sindacati di categoria Filt, Rt, Uilt, 
Fisafs al termine di una sene di incontri. Le eccedenze sa
ranno stabilite con negoziati previa vcnlica nell'ambito degli 
osservatori compartimentali. Entro il 31 dicembre '91 ver
ranno comunque soddisfatte tutte le domande di mobilità 
verso la pubblica amministrazione e di prepensionamento 
(con priorità per le pnme). Tutto questo al fine di «nrnuove-
re le aree di squilibrio - sottolinea l'accordo - fra consisten
za e fabbisogno attraverso una politica concertata di neon-
versione e di sviluppo professionale e di mobilità, senza 
escludere assunzioni mirate nelle aree in carenza attraverso 
opportuni programmi di formazione professionale e di 
preinserimento». Ai lavoratori inidonei (e a quelli ecceden
tari degli uffici) sarà consentito a titolo subordinano richie
dere il prepensionamento fino al 31 ottobre '90. 

FRANCO BRIZZO 

irachena. Per l'Italia la crescita 
del prodotto intemo lordo pre
ventivata per il 1990 era del 
2,7; dopo lo shock petrolifero 
le stime parlano del 2,6. Di
scorso analogo per i prezzi: il 
petrolio a 25 dollari farebbe 
salire di appena 0.3 punti in 
pcrcentua'" -'n'inflazione di 
per sé gU 3>< • Nel 1991 però 
i'inflazionu salirebbe al 6.6%, 
con un tendenziale prossimo 
al 7%. il disavanzo nella bilan
cia dei pagamenti arriverebbe 
a quota 24mila miliardi, l'I,7% 
del Pil. Se queste sono le previ
sioni, dicono gli imprenditori, 
anche la manovra impostata 
dal governo deve essere rive
duta: a essere prudenti, rispet
to a quanto ipotizzato a mag
gio dovranno essere recuperati 
almeno 10-I2mila miliardi in 
più. Eci vorrà il rigore più asso
luto. 

Il vero pericolo, allora, viene 
dai comportamenti del gover
no. A cominciare dai contratti 
firmati nel settore pubblico, 
che hanno slondato alla gran
de gli obiettivi programmatici 
indicati dai rninistn linanzian 
Molto più dei dipendenti dei-

Luigi Abete 

l'industria (-ma non si posso
no lamentare - dice il direttore 
del centro studi della Conlin
dustria Stefano Micossi - an
che loro hanno preso parte al
la festa»). Dunque, un freno al
le retribuzioni, ma non basta. 
Sotto accusa anche il sistema 
della sicurezza sociale (l'inps 
ha un buco di 2500 miliardi), i 
conti della Sanità (e qui il bu
co è di 20mila miliardi) e quel
li degli enti locali. Su questo 
punto suona la sveglia per il 
ministro del Tesoro Carli: «Ha 
una buona occasione per (arsi 
sentire - dice Abete - si rifiuti 
di pagare i debiti sommersi de
gli ainmimslrutori». 

- ^ — • - ^ ^ — Pubblicato il rapporto annuale: rischi per lo sviluppo 

Fondo monetano sempre più duro 
Italia incapace contro il deficit 

A O T I I M U A D f t c/»t-i P i /an iAmn All ' I tal i» f n n . < » a n n l n ìt rtneen ATTILIO MORO 

• B NEW YORK. Il Fondo mo
netario intemazionale ha 
pubblicato ieri il consueto 
rapporto annuale, mettendo 
in rilievo luci ed ombre dell'e
conomia mondiale. Questi i 
dati: la crescita economica 
globale è rallentata di un pun
to neipaesi sviluppati (dal 
4,5% dell'88 al 3,5% dell'89), 
che in quelli in via di sviluppo 
(dal 4,2% al 3,2%). Il calo più 
vistoso è quello cinese, dove 
si scende da una cxrescita 
dell'I I%nell'S8, al 4% dell'an
no scorso. La causa principa
le - dice il rapporto - va ricer
cata nelle politiche monetarie 
restrittive per quanto rigarda i 
paesi del primo gruppo, e nel 
forte indebitamento estero 
per quelli del secondo grup
po. Il tasso di disoccupazione 
nei paesi sviluppati nmane re
lativamente basso (poco al di 
sopra del 6%, due punti al di 
sotto del picco dell'8,2% rag
giunto nell'83), anche se in 
alcuni paesi in via di sviluppo 

- si fa notare - esso ha tocca
to livelli storici. Questi stessi 
paesi hanno cercato con 
qualche risultato di tenere 
l'inflazione sotto controllo, 
mentre invece questa tocca 
nuovi record in tre paesi lati
no-americani: Argentina, Bra
sile e Perù. 

Nei paesi sviluppati l'infla
zione è poco al di sopra del 
4%, conun incremento di qua
si un punto in percentuale ri
spetto all'88. La espansione 
del commercio mondiale 
continua (7.5%), ma ad un 
ritmo inferiore rispetto a quel
lo dell'88 (9%): il declino vie
ne attribuito ad una flessione 
dell'import nei paesi più svi
luppali. Per il Giappone si è 
trattato di un vero e proprio 
crollo: da un incremento me
dio del 17% dei 15 anni prece
denti, ad un 8% dell'89. Cala 
ó'i.-he il surplus della bilancia 
commerciale giapponese, si 
riduce il deficit americano, 
mentre cresce il surplus tede

sco. E veniamo all'Italia. Con
tinua - secondo il rapporto -
il trend favorevole degli anni 
precedenti: la crescita conti
nua, anche se ad un ritmo 
meno elevato che nell'88. au
mentano gli investimenti e 
l'export di merci e servizi. È ri
sultato invece ampiamente 
inelficace lo sforzo per tenere 
sotto controllo il deficit pub
blico. Gli alti tassi di interessi 
pagati per finanziare il debito 
pubblico e per contenere la 
domanda aggregata - dice 
sempre il rapporto - pregiudi
cano gli investimenti privati 
alle stesse possibilità di cresci
ta. 

Le autorità del Fmi espri
mono poi compiacimento 
delle misure di liberalizzazio
ne dei movimenti di capitali e 
per la adozione della «banda 
stretta» entro le quali la lire og
gi oscilla nel sistema moneta
rio europeo, ma ncorda che la 
integrazione europea presup
pone una armonizzazione 
delle politiche che finora ha 

segnato il passo, e soprattutto 
una riduzione nel differenzia
re l'inflazione tra l'Italia e gli 
altri paesi della Comunità. Ma 
è il debito pubblico il tallone 
d'Achille dell'economia italia
na e qui il Fondo dà dei consi
gli: riduzione della spesa go
vernativa, piuttosto che au
mento della tassazione indi
retta. Ma in quali settori inter
venire? Il Fmi non ha dubbi: 
quelli più costosi, quindi salu
te, pensioni e trasporti. In que
sti tre campi alcune misure di 
privatizzazione favorirebbero 
il raggiustamento liscale e mi
gliorerebbero l'allocazione 
delle risorse. In chiusura della 
sessione dedicata all'econo
mia italiana, il Fmi lancia un 
vero e proprio allarme: il tasso 
di disoccupazione rimane in 
Italia eccessivamente elevato. 

Il problema è legato - dice 
il rapporto - al crescente squi
librio tra Nord e Sud, e potreb
be essere alfrontato con la n-
mozione dei vincoli che limi
tano la flessibilità del mercato 
del lavoro e la mobilità. 

l'Unità 
Mercoledì 
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«Carta sociale» a rischio 
Strasburgo: «Crisi del Golfo 
una micidiale minaccia 
per l'Europa dei lavoratori» 
••STRASBURGO. La realizza
zione dell'Europa sociale, da 
sempre subalterna rispetto al
l'integrazione economica, non 
certo favorita dalla riunilica-
zione tedesca e dai problemi 
d'ogni genere ch'essa compor
ta, e minacciata direttamente 
dalla crisi del Golfo (di cui il 
Parlamento europeo discuterà 
quest'oggi, alla presenza di 
Andreotti, Delors. Cicchetto e 
della delegazione parlamenta
re di ritomo dai paesi arabi) le 
cui ricadute rischiano di rove
sciarsi quasi esclusivamente 
sui lavoratori attraverso un au
mento dell'inflazione, la com
pressione dei servizi sociali, il 
dilatarsi della disoccupazione 
e l'ulteriore impoverimento 
delle regioni più deboli. 

La denuncia di questa allar
mante prospettiva è venuta da 
Andrea Raggio (Pel-gruppo 
per la sinistra unitaria euro
pea) nel corso del dibattito 
che, alla presenza di Donat 
Cattin, doveva rilanciare la co
struzione dell'Europa sociale e 
la traduzione nel fatti dei con

tenuti. del tutto inadeguati, 
della Carta dei diritti fonda
mentali del lavoratori approva
ta al «vertice» di Strasburgo del 
dicembre scorso. Raggio ha ri
cordato i preoccupanti orien
tamenti usciti sabato scorso 
dalla riunione del ministri del
le Finanze dei Dodici e del di
rettori delle banche centrali. 

•In questi orientamenti - ha 
detto Raggio - appare eviden
te il proposito non soltanto di 
scaricare sul lavoratori i costi 
della crisi del Golfo ma di uti
lizzare strumentalmente la cri
si stessa per sollecitare una 
drastica e generalizzata restri
zione delle politiche sociali, 
per bloccare l'attuazione della 
dimensione sociale europea e 
della stessa Carta». In pratica si 
tratterebbe di una involuzione 
sociale senza precedenti che 
introdurrebbe nuovi ostacoli al 
processo di integrazione e di 
unione pia insediato da diffi
colta e da freni provenienti da 
orizzonti diversi, «col rammari
co supplementare che ciò po
trebbe accadere nel semestre 
di presidenza italiana della Co-

Jacques Delors 

munita, in pieno contrasto con 
gli impegni programmati e sot
toscritti da questa stessa presi
denza». 

Nella sua risposta a questo e 
ad altri interventi centrati sui 
vari aspetti della dimensione 
sociale europea (fondi per 
l'occupazione e la formazione 
prolessionale, assistenza e 
protezione dei lavoratori, 
ecc.) il ministro Donat Cattin 
ha riconosciuto le insufficenze 
della Carta dei diritti fonda
mentali, le responsabilità della 
Commissione nel rilardo accu
mulato dall'Europa sociale. 

Fermi il 28 Sanità, Enti locali, Aziende e Università per sbloccare i contratti 

Pubblico impiego, è sciopero 
Scoppia il bubbone del pubblico impiego che in 
gran parte non vede applicati i contratti firmati fino 
a nove mesi fa. Cgil-Cisl-Uil, dopo un incontro con 
Gaspari alla Funzione pubblica, hanno proclamato 
una giornata di sciopero per il 28 settembre nella 
Sanità, gli Enti locali, le aziende di Stato e l'Universi
tà. A meno che i loro contratti non vengano sbloc
cati entro una decina di giorni. 

RAULWITTENBERQ 

• i ROMA. I più Infuriati sono i 
700mila dipendenti della Sani
tà. L'applicazione del loro 
contratto, firmalo lo scorso 6 
aprile, è lontanissima, chissà 
per quanto tempo dovranno 
accontentarsi degli acconti su
gli aumenti salariali tabellari. 
La parte normativa poi. che 
dovrebbe affrontare l'emer
genza infermieristica, rientra 
nel calcolo delle probabilità 
affidate al futuro remoto. Il te
sto dell'accordo non venne 
sottoscritto, a Palazzo Chigi, 
dal ministro del Lavoro Carlo 

Donat Cattin (ex ministro del
la Sanità, polemico sulla ge
stione della trattativa da parte 
del successore). per cui non è 
stato possibile inviarlo alla re
gistrazione della Corte dei 
Conti, essenziale per la pubbli
cazione del contratto e quindi 
per la sua operatività. Il che 
rende incomprensibili le di
chiarazioni dell'attuale mini
stro della Sanità De Lorenzo 
che a un congresso di medici 
ha assicurato controlli e moni
toraggi per verificare la piena 
applicazione del contratto si

glato alcuni mesi fa a Palazzo 
Vidoni. 

E proprio a Palazzo Vidoni 
Ieri, dopo un Incontro col mi
nistro della Funzione Pubblica 
Remo Gaspari, le tre conlede-
razioni Cgil Cisl e Uil hanno 
annunciato lo sciopero gene
rale per l'intera giornata del 28 
settembre, dei quattro com
parti del pubblico impiego i 
cui contratti si sono insabbiati 
nell'iter burocratico che prece
de la pubblicazione del decre
to presidenziale: la Sanità, ap
punto. gli Enti locali, le Azien
de di Stato, l'Università. Ai 
quali quasi certamente si ag
giungerà la Ricerca, dove le 
trattative per rinnovare il con
tratto sono ancora in alto ma
re. In tutto, si fermeranno un 
milione e 6S0mlla dipendenti 
pubblici. 

Ai sindacati (oltre ai diri
genti di categoria, c'erano i se
gretari confederali Cgil Cisl Uil 
Alfiero Grandi, Domenico 
Trucchi e Giancarlo Fontanel
la non sono bastate le assicu

razioni di Gaspari. È noto il 
contendere: (ino a ieri la Fun
zione pubblica non aveva ri
sposto alle osservazioni comu
nicate dalla Corte dei Conti 
dieci giorni dopo aver ricevuto 
i testi il 13 agosto, ben cinque 
mesi dalla firma dell'ultimo ac
cordo. Senza quella registra
zione. niente legge applicativa, 
ovvero niente contratto. Intan
to ai dipendenti si elargiscono 
acconti pari alla metà degli ar
retrati e al 40% degli aumenti 
man mano che scattano, con 
un decreto legge che scade il 
23 settembre (e che compren
de la proroga della scala mobi
le fino al 1991). I sindacati pre- ' 
tendono la piena applicazione 
dei contratti (che oltretutto 
scadono fra qualche mese): si 
muova Andreotti, dice Grandi, 
per ottenere dalla Corte dei 
Conti lo sblocco della situazio
ne. In alternativa, dovendo 
«reiterare» il decreto (orribile 
parola che signilica: ripetere il 
provvedimento scaduto) gli 
acconti previsti vanno aumen
tati al lOCrX sugli arretrati e al 

90% sugli aumenli tabellari. Se 
enlro il 23 settembre non c'è 
l'unoo l'altro, sciopero sicuro. 

A Gaspari non piace la se
conda alternativa. E neppure 
ai ministri finanziari poco di
sponibili ad accrescere gli ac
conti fino a quel punto. L'a
bruzzese capo del dicastero 
della Funzione pubblica fi in
vece certo che entro settembre 
si avrà la registrazione della 
Corte dei Conti e quindi con la 
busta paga del 27 ottobre i 
comparti in questione avranno 
tutto. Con probabile disappun
to dei ministri finanziari che si 
troveranno a sborsare una ci
fra che si aggira attorno ai 
7.000 miliardi, vicina ai tagli 
che si chiedono alla Sanità. 

Infatti dei 27.500 miliardi in 
cui si somma la spesa dei con
tratti pubblici, tolti i 13mila dati 
alla scuola e i 5.500 a Stato e 
parastato, restano i 9.000 dei 
quattro comparti in sospeso. 
Con gli acconti in realtà (sono 
solo sul «tabellare», esclusi 
scatti premi ecc.) si e pagato 

soltanto, affermano i sindacati, 
il 25*. E il 75% che rimane si 
traduce appunto in "mila mi
liardi. 

Una cilra grossa, che al go
verno fa comodo rinviare spe
rando nei cavilli della Corte. 
Conlidando cosi nei margini 
che gli offre il sistema contrat
tuale del pubblico impiego, 
solfocato dal defatigante iter 
burocratico che conduce al 
decreto del Presidente della 
Repubblica. "Se non cambia
no le regole, non presentere
mo le piattaforme per I prossi
mi contratti», dicono i sindaca
listi. E le nuove regole consi
stono nello svincolare dalla 
legge e dal suo iter l'attuazione 
degli accordi. «Occorre dare 
dignità alla contrattazione», 
sostiene Trucchi. Altrimenti, 
aggiunge Grandi, «ci rimettia
mo tutti: noi perdiamo credibi
lità verso i lavoratori, il governo 
deve affrontare problemi di 
cassa con erogazioni non gra
duate e quindi di grande im
patto inflattivo». 

BORSA DI MILANO La Consob consente riporti più agevoli 

wm MILANO. Il listino invariato fino alle 11 si 

è ripreso dopo la notizia della conferma da 

parte della Consob di consentire una ridu

zione degli scarti d i garanzia dal SO al 40% 

per agevolare la stipula dei riporti, previsti 

per la giornata di ieri, cosi come era avvenu

to nel mese precedente di agosto. Molte 

blue chips in prima battuta avevano chiuso 

al ribasso, come Fiat ( -0 ,22%) Enimont 

( -0 ,5%) Montedison ( -0 ,78%) Cir 

( -0 ,28%) . Le chiusure di Olivetti e Generali 

avvenute poco dopo ha dato il segno che il 

mercato recuperava e difattl II Mlb segnava 

un lieve progresso (finale + 0,34%). Lieve è 

AZIONI 

stato comunque il recupero di Generali 

( + 0,21 % ) , Olivetti ( + 0,12%), mentre le Pi-

rellone dopo la batosta dell'altro ieri hanno 

recuperato lo 0,9%. In rialzo le Ifil (Fiat) do

po l'annuncio che 'a finanziaria si è alleata 

al gruppo francese Worms e Cie rilevando il 

7% della holding Pechelbronn presente In 

diversi settori industriali e finanziari. Coi ri

porti si è concluso Ieri uno dei mesi borsisti

ci (settembre) più negativi di quest'anno. 

Quello che si inaugura oggi non presente 

per ora novità da far sperare in una rapida ri

presa degli scambi, scesi a livelli estrema

mente modesti, e delle quotazioni. D/7.C. 
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6 0 0 0 

5 6 5 

3 5 5 0 / 3 6 0 0 

1 9 5 0 / 1 9 8 0 

1 8 5 0 0 / 1 8 8 0 0 

1 5 0 0 / 1 5 2 0 

1 1 3 0 / 1 1 5 0 

4 0 1 0 / 4 0 2 5 

154300 

2 0 0 0 

1 3 0 / 1 4 0 

4 6 0 / 4 6 5 

2 2 5 / 2 4 0 

7 6 0 / 7 7 0 

6 5 1 0 0 / 6 5 5 0 0 

2 5 0 0 

3 0 5 0 

2 1 0 / 2 2 0 

8 7 0 / 8 8 0 

Titolo 
A Z A U T F S 83 -90 2 - I N O 
A Z A U T F S 64 -92 I N O 
A Z A U T F S 65 -92 I N D 
A Z A U T F S 65-95 2 -
A Z A U T F S 6 5 - 0 0 3 -
IM I 82 -92 2 R 2 1 5 % 
IM I 8 2 - 9 2 E R 2 1 5 % 

cfteooPBMkDls 
C R E D O P A U T 0 75 
E N E L 6 4 / 9 2 
E N E I 8 4 / 9 2 3 A 
E N E L 8 5 / 9 5 1A 
É N É 1 B 6 / Ó 1 I N D ' 

I N O 
I N O 

Ieri 
100.40 
101.65 
106,60 
103,40 
101.65 
197.00 
190.00 

96 .30 
76 .90 

102.90 
111 45 
104.40 
103.40 

Prec. 
100 .40 
102,20 
106.53 
103 .30 
1 0 - . 7 0 
197.00 
165.10 

9 6 . 3 0 
70 .90 

102.80 
111.45 
103.65 
103.05 

CCT ECU 84/9710 5% 
CCT ECU 85/939% 
ccrgcu.B5'».i5S2 

CAMBI 

DOLLARO 

MARCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA 
YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESI 
DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1188 270 

743,343 

222,600 

661 560 

36.270 

2187,450 
8,477 

891,460 

11.873 

195.180 
2001,925 

7.597 
8.424 

1343.070 

1016.430 
106.011 

193.350 

203.920 

317,480 

987,850 

1175,91 

745.50 
222.64 

68163 

38 79 

2195.22 
8.45 

893.53 
11,87 

195.27 

2001,30 

7.38 
6 41 

1543.75 
1008.77 

106,01 
193,09 

203 26 
318,94 

967,25 

ORO E MONETE 

Dimoro 
ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V C 
STERLINA NC |A 73) 
STERLINA NC(P 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

lettura 
14400/14600 

162900/187400 
107000/114000 
114000/116000 
107000/114000 
450000/470000 
345O0O/97500O 
500000/590O0O 

89000/97000 
88000/96000 
83000/90000 
63000/90000 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATOUR 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
BRIANTEAXA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLARATFRF 
POP BERGAMO 
POPCOMIND 
POPCRCMAA 
POPRRFSCIA 
POPEMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGCR 
POP LOBI 
LUINOVARFS 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCO PERUGIA 
CIBIEMAXA 
CIBIEMMEPL 
CITIBANKIT 
CONACOROM 
CR AGRARFtR 
CRGERGAMAS 
CRFOITWrRT 
FINANCF 
FINANCEPR 
FRETTE 
IFISPRIV 
ITALINCEND 
VALTELLIN 
BOGNANCO 
ZEROWATT 

phln* 
2400 

116230 
14800 
2200 

31100 
25890 
8500 

13260 
2O050 
19000 
47900 

8570 
122600 
13700 
13410 
23210 
14810 
10430 
2O30O 
10426 
4750 
8130 
2515 

531 
1900 
5030 

280 
B0M 

37800 
1110O 
Mono 
68250 

8 1 4 9 

1320 
2 1 2 5 0 0 

17520 
625 

5150 

creo. 
2440 

115800 
14800 
2200 

31000 
25650 

8676 
13200 
20020 
19000 
47800 
8490 

121400 
13640 
13600 
23100 
14790 
10390 
20270 
10425 
4090 
6105 
2515 
499 

1850 
5030 

275 
B0!,0 

371T.0 
11150 
6fl0'0 
65500 

8 1 1 9 
14115 

20H8LO 

17450 
625 

H M > 

£CT 
EH CCT ECU 85/938 75% 

CCT-Ì60C9ÒÌNg 

CCT-ST90IND 
CCT-ST91INO 

"CT-STOINR. 
JNJ}_ 

BTP-17MG9212.5*< 
BTP-17MZ921?.5*4 

BTP-1AG9211%% 

e T P . i A P i a i f r S r 
tLTP-iAp?g?,i5%^ 
BTP-1DC909.25% 
BTP-1JB9211 
ÌTP-TÉB9M.2ÌS 
BTP.1GE929.25% 
p;P-1QNW9,ÌISl 
BTP. ÌLG92ia5% 
BTP-1LG921Ì.5%~ 
BTP-1MG9211 

SHSSSilEI 

97.6 

9 8 . » 
W,6_ 

9JL2_ 
• ,«7.95 

96,65_ 
9975 
W3-

97.45 
98.3 

-SILI-. 

99.75. 

-Mi . 

OOS 

326 
SS 

0 03 

SS 
_JS 
£J20 
SUÌ 
<m 
pop 

-P05 

sjta 
0 10 

J2JL5 
JUfl 
0,15 
0,00 
0,10 
0 15 
0.10 

SLSS 
OOS 

JUS 
JL35 
-8J8 
-o i o 
0 20 
0 10 
0J5 

ITALIANI 

IMICAPITAI, 
PRIMECAPITAL 
PROFESSIONAL f 
INTFRRANCftR|0A7 
FIORINO 
ARCA 77 
IMINDUSTRIA 
PRIMECLURA7 
CENTRALF CAP|TA> 
LAGFRT A7 
INVESTIRF AZ., , 
ALIRFOPRFV 
RISP. ITAL. A.7, 
ADRIATlCOIOf) F1JND 
EURO-ALDFQARAfJ 
ROGFKFITg.CfllPS 
SANPAOLOn.INTEPN 
SANPAOLQ H, INBUfFP, 
EUROMOB piSKF, 
GFPOCAPITA.I. 
CAPITALGF1JTA7 
SALVADANAIO AZ, , , , 
GÉSTICREn|TA£ 
FONDO INDICF 
P.M. AMERICA, 
P M EUROPA 
P.M. PACIFICO 
INVESTIRE INT, 
FONniNVFRT* 
IN CAPITAI. E.tJU|TY 
GENERCOM/rf lAp 
ARIFTF 
LOMBARnn , 
ZETASTOrK 
F I D E U R A M A Z I O N E 
FONDIARI INT 
INIZIATIVA 

QESTIELLFA 

S PAOLO H AMFjlENTF. , „ 
S PAOLO *1 FINANCF, 
FONnFRSEI INO 
FONDERSF,1,RF,R , , 
AZIMUTGi.pB CRESCITA, 
INCAPITAL FI ITP 

Irti 
250B8 
27757 
3B07S 
1B007 
267R2 
10679 
9570 

10777 
12063 
145*2 
11486 
12419 
11763 
11365 
11726 
1021? 

9 8 7 5 
1O048 
13777 
11927 
11941 

9 2 4 4 
10837 
10596 

9584 
10584 
10409 
« I B I 

11207 
11553 

9 5 3 7 
10306 
10717 
0 3 9 7 

10027 
11343 
10512 

10071 
9 0 6 7 

10617 
11042 

S65S 
10171 
10013 
10132 

2 4 9 0 3 
2 7 5 9 7 
3 7 8 4 0 
17909 
7 6 7 1 9 
1 0 6 1 » 

9 4 4 9 
10705 
17014 
14454 
1141» 
17379 
1 1 7 7 7 
11367 
11179 

N P 
« 7 9 5 
9 9 7 0 

136B4 
11849 
11884 
9 2 2 1 

10767 
10544 
ASMI 

10595 
10768 
9 5 6 7 

11151 
1 1 4 5 4 

9 4 9 0 
10416 
10678 
9 3 1 7 
0 9 1 » 

11x19 
10567 

BOTI 

10471 
1 1 0 2 8 

8 8 7 2 
10063 

9 M I 9 
10072 

BILANCIATI 
F O N D F R S F I 
A R C A B B 
P R I M E R E N D 
G E N E R C O M I T 
E U R O - A N D R O M E D A . 
AZZURRO 
LIBRA 
MULTIHAS 
FONDATTIVp 
Vir.CONTFO 

AURFO 
NAGRACAPITA.L. 
REDDITODETTF 
CAPITALGEST 
RISP ITAIIAP.IL., 
FONDOCENTRAIf, 
BN MULTIFQNOQ 
C A P I T A L F I T 

CASH MANAtS, FUNI? 
CORONA FF.RRF.A. 
CAPITALCRFntT _ 
GFSTIF1IE.B, 
EUROMOIJ CAP, FUNp, 
EPTACAPITAL 
PHÉNIXFUNC 
FONDICRI? „ 
NORDCAPITA.I, 
GFPORFINYFST 
FONDO AMERICA. 
COMMERCIQTURISMO 
SALVADANAIO BIL, 
ROLOMIX 
VENTURF-TIMP 
PROMOFONDO 1 
INVESTIRF Hit ANCIATO 
CENTRALE C,l,OBAL 
INTFRMOFHL'AflE 

NORDMIX 
SPIGA D'ORf? 
CHASE MANHATTAN AM 
EUROMOB, STRATEGIA 
G R I F O C A P I T A L 
M I D A B I L A N C I A T O 
F , P R O F E ; S W N A I F | N T 
GESTICREDIT FINANZA 
6 N S I C U R Y I T A . 
A R C A TF 
A Z I M U T B|L 

VCNETOCAPITAl, 
Q U A D R I F O G L I O B'I 

C O O P I N V F R T 

3 1 4 5 9 
2 1 4 4 6 
19431 
19794 
18817 
19662 
20B41 
19154 
13072 
17B77 

17628 
15RB1 
1B2B2 
1681H 
17374 
15976 
10586 
14547 
15006 
11376 
11B73 
107B1 
13455 
12073 
17670 
11711 
11970 
11496 
1321B 
11B30 
11711 
117D7 
100OO 

N P. 
11409 
10793 
13748 
17901 
11499 
11124 
11995 
10040 
174B7 
17177 
10493 
11007 
11045 
11657 
10475 
11690 
10424 
10643 

10037 
9779 

3 1 3 3 8 
2 1 3 5 1 
1937(1 
1977» 
18560 
19570 
7 0 7 7 4 
19074 
13170 
17776 

17567 
15633 
1H753 
16753 
177».-. 
15909 
1054» 

N P . 
14907 
11336 
11778 
10718 
13773 
17016 
17674 
11174 
11687 
11447 
1319» 
11571 
11656 
1 1 1 / 3 
10O00 

N P . 

10745 
13198 
17B54 
11460 
11065 
11947 

9 9 7 8 
1739» 
17080 
10471 
10917 
10994 
11640 
10371 
11638 
1039O 
10504 

10077 
9 7 5 5 

OBBLIGAZIONARI 
G E S T I R À ? 
I M I R I - N D 
A R C A R R 
P R I M E C A S H 
I N V E S T I R E O R R 1 I G A Z 

E U R O - A N T A R E S 
EURO-VFG.A. 
V F R D F 

FONDINVFST1 

BNRFNOIFONBO 

FPTABOND 

GENERCOMIT RfND 

r-FMRAi r R r n n n n 

f,l/R.OMQfl REPP, 
LAGtSTOP 

21374 
14C.5B 
11923 
17412 

17040 
17075 
13B71 
10896 
11213 
17110 
11411 
17270 
17210 
12629 

11RS1 
11196 
11236 
10629 
13841 
14084 
10115 
10099 
1447S 
13703 „ 
13058 
13137 
ID000 
11667 
17979 

2 1 3 4 1 
14640 
11905 
12397 

17621 
12014 
13658 
10685 
11734 
17074 
11397 
17769 
17190 
17590 

N P 
11174 
11770 
106O» 
13023 
14066 
10111 
1068» 
14480 

13042 
13114 
1O0O0 
1»639 

12?» 
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ECONOMIA E LAVORO 

Contratto dei metalmeccanici Dopo sei mesi il negoziato al via 
Superato lo stallo perchè le imprese Airoldi: «Non ci sono pregiudiziali 
hanno presentato prime controfferte ma l'intesa è ancora lontana» 
Posizioni distanti su orario e salario Al palo i negoziati con Intersind 

Offrono poco, ma si può cominciare 
Da quel che si è capito (i protagonisti sono stati ab-
bottonatissimi) le offerte delle imprese su orario e 
salario sono poca cosa. Sono comunque «offerte» e 
allora, a sei mesi dalla presentazione della piattafor
ma, il negoziato per il contratto dei metalmeccanici 
può finalmente partire. È il risultato del faccia a fac
cia di ieri tra Mortillaro e le tre organizzazioni sinda
cali. Girano le prime cifre sul salario. 

STEFANO BOCCONETTI 

•*• ROMA. Una volta tanto si 
può cominciare dai commenti. 
Franco Lotito. segretario della 
Uilm, dice cosi: «Siamo forse 
entrati nella pista giusta. Ma la 
gara vera e propria deve anco
ra cominciare». Aggiunge An
gelo Airoldi. segretario della 
Fiom: >Ci hanno detto che non 
esistono più pregiudiziali. E al
lora si può inziare. Ma siamo 
solo a questo punto: si parte. È 
qualcosa ma non è il contrat
to*. Dall'altro versante, una 

battuta di un abboltonatlssimo 
Felice Mortillaro, leader degli 
industriali: «Sono moderata
mente ottimista». Potrà sem
brare strano, ma le .notizie* 
dal palazzo della Confindu-
stria sono queste: la trattativa e 
finalmente al via. Sci mesi do
po la presentazione della piat
taforma. E ciò, il sindacato lo 
considera un .proprio* risulta
to. Ha aggiunto ancora il se
gretario Uilm, in un breve in
contro con la stampa al termi

ne del round con le imprese: 
•La nostra sollecitazione per 
una "svolta" al negoziato è an
data a segno*. Le cose, per il 
contratto dei metalmeccanici, 
stavano più o meno cosi: la Fc-
dcrmeccanica linora di tutto 
aveva parlato meno che delle 
proposte sindacali. Felice Mor
tillaro (>il professore*, come lo 
chiamano i metalmeccanici) 
aveva rifiutato in blocco la 
piattaforma ma guardandosi 
bene dal fare contro-propo
ste. S'era sempre tenuto nel va
go. prendendotempo. Questo 
fino alla settimana scorsa: 
quando il sindacato ha detto 
chiaro e tondo che voleva ci
fre, numeri. Altrimenti non 
avrebbe avuto senso continua
re nei «pour-parler». E ièri'so
no arrivate le risposte:. Appun
to quel primo, piccolo, succes
so, di cui si parlava. 

Per dirla con i sindacalisti. 
ieri si «e passati dagli aggettivi 
ai sostantivi». Le note positive, 
però, finiscono qui, o quasi. 

Nel merito le posizioni sem
brano ancora lontane. Cifre? 
La Federmcccanica ha ripetu
to fino alla noia che non ne 
avrebbe fatte. Fiom, Firn e 
Uilm hanno detto, invece, che 
i numeri circolati alla trattativa 
erano talmente vaghi da non 
poter essere commentati. Alla 
fine, però, qualche cifra e usci
ta. La si ricava «analizzando» le 
affermazioni di Mortillaro. Il 
rappresentante degli industria
li, modificando l'atteggiamen
to avuto fino a ieri, ha dovuto 
ammettere che il modello per i 
metalmeccanici non può più 
essere il contratto dei cartai. 
Un'altra delle affermazioni che 
ha permesso di sbloccare 
l'empasse. L'accordo dei car
tai, infatti, vecchio ormai di 
quasi due anni, prevedeva au
menti salariali attorno alle 
170.000. 1 metalmeccanici 
chiedono, invece centomila li
re di più: 270.000. Il .riferimen
to* per la Federmcccanica non 
sarà più il contratto dei cartai e 

ora Mortillaro fa capire di 
•guardare» all'accordo dei chi
mici (raggiunto all'inizio del
l'estate). Anche se quello che 
ha in mente il rappresentante 
degli industriali non e il -vero» 
contratto chimici, ma la sua 
«lettura». Il che significa che 
l'offerta della Federmcccanica 
è molto al di sotto delle 240 
mila lire strappate dai lavora
tori dei petrolchimici. In più, 
occorre fare altre sottrazioni, 
sempre dando retta alle parole 
di Mortillaro. E alta fine, si vie
ne a sapere che la Federmcc
canica •offre» 170-180 mila li
re. Troppo poche. Anche se 
(altro elemento importante, 
sottolineato dai segretari delle 
tre organizzazioni ncll'impo-
rowisata conferenza stampa) 
ora le imprese sembrano es
sersi rassegnate all'idea che gli 
aumenti andranno a far cre
scere i .minimi» di stipendio. 
Rinunciando, quindi, alle ope
razioni di .riforma» (la chia
mano cosi) dell'anzianità. In

somma, per far capire anche ai 
non addetti ai lavori: «Sarà un 
contratto tradizionale da que
sto punto di vista» ma questo 
sta bene al sindacato. Le pre
messe ci sono, dunque, anche 
se l'intesa è ancora tutta da in
ventare. 

Le premesse ci sono un po' 
meno per ciò che riguarda l'o
rario. Ma anche su questo ar
gomento la giornata di ieri ha 
detto qualcosa di importante. 
Stavolta, però, dal versante sin
dacale. Gianni Italia, segretario 
Firn ha spiegato che «la Feder-
meccanica ha mostrato anco
ra qualche ritrosia sulla ridu
zione. Le aziende sbagliano, 
però, perchè i punti della piat
taforma hanno tutti la stessa 
dignità». E non è cosa da poco, 
visto i problemi che ci sono 
stati, tra Fiom Firn e Uilm. per 
inserire una richiesta significa
tiva sull'orario. Comunque, il 
negoziato prosegue. Le parti si 
rivedono già oggi pomeriggio. 
Molto probabilmente le tratta

tive andranno avanti cosi: in 
due commissioni. Una comin
cerà a scrivere i paragrafi che 
riguardano la prima parte del 
contratto, i diritti, le pari-op; 
portunità. L'altra discuterà di 
salario ed orario. Una discus
sione che solo una senio ma fa 
sembrava improponibile. In 
breve, tentando ina sintesi di 
quel che è avvenuto: «Le aper
ture della Federmcccanica so
no ancora insufficienti - usia
mo le parole d'un segretario 
della Fiom, Crcmaschi - ma 
comunque tali da permettere 
di andare avanti». 

E il negoziato va avanti an
che per ciò che -iguarda l'In-
tersind. In questo caso, però, il 
sindacato si aspettava qualco
sa di più. Anche l'incontro di 
ieri, insomma, è stato solo .in
terlocutorio». come lo defini
sce Paolo Franco Eppure con 
le imprese pubbliche ci sareb
be le possibilità di chiudere. 
Anche nel giro di pochi incon
tri. 

Sono arrivate ieri le lettere di cassa integrazione per 710 lavoratori del gruppo 

Gli operai dell'Ansaldo «invadono» Genova 
Oggi manifestazione unitaria in città 
1 telegrammi di sospensione senza paga sono già ar
rivati ai 710 lavoratori dell'Ansaldo. Ieri a Genova le 
prime reazioni: operai e impiegati abbandonano i 
reparti e manifestanto in città. Il sindaco chiede l'in
tervento del governo. L'azienda è disponibile a 
chiedere la cassa integrazione e, dopo il suo ricono
scimento, ad anticiparne il trattamento. Questa mat
tina gli operai scioperano di nuovo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 

• I GENOVA. • I telegrammi 
dell'Ansaldo sono già arrivati 
nelle case e 710 lavoratori -245 
impiegati e 465 operai -hanno 
appreso d'csscrcslati «messi in 
liberta» da subito, senza una li
ra di paga e nessun ammortiz
zatore sociale. 

L'azienda si è però detta di
sponibile a sollecitare un prov
vedimento di cassa integrazio
ne e, dopo l'eventuale decreto 
di riconoscimento da parte del 
ministro, ad anticiparne il trat

tamento. I colpiti dal provvedi
mento sono 125 all'Ansaldo 
Cic, 395 all'Ansaldo Compo
nenti, 110 alla Termosud di • 
Gioia del Colle e SO all'Ansal
do Industria. Dal punto di vista -
territoriale 395 sono genovesi, 
150 milanesi, 50 di Montato
ne e 110 pugliesi. Il provvedi
mento è stato giustificato dal
l'Ansaldo con la «necessità di 
dar corso immediato a quanto 
disposto dal governo per ga
rantire l'embargo di qualsiasi 

fornitura all'Irak». Il gruppo ge
novese ha in corso quattro 
commesse per forniture di ge
neratori d'energia a quella re
pubblica araba ed ha dovuto 
cessare ogni lavorazione. Dato 
che solo pochi ansaldinl erano 
impegnali esclusivamente sul
le commesse irachene, le dire
zioni di stabilimento hanno 
provveduto alla «decimazione» 
con propri criteri sino a rag
giungere quel numero di lavo-
raton corrispondente alla quo
ta di lavoro rappresentato dal
le commesse per l'Irak nel to
tale, scarso, del carico com
plessivo. Per tutta la giornata di 
ieri gli ansaldim genovesi han
no manifestalo, con forte par-. 
tccipazlone. per le strade di 
Consigliano. -• -

Per due ore ad ogni turno 
operai e impiegati si sono ri
versati lungo le vie di comuni
cazione del ponente cittadino 
bloccandole. Nel pomeriggio, 
l'assemblea dei delegati ha de
ciso altre quattro ore di sciope

ro per questa mattina. Un cor
teo di lavoratori attraverserà il 
centro cittadino, mentre dele
gazioni di operai e sindacalisti 
si recheranno in Prefettura per 
chiedere una riunione straor
dinaria con I deputati della cit
ta e presso la direzione del 
gruppo. La situazione è pesan
te e lo ha ricordato a nome 
della giunta il sindaco Roma
no Merlo telegrafando al presi
dente del Consiglio e chieden
do un intervento del governo. 
•Respingiamo la decisione 
presa unilateralmente dalla-

. zicnda - dice Mario Lavcto se- • 
grctario generale Firn - condì-

. vidiamo tante cose con la dire- • 
zione, ma non possiamo con- . 
dividete che l'azienda reagisca 
a quella che ritiene un'imposi
zione da parte del governo con 
misure che ricadono solo sui 
lavoratori. L'Ansaldo, nell'area 
genovese, ha già 800 lavoratori 
in cassa integrazione e con 
l'aggiunta di altri 400 stiamo 

per superare la soglia critica 
che giustifica l'esistenza stessa 
dell'azienda». I sindacati avan
zano anche alcune proposte 
capaci di affrontare la crisi 
produttiva endemica del grup
po e che, vicende irachene a . 
parte, avrebbe portato l'Ansal
do in pessime acque, come te
stimoniano gli 800 cassintegra
ti precedenti alla vicenda del 
Golfo. «Sono otto anni che il 
gruppo si trascina nella crisi -
aggiunge Walter Fabiocchi se
gretario della Fiom - con un 
gruppo dirigente che assiste ad 
una situazione che ha dell'in
credibile, quella di un paese, 
l'Italia, rimasto unico in Euro- ' 
pa a non avere una politica '. 
dell'energia, il settore più deli- • 
cato di una società industria
le». 

Fra le proposte del sindaca
to figurano la richiesta che l'E
nel anticipi le commesse per le 
turbine policombustibili previ
ste e che il ministero degli Este
ri sblocchi ordini già acquisiti , 

Il sindaco di Genova Romano Merlo 

in Cina anche in questo caso 
per un embargo che nessun al
tro paese industriale d'Europa 
osserva più. Altre richieste ri
guardano il pagamento da 
parte dello Stato degli inden
nizzi per il nucleare e il relativo 
provvedimento di smantella
mento di Caorso e Trino oltro 
allo sblocco della richiesta An
saldo, paralizzata da veti politi
ci e incapacità decisionali, di 
mettere in produzione una li
nea di turbogas. 

In casa sindacale, intanto, è 
scoppiata una dura polemica 
tra Uilm e Fiom. Secondo Pie
tro Serra, segretario nazionale 

> Uilm, l'atteggiamento della 
Fiom di Genova è «intransigen
te», e «impedisce non solo di 
fare accordi, ma di prendere 
contatti con la realtà». Una po
lemica, assicurano gli operai 
dell'Ansaldo, veramente «pre
testuosa* soprattutto alla luce 
della grande unilà raggiunta a 
Genova. 

3runo 
Trentin 
segretario 
nazionale 
della Cgil 

Trentin sulla democrazia 
«Anche nella Cgil esistono 
tanti diritti negati» 
Regole nuove per i contratti 

BIANCA MAZZONI 

M MILANO. C'è anche nella 
Cgil un problema di diritti ne
gati. 1) diritto, ad esempio, del
la stragrande maggioranza de
gli iscritti alla Confederazione 
generale del lavoro, che non 
ha in tasca nessuna tessera di 
partito, di dire la sua sulla 
composizione e la formazione 
dei gruppi dirigenti del sinda
cato. Oggi è la minoranza degli 
iscritti alla Cgil, quella che la ri
ferimento al Pei o al Psi o che si 
riconosce nell'arca politica 
della terza componente, ad 
avere il monopolio dei vertici 
sindacali. 

•Allora, perche non darci 
delle regole nuove che con
sentano alla maggioranza dei 
nostn iscritti di eleggere i grup
pi dirigenti? lo penso, ad esem
pio, che già in previsione del 
prossimo congresso occorra 
ragionare attorno all'ipotesi in 
base alla quale le componenti 
politiche della Cgil designano 
al massimo il cinquanta per 
cento dei vertici sindacali, 
mentre il rimanente cinquanta 
per cento viene espresso da 
chi e al di fuori dei partiti»: Bru
no Trentin, segretario generale 
della Cgil. porta per la prima 
volta in pubblico, quello della 
festa dell'Unità di Milano, una 
proposta che finora è circolata 
solo nei dibattiti sindacali 

Il ragionamento attorno a 
cui ruota l'affermazione del se
gretario generale della Cgil e 
naturalmente molto più com
plesso e problematico di qual
siasi semplificazione giornali
stica. _ • ' • 

Trentin ha delineato nel suo 
discorso le coordinate di un 
nuovo patto di solidarietà in 
cui si assumano come in ele
mento di forza le diversità, in 
cui si costruisce l'unità sull'in
dividuazione e la conquista di 
diritti individuali, «personaliz
zati» e sull'affermazione e la 

realizzazione delle pari oppor
tunità. 

Si inseriscono in questo oriz
zonte i temi della democrazia, 
delle nuove regole per gover
nare il sindacato e - contem
poraneamente • delle certezze 
in fatto di doveri e diritti dei la
voratori nei confronti del sin
dacato che li rappresenta. 

Sono i temi annosi e spinosi, 
ma anche di grandissima at
tualità. dell'autonomia del sin
dacato. della rappresentanza, 
del superamento delle corren
ti. Bruno Trentin esprime un 
giudizio molto severo sullo 
«stato delle cose» e lancia una 
proposta concreta e non fu
mosa sulle nuove regole inter
ne della Cgil, quella «provoca
zione» di un gruppo dirigente 
espresso anche dai senza par
tito. 

E per quanto riguarda la 
rappresentatività dei sindacati, 
la legittimazione che sempre 
dovrebbero avere dai lavorato
ri per trattare e fare accordi, il 
segretario della Cgil parla di 
•una situazione di assoluta ille
galità». Il riferimento alle que
stioni di più stringente attualità 
verrà poco dopo quando Bru
no Trentin, per fare un esem-

• pio di cosa intende per regole 
che garantiscano una demo
crazia reale, parla della verten
za dei metalmeccanici. «Mi 
schiererò - dice - contro l'ipo
tesi di un referendum a "bab
bo morto", ad accordo fatto 
quando si tratta di dire si o no 
ad un contratto di cui si dà per 

; scontata l'applicazione. L'opi
nione della gente deve essere 
sentita quando c'è da stringere 
nella trattativa. E i metalmec
canici hanno il diritto di pre
tendere che i loro dirigenti sin
dacali li consultino per stabili
re spazi e mandato per la con
clusione della vertenza». 

Guardatela bene. 
Un'Italia così non 
s'era mai vista. 

Abbiamo voluto offrirvi una prospettiva d'Italia del tutto nuova: dall'alto. 
Volevamo trovare delle immagini che riuscissero a trasmettere tutto lo spirito, 

il significato, l'emozione racchiusi nelle incredibili bellezze artistiche e naturali del nostro Paese. 
Ci sono voluti anni di lavoro di una équipe specializzata, l'esclusivo sistema di ripresa 

aerea X-Mount, e tutta l'esperienza dell'Istituto Geografico De Agostini,per realizzare l'evento 
editoriale dell'anno: "Conoscere l'Italia". 

Un'affascinante opera in volumi e videocassette, che illustra e racconta in modo nuovo 
e attuale tutti i tesori di un'Italia da amare, da conoscere e da guardare. 

Perché cosi bella, non s'era mai vista. 

IN EDICOLA - IN VOLUMI E VIDEOCASSETTE 

OFFERTA LANCIO: Il 1° volume a sole L. 4.900 - Volume + videocassetta L. 14.900 
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Anidride carbonica 
trasformata: 
soluzione 
all'effetto serra? 

Spedizione 

F>er studiare 
I metabolismo 

ad alta quota 

ti gruppo partito stamane, formato da fisiologi, cardiologi. 
endocrinologi e psicologi, svolgerà un vasto programma di 
ricerche indirizzato in particolare allo studio e alla analisi 
del comportamento fisico e psichico dell'uomo in alla quo
ta In queste ricerche gli studiosi si avvarranno della collabo
razione di due gruppi di alpinisti, i «ragni di lecco» e gli 
•scoiattoli di cortina» che saliranno la vetta del Pumorì (7145 
mctn). In particolare,! fisiologl.studleranno il metabolismo 
aerobico ed anaerobio dei nativi e dei soggetti acclimatati 
all'altitudine I cardiologi e gli endocrinologi valuteranno le 
modificazioni strutturali e funzionali cardiache Gli psicologi 
analizzeranno le modificazioni della funzionalità cerebrale 
Giampietro Verza, guida alpina e responsabile dell'approv
vigionamento energetico e delle telecomunicazioni, ha 
spiegalo slamane che -la spedizione produrrà e utilizzerà 
energia pulita e rinnovabile grazie ad una centralina Idroe
lettrica che funziona con l'acqua di un laghetto» 

Un processo chimico per ri
durre l'immissione nell'at
mosfera dell'anidride carbo
nica. ritenuta dagli scienziati 
responsabile dell'«effelto 
serra» (cioè il surriscalda
mento dell'atmosfera terre
stre) è stato messo a punto a 

Milano da due nccrcaton Con questo processo, l'anidride 
carbonica derivata dalla combustione di idrocarburi (ad 
esempio, Il metano), invece di essere lasciata libera nell'at
mosfera. viene fatta reagire ultenormente con il metano per 
dar luogo a carbone, che, per la sua natura amorfa pud es
sere stoccato senza pericoli t ricercatori milanesi che hanno 
messo a punto e brevettato questo processo, il chimico 
Eduardo Szego e l'ordinano di impianti chimici del politec
nico di Milano Giuseppe Biardi hanno precisato di aver già 
attualo un'ampia e dettagliata verifica termodinamica, si
mulata su calcolatore, che • hanno rilento • «ha permesso di 
evidenziare le condizioni ottimali delle reazioni». In una suc
cessiva fase sarà possibile anche valutare i costi del nuovo 
processo. 

L'ingegnere americano Jay 
Schiffman. ha inventato e re
golarmente brevettato, la TV 
per automobilisti Non per I 
passeggeri, ma per chi gui
da il sistema deriva da quel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lo utilizzato sugli aerei da 
•»»•»"""»"""»""""""»»"""•""""»»»'»»»»•'»»•»* caccia per proiettare, davan
ti agli occhi del pilota, le Indicazioni degli strumenti di bor
do, In modo da evitare che questi debba abbassare conti-
nuamenlelo sguardo Lo stesso avviene per -auto vision», un 
piccolo proiettore collocato sotto 11 tetto dell'auto, invia im
magini televisive sul parabrezza, facendole sovrapporre al 
campo visivo estemo del guidatore. Il sistema non sembra 
proprio 1 ideale per accrescere la sicurezza della guida 
Schiffman, ovviamente, è dell'avviso contrario- ha fatto pro
vare la sua TV a trecento conducenti americani, che hanno 
totalizzato 350 mila chilometri complessivi senza il minimo 
incidente Secondo l'ingegnere americano, si tratta dello 
stesso ostracismo che siebbe nei confronti dell'autoradio, 60 
anni fa, considerata da molti una distrazione. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Immagini 
televisive 
proiettate 
durante la guida 

Previsioni 
meteorologiche 
casalinghe 
con il personal 

In tempi di difficile previsio
ni, non solo del tempo mete-
reologico, la società france
se Afa ha prodotto un appa
recchio computerizzato che 
tredice che tempo farà. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 'apparecchio va Installato 
•»»»»»»""""""""""»"»"""""""""""""»»,«»*,«»»» a casa e costa circa mezzo 
milione di lire II dispositivo va collocato su un balcone, su 
un terrazzo o su un tetto. Consiste in un anemometro, un ba
rometro « un termometro collegati « un microprocessore 
L'insieme valuta Scomponenti climatiche principali, le ela
bora in maniera statistica e permette di formulare le previ
sioni ad uso personale. Inoltre, fornisce la media statistica 
della temperatura e della piovosità del mese, per consentire 
di affermare, con i dati alla mano -non ha mai (alto tanto 
freddo, non ha piovuto, non ha mai fatto tanto caldo come 
ora •• 

Paura in Usa 
per sciami 
di moscerini 
portatori di virus 

L'agenzia centrale di con
trollo per le malattie negli 
Stati Uniti, ha nlevato un li
vello piuttosto inusuale di 
moscerini portaton di virus 
che causano l'encefalite La 
preoccupazione maggiore è 

«""««""«»»««««««»»""""""""""""""•»»»»»""•»»» per una eventuale trasmis
sione epidemica del virus Le agenzie di sorveglianza regio
nali del Texas, del New Jersey e di New York, stanno ultenor
mente sottoponendo sotto controllo sciami di moscenni e 
uccelli che ciclicamente sonocoinvolli nell'aumento dell'in
cidenza di casi di encefalite negli essen umani «Non vor
remmo allarmare le persone più del necessario» afferma il 
Dr Ted Tsai. «per rimanere cauti, sarebbe meglio affermare 
che stiamo registrando una maggiore quantità di virus tra
smessi in natura. Motivo per il quale potrebbe esserci la pos
sibilità di una maggiore incidenza di Infezioni virale tra gli 
uomini» 

CRISTINA CILU 

Allarme per le risorse idriche 
Oltre un miliardo di uomini 
nei paesi del Terzo mondo 
non avranno acqua potabile 
Wm NUOVA DELHI Più del 40% 
della popolazione del mondo 
non può accedere a risorse 
idnchc adeguate 

Un miliardo e duecento mi
lioni di persone nei Paesi in via 
di sviluppo (243 milioni nelle 
città e 989 milioni nelle cam
pagne) saranno presto privi di 
acqua potabile, a cui vanno 
aggiunte altre milioni di perso
ne che ricevono e continue
ranno a ricevere acqua solo 
sporadicamente 

Questo perchè il numero di 
Paesi del mondo che non han
no abbastanza acqua per 1 loro 
bisogni sta aumentando pau
rosamente. entro il 2025. ben 
37 Paesi avranno dei sen pro
blemi di approvvigionamento. 

Lo hanno rivelalo nei giorni 
scorsi esperti di 115 nazioni 
riuniti a Nuova Delhi, In India, 
su iniziativa del Programma 
delle Nazioni Unite per lo svi
luppo con la collaborazione 
dell Organizzazione mondiale 
della sanità 

Il nodo più preoccuparne è 
rappresentato dalla rapidissi
ma crescita demografica e dal-
l'altrcltanto rapida urbanizza
zione nei Patii del Terzo Mon
do. 

•Più di 80 Paesi - afferma il 
comunicato della conferenza 
indiana • ospitano il 40% della 
popolazione mondiale e sono 
già in difficoltà nel garantire le 
loro riserve d'acqua». Nel 1975 
erano 191 Paesi in via di svilup
po che erano pnvi di adeguate 
risorse Idriche nnnovablll per 
gli usi domestici e agricoli Nel 
vicino 2000 i Paesi in queste 
condizioni saranno dieci in 
più. Nel 2025 37 nazioni avran
no gravi carenze Idriche. E sa
ranno, naturalmente, soprat
tutto i Paesi dell'Africa (dove 
già oggi la grande maggioran
za delle donne deve percorre
re fino a 10 miglia per raggiun
gere l'acqua) e dell'Asia a su
bire queste condizioni. 

Naturalmente questo signifi
ca un netto peggioramento 
delle condizioni di salute per 
la popolazione. «Un terzo dei 
15 milioni di bambini che 
muoiono ogni anno soccom
bono a causa della diarrea - ha 
aflcrmato William H Draper, 
amministratore del Program
ma delle Nazioni Unite per lo 
sviluppo • Senza acqua potabi
le e senza strutture sanitane 
non ci può essere un accetta
bile livello di salute pubblica, 
né sviluppo». 

.La gara per i mercati dei nuovi materiali 
Usciti dai laboratori specializzati si preparano a invadere 
la nostra vita quotidiana. Gli spazi per le imprese italiane 

Arriva la superchimica 
Per i nuovi materiali il futuro è già iniziato. Le mate
rie plastiche avanzate e i super polimeri trovano cre
scente impiego in settori strategici, come quello ae
rospaziale. Non a caso sono presenti nelle parti 
strutturali dei più moderni aerei militari. Per recupe
rare parte del terreno perduto le industrie italiane 
hanno creato una «Scuola internazionale di studi 
avanzati in scienza dei polimeri». 

PIETRO GRECO 

9M FERRARA Da anni sono at
tesi, invocati, annunciati. Po
chi si sono accorti che per i 
nuovi matenali, i materiali del 
domani, il futuro è già inizialo. 
Che «il settore della scienza dei 
materiali è entrato in un perio
do di sfide intellettuali e pro
duttive senza precedenti» co
me sostiene in un recente rap
porto il prestigioso NRC, il «Na
tional Research Council» degli 
Stali Uniti. Perchè ormai 
«scienziati e ingegneri hanno 
acquisito un'abilità crescente a 
confezionare materiali, dalla 
scala atomica in su, con tutte 
le desiderale proprilà funzio
nali » Per ora questi materiali 
ad elevate prestazioni, confe
zionati su misura per le esigen
ze del cliente, sono riusciti a 
conquistarsi solo piccole nic
chie nel mercato dell'alta tec
nologia. Ma sono nicchie «stra
tegiche». Colli di bottiglia dove 
passa l'innovazione di prodot
to e di processo. E quindi la fu
tura competitività di Interi 
comparti industriali. In genere, 
i nuovi materiali, non si Im
pongono subito. Per un certo 
periodo incubano Si collau
dano. Creano perdite più che 
profitti Ma, pnma o poi, si tra
sformano in un •booming busi
ness», un affare esplosivo. Uno 
di quelli che in poco tempo 
fanno la fortuna di un'azienda. 
Sono i chip a memoria dinami
ca e a crescente densità di cir
cuito. I metalli vetrosi Le sofi
sticate ceramiche. I materiali 
diamond-llke (slmili al dia
mante) Ma soprattutto le 
nuove materie plastiche e i 
correlati compositi avanzati 
Tutti matenali che stanno rivo
luzionando il modo di fare ri
cerca e imponendo alle grandi 
aziende multinazionali un 
nuovo modo di fare produzio
ne E di fare marketing Com
petere nel mercato globale 
dcll'hi tech richiede infatti una 
dimensione intemazionale e il 
lavoro coordinato di equipe in
terdisciplinari 

E' questa consapevolezza 
che ha spinto l'Istituto di ricer
che econometriche «Nomi-
sma» di Bologna ad Ipotizzare 
e alcune grandi Industrie della 
materie plastiche (la Enlmont, 
la Hlmont e la Sotvay, che han
no trovato la collaborazione 
della Cee, della Regione Emilia 
Romagna e del Comune di 

Ferrara) ad organizzare la -In
ternational School ol Advan
ced Studies in Polymcr Scien
ce» Che in questi giorni ha da
to l'avvio al suo pnmo corso 
annuale di specializzazione 
posl-umversitana in un con
vento nadattato al centro della 
città estense, sotto la direzione 
scientilica del professor Ezio 
Martuscclli, direttore dell'Istitu
to di ricerca su tecnologia dei 
polimeri del Cnr di Arco Felice 
(Napoli) e del sottoprogetto 
finalizzato «Materiali Pollmen-
cl» del Cnr. Al progetto,'che ha 
un budget di 1,5 miliardi, han
no aderito oltre allWstututo 
polimeri» del Cnr, l'Università 
di Ferrara, di Bristol (Gran Bre
tagna) e di Milhouse (tran
cia). Una scuola intemaziona
le e interdisciplinare. 64 do
centi, di cui il 60% universitari, 
il 26% provenienti dalle Indu
strie e il 14% dagli Enti di ricer
ca. Molti, oltre il 20%, prove
nienti da vari paesi dell'Europa 
e il 12% dagli Stati Uniti. 40 al
lievi, tutti laureali. In maggio
ranza Italiani. Ma con una si
gnificativa presenza Intema
zionale, provenienti da Paesi 
avanzati (Usa, Canada, Ger
mania, Belgio. Spagna) e da 
Paesi in via di sviluppo (Brasi
le. Turchia, Cina. India). In 4 
mesi «full immersion» affronte
ranno tutti i temi della ricerca. 
sviluppo, produzione e com
mercio delle materie plastiche. 
Poi per altri 6 mesi faranno 
«pratica» In laboratono o In 
fabbrica «Le lauree scientifi
che in Italia, anzi In Europa, 
conferiscono una preparazio
ne assolutamente generale e 
poco adatta ai bisogni della ri
cerca e della Industria li no
stro obicttivo immediato» so
stiene Franco Smai, direttore 
esecutivo della Scuola «è per
tanto di fare di giovani laureati 
in chimica, fisica o ingcgnena 
degli specialisti in scienza dei 
matenali polimerici » 

•Ma I obiettivo pnncipale è 
di più ampio respiro » sostiene 
Ezio Martuscelli «Nel campo 
dei materiali e delle plastiche 
In particolare è in atto un salto 
di qualità. Dalla sintesi di mo
lecole stiamo passando alla 
confezione di materiali Dob
biamo quindi abbandonare l'i
dea del chimico specialista in 
scienza del polimen percreare 
equipe interdisciplinari specia-
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Le plastiche 
più resistenti 
dell'acciaio 
wm Qual è il segreto che rende invisibile ai radar lo «Steallh», 
il bombardiere B-2 consideralo il gioiello dell'aviazione milita
re americana? Beh, la Northiop, I azienda che lo produce, non 
lo svelerà mai Vincolata com è al segreto militare. Né la Loc
kheed rivelerà che cosa fa del F-117A uno «stcalth fighler», un 
caccia invisibile Ma probabilmente il segreto è nei matenali 
strutturali usali Forse sono «compositi avanzati» Nuove resine 
polimeriche nnforzate con fibre di carbonio o con kevlar Ma
tenali più forti, resistenti e stabili dei metalli Ma non condutton 
e con scarse propnetà dielettriche Che li rende «trasparenti» ai 
radar Lo stesso tipo di matenali innovativi già impiegati sugli 
aerei inglesi Harrier a decollo verticale o sull'elicottero Blac-
khawk e che si apprestino ad entrare nel settore dell aviazione 
civile Con un valore aggiunto che spesso giunge ai 40 milioni 
per chilo Se ne vendono già 1 Ornila tonnellate in un anno Nei 
laboraton sono allo studio nuovi materiali plastici Dolati di no
tevoli propnelà pleuriche ed ottiche In commercio vi sono già 
numerose plastiche con elevate propnetà meccaniche grande 
resistenza all'urto, allo sforzo agli aggressivi chimici e fisici In 
primo luogo alla temperatura Le vecchie plastiche non sop
portano temperature d uso superiori ai 100 C Le resine epossi
diche invece sono impiegate a 177 C Le bismeleimmidi sop
portano i 230 C Le polimmidi affrontano in tutta tranquillità i 
270 C «Per questo la Nasa è interessata a questi matenali per 
satelliti e razzi» sostiene Frank Harris, che sintetizza pohmmidi 
presso l'Università di Akron, nell'Ohio Quando queste plasti
che sono miscelate con fibre (di vetro o di plastica) nascono i 
compositi avanzati più resistenti, ma molto più leggeri dell'ac
ciaio I materiali che stanno conquistando nicchie sempre più 
ampie nel mercato aerospaziale Mentre già si annuncia l'arri
vo dei compositi molecolan, sofisticati prodotti dell'«ingegne
ria molecolare» Promettono meraviglie 

Disegno di Mitra Dlvshall 

liste In scienza dei materiali. 
Capaci cioè di mettere a punto 
matenali a funzione di utiliz
zo» Cioè prodotti studiati sia 
nella struttura chimica che nel 
•design» per soddisfare le esi
genze specifiche di un partico
lare committente 

Ogni anno nel mondo ven
gono prodotte 75 milioni di 
tonnellate di materie plastiche. 
Nel 1960 erano erano meno di 
5 milioni Nel 2100 saranno al
meno 750 milioni. Certo la 
gran parte sarà costituita da 
•commodities» Le plastiche di 
base con cui entnamo in con
tatto nella vita di tutti I giorni. 
Ma per le «speclalities», le ma
terie plastiche avanzate e i co

siddetti super polimeri, si pre
vede un futuro ben più roseo 
Nel prossimo secolo la produ
zione di «commodltles» tripli
cherà Le materie plastiche 
avanzate cresceranno di un 
fattore 20 Conquistando ampi 
spazi nei mercati di punta, ae-
rospazlo, componentistica hi-
tech, elettronica, fotomea (ve
di scheda) Chi si aggiudiche
rà le fette più grosse di questa 
gustosa torta? Gli Americani, 
certo Non fosse altro perchè 
partono da una situazione di 
vantaggio. Non a caso la prima 
plastica del futuro, la fibra po-
liaramidica Kevlar ad altissima 
resistenza, è nata nei laborato-
n della americana Du Pont nel 

lontano 1965 (è stata com
mercializzata a partire dai 
1972) D altra parte gli avanza
tissimi laboratori della «US Air 
Force» e della «US Navy» per 
anni hanno avuto l'esclusiva 
della ricerca sui nuovi matena
li plastici «strategici» Ma ora 
negli States sono preoccupati 
tra il 1976 e il 1987, ricorda Phi
lip Abelson su Science, le spese 
federali non militari nel settore 
sono crollate del 23% Un'altra 
grossa fetta toccherà ai Giap
ponesi, che da tempo hanno 
elaboralo un progetto nazio
nale di sviluppo nel settore 
Anche l'Europa è in corsa. Par
te da una base più bassa, ma 
le previsioni sono per una cre

scita molto più rapida di quella 
dei concorrenti. Sostenuta so
prattutto dalla grande tradizio
ne sclentilica edul i* grandi -
aziende tedesche (e inglesi). 
E 1 Italia7 Rischia di essere ta
gliata fuon. In primo luogo 
perchè la spesa per la ncerca 
scientifica nei nostro Paese 
raggiunge appena l'I,4% del 
Prodotto Nazionale Lordo 
(Pnl) La metà nspctto agli al
tri Paesi più industrializzati A 
questa già piccola cifra le in
dustrie italiane partecipano 
con una quota che non supera 
il 40% Contro il 70% delle indù-
stne giapponesi il 62% di quel
le tedesche il 50* circa di 
quelle inglesi e americane. Tra 
l'altro il numero di pubblica
zioni scientifiche del chimici 
italiani è inferiore persino a 
quelle dei colleglli Indiani e ci
nesi Certo la tradizione italia
na nel campo delle matene 
plastiche è notevole e consoli
data A livello scientifico come 
a livello Industriale Risale agli 
studi sulla sintesi del polipropi
lene che hanno valso a Giulio 
Natta il Premio Nobel e alla 

Montecatini la possibilità di 
produrre e commercializzare il 
•mòplen» Ma da sola la tradi
zione non dasta Nellanceicu 
fondi erogali dallo Stato sono 
pochi. Mentre 1 industria pro
duttrice è impegnata soprattut
to a preservare il proprio ruolo 
d'avanguardia nel settore delle 
plastiche commodities. Fa otti
ma ncerca. Proprio qui a Ferra
ra c'è il centro di ncerche «Giu
lio Natta», considerato tra i mi
gliori al mondo Ha moderni e 
funzionali impianti produttivi 
«Ma finora 1 industria italiana 
ha dimostrato scarsa attenzio
ne nel promuovere la ncerca e 
lo sviluppo delle materie pla
stiche avanzale » sostiene Ezio 
Martusceiii «E' vero le nicchie 
di mercato per questa* plasti
che sono ancora piccole La 
produzione molto spesso è in 
perdita Né può diventare atti
va in pochi mesi, come una 
certa logica industnale preten
de • L organizzazione della 
Scuola di Ferrara potrebbe es
sere Il segno di un'Inversione 
di tendenza O il classico dorè 
all'occhiello Bello e fatuo. 

Il ritorno di «Ice», superdroga made in Japan 
• • SI chiama Ice, viene dalla 
Corea, ha Invaso le Hawaii e 
ora sta sconvolgendo la costa 
occidentale degli Stati Uniti E 
la droga degli anni novanta, 
tanto pericolosa quanto facile 
da ottenere, visto che può es
sere sintetizzata In laboratorio 
partendo da prodotti chimici 
già presenti in commercio. 

Deve il suo nome, Ice, alla 
somiglianza, nella sua forma 
fisica, con i cristalli trasparenti 
del ghiaccio, e ha avuto recen
temente l'onore di apparire 
addirittura sulle pagine del
l'autorevole Science «In realtà 
- spiega Arthur Cho, farmaco
logo della Ucla di Los Angeles 
- non si tratta di una sostanza 
nuova. È Infatti un analogo 
dell'amfelamina, i cui effetti 
sulta psiche sono ormai noti 
da molti anni Basti ricordare 
che I giapponesi, che per primi 
hanno sintetizzato In laborato
rio questa metamfetamina, 
chiamandola shabu, l'hanno 
somministrala nel corso della 
seconda guerra mondiale al 
militari prima delle missioni ri
schiose» Ma finita la guerra, e 
tolta la sostanza dal commer
ciò, la shabu è passata nel di
menticatoio, finché alcuni 
sudcoreani non hanno pensa
to di sintetizzarla nuovamente, 
per sfruttarla come droga Le 
hanno semplicemente cam
biato il nome, chiamandola hi-
roppon, e l'hanno diffusa in 
tutto il paese. Risultato? In bre

ve oltre centotrentamila corea
ni sono diventati tossicodipen
denti. non nuscivano più a vi
vere senza la metamfclamina. 

«L7ce - afferma Cho - non 
perdona Si inizia prendendo
ne un po' per migliorare le 
propne capacità attentile, per 
lavorare più assiduamente e 
per non sentire la stancherà, 
ma in breve non se ne può fare 
a meno, e si scivola in una spi
rale senza ritomo». 

Ovunque arrivi la nuova 
droga provoca vere e propne 
epidemie È accaduto in Co
rea, ma si è puntualmente veri
ficato anche nel pnmo paese 
In cui è stata esportata, le Ha
waii In breve tempo ha sop
piantato la cocaina 

I motivi per spiegare tale an
damento epidemico sono so
stanzialmente due anzitutto la 
facilità di produzione Usual
mente la droga veniva impor
tata dalle arce di produzione 
(tipico esempio è la cocaina, 
prodotta nel Sud America), 
ora, Invece, con 1 Ice si posso
no produrre quantità smisura
te in un piccolo laboratorio 
clandestino E mentre lino a 
qualche tempo la la metamfe-
lamina veniva importata clan
destinamente dalla Corea, ora 
si è creala una korean connec
tion in California e nel Texas, 
con vari laboraton clandestini 
in grado di produrre la sostan
za D'altra parte, basta com
prare, e qui non c'è alcuna li-

Viene dalla Corea, si chiama «Ice», è la 
droga degli anni novanta, tanto peri
colosa quanto facile da ottenere. Può 
essere sintetizzata in laboratorio par
tendo da prodotti chimici già presenti 
in commercio. In realtà non si tratta di 
una sostanza nuova, «Ice» è infatti un 
analogo dell'anfetamina, i cui effetti 

sulla psiche sono noti da anni. Nei 
paesi dove è stata esportata in breve 
tempo ha soppiantato la cocaina. La 
somministrazione è molto semplice: 
l'.fce» può essere facilmente inalato 
attraverso una particolare pipa. Può 
stimolare «viaggi» di ore e ore ma l'as
suefazione è quasi istantanea 

nutazione, un po' di acido (e-
nilacelico e di metilamina per 
ottenere, con una reazione di 
condensazione, Vice Ma c'è 
un altro motivo per spiegare 
l'andamento epidemico ìlee 
si fuma, non è necessano iniet
tarselo in vena per avere il fla
sh, il «viaggio» 

Si usa una pipa particolare, 
che lo vaporizza cosi che può 
essere facilmente inalato La 
sostanza poi si concentra nei 
polmoni e di qui. grazie alla 
notevole vascolarizzazione. 
entra nel circolo sanguigno e 
passa direttamente al cervello, 
senza passare attraverso il fil
tro del fegato, passaggio indi
spensabile invece se si Iniettas
se la sostanza direttamente in 
vena 

Una via di somministrazione 
molto semplice dunque che 
nel giro di pochi secondi tra
sforma la visione delle cose 
•Ti dà un senso di energia, di 
autostima assoluta, di bencs-

PIETRODRI 

sere, ti fa dimenticare la stan
chezza fa passare I appetito e 
dà un euforia particolare - rac
conta un tossicodipendente -
Ti dà insomma un vero e prò-
pno flash, un piacere assoluto, 
anche se transitono» 

Transitono si, ma non trop
po A differenza della cocaina, 
infatti, che provoca flash della 
durata di poche decine di mi
nuti, 1 Ice può stimolare «viag
gi» di ore e ore addirittura nei 
neofiti può prolungare la sua 
piacevole azione per una setti
mana Terminato I effetto della 
dose, il soggetto cade in un 
sonno profondo, che può du
rare addirittura giorni Poi si 
sveglia, affamato e In preda a 
un'inconsolabile stalo di de
pressione L'unico modo per 
nprendere morale è ricorrere 
nuovamente ali Ice e cosi il 
cerchio si chiude immediabil-
menle 

•La metamfetamina-spiega 
Cho - viene perciò assunta a 

dosaggi elevati e con frequen
za sempre maggiore, per rima
nere continuamente in uno 
stato di flasli Ma in tal modo si 
viene lentamente a distruggere 
l'organismo, visti i gravi effetti 
collaterali I impressionante 
perdita di peso, dovuta alla de
nutrizione. le risposte del siste
ma cardiocircolatono, con au
mento della pressione e ano
malie cardiache, e del sistema 
renale, con danni spesso irre
versibili Danni che possono 
interessare anche II feto, in ca
so di gravidanza in atto -La co
caina al confronto - sottolinea 
Cho - si comporta quasi come 
un agnellino» I livelli di rne-
tamfetamina presenti nel san
gue materno persistono infatti 
per periodi estremamente lun
ghi, tali da comportare gravi 
conseguenze di ordine neuro
logico per il neonato, che ha 
sempre un inserimento sociale 
molto difficile 

«E non bisogna sottovalutare 

- insiste Cho - le Implicazioni 
sociali Non solo questi sogget
ti diventano diffidimene recu
perabili, ma durante il flash di
ventano pure violenti Spesso 
infatti si instaura una psicosi 
da metamfetamina, simile alla 
schizofrenia paranoide, che 
conduce a un comportamento 
pericoloso per sé e per gli al
tri» Non per niente la polizia 
hawaiana sostiene che oggi 
come oggi I Ice è responsabile 
del 70% dei casi di violenza 
sessuale, oll'intcmo di una 
coppia Ma 1 Ice non preoccu
pa le forze dell'ordino solo dal 
punto di vista della piccola de
linquenza Lo sforzo dichiara
to è quello di smascherare i la
boratori clandestini, pi»r inter
rompere la catena alle sue ori
gini «È un'impresa ardua-so
stiene Cho - perché la maggior 
parte di questi laboratori sono 
dislocati su unità mobili L'ulti
mo scoperto era su un cam
per particolarmente attrezza
to anche per evitare l'emissio
ne di fumi sospetti» 

La posta in gioco è estrema
mente alta attorno ali Ice ruo
tano infatti oggi circa tre mi
liardi di dollan (circa 3 500 mi
liardi di lire) È semplice fare i 
conti in tasca ai produtton per 
sintetizzare mez^o chilo di me-
tamfctamina una volta dispo
nibile un piccolo laboratono. 
occorrono 700 dollan (poco 
più di 800 000 lire), il costo dei 
precurson chimici Quel me

desimo mezzo chilo di roba 
frutta, una volta smerciata, 
225 000 dollan (oltre 250 mi
lioni), trecento volle tanto 
Una dose del peso di un gram
mo viene infatti venduta a 50 
dollan (circa 60 000 lire), una 
cifra che si pone a metà strada 
tra una dose di cocaina (da 3 
a 20 dollari) e una dose di 
eroina (dal 70 ai 200 dollan) 
E una dose al giorno spesso 
non basta più uno consuma 
Ice e più desidera consumar
ne, perché a poco a poco svi
luppa una vera e propna tolle
ranza Sono stati descntti casi 
estremi di tossicodipendenti 
capaci di fumare ogni giorno 
15 grammi di Ice per poter n-
manere in uno slato di benes
sere soggettivo 

Non per niente Padano 
Guerrcro, detto Sonny, l'ha
waiano di origini filippine che 
per primo ha importato Vice 
nelle Hawaii, e che ora è slato 
condannato a 25 anni di car 
cere ha quadagnato oltre sette 
milioni di dollari (più di otto 
miliardi di lire) in due soli an
ni, grazie al commercio della 
metamletamina 

Per ora la sostanza non è 
uscita dai conimi statunitensi, 
ma e è già chi Icme una rapida 
invasione di tulli i paesi occi
dentali fra questi éleditonali-
sta di Science che in un breve 
commento paventa il pencolo 
di una nuova imminente «gla
ciazione» 
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Carrara difende il progetto 
«È un esperimento, poi vedremo» 

• a Questa mattina la giunta comunale si riunirà per deci
dere sul progetto della società Acqua Marcia di chiudere 
con delle cancellate gli ingressi della Galleria Colonna. Sarà, 
dice il sindaco, un «si» provvisorio, valido solo per il semestre 
italiano di presidenza della Cee. E dopo? Dopo si vedrà. Ma 
l'intenzione del costruttore e finanziere Vincenzo Romagno
li, padrone dell'Acqua Marcia, è quella di trasformare la Gal
leria in una sorta di «Rockfeller center» romano, che di prov
visorio non avrebbe nulla. 

* Critici architetti e urbanisti 
«È un'operazione da pataccari» 

• • Italo Insolera, Edoardo Salzano, Piero Della Seta, Fe
derico Malusardi, Vezio De Lucia, Paolo Berdini: architetti e 
urbanisti giudicano il progetto di chiusura della Galleria 
Colonna. I giudizi sono unanimi: una scelta sbagliata, che 
cambia la destinazione d'uso della zona, che insiste a ri
proporre insediamenti direzionali nel centro storico con
traddicendo I buoni propositi sul Sistema direzionale 
orientale. «Non si salva la città dal degrado regalando nuovi 
spazi alle iniziative commerciali». 

Polemiche in Consiglio comunale 
«Uno schiaffo allo Sdo» 

• i Nei Consiglio comunale convocato ieri per discutere 
delle nomine alle aziende municipalizzate, la vicenda della 
Galleria Colonna è piombata come una bomba. Renato Ni-
colini, capogruppo del Pei, ha accusato la giunta Carrara di 
voler abbandonare lo Sdo. E ha ricordato la palazzina Algar-
di, «confiscata, per un trascorso semestre italiano di presi
denza Cee e mal restituita al Comune. Polemiche tutte le op
posizioni,e critico anche il repubblicano Coltura, che teme 
una nuova invasione commerciale del centro storico. 

Anche il palazzo delle Esposizioni 
sarà messo in gabbia? 

• I Cancelli «antigente» anche al palazzo delle Esposizio
ni? Per adesso è soltanto un'idea, anzi poco più di un'idea. 
Secondo l'assessore alla Cultura, Battistuzzi, l'architetto Dar
di che ha progettato il restauro del palazzo di via Nazionale, 
dovrebbe già essere al lavoro per «disegnare» le inferriate. 
«Per difendere certi luoghi - ha detto l'onorevole liberale -
bisogna chiuderli». Battistuzzi è d'accordo sui cancelli alla 
Galleria Colonna. Non contraddicono, dice, un suo progetto 
che la voleva «passeggiata pubblica al coperto». 

Rinviata ogni decisione sui 385 miliardi della Regione. Resta il rischio della «serrata» 

Fumata nera le farmacie 
Farmacisti ancora in subbuglio. I 385 miliardi pro
messi dalla Regione sono congelati in attesa del ri-
pianamento annunciato dal ministro. Ma Caprino, il 
presidente della Federfarma romana, già tuona: «La 
manovra De Lorenzo è una farsa». Oggi i farmacisti 
privati si riuniscono in assemblea per decidere se 
aspettare qualche giorno o far pagare i medicinali a 
prezzo intero dal 15 del mese. 

RACHELE GONNEU.I 

«*• Niente da tare, la serrata 
del larmacis.il non rientra. Ci 
ha pensato il ministro De Lo
renzo a rimescolare le carte al
la vigilia della trattativa tra la 
Regione e i farmacisti del Lazio 
sulla sospensione dell'assi
stenza diretta minacciata per il 
1S del mese. Sul tavolo della ' 

Sunta. ieri, doveva approdare 
proposta di legge dell'asses

sore alla sanità, una «toppa» da -
385 miliardi per arginare la 
tempesta annunciata sui medi
cinali. Ma c'è ancora bisogno 
di correre ai ripari e chiedere 
un prestito alle banche, se il 
ministero si impegna a elimi
nare i tagli alla sanità? Nel dub
bio, il provvedimento di sana
toria è stato rinviato alla riunio-

Chi guida 
il tram 
campa 
cent'anni 

• • E' stato il gran giorno di 
Augusto Zorli, quello di ieri. 
Dei suoi cent'anni si e ricorda
ta l'azienda per cui ha lavorato 
da «giovane», l'Atac. Lo hanno 
premiato, leslcggiato, gli han
no consegnalo una medaglia. 
A presiedere la cerimonia, l'at
tuale presidente dell'Azienda 
di trasporto comunale. Renzo 
Eligio Filippi. Il vecchio tran
viere e in pensione da quaran-
t'anni. Correva il 1950, quando 
smise di lavorare, per dedicarsi 
a figli e nipoti. Ieri pomeriggio 
evenuto II giorno giorno della 
rimpatriata. Poche ore nell'edi
ficio della sua vecchia azien
da. molte risposte su «come 
(uhzionava allora», qualche ri
cordo. Una strana e commo
vente coincidenza: proprio nel 
1890. il re Umberto I inaugura
va. in piazza del Popolo, la pri
ma linea pubblica con motrici 
elettriche. Uomo Atac d'altri 
tempi, Augusto Zorli. 

ne dell'esecutivo di martedì 
prossimo e 1385 miliardi «con
gelati» in attesa di orientamenti 
più precisi del Consiglio dei 
ministri. Cosi, nel pomeriggio, 
l'assessore Francesco Cerchia 
e il presidente dell'associazio
ne laziale della Federfarma 
Franco Caprino si sono dovuti 
lasciare senza la stretta di ma
no di un accordo raggiunto. 
•Ho invitato i farmacisti al sen
so di responsabilità verso I me
no abbienti e a prendere atto 
della buona volontà espressa 
dalla Regione», ha detto Cer
chia al termine dell'incontro. 
Ma dal fronte dei farmacisti 
non arrivano messaggi molto 
rassicuranti, «Dalle notizie che 

abbiamo questo decreto go
vernativo e una farsa», ha detto 
Caprino, convocato immedia
tamente alla Federfarma per 
una riunione informale. «La 
manovra di cui si parla - ha 
spiegato poi - dilaziona i cre
diti dall'87 ad oggi, ma non 11 
copre. Le Usi dovrebbero ven
dere Il loro patrimonio immo
biliare, che nel frattempo è 
passato In parte ai comuni. E 
lo Regioni dovrebbero amplia
re I bilanci, che però sarebbero 
buoni solo sulla carta, mentre 
dovrebbero comunque accol
larsi fidi bancari e Interessi. 
Anche gli assessori mi sono 
sembrati preoccupati. Oggi i 
farmacisti dovranno prendere 
una decisione e io spero che 
prevalga l'orientamento a ri
mandare di qualche giorno il 
blocco dell'assistenza diretta, 
ma non posso giurarci». Cosa 
succederà se invece prevarran
no i protestatari? In ogni caso 
resta l'Impegno della Regione, 
assicura l'assessore Cerchia. E 
aggiunge: «Ma la speranza è 
che il governo si assuma l'one-
re degli interessi bancari». Gli 
interessi bancari variano a se
conda dei tempi di restituzione 
del prestito. Potrebbero essere 

25 miliardi, ma anche il dop
pio. E I 128 miliardi dcli'89?. 
Anche ieri l'assessore Cerchia 
ha ripetuto: -I 385 miliardi di 
anticipo bancario servono a 
garantire là spesa farmaceuti
ca futura, dal momento in cui 
termineranno gli 800 miliardi 
stanziati in bilancio fino alla fi
ne del 1990. Per gli altri soldi 

tutte le procedure sono state 
avviate da parte degli uffici; 
l'incasso è questione di poco 
tempo». 

Intanto, sempre ieri, I farma
cisti comunali aderenti Flam- ' 
ciaf hanno tenuto a Roma una 
conferenza stampa, nella qua
le è stato affrontato anche il 
problema dei ritardi nei paga
menti. «Non siamo d'accordo 

Clienti dietro il 
bancone di una 
farmacia SI 
fanno scorte 
per paura del 
blocco 
dell'assistenza 
diretta 

con la forma di prolesta adot
tata dai farmacisti privati - ha 
dichiarato Virgilio Biagini, pre
sidente dell'azienda farmaceu
tica municipalizzata di Bolo
gna - Il settore farmaceutico 
gode di una serie di privilegi, 
primo fra tutti l'operare in un 
mercato protetto. L'unico ri
schio d'impresa è il ritardo nei 

pagamenti. Ma non è giusto 
che a fame le spese siano solo 
gli utenti, l'anello più debole 
del sistema di distribuzione». 
Per la federazione delle farma
cie comunali, che riunisce cir
ca 1200 aziende pubbliche, 
concentrate in Emilia, Tosca
na e Lombardia, anche l'indu
stria farmaceutica deve fare la 
sua parte in rapporto ai tagli al
la spesa. «Piuttosto che pena
lizzare Il cittadino, continuere
mo a fare rifornimento anche 
senza la copertura finanziaria 
e casomai saranno le industrie 
a assumersi la responsabilità 
di chiudere i rubinetti», ha di
chiarato il presidente della 
Fiamclaf Dario Maltinto. 

Dunque anche nel Lazio le 
62 farmacie comunali conti
nueranno a erogare gratuita
mente i medicinali. Il Comune 
di Roma vorrebbe venderle 
perchè sono in deficit «La con
troproposta che abbiamo per 
il sindaco - lancia il sasso Bia
gini - è quella di trasformarle 
invece in aziende speciali o so
cietà per azioni. La maggior 
parte delle farmacie comunali 
hanno bilanci in attivo e gli uti
li possono servire ai Comuni a 
coprire altri deficit». 

Nomine, il Pei teme che il Consiglio sia espropriato della decisione 

«Discutiamo subito dei nomi 
sui programmi si perde tempo» 
La discussione sulle linee programmatiche delle 
aziende che attendono il rinnovo delle presidenze 
rischia di far scadere il termine (20 settembre) sen
za che il consiglio comunale abbia avuto il tempo di 
discutere dei «nomi». Per questo il Pei chiede tre 
giorni serrati di dibattito, da lunedi a mercoledì, su
gli uomini che siederanno al vertice di Acea, Atac, 
Amnu e Centrale de I latte. 

BBl Oltrepassare le «linee 
programmatiche» e arrivare ai 
nomi. I comunisti vogliono su
perare l'impasse che sembra 
portare alla scadenza dell'ulti
matum sulle nomine per Am
nu, Acea, Centrale del latte e 
Atac. -Se il consiglio comunale 
continuerà a discutere delle li
nee programmatiche delle 
aziende municipalizzate -
spiega il capogruppo pei in 
Campidoglio, Renaio Nicolini 
- arriveremo a giovedì prossi
mo senza aver ancora mai par
lato degli uomini che andran

no a sedersi su quelle poltro
ne. Allora superiamo questo, 
andiamo al sodo. Da lunedi a 
mercoledì prossimo il consi
glio comunale si occupi esclu
sivamente di questo. Magari fi
nirà ugualmente che un pro
fessore di liceo (Delle Fratte) 
prenda il posto di un ingegne
re (Ugolini) alla presidenza 
dell'Amnu. ma il consiglio si 
sarà almeno espresso». 

Se non sarà cosi, da giovedì 
20, i nomi verranno dal sinda
co. E, probabilmente, saranno 
quelli fatti dai partiti: Pierpaolo 

Saleri (De, Acea), Antonio 
Delle Fratte (Psdi, Amnu), 
Gian Paolo Giovannini (De. 
Centrale del Latte) e Luigi Pal-
loltini(Psi.Alac). 

E proprio dal Psdi che do
vrebbe aver designato il «pro
fessore di liceo», viene una cor
rezione di rotta. La federazio
ne romana ha Inviato una let
tera al sindaco Carrara in cui 
lo intarma di «non avere anco
ra effettuato alcuna indicazio
ne. Quelli che leggiamo sui 
giornali - scrive il Psdi - non 
sono espressione del nostro 
partito, ma di singole persone, 
sia pure elette nelle liste social
democratiche». Sarà la segre
teria nazionale a fornire una 
rosa di candidati. Per lacomu-
nicazione dei prescelti il Psdi 
ha chiesto un urgente incontro 
con il sindaco. «E assurdo -
prosegue la lettera - c h e il Psdi 
sia accusato di leggerezza e 
poca responsabilità nell'indivi
duazione dei nomi, quando le 
nostre indicazioni non le sono 

state ancora consegnate». E 
sempre sull'Amnu interviene 
l'assessore all'Ambiente, Cor
rado Bernardo: «A fare da pre
sidente a un'azienda non ci 
vuole necessariamente un tec
nico - dice - l'ingegner Ugolini 
sarà più prezioso alla presi
denza del consorzio che dovrà 
occuparsi della localizzazione 
e dello smaltimento dei rifiuti. 
La prassi dei "nomi* fatti dai 
politici può essere chiamata 
lottizzazione, ma possiamo 
anche dire che si tratta di rap
presentanza». 

Che i tempi siano lunghi e 
che la latidica data del 20 pos
sa arrivare senza che si sia par
lato del futuri presidenti delle 
municipalizzate, lo dimostra il 
fatto che il consiglio comunale 
che aveva all'ordine del giorno 
la discussione sulle linee pro
grammatiche della Centrale 
del Latte, abbia affrontato l'ar
gomento solfato al termine 
della seduta di ieri. 

OFeAl. 

Via Sistina 
«condannata» 
ai lavori 
incorso 

Via Sistina, la via dei lavori in corso, degli scav, perenni. Ma 
non certo perquestioni archeologiche. A mjr.onare la stra
da (e la pazienza di chi lì abita o lavora) sono le solite 
aziende, Acea, Slp, Italgas, che ormai da anni, incessante
mente, si accavallano nell'eseguire riparazioni di tubature e 
fili, che spesso portano altri danni e altri scavi e altri danni e 
cosi via, speriamo non all'infinito. E anche questa volta, co
me sempre del resto, la voragine scavata nell'asfalto e rego
larmente transenna» sta creando non pochi problemi alla 
circolazione delle auto, costrette ad una specie di gimkana 
tra la buca stessa e I malcapitati pedoni. 

Traffico 
Un referendum 
per la chiusura 
del centro 

Il segretario della Lega per 
l'ambiente del Lazio, Mauri
zio Gubbiotli. ha reso noto 
che la sua associazione pre
senterà per Roma un refe
rendum cittadino per la 

' chiusura del centro storico 
~ ^ ^ ^ ~ ^ " ™ M ™ , " ~ ^ ^ ™ al traffico in base all'articolo 
86 della legge 142 di quest'anno sull'autonomia degli enti 
locali. «È necessario rilanciare - ha precisato Gubbio»! - l'i
niziativa popolare per smuovere le acque nella situazione di 
Roma che ormai vive solo di sortite propagandistiche come 
quelle del «megacorpo» del vigili urbani proposta dall'asses
sore Meloni». Commentando, inoltre, la notizia proveniente 
da Parigi e relaUva alla decisione del sindaco Chirac di chiu
dere totalmente il centro con l'eliminazione del diritto di 
parcheggio su tutti i viali, Gubbiotti ha concluso alfermando 
che «La drammatica situazione di Parigi e lo scontato sboc
co alle errate politiche cittadine volte all'incentivazione del
l'uso del mezzo privato a scapito di quello pubblico». 

Latina 
Ultimatum 
dei sindacati 
sulla N.U. 

Le organizzazioni sindacali 
degli «operatori ecologici», 
che ieri a Latina hanno at
tuato una giornata di sciope
ro, saranno ricevuti questa 
mattina dal sindaco della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ città pontina. Nell'incontro, i 
* * * ^ m m m m m m ^ m " ~ m sindacati chiederanno la so
luzione dei problemi che hanno portato all'attuazione dello 
sciopero: le liquidazioni delle spettanze, in applicazione del 
nuovo contratto di lavoro, e la municipalizzazione della net
tezza urbana, già votata in consiglio comunale, ma bloccata 
dalla commissione. Se l'esito dell'incontro dovesse essere 
negativo, gli operatori della nettezza urbana hanno già 
preannunciato altre due giornate di sciopero, domani e ve
nerdì. 

Rubato sulla 
Roma-Napoli 
un Tir 
carico di rame 

Gli hanno portato via il ca
mion carico di rame Indu
striale mentre era fermo per 
una sosta nell'area di servi
zio «Caslllno» sulla Roma-
Napoli. All'alba di ieri Fran-

_ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ cesco Pema, un camionista 
""**,"****,*,*̂ ,*̂ "̂***™™—**" di 27 anni, proveniente da 
Salerno, ha parcheggiato il suo Tir per una breve sosta 
quando due uomini lo hanno obbligalo a salire sulla loro 
auto, una «Fiat Uno» targata Roma e dopo mezz'ora lo han
no scaricato sull'autostrada. Quando Pema è riuscito a tor
nare nell'area di servizio si e accorto che il suo camion, cari
co di rame industriale per una valore di oltre cento milioni, 
era scomparso. 

Scuola 
Alle elementari 

minacce 
di sciopero 

Le scuole non hanno ancora 
riaperto i battenti ed è già 
tempo di scioperi. Il Sina-

pnme minacce scel-Cisl ha deciso infatti di 
chiamare alla mobilitazione 
la categoria contro la deci-

' sione-blitz del ministro di 
^^""M™""™**""*""""^ rinviare l'Immissione In mo
lo dei precari della scuola elementare. Giovedì prossimo, 
nella riunione convocata d'urgenza dal segretario generale 
Renato D'Angiò, l'esecutivo nazionale del sindacato più 
rappresentativo del settore deciderà date e modalità di uno 
sciopero da proporre anche alle altre organizzazioni confe
derali. L'astensione dal lavoro potrebbe essere fissata per 
uno degli ultimi giorni di questo mese, secondo un calenda
rio articolato per regioni. Nelle prossime ore saranno avviati 
i contatti per una eventuale azione unitaria contro quella 
che viene giudicata da più pani una operazione destinata a 
bloccare di fatto l'applicazione della riforma delle elemen
tari. «La mancata copertura dei 14.000 posti attualmente va
canti in organico - spiega D'Angio, che ha preannunciato 
un ricorso al Tar - Impedirebbe infatti il varo dei nuovi mo
duli su tutto il territorio nazionale con particolare pregiudi
zio per il mezzogiorno e per le altre aree deboli nel paese». 

ANDREA CAI ARDONI 

Giallo di via Poma 
Dal passato di Simonetta 
nessuna luce sull'omicidio 
Continuano le indagini 

(•*• Simonetta non aveva una 
relazione segreta. Il lavoro di 
«ricostruzione» della vita della 
giovane impiegata uccisa in 
via Poma con 29 coltellate, sta 
approdando ai primi risultati. 
Intuito dalla lettura /dei suoi 
diari, degli appunti e dell'a
genda, il carattere franco e sin
cero della ragazza viene con
fermato anche dai suoi amici 
che hanno escluso ogni suo 
rapporto sentimentale all'in-
fuori di quello ufficiale. 

Non c'è una doppia vita, 
non ci sono segreti. Simonetta 
Cesaroni era una ragazza co
me tante, e come tante aveva 
problemi e aspirazioni, deside
ri, soddisfazioni, difficoltà. Ma 
nel suo passato non c'è niente 
da nascondere, niente almeno 
che possa dare un senso a 
quel tragico pomeriggio del 7 
agosto scorso, spiegarne il per
ché. Ascoltati lunedi sborso da 
Pietro Catalani, il sostituto pro

curatore che sta conducendo 
l'inchiesta, Annarita (l'amica 
del cuore di Simonetta Cesaro
ni) Donatella (l'ultima ad in
contrarla il giorno prima del 
delitto) e il fidanzato Raniero 
Busco, hanno escluso che la 
ragazza avesse una relazione 
segreta. «Altrimenti - avrebbe 
rilevato Annarita - ce l'avrebbe 
sicuramente detto. Simona 
non era certo il tipo da tenersi 
dentro una cosa del genere». 

il campo delle indagini dun
que si riduce, ma la soluzione 
del giallo dì via Poma è ancora 
lontana. Se dal passato della 
ragazza uccisa non è stato 
possibile (inora trarre elementi 
che diano una svolta all'in
chiesta (anche se continuano 
gli accertamenti e i controlli in
crociati) si spera che tracce in
dicative emergano dai risultati 
ufficiali dell'autopsia che do
vrebbero essere resi noti in 
quesU giorni 

l'Unità 
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Consuete (ile allo sportello, ma quest'anno c'è meno ressa 

Iscrizioni alla Sapienza 
Inizio al rallentatore 
per le «matricole» 
Poche file in segreteria 
M Un inizio in sordina, per 
la prima università cittadina, 
•la Sapienza». Lunedi mattina, 
sono partile le immatricolazio
ni (iscrizione al primo anno), , 
e il numero dei nuovi iscritti è.. 
per ora, molto più basso di 
quello relativo allo stesso pe- . 
nodo dello scorso anno: 138 . 
contro 800. Ieri, le segreterie 
sono rimaste chiuse. Le iscri
zioni riprendono oggi e prose
guiranno nei giorni disparì (ino 
al 5 novembre. Unica eccezio- , 
ne, la facoltà di Ingegneria, do
ve le immatricolazioni prende
ranno il via soltanto lunedi 
prossimo. II computer centra
le. nel giorni scorsi, pare abbia 
avuto qualche problema. E' 
stato questo II motivo del cosi 
basso numero di iscrizioni, il 
primo giorno? • La vendita dei 
moduli • dicono in direzione 
amministrativa • è iniziata sol-

Arrestato 
Tagfieggidfoa 
ragazzi 
in centro 
• • Lei adescava i ragazzi, 
lui li rapinava. Stefano Com
pagnoni, di 27 anni, un peri
coloso pregiudicato insieme 
con la fidanzata, Z.T. tren
tenne, dipendente di un'a
genzia immobiliare del cen
tro. avevano creato un'asso
ciazione perfetta. La ragazza 
dopo aver allaccialo amici
zia con i malcapitati, princi
palmente nella zona di via 
del Corso, li presentava a 
Compagnoni che, minac-
ciancioli, li obbligava a con
segnare oro e gioielli. Nella 
sua casa di via Fabrizi aveva 
accumulato un bottino per 
un valore di oltre 300 milioni 
di lire. Stefano Compagnoni 
è stato poi arrestato dai caia-
binieri della compagnia San 
Pietro. Nel corso della stessa 
operazione sono stati arre-
stati anche i coniugi Remo 
Ciaffone, 41 anni, e Luciana 
Busatti, 43 anni, romani. Nel
la loro abitazione, in via Cel
imi 14, sono state trovate ol
tre 150 dosi di cocaina. 

tanto lunedi presso le tabac
cherie. Molti studenti, quindi, 
non hanno fatto in tempo a 
iscriversi-. Questo per quanto 
riguarda i nuovi iscritti. E gli al
tri 170.000? La soluzione è 
quella dell'iscrizione possale. 
•Abbiamo spedito già oltre 
140.000 buste per l'iscrizione • 
spiegano in direzione ammini
strativa -. Devono ancora parti
re I plichi destinati agli studenti 
di Ingegneria (circa 15.000)». 
Chi riceve la busta a casa deve 
soltanto lare il versamento nel-
l'ufficio postale ed è automati
camente iscritto al nuovo anno 
di corso». L'accesso alle segre
terie e dunque •riservato» ai 
nuovi iscritti, almeno fino al 24 
settembre. Da allora, gli iscritti 
agli altri anni potranno recarsi 
In segreteria, per chiedere in
formazioni o ritirare documen
ti. I pronostici per il 90-91? 
Duecentomila studenti. 

Due condanne 
Tentarono 
di rapinare 
carabiniere 
M Per aver tentato una ra
pina ai danni di un carabi
niere Massimo Maggini, di 30 
anni, pregiudicato, e Ales
sandro Moretti di 39 anni, so
no stati condannati rispetti
vamente a due anni e due 
mesi di reclusione e a un an
no e sette mesi. II fatto, avve
nuto in via Don Pasquino 
Borghi a Mostaccione risale 
al 25 agosto scorso. Alessio 
Murgia, 24 anni, carabiniere 
paracadutista, era fermo nel
la sua auto insieme alla fi
danzata, Rosa Panini di 23 
anni, quando tre persone, 
una delie quali annata di una 
pistola giocattolo, improvvi
samente ruppero il vetro an
teriore dell auto minaccian
do la coppia. II carabiniere 
reagì e con la pistola d'ordi
nanza sparò alcuni colpi riu
scendo a catturare uno degli 
aggressori, Moretti, e metten
do in fuga gli altri due. Maggi
ni fu arrestato nei giorni suc
cessivi, mentre il terzo è ri
masto sconosciuto. 

In molti asili turno unico 
dalle 7 alle 14 
Il Pei critica il prosindaco 
«Si chiamino i precari» 

Una mappa dei disservizi 
In tre circoscrizioni 
ancora non c'è graduatoria 
«Pochi i bimbi già a scuola» 

Nei nidi pochi operatori 
al lavoro solo dieci su quindici 
«Gli asili nido funzionano ad orario ridotto a causa 
del numero contenuto dei bambini, delle graduato
rie non tutte definite e della necessità di graduare 
l'inserimento dei bambini». Questa la dichiarazione 
del prosindaco Beatrice Medi, che ieri ha presentato 
una mappa dei «disservizi» nei 147 nidi di Roma. An
cora grave la carenza di personale: in ogni asilo in 
media sono presenti solo 10 operatori su 15. 

ANNATARQUINI 

• I Circoscrizione per circo
scrizione, l'assessorato- al per
sonale presenta una mappa 
dei disservizi negli asili nido 
presenti a Roma. A due giorni 
esatti dall'apertura del servizio 
all'utenza, non tutti i nidi fun
zionano ancora a pieno ritmo. 
Secondo I dati fomiti dall'as- < 
sessorato, non sono pochi in
latti gli asili dove, sia a causa 
della carenza di personale, sia 
a causa della mancanza dei vi
veri per garantire il servizio 
mensa, fino alla fine del mese ' 
verrà effettuato il turno unico, 
dalle 7 alle 14. In tre circoscrl- • 
zioni, Invece (la III, la XII e la _ 
XIV), ancora non sono state ' 
compilate le graduatorie per • 
consentire l'accesso ai nuovi 
bambini. «Eppure - ha dichia
rato la Medi - un inutile allar
mismo e stato diffuso dalla 
stampa. L'orario ridotto è rap
portato ad un'utenza ancora 
molto limitata, alla mancata 
compilazione delle graduato
rie e alla necessita di graduare 
l'Inserimento dei bambini». 
Pronta la risposta di Maria Co- -
scia consigliere comunale del 
Pel: «E' assurdo • ha detto - che ' 
il prosindaco continui a sotto- ' 
valutare i disagi subiti dagli 
utenti a causa della cattiva vo
lontà nel risolvere la situazio

ne, Si ricorra ai precari per 
tamponare la carenza di per
sonale». 

I Circoscrizione: le gra
duatorie per l'ingresso dei 
nuovi bambini sono slate com
pilate l'8 agosto. Gli asili sono 
aperti a turno unico fino al 29 
settembre. II nido di via Porta 
Lavemale è aperto regolar
mente. II Circoscrizióne: le 
graduatorie sono state compi
late il 21 luglio. Gli asili segui
ranno il turno unico fino al 15 
settembre. IU Circoscrizio
ne: la graduatoria non è stata 
ancora compilata; fino al 15 
settembre vengono accettate 
le domande d'iscrizione. Tutti 
gli asili funzionano regolar
mente. IV Circoscrizione: 
graduatorie compilate il 31 
agosto: tutti gli asili funzionano 
regolarmente. V Circoscri
zione: graduatorie compilate 
il 26 luglio. Undici asili nido su 
dodici sono aperti a turno uni
co fino al 22 settembre. L'asilo 
di via San Benedetto del Tron
to. a causa dei lavori, aprirà so
lo dopo il 24. VI Circoscrizio
ne: graduatorie compilate l'8 
giugno. Dei nove asili cinque 
già funzionano a turno regola
re, gli altri quattro dovrebbero 
cominciare da oggi. VII Circo
scrizione: graduatorie compi-

Bimbi e operatori giocano nel cortile di un asilo nido 

late il 1 settembre. Gli asili ef
fettuano il turno unico fino al 
16 di questo mese. Vili Circo
scrizione: graduatorie compi
late il 4 settembre. Gli asili fun-
zlonmano tutti regolarmente. 
IX Circoscrizione: graduato
rie compilate il 17 luglio. Degli 
otto asili presenti, 6 funziona
no regolarmente e 2 conserva
no il turno unico fino al 17 set
tembre. X Circoscrizione: il 
dato delle graduatorie non è 
pervenuto. Gli asili funzionano 
tutti regolarmente. XI arco-
scrizione: le graduatorie sono 
state approvate il 28 agosto. Gli 
asili eflettuano il turno unico fi
no al 22 settembre. XII Circo
scrizione: le graduatorie sa
ranno all'approvazione del 
consiglio circoscrizionale il 13 
settembre. Sei asili nido su 7 
dovrebbero concludere oggi il 

turno unico. II nido del Mini
stero della Sanità funziona re
golarmente. XIII Circoscri
zione: graduatorie da ieri al
l'approvazione del consiglio 
circoscrizionale. Si effettua il 
turno unico a causa della man
canza dei viveri per il servizio 
mensa negli asili di via della 
Felce, via Morelli e via Tagaste. 
Turno unico a causa della ca
renza di personale negli asili di 
via Borsari, via Le Vega e via 
Mar dei Coralli. XIV Circo
scrizione: le graduatorie non 
sono state ancora compilate. 
Turno unico per lavorire l'inse
rimento dei bambini fino al 15 
settembre. L'asilo di via Foce 
Micina 6 chiuso per lavori di ri
strutturazione. XV Circoscri
zione: le graduatorie sono sta
te compilate il 1 agosto. Asili a 
turno unico per l'inserimento 

del bambini. XVI Circoscri
zione: graduatorie compilate 
il 23 luglio. Asili a turno unico 
causa inserimento e carenza 
personale. XVII Circoscrizio
ne: graduatorie compilate il 18 
luglio. Tranne l'asilo di piazza 
degli Emi. gli altri seguono il 
turno unico a causa della ca
renza del personale. XVIII 
Circoscrizione: graduatorie 
compilate il 6 maggio. Asili 
aperti regolarmente escluso 
quello di via Brà chiuso per di
sinfestazione per atti vandalici. 
XIX Circoscrizione: gradua
torie compilate il 26 luglio. Tut
ti gli asili seguono il turno uni
co. XX Circoscrizione: gra
duatorie compilate il 7 settem
bre. Asili a turno unico a causa 
della carenza del personale 
assistente, di quello salariato e 
per l'inserimento dei bambini. 

Gli effetti della nuova legge sull'emittenza a Roma e nel Lazio 

Ridisegnata la Babele delle frequenze 
Vìvrà solo chi ha soldi e fa i notiziari 
Nell'etere del Lazio le piccole emittenti si preparano 
a sbaraccare, altre uniscono le forze dando vita a 
consorzi. La «Legge Mammì» sull'emittenza, che sta
bilisce nuove regole nella Babele delle frequenze, ri
durrà in modo drastico il numero di radio e televi
sioni private. A Roma si calcola che il numero delle 
antenne radiofoniche sarà ridotto di un terzo e po
tranno operare solo 11 televisioni. 

CARLO FIORINI 

• • Resteranno in pochi a 
lanciare nell'etere del Lazio 
immagini, musica e parole. La 
legge sull'emittenza radio tele
visiva recentemente approvata 
farà piazza pulita di centinaia 
di antenne che affollano le fre
quenze. Le regole che stabili
sce la -legge Mammì» e in base 
alle quali saranno assegnate le 
frequenze sono rigide. Le emit
tenti locali, che dovranno pre
sentare la domanda di asse
gnazione della frequenza en
tro il 24 ottobre, avranno l'ob
bligo di trasmettere almeno 

due ore di notiziari, dovranno 
indicare la pianta organica del 
personale e per ottenere una 
frequenza dovranno effettuare 
un versamento cauzionale, 
cento milioni te radio e trecen
to le televisioni. Accanto alle 
reti nazionali quindi resteran
no soltanto le emittenti locali 
più robuste economicamente 
e quelle in grado di dar corso 
rapidamente ad una revisione 
dei palinsesti. 

Roma. Le radio private cen
site nella nostra città sono cir
ca 150 e si calcola che la nuo

va legge, tra network e reti na
zionali e emittenti locali, lasce
rà una cinquantina di frequen
ze disponibili. Le televisioni lo
cali che otterranno 
l'autorizzazione invece saran
no 11. Soddisfatti per le nuove 
regole i proprietari di emittenti 
che già da tempo producono 
informazione locale: potranno 
mantenere ed accrescere la lo
ro audience accanto alle emit
tenti più importanti come Di
mensione Suono, Radio Mon
tecarlo, Italia Radio, Radio Ra
dio, Radio Radicale. Per risol
vere il problema della produ
zione di giornali radio senza 
dover ricorrere all'assunzione 
di giornalisti e nuovo persona
le, molle ricorreranno, come ° 
già fanno alcune radio (ad 
esempio l'ascoltatissima Radio 
Serena) a agenzie giornalisti
che radiofoniche che fornisco
no notiziari confezionati e 
completi. 

Fresinone. Dopo Roma e 
la provincia con il maggior af
follamento dell'etere. 10 televi

sioni e 30 radio che la falce 
della «legge Mamml» ridurrà 
drasticamente lasciando spa
zio soltanto a 4 radio e a 4 tele
visioni. Fervono quindi trattati
ve tra i proprietari delle emit
tenti per cercare di formare 
consorzi che permettano di 
adeguare Impianti e palinsesti 
e far fronte agli impegni eco
nomici. 
- Rieti. Le emittenti attual

mente in funzione sono sette. 
5 radio e 2 televisioni icui pro
prietari sono scesi sul piede di 
guerra. Accusano la nuova leg
ge di essere fatta su misura per 
imprenditori miliardari e di es
sere incostituzionale. Tv Rieti 
2.000 e Rete televisiva reatina, 
che vivono già in pesanti situa-
zioni economiche, rischiano di, ' 
sparire. Per Rieti la nuova leg
ge prevede una sola stazione 
televisiva locale e e dlflicile ca
pire chi avrà la forza di farsi as
segnare la frequenza. Nei pros
simi giorni, aderendo a un'ini
ziativa dell'associazione Nuo
ve Antenne, le emittenti man
deranno in onda degli spot 

contro la legge. 
Latina. Ad avere difficoltà 

per concorrere all'assegnazio
ne di una frequenza sono tutte 
le emittenti radiofoniche mi
nori, soprattutto per l'impossi
bilità di reperire i soldi per la 
cauzione. Solo i responsabili 
delle due principali stazioni te
levisive, Tclelazio e Telemon-
tegiove, dichiarano di essere in 
grado di versare la cauzione e 
di aver già programmato palin
sesti adeguati alla nuova nor
mativa. 

Viterbo. L'unica stazione 
televisiva presente sul territo
rio. Tvt, marcia tranquilla verso 
la nuova normativa. I respon
sabili dell'emittente stanno già 
attrezzando gli studi e riorga
nizzando il palinsesto, raffor
zando la parte giornalistica. 
Per ciò che riguarda il settore 
delle radio, soltanto tre emit
tenti, Radio Verde, Radio Gluc 
e Radio Orchidea, hanno già 
una produzione giornalistica, 
le altre stanno cercando di or
ganizzarsi. 

La Cgil chiede garanzie all'Enel dopo l'esplosione 

Centrale chiusa a Civitavecchia 
«Ora si pensi ai lavoratori» 
• B La chiusura della centra
le dell'Enel di Fiumarctta. a Ci
vitavecchia, la Cgil ' l'aveva 
chiesta da tempo. Ora l'orga
nizzazione sindacale plaude 
all'iniziativa del sindaco che 
con un'ordinanza, dopo l'inci
dente provocato da un guasto 
ad un collettore che solo per 
caso non ha provocato un di
sastro ambientale, ne ha ordi
nato l'immediata chiusura. «Il 
19 febbraio scorso Cgil Cisl e 
Uil lirmarono un'intesa con la 
Regione Lazio concordando 
sulla necessità che l'Enel pre
disponesse un piano per la 
chiusura dell'impianto,- ader
irla una nota della Cgil del La
zio - e la Regione si impegno a 
promuovere un incontro con 
la direzione dell'Enel pervertii-
care le possibilità occupazio

nali dei lavoratori». Ma da allo
ra non si è mosso nulla e il sin
dacato sottolinea come sia ser
vito un incidente, che poteva 
avere effetti disastrosi sull'am
biente e che solo per un caso 
fortuito non ha danneggiato le 
persone, per arrivare a decide
re la definitiva chiusura della 
pericolosa centrale. La preoc
cupazione della Cgil è che ora, 
di Ironte all'emergenza, si crei 

' una situazione di precarietà 
per i lavoratori della centrale. 
•Nessuno può pensare di scari
care sul lavoratori un'emer
genza ambientale che il sinda
cato ha fatto di tutto per preve
nire,- afferma l'organizzazio
ne sindacale chiedendo un 
immmediato incontro con la 
Regione e l'Enel - ora bisogna 
lavorare per la salvaguardia 

dei livelli occupazionali». 
A far scattare il provvedi

mento di chiusura della vec
chia centrale ù stato l'inciden
te che si è verificato nella notte 
di sabato scorso. Un collettore 
dell'impianto di riscaldamento 
è esploso, il fragore ha sveglia
to tutta la popolazione di Civi
tavecchia che ha tempestato 
di telefonate carabinieri, poli
zia e vigili del fuoco. L'altro ieri 
il sindaco di Civitavecchia, il 
comunista Fabrizio Barbara-
nelli, ha emesso l'ordinanza di 
chiusura dell'impianto, diffi
dando l'Enel dall'ellettuare 
qualunque lavoro di ripristino 
della centrale. 

II comune di Civitavecchia 
ha anche chiesto all'Enel di ri
nunciare alla presentazione di 
qualsiasi studio di riutilizzo 

dell'impianto che con i suoi 
240 megavatt ha messo a re
pentaglio la sicurezza degli 
abitanti. La storia della centra
le è contrassegnata, negli ulti
mi anni, da impegni assunti 
dall'Enel e mai mantenuti. Nel 
1987 si decise di ridurre la po
tenza degli impianti e di ali
mentarla con carburante a 
basso tenore di zollo fino al 
1990, poi la definitiva chiusura 
dell'impianto che sarebbe do
vuto diventare un centro di for
mazione professionale per i 
170 lavoratori. Ma il piano che 
doveva portare alla progressi
va chiusura non ha fatto non
ché un passo e ora le organiz
zazioni sindacali temono per il 
futuro occupazionale del lavo
ratori della centrale, che si tro
vano improvvisamente senza 
lavoro. 

Sterpi e rifiuti 
sulle piste 
ciclabili 
lungo il Tevere 

• • Sterpaglie e rifiuti d'ogni tipo stanno ormai invadendo 
le piste ciclabili allestite sul greto del Tevere. E i ciclisti, che 
nonostante tutto continuano ad utilizzare gli spazi a loro di
sposizione, sono costretti a difficili slalom, rischiando peral
tro di bucare le gomme. Sulla pulizia delle piste ciclabili è in
fatti sorto un conflitto di competenza tra varie istituzioni. E il 
degrado peggiora di giorno in giorno. 

Iniziativa antitraffico 
Autocivetta del Codacons 
contro i vigili 
che fanno poche multe 
Offensiva degli operatori Codacons per il rispetto 
del pedone. Due giorni fa hanno posteggiato 5 mac
chine in divieto di sosta. Ieri mattina spiando con la 
candid camera il comportamento dei vigili urbani 
hanno rivelato che nessuno aveva fatto la contrav
venzione. Le targhe delle auto sono depositate dal 
notaio e se non riceveranno la multa tra 150 giorni 
scatterà la denuncia per i vigili. 

M È scattata ieri mattina 
l'offensiva per il rispetto del 
pedone. «Laddove non si può 
prevenire bisogna reprimere», 
dichiara l'avvocato Rienzi se
gretario generale del Coda
cons, coordinamento delle as
sociazioni per la difesa del
l'ambiente e dei diritti degli 
utenti e dei consumatori. Gli 
operatori del Codacons hanno 
collocato due giorni fa cinque 
macchine in vistoso divieto di 
sosta, «spiando» il giorno dopo 
con la candid camera il com
portamento dei Vigili urbani. 
Dopo l'«osservazione» sono 
passati alla discussione con gli 
addetti al traffico, durante la 
quale hanno contestato ai vigi
li l'atteggiamento «lassista». 
Non è finita però con uno 
scambio di opinioni. Le targhe 
delle autovetture collocate in 
divieto di sosta sono state de
positate da un notaio e tra 150 
giorni, se non riceveranno la 
contravvenzione, scatterà la 
denuncia contro i vigili in servi
zio in quelle strade. 

Il Codacons pensa che la 
multa a tappeto sia una solu
zione ai problemi del traffico? 
«Vogliamo che siano rispettati i 
diritti dei pedoni > - afferma 
l'avvocato Rienzi -Sulla via 
Olimpica i pedoni non posso
no più attraversare con sicu
rezza, perchè il marciapiede 
che divide la carreggiata è 
completamente occupato dal
le macchine. Di questo abbia
mo parlato con la vigilessa di 
piazzale degli Eroi. la quale ha 
risposto che per lei e priorita
rio multare chi passa con il ros
so». Con stupore i rappresen-
tatnti del Codacons hanno 
ascoltato i vigili in servizio. «La 
gente la macchina deve pur 
metterla da qualche parte», 
hanno risposto in molti. 

Al giro di ricognizione fatto 
ieri mattina tutte le auto risulta
vano senza contravvenzione. 
La prima, una «Lancia Prisma», . 
era interamente sul marciapie
de, una piazzola rialzata, al 
centro di piazza Santa Mana 
Delle Grazie. La seconda, una 
«Ford», era parcheggiala in so
sta vietata di fronte al deposito 
di mezzi di soccorso Aloe in 
piazza Bainsizza (angolo viale ' 
Carso). La terza auto civetta 
parcheggiata dal Codacons in 
sosta vietata, una «Autobian-
chi», si trovava sul marciapiede 
tra via delle Milizie e viale An
gelico, mentre la quarta, una 
«Fiat 500», era su viale Giulio 
Cesare (angolo via Carso) in 
divieto permanente di fermata. 
quasi nascosta dalle auto in . 
sosta in seconda e terza fila. 
Infine I' ultima, una «Y10» ver
de era parcheggiata quasi al 
centro della pista ciclabile in . 
viale Angelico. Fino alle 14 su 
tutte e cinque le macchine non 
vi era nessuna traccia di avvisi 
di multa. 

Secondo il Codacons l'ini
ziativa può convincere i co
mandi dei vigili urbani a dare 
ai nuovi assunti un'educazio
ne più rispettosa dei pedoni. «È 
anche un monito verso i politi
ci che devono risolvere il pro
blema dei parcheggi», hanno 
dichiarato. Contestano inoltre ' 
il fatto che 1 vigili non mettano ' 
più l'avviso di contravvenzione 
sul parabrezza. Una sentenza 
della cassazione lo consente 
ma, sottolineano, resta co
munque il dovere di avvisare 
gli automobilisti. Chiedono an
che che tutti i vigili vengano 
«sguinzagliati» per strada allo 
scopo di bloccare l'automobi
lista che abbia intenzione di 
posteggiare l'auto in divieto di 
sosta. 

Assistenza contro la droga 
Approvato'alla. Regione 
il regolamento dei centri 
per i tossicodipendenti 
M È stato approvato ieri 
mattina dalla giunta regionale 
il regolamento dell'organizza
zione dei servizi e dei presidi 
per l'assistenza ai tossicodi
pendenti e agli alcolisti in ap
plicazione delle leggi regionali 
numero 54 e 55 del 16 aprile 
'85. La deliberazione della 
giunta, che dovrà essere ora 
sottoposta alla commissione 
sanità e all'approvazione del 
consiglio regionale, consentirà 
per la prima volta di aprire, in 
tutto il territorio del Lazio, pre
sidi pubblici di primo e secon
do livello. 

Come presidio di primo li
vello il regolamento prevede 
l'istituzione del «Cao» (centro 
di accoglienza e orientamen
to) che servirà appunto per 
aiutare tossicodipendenti ed 
alcolisti ed eventualmente in
dirizzarli verso i presidi di se
condo livello sulla base delle 
specifiche esigenze di ognuno. 
I «secondi livelli» saranno cosi 
articolati: strutture e comunità 

residenziali con finalità tera
peutiche; case famiglia (vi 
soggiorneranno i pazienti che 
hanno superato il programma 
terapeutico e per i quali non è 
consigliabile il rcinserimento 
presso la famiglia): centri 
post-cura (vi soggiorneranno 
coloro che sono stati già sotto
posti a trattamento disintossi
cante in ambiente ospedalie
ro) ; centri diurni; centri nottur
ni per pazienti che non di
spongono di domicilio; centri 
di servizio per l'inserimento e il 
recupero attraverso il lavoro; 
presidi in favore dei minori; 
presidi in favore di pazienti co
stretti in case di cura; presidi in 
favore dei soggetti affetti da 
aids e sindromi correlate. 

Sempre ieri mattina la giun
ta ha approvato la legge regio
nale presentata dall'assessore 
alla sanità Francesco Cerchia 
per affrontare il finanziamento 
del deficit della spesa sanitaria 
nel Lazio. 

Nomadi a Tor Bella Monaca 
Trasferito un campo rom 
che era davanti alla chiesa 
Critica la circoscrizione 
• I È stato parzialmente ri
solto il problema relativo ai 
due gruppi di nomadi che dal 
9 luglio scorso sostano a Tor 
Bella Monaca, uno sul sagrato 
della chiesa di Santa Maria Ma
dre del Redentore, l'altro a ri
dosso della recinzione che ne 
delimita il perimetro. Su inizia
tiva del Comune e della Caritas 
diocesiana, il primo gruppo è 
stato spostalo in un'area at
trezzata alla borgata La Rusti
ca con luce, bagni ed acqua. 
Gli altri 120 rom, invece, sono 
ancora accampati dietro la 
chiesa, in condizioni igienico-
sanitarie estremamente preca
rie. 

Il trasferimento del primo 
gruppo a La Rustica e staio ac
colto con perplessità dal presi
dente dell'ottava circoscrizio

ne, Pietro Barone, che ha ricor
dato come l'insediamento sia 
avvenuto in una zona di asso
luto rispetto delle falde idriche. 
Mentre soddisfazione è stata 
espressa dal parroco della 
chiesa di Tor Bella Monaca, 
don Mario Pecchielan. «1 no-
rnadi - ha detto il parroco -
isolavano di fatto la parrocchia 
dal resto del quartiere. Inoltre 
la mancanza di acqua e di ser
vizi igienici nell'insediamento 
dei rom stava determinando in 
tutta l'area circostante un qua
dro ambientale invivibile». Per 
quanto riguarda la sorte del se
condo gruppo, don Mano Pec
chielan si è augurato che pos
sa presto essere trosfenrto «in 
altre circoscrizioni, in un qua
dro di solidarietà cittadina». 
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Galleria Colonna 
ai privati 

ROMA "" 

La giunta decide sul progetto Acqua Marcia 
I cancelli sono solo l'aspetto esteriore 
del «regalo» di un'area d'uso pubblico 
a un gruppo finanziario per fini commerciali 

Sarò chiuso a chiave 
il salotto buono 
Oggi la giunta «mette i cancelli» alla Galleria Colon
na. O almeno dovrebbe, visto il vento di bufera spi
rato ieri in Campidoglio, che ha trasformato un 
provvedimento da passare sotto silenzio in una pa
tata-bollente. Per Romagnoli, il padrone dell'Acqua 
Marcia, società proprietaria degli stabili, il corona
mento di un obiettivo lungamente perseguito- crea
re un luogo per affari in pieno centro E lo Sdo' 

FABIO LUPPINO 
«•*• 1 cancelli per la Gallona 
Colonna arriveranno, formal
mente con la riunione odierna 
della giunta Carrara. Ma quella 
che doveva essere una decisio
ne da prendere in silenzio si è 
trasformata in una patata bol
lente per la maggioranza visto 
il vento di bufera che Ieri ha at
traversato le stanze del Campi 
doglio, contro questo provve
dimento 

Quale 1 motivi di tante pole
miche? I cancelli sono le uni
che strutture che, previsti per 
un avvenimento dalla durata 
temporanea, il semestre di 
presidenza Cee dell Italia e gli 
evidenti problemi di sicurezza 
In un palazzo che ospiterà due 
vertici europei, nmarranno co
me elemento architettonico 
permanente Cosi, con un 
provvedimento preso sulla 
scorta dell emergenza, quan
do era nota da tempo la desti
nazione di Roma a fungere da 
centro di rappresentanza del 
ministero degli Estcn in occa
sione dei sei mesi di presiden
za della Comunità, si corona 
uno degli obiettiv. lungamente 
perseguiti da Vincenzo Roma

gnoli, «padrone» della Società 
Acqua Pia Antica Marcia, fare 
della Galleria Colonna un luo
go esclusivo, un «Rockfeller 
center» E magari, poi, vender
lo per ripianare gli enormi de
biti del suo gruppo, con un va
lore più che moltiplicato Nel 
futuro della Gallona Colonna il 
gruppo Acqua Marcia vede un 
luogo di commercio «esclusi
vo» per grandi firme, un «busi
ness center», un nstorante, un 
giardino pensile Una struttura 
che porterà nel cuore della cit
tà quella direzionalità che il 
sindaco Carraro, a parole, pro
mette di trasferire in periferia 
Per Romagnoli, un altro tassel
lo ai suoi progetti di espansio
ne dopo la delibera del comis-
sano Angelo Barbato, che gli 
ha aperto la strada per la sala 
della musica all'Adriano 

La delibera proposta dalla 
giunta, oltre ai cancelli, auto-
nzza I Acqua Marcia a restau
rare il velano ad installare un 
adeguato sistema di illumina
zione per valorizzare gli arredi, 
a realizzare un efficace im
pianto di climatizzazione esta
te-inverno per proteggere la 

Galleria dai rumori del traffico, 
e a npullre I immagine della 
facciata con la sostituzione de
gli attuali serramenti estemi si
stemando infine, gli stucchi 
manomessi tutte spese a cari
co della società, che, per 25 
anni dovrà provvedere alla 
manutenzione alla pulizia e 
ali illuminazione dell'intero 
complesso, anche delle parti 
di propnetà del Comune 

Ma lo sbarramento di tutti gli 
accessi con quattro robuste 
cancellate è un "desiderata", 
esclusivamente dell Acqua 
Marcia Nel progetto Cee, In 
cui si giustifica l'uso della Gal
leria Colonna con l'esigenza di 
avere un «foro necessario agli 
incontri, alle decisioni, alla 
contrattazione delle scelte, al
l'interscambio delle proposte, 
alla elaborazione di diversifi
cate strategie, ali attuazione di 
economie di scala finanziane 
ed imprenditoriali europee», 

che «deve essere un monu
mento funzionale della città 
stonca accessibile a tutti i cen
tri decisionali romani, di gran
de dignità architettonica e ti
pologica, di elevato valore sim
bolico, un fatto edilizio ecce
zionale che dichiari diretta
mente I eccezionalità delle 
funzioni che accoglie», non si 
fa alcun cenno ali esigenza di 
una chiusura di questo tipo 11 
progetto prevede 1 utilizzazio
ne di tre piani il pianterreno, 
come sede del centro stampa, 
alla cui installazione lavore
ranno, oltre alla società di Ro
magnoli, l'Asst, la Sip, l'Itaica-
ble e le Poste, il primo, occu
pato interamente dagli studi 
radiofonici, televisivi e dalle 
agenzie di stampa, e il quinto, 
che sarà predisposto per acco
gliere le sale briefing per le 
conferenze stampa dei capi di 
Stato di ogni nazione. Si parla 
di due passerelle temporanee, 

che collegheranno le due parti 
dell'edificio, ma non di cancel
li Addirittura in coincidenza 
con i vertici del 27 ottobre e di 
dicembre, la Galleria Colonna 
scomparirà completamente 
agli occhi dei romani L Acqua 
Marcia, insieme alle robuste 
infemate ha ideato, limitata
mente a quei giorni dei pan
nelli pensili, che avvolgeranno 
tutto il pian terreno Anche 
questo per molivi di sicurezza 
Un quesito7 La giunta ha pro
messo un'ordinanza che de
creti la chiusura della Galleria 
solo di notte I cancelli saran
no eretti anche per garantire 
uno spazio riservato ai giorna
listi Resteranno aperti di gior
no? Allora, a che servono? 

Vincenzo Romagnoli ringra
zia Al suo piano per Roma 
manca l'ampliamento dell'uso 
della concessione e il ripristino 
del principio dell'edilizia con
venzionata anche per il Siste
ma direzionale orientale 

Italo Insolera 
Questa operazione 
è una follia 

• I Urbanista È un'operazione folle II mio 
parere è negativo sia per la chiusura sia per 
la creazione di un centro di servizi La galle
rà Colonna è uno spazio pubblico usato in 
un certo modo da poco meno di un secolo 
In un progetto di conservazione e restauro 
del centro storico bisogna mantenere gli usi 
attuali degli spazi, non inventarsene albi. In 
più, si tratta di usi che implicherebbero un 
sovraccarico di servizi Mettere una cancel
lata nella gatlena significa sancire un cam
biamento d uso. 

La Galleria Colonna, che sarà 
chiusa di notte dai cancelli In 
basso il disegno che comparirà 
sui pannelli che chiuderanno il 
complesso in occasione dei due 
vertici europei durante II semestre 
di presidenza Italiana alla Cee 

La carta 
d'identità 
di Vincenzo 
Romagnoli 
un Vincenzo Romagnoli, 
ovvero un impero di debiti 11 
padrone dell Acqua Marcia, 
il controllore unico della Ba-
stogi I uomo che. nella capi
tale, tiene le fila di venticin
que cinema del circuito Mon
disi cine, da anni naviga in 
acque, ironia della sorte non 
propno allegre 

Dopo la vendita di un suo 
gioiello, la Cogefar, al grup
po Fiat, non è azzardato ve
dere in quest'ultimo proget
to, un obiettivo per raccoglie
re denaro e rimpinguare le 
languide casseforti 

Ancora una volta gli da 
una mano 1 amministrazione 
capitolina La ristrutturazio
ne di un palazzo di sua pro
pnetà in piazza Barberini, 
approvata dal Comune 
nell'87, costò a Romagnoli, 
lo scorso anno un ordine di 
comparizione per falso ideo
logico e truffa. 

Non si trattava del pnmo 
«incidente» giudiziano Nel 
1986 fin) addinttura in ma
nette, per peculato e falso, 
per la costruzione del Centro 
carni di Piacenza. 

Il tribunale della libertà Io 
scarcero poco dopo, ma per 
il piccolo costruttore, che in 
trent'anni è diventato un 
grande finanziere, fu l'inizio 
della fase discendente 

L'impero è ancora ramifi
cato ma si è molto ristretto. 
All'appello mancano alcune 
assicurazioni e un prestigio
so immobile in via del Trito
ne Oltre alla Bastogi restano 
una holding finanziane e i 
numerosi immobili nlevati 
dalla Igim Gallena Colonna 
è uno di questi CFL 
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Edoardo Salzano 
È un'idea 
da pataccari 

• • Urbanista Penso che bisognerebbe 
aprire spazi nuovi alla città, non chiudere 
quelli già aperti È una follia La galleria serve 
alla gente per parlare e incontrarsi, questo 
progetto invece minaccia una privatizzazione 
che la città non può accettare L'idea di fare 
un centro di servizi è contraddiltono con lo 
Sdo, si otterrebbe soltanto un aumento delle 
funzioni terziane del Centro Mi stupisco mol
to che II Comune sia favorevole a questa ini
ziativa È un modo da pataccari per dar lustro 
alla città Carraro però non mi sembra un pa
taccaro 

Piero Della Seta 
Restì luogo 
di ritrovo 
•TB Urbanista La gallena Colonna è un 
punto simbolico della storia dell 800. è nata 
come un luogo di passaggio, nealeando al
cune soluzioni piemontesi dettate da esi
genze climatiche, ed è divenuta un luogo di 
ritrovo Mettere le cancellate significa fare 
una semiprivatizzazìone che diventerà per
manente ed annullare uno spazio pubblico 
Poi creare ancora del temano in un punto 
centrale della città è sbagliato Per affrontare 
il degrado della Gallena Colonna ci sono al
ni modi Naturalmente strumenti pacifici, 
non coercitivi 

Federico Malusardi 
Sembrerà 
una prigione 

•fi Urbanista, docente a 'La Sapienza- La 
cancellata snaturerebbe la gallena, che è un 
organismo classico del paesaggio urbano 
tra fine '800 e Inizi 900 Chiudere significa 
togliere ali ambiente la sua forma Forse un 
architetto geniale potrebbe trovare una solu
zione che attenua l'effetto prigione, ma il si
gnificato sarebbe lo stesso II centro di servi
zi è un errore Roma è soffocata Tolto I Eur, 
non siamo riusciti a decentrare nulla Non 
possiamo occupare ancora il cuore di Roma 
con strutture che favoriscono la concentra-

Vezio De Lucia 
Una soluzione 
ipocrita 

•*• Urbanista Questa proposta è una con
seguenza di dieci anni di prediche sul -pri
vato e bello», con l'effeto di togliere spazi ai 
cittadini II centro stonco avrebbe bisogno di 
un espansione degli spazi pubblici Si parla 
anche di igiene, ma queste sono soluzioni 
ipocrite che non affrontano il problema per 
il verso giusto, cioè facendo funzionare le 
strutture di assistenza II progetto del centro 
di servizi è ancora più sbagliato La giunta 
da una parte si propone il decentramento e 
dall'altra accetta soluzioni opposte Questa 
è schizofrenia 

Paolo Berdini 
Il centro 
è un Far West 

•TB Segretario Inu regionale. Istituto nazio
nale di urbanistica In attesa del decentra
mento tutti si accaparrano i pezzi migliori 
La paralisi dell'atteggiamento urbanistico 
del Comune separa sempre di più la città 
qualificata dalla città degli esclusi La can
cellata spinge lontano chi ha bisogno di ac
coglienza Roma è diventata un Far West Gli 
spazi pubblici nelle altre capitali sono a di
sposizione di tutti, giorno e notte A Roma 
non e è spazio per niente tranne che per le 
operazioni commerciali 

D a cura di Delia Vaccarello 

Bufera in Consiglio sul colpo di mano di Carraro 
L'ira del Campidoglio contro le chiusura di Gallena 
Colonna Sul colle capitolino ieri non si parlava d'al
tro Parole di fuoco dai consiglieri del Po «È una co
sa folle», ha detto Walter Tocci Fortemente contra
nato il consigliere Verde Oreste Rutigliano Perples
sità dal consigliere repubblicano Saverio Collura. 
Con Carraro, un po' preoccupato per l'improvviso 
polverone, tutti gli uomini della maggioranza 

H «Si nprislmano delle can
cellate che e erano già, la so-
vnntendenza ha espresso pa
rere favorevole si tratta di 
strutture sperimentali, non ci 
sarà cambio di dcsUnazionc 
d'uso» Poche parole quasi a 
voler dimostrare qualcosa che 
forse si tratta di una decisione 
già presa Dopo circa un'ora In 
cui e passato dal corrucciato 
allo stupito stretto nelle spalle, 
cosi il sindaco ha nsoosto ieri 
sera al temporale di polemi

che che ha Inondato il consi
glio in seguito alla proposta 
della maggioranza di mettere 
dei cancelli alla Galleria Co
lonna Il Campidoglio icn si è 
•riscaldato» come non si vede
va da tempo Anche il repub
blicano Saveno Collura, che 
sta facendo anticamera per 
entrare in maggioranza solita
mente poco Incline a prendere 
la parola, si e sentito in dovere 
di espnmere più di una per

plessità «Non vorrei che si 
aprisse la strada a nuovi centri 
commerciali nel centro ston
co» ha detto il capogruppo del 
Pn Ma non ha osato di più 
non contestando in linea di 
principio la chiusura Dai co
munisti che hanno sollevato il 
caso lunedi i commenti più ta
glienti «Una decisione del ge
nere è indecente - ha detto Re 
nato Nicolinì, capogruppo del 
Pei in Campidoglio - C'è una 
certa disumanità In tutto que
sto la città che nasconde i 
panni sporchi nell armadio Se 
puzzano li lavasse» Nlcolini ha 
ncordalo il precedente della 
palazzina Algardi quando. 
sempre per il semestre di presi
denza della Cee ali Italia il go
verno Craxi utilizzò un edificio 
pubblico con la promessa di 
restituirlo al Comune «Chi I ha 
visto - ha chiesto il capogrup

po comunista - In questa ope
razione e è una questione ur
banistica di fondo Si vuole tra
sferire altra direzionalità nel 
centro storico abbandonando 
lo Sdo La stona poi del finan
ziere Romagnoli mi ricorda 
quella di Ciarrapico che si è 
"comprato" le terme di Fiuggi 
dopo averle avute in conces
sione» Se la Verde Rosa Filip
pini, da sempre «morbida» con 
Carraro si è dimostrata «con
tenta» per i cancelli qualcosa 
di più di un semplice disap
punto è venuto dal suo com
pagno di gruppo Oreste Ripi
gliano «Sono contrano a qual
siasi chiusura a qualsiasi di
vieto - ha affermato il vice pre
sidente della sezione romana 
di Italia Nostra - In questa cit
tà quando uno si muove e è 
sempre un vigilantes che dice 
"qui non si può entrare" Que

sta è una città in cui si vive dal 
buco della serratura la paura e 
i problemi di sicurezza ci stan
no portando ad un regime me
dievale E ciò è anche colpa di 
una classe politica che non sa 
quel che vuole, che favorisce 
I immigrazione selvaggia e 
non la controlla» Waltre Toc-
ci del Pei ha insistito sull'a
spetto urbanistico «É una cosa 
folle - ha detto il consigliere 
comunale comunista - Una 
cancellata sarebbe un'offesa 
ad uno dei luoghi più presti
giosi di Roma Non si può fare 
un "bunker" in pieno centro 
stonco» Non solo «Non si ca
pisce dove vuole andare a pa
rare Carraro - ha aggiunto 
Toccl - che a parole auspica lo 
Sdo e poi agisce diversamente 
Romagnoli chiede la giunta 
concede» 

La maggioranza non abban

dona Carraro II più alto gradi
mento al progetto per la Galle
na Colonna è venuto dai suoi 
compagni di partito «Trovo 
improprio 1 accostamento con 
quanto si stava per fare in piaz
za di Spagna - ha detto Gian
franco Rcdavid, assessore ai 
lavori pubblici - Si tratta di una 
struttura mobile temporanea. 
Non vedo in questo uno strum-
wento contro il degrado come 
sostenuto da qualcuno non è 
un cancello che restituisce de
coro alla città» Ma la parte del 
consigliere del re I ha fatto il 
capogruppo De Luciano Di 
Pietrantonio «Évero la comu
nità deve dare un letto a chi 
non ce I ha - ha detto - Va lui 
to sommato questo progetto 
può servire per il recupero e 
togliere un pò di degrado Ro
magnoli7 Non ha alcun ruolo 
in questa vicenda» OFL 

Gabbie anche al Palaexpò? 
FERNANDA ALVARO 

fai E dopo la Gallena Colon
na anche il Palazzo delle 
Esposizioni Cancellate come 
funghi, dovunque ci sia un bel 
palazzo una bella piazza, una 
bella scalinata da difendere 
dall assalto di ragazzi barbo
ni, ambulanti, gente Per ades
so è soltanto un idea ma non 
è escluso che tra qualche gior
no si discuta di internate più o 
meno belle realizzate per pre
servare il restaurato palazzo di 
via Nazionale L'architetto Co
stantino Dardi che ha lavorato 
al nlacimento Interno delle sa
le è slato invitato a pensare al
le cancellate dal) assessore al
la Cultura Paolo Battistuzzi «SI 
ne abbiamo parlato propno 
durante I inaugurazione del 
palazzo - spiega I onorevole li
berale - cene cose se si vuole 
proteggerle e mantenerle per 
chi verrà dopo di noi, bisogna 
chiuderle» 

L assessore vede di buon 
occhio anche la chiusura della 
Galleria Colonna per riservare 
lo spazio ai giornalisti che am-
veranno a Roma in occasione 
della presidenza italiana alla 
Cee (qualcuno aveva addinl-
tura prospettato che fosse il 
palazzo di via Nazionale ad 
ospitare gli operalon dei mass-
media ma I ipotesi è stata 
scartata) Anche se propno 
per quello spazio aveva pre
sentato un suo progetto Ma la 
ragione del Comune si pieghe
rà alla «ragion di Stato» Nell i-
potesi di Battisluzzi si prevede
va la «liberazione» dalle auto di 
piazza Colonna e la realizza
zione di un tragitto di isole pe
donali che da piazza di Trevi 
arrivava fino a a Castel San-
t Angelo II «cerchio» per gli 
amanti del passeggio com
prendeva anche la Gallena 
che ora la «ragione di Stato» 

vuole chiusa a) pubblico «Sarà 
una cosa prowisona - dice 
I assessore - ma potrebbe es
sere una spenmentazione Si 
potrebbe vedere cornei» città 
reagisce alle cancellate che 
certo non potrebbero essere 
chiuse alle 8 di sera Credo pe
rò che se la gente sapesse che 
a una certa ora della notte si 
chiude allora nnunccrebbe a 
dormirci dentro» Ed ecco i 
barboni, i «clienti» della Galle
na Colonna «In questo mo
mento quello spazio è vera
mente indecente - continua 
Battistuzzi - non possiamo 
permettere che al centro ston
co ci siano queste situazioni E 
poi il problema dei barboni sta 
diventando ogni giorno più 
grande Non sono io a dover 
trovare una sistemazione per 
loro, ma certo bisognerà tro
varla. Il Comune deve farsene 
carico Ecomunque Scancel
late alla Gallena non annulla
no o vanificano il mio proget
to» 

l'Unità 
Mercoledì 
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Via Gordiani 
Festa dell'Unità 
di Roma 

«Assalto» ai ristoranti del parco 
Da giovedì scorso sempre il pienone 
«Tradizionale», «Pesce» e «Osteria romana» 
come, dove, a che prezzo si mangia 

Diecimila tutti a tavola 
Dalle 19 fino alle due del mattino. Di sera, la festa dà 
l'assalto ai tre ristoranti all'aperto di Villa Gordiani. 
Dall'Osteria Romana, dal ristorante tradizionale e 
da quello del pesce, in cinque sere sono passate già 
diecimila persone (cui vanno aggiunte quelle che 
hanno fatto capo alla paninoteca e alla pizzerìa). 
Menù, prezzi e servizio: ecco la «mappa» della ga
stronomia nel parco. 

CLAUDIA ARLKTTI 

• I Pieni di gente e di voci li
no a notte (onda, i ristoranti 
della lesta (inora hanno dato 
da mangiare a quasi diecimila 
persone Sotto gli alberi di Villa 
Gordiani, anche il night «Rosso 
di sera», la paninoteca e la piz
zeria dispensano cibo e be
vande Ma i ristoranti veri e 
propri, sistemati in un'area ri
servata. sono tre l'Osteria ro
mana. il Tradizionale e il risto
rante del Pesce Qui, la gente 
comincia a riversarsi intorno 
alle 19 Sabato e domenica se
ra - intorno alle 21 - ci sono 
state scene da doppi e tripli 
turni, con famiglie al completo 
e comitive di amici accalcate 
vicino alle strutture, in attesa 
che si liberassero i tavoli. Intor
no a mezzanotte, quando le 
luci dello spazio-dibattiti si 
spengono, ha inizio I ultimo 
assalto della giornata La gente 
trova da mangiare (ino alle due 
del mattino. Ecco dove, come 
e a quali prezzi 

Osteria romana. Tnppa 
coda alla vaccina», penne al
l'arrabbiata. pollo alla roma
na Qui, ai tavoli deU'Ostena 
romana, il menù varia ogni 
giorno, passando da un piatto 
tradizionale (per la serie •Ro
mani de Roma) all'altro Cosi, 
il venerdì ci sono pasta e ceci 
Il sabato, si serve la trippa. Il 
mercoledì, coda alta vaccina
re Con circa 260 posti a sede
re, e il ristorante più piccolo 
della lesta. La sera è il posto 

ideale per tiratardi in vena di 
chiacchiere I prezzi sono più 
che modici Un piatto di penne 
all'arrabbiata costa 4 mila e 
SOOIIre Per un secondo a base 
di pollo al pomodoro, si paga
no S mila lire. L'antipasto mi
sto costa settemila lire, cosi co
me un piatto di formaggi Me
diamente, per un pasto, la gen
te se la cava con 12 mila lire II 
vino, nemmeno a dirlo, scorre 
a (lumi. Rosso e bianco dei Ca
stelli vengono distribuiti sfusi II 
vino imbottigliato costa dalle 3 
mila (Selva) alle 10 milalire 
(Dolcetto D Alba) In cinque 
giorni di lesta, I Osteria roma
na ha sfornato 3500 pasti So
no stati bevuti circa 1200 litri di 
vino Un record'» Sabato sera è 
stato divorato un quintale di 
trippa Qui la cucina apre alle 
19,30 e chiude a mezzanotte, 
ma fino a notte tonda si posso
no avere piatti freddi e vino 

Ristorante del pesce. È 
l'anno d'oro di questo ristoran
te Ogni sera c'è il pienone, per 
ottenere uno dei 400 posti a 
sedere la gente la la (ila Lune
di scorso, per (are un esempio, 
nel giro di due ore qui sono 
stati mangiati 90 chili di mo
scardini in umido e mezzo 
quintale di spaghetti. Si man
gia e si beve ad oltranza Im
eni c'è gente, i fornelli in cuci
na funzionano Pennette al sal
mone a seimila lire, risolto alla 
pescatora a ottomila, grigliata 

FESTA FLASH 

Merende e «quartini». Tra le mani una minuscola scatola 
bianca e blu, in bocca, una cannuccia Intere comitive si 
aggirano cosi per la lesta Non è una bibita tutta bollici
ne, ma latte fresco Lo si trova allo stand della Centrale 
del latte, nella zona «commerciale- della festa Un «quar
tino» costa settecento lire A mille lire, invece, si vendono 
le merende con «sorpresa» Dell'oggetlino diclamo solo 
che è targato Italia '90 e che farà contenti i più piccoli La 
merenda si trova allo Sllzi-rutoro 

Anche I falsi ctrcolano...Per il momento la lesta è a quota 
cinque Sono di un rosa un po' sbiadito e più spessi del 
normale, ma riconoscerli non è semplice quando la 
gente fa ressa alle cassa dei ristoranti, resta poco tempo 
per i controlli Cosi, qualche furbone poco onesto, di falsi 
Biglietti da SO mila lire, alla festa è già nuscito a nhlame 
cinque 

Tra I monomentl con l'archeologa. Il primo •esperimen
to» è stalo (allo domenica scorsa previ avvisi sui pannelli 
delle Informazioni, un centinaio di persone si sono ntro-
vate alle dicci del mattino in compagnia di Elisabette 
Carnabusci archeologa. che si era offerta di organizzare 
un tour storico per i monumenti di Villa Gordiani II giro 
verrà ripetuto domenica prossima L'appuntamenlo è al
le 10, davanti al mausoleo 

Sull'erba con gli scacchi. Giocano fino a sera nel bel 
mezzo della «cittadella politica», incuranti della gente 
che si accalca intomo al palco dei dibattiti I corsi sono 
organizzati dall Unione italiana sport popolare (Uisp) 
ai tavoli sistemati sul prato, si gioca ad Othello, a dama e. 
soprattutto, a scacchi Tutti i giorni vengono organizzati 
corsi Oggi alle 18 comincia il torneo zonale di scacchi, 
che proseguirà domani e venerdì (le iscrizioni si prendo
no sul posto) La premiazione avverrà venerdì sera alle 
22,30 

I parcheggi del concerto. Il concerto di stasera richiame
rà migliaia di persone Per parcheggiare, si consiglia di 
lasciare l'automobile al mattatoio di via Palmiro Togliatti 
(di qui si può raggiungere la festa con il tram 14 ocon gli 
autobus 112 e 512). in largo Preneste (tram 14) o in lar
go Irpinia (da dove Villa Gordiani 6 raggiungibile a pie
di) Dalla stazione Termini si arriva alla festa con il tram 
14 

II Jazz che c'è stasera. Xenos (ore 21 30 ali area concerti) 
si è costituito negli ultimi mesi del 1989 Ne ne fanno par
te 4 musicisti mollo attivi nella scena romana e naziona
le Il quartetto presenta un repertono onginate con com
posizioni di Lalla e Innarella realizzando un progetto 
senza regole rigide, muovendosi in contesti sia armonici 
che atonali Pasquale Innarella (sax tenore) Aurelio 
Tontini (tromba). Sandro Lalla (contrabbasso) e Ro
berto Altamura (batteria) hanno già avuto modo di suo
nare insieme in altre formazioni. 

' A fianco due 
momenti della 

! (estadi villa 
Gordiani. In 
basso il 
delegato 
dell Olp In 
Italia. Nemer 
Hammad con il 
segretario della 
federazione 
comunista 
Carlo Leoni 

mista a dodicimila, pesce al ta
glio a ottomila, cozze a seimila 
lire (prezzi sono contenuti si 
pud mangiare (in abbondan
za) con poco più di di 20 mila 
lire Per chi è in cerca di pesce 
buono, un aneddoto Polche il 
lunedi i mercati sono chiusi, 
l'altra sera si è deciso di non 
distribuire né le vongole né le 
cozze (nei frigonfen dal saba
to) , che pure c'erano in quan
tità I cuochi, per fare fronte al
le richieste, hanno prefento 
improvvisare gli spaghetti Al n-
sforante del pesce, gestito dal-
I ottava circoscrizione, lavora
no sessanta persone, capeg
giate da «Rocco lo chef» Diver
si clienti, finita la cena, lo han
no mandato a chiamare per 
(arsi spiegare le ricette 

Ristorante tradizionale. 
Anche qui, se non s'arriva ai 

tavoli per tempo, si (a la coda 
Al comando della «cuoca 
Claudia», la cucina sforna cin
quecento pasti a sera II menù 
ricorda da vicino i plani cuci
nati ai fornelli di casa gnocchi, 
lettucclne, fettine panate, co
tolette, pollo arrosto, patate 
fntte Vanno forte le fettuccine 
alla Claudia (appunto) e le 
melanzane alla parmigiana 
(occhio alle porzioni sono 
enormi) Si mangia tanto con 
poco Per un pasto completo si 
può anche stare sotto alle 20 
mila lire Gestito dalla sesta zo
na, lavorano al ristorante tradi
zionale una cinquantina di 
persone La struttura, con 
quattrocento posti a sedere, è 
vicinissima alla balera 11 risto
rante apre alle 19,30 e chiude 
intomo all'una e mezza di not
te 

Serata con il «tenero» Luca 
• I L'appuntamento con Luca Carboni, 
«tenebroso» cantautore bolognese è fissa
vo per stasera, alle 21.30, all'Arena centra
le di Villa Gordiani Un concerto che si 
prevede movimentato dalle migliaia di 
lans del musicista, adolescenti dal cuore 
renerò che amano cullarsi sulle melodie 
.audenti di questo giovane artista dalla vo
ce roca ed il labbro corrucciato Venticin
que anni portati con arruffata malizia, Car 
boni giunge a Roma dopo due mesi di 
tour in giro per tutta Italia mentre il succes
so che lo ha colpito senza travolgerlo, gli 
permette di nempire ogni volta piazze e 
teatri Luca, comunque, nonostante il re
cord delle settecentormta copie vendute 
con l'album che contiene «Silvia lo sai» e 

la celebratisslma «Farfallina», conserva i 
modi timidi e nservati del ragazzo qualun
que, capitato quasi per caso negli Ingra
naggi dello show-business E forse Carbo
ni piace propno per questa aria dimessa, 
questo distacco manierato e mai arrogan
te che lo fanno somigliare al vicino di ca
sa, ali amico di scuola Lui racconta di sio
ne semplici, quotidiane, parla di amon 
comuni Più dolce, meno trasgressivo di 
Rossi O della nuova leva di cantauton Lu
ca viene spesso trattato come fosse un no
vello Claudio Baglioni Eppure, prima del
la poe'ica dei buoni sentimenti, Luca nel 
78 formò con un gruppo di amici i «Teo-
baldi Rock», una band demenziale che su 
modello degli «Skiantos», scorticava il ga

lateo e massacrava i timpani Della comi
cità dissacratona di un tempo, gli è rima
sto solo il vezzo con cui ironizza, spesso, 
con certe sue presunte dou da tombeur 
desfemmes. 

Stasera dunque, il musicista riproporrà 
per il pubblico romano le tappe salienti 
della propna brillante camera, raccontan
do i propri trascorsi sonon fino a raggiun
gere i ntmi e le armonie di «Persone silen
ziose» 

Accompagneranno Carboni Aldo Fede
le e Daniele Bruno alle tastiere, Antonella 
Giorgi alla batteria, Paolo Caruso alle per
cussioni Mauio Patelh alla chitarra e Ro
berto Drovandi al basso II prezzo del bi
glietto è di 15 mila lire DDanAm. 

Incontro con Nemer Hammad sulla crisi irachena 
I sindacalisti si confrontano sul ruolo della Cgil 

D vento del Golfo 
e il dramma palestinese 
«Anche prima che scoppiasse la cnsi del Golfo, il 
Medio Oriente non era certo un paradiso La nostra 
gente moriva e continua a monre. Non dimentichia
mo che l'imperialismo esiste ancora». Nemer Ham
mad, il delegato dell'Olp in Italia, è stato più volte 
interrotto dagli applausi. Poco prima i segretan della 
Camera del lavoro si erano confrontati sulla pro
spettive del sindacato e dell'occupazione. 

QIANNICIPRIANI 

• i Sono bastati pochi giorni 
e quello scenano di pace fati
cosamente costruito giorno 
per giorno è stalo bruscamen
te omesso in discussione L in
vasione irakena del Kuwait le 
divisioni del mondo arabo, 
I embargo economico, le mi
nacce, I invio delle flotte e dei 
soldati nel Golfo E i venti di 
guerra hanno spazzato via an
che le speranze del popolo pa
lestinese di avere una patna 
Un popolo e una causa che ri
schia di finire dimenticata Pro
prio di questo len sera hanno 
discusso Nemer Hammad il 
delegato generale dell Olp in 
Italia «ambasciatore» di quello 
staio palestinese che deve an
cora essere costruito, Carlo 
Leoni segretano della federa

zione comunista romana, Pie
ro Della Seta e il giornalista pa
lestinese Samir Al Qaryuoti 
•Contro i rischi della guerra 
uno stato palestinese in un Me
dio Oriente di pace» Un dibat
tilo di drammatica attualità 
che ha nehiamato molta gen
te 

•Sulla crisi del Golfo - ha af
fermato Carlo Leoni - nel no
stro partito e è stata una divi
sione della quale abbiamo già 
discusso con franchezza Ma 
sulla questione palestinese il 
Pei è unito Voghamo sottoli
neare quello che ci unisce e 
parlare anche di una vicenda 
che rischia di essere cancellala 
dalla memoria per colpa di 
una guerra voluta da un ditta

tore, Saddam Hussein, che per 
inni è stato armato dall occi
dente» Il dibattito è stato intro
dotto da Piero Della Seta, che 
ha sottolineato la «positività» 
del npetuto richiamo all'auto
rità dell'Onu, il valore del dia
logo e delle diplomazie per la 
risoluzione della crisi e i rischi 
di un intervento militare che 
avrebbe finito con il gettare 
nelle mani del dittatore irake
no milioni di arabi, pnglonieri 
del nehiamo del panarabismo 
e dell islamismo «E anche da 
appoggiare - ha concluso - la 
proposta di una conferenza in
temazionale sui problemi del 
medio oriente» Delle frustra
zioni che attraversano il mon
do arabo ha parlato Samir Al 
Qaryouti Un discorso, il suo 
molto diretto «Da ventitré anni 
- ha sostenuto - molli modelli 
hanno completamente fallito 
E certamente una delle cause 
di disperazione del mondo 
arabo è causa delle classi go
vernanti Il problema è che la 
democrazia non e e, non e è 
partecipazione popolare Ce 
troppo distacco tra chi decide 
echi subisce» 

Nemer Hammad era chia
mato anche a rispondere della 

posizione di «non condanna» 
assunta dall'Olp nei confronti 
dell Irak («francamente è poco 
convencente» aveva detto Pie
ro Della Seta) Hammad ha 
parlato appassionatamente 
della tragedia del suo popolo e 
di come I invasione del Kuwait 
abbia significato solo guai e 
problemi per i palestinesi «Il 
medio onente non è mai stato 
un paradiso. Da anni ogni gior
ni ci sono morti Molti popoli 
hanno perso ogni speranza E 
anche il popolo palestinese In 
tre anni di mtifada molti di noi 
sono stati uccisi lenti arresta
ti La lotta non violenta signifi
ca anche questo E in cambio7 

Gli ebrei sovietici continuano 
ad arrivare nei temton mentre 
a noi è impedito di sperare di 

poter tornare sulla nostra terra 
Gli Stati Uniti danno soldi e ar 
mi a Israele Un paese dicono 
tutti, democratico Israele e un 
paese che ha bombardato Tu
nisi, che per tre mesi ha spara
to con i suoi cannoni su Beirut 
mentre la comunità intemazio
nale non ci ha inviato nemme
no una bottiglia d acqua» «Noi 
non abbiamo riconosciuto 
1 annessione del Kuwait Di 
questo però non si parla Noi 
siamo per una soluzione glo
bale di tutti i conflitti medio-
nentali e la discussione del 
problema kuwaitiano in sede 
araba Non possiamo essere 
favorevoli alla presenza amen-
cana nel Golfo» «Sembra - ha 
detto tra gli applausi - che tut 

to quello che proviene dagli 
Usa sia un bene Ma non dob
biamo dimenticare che l'impe-
nalismo esiste ancora» 

• • • 
Un ora pnma i segretari ge

nerali della camera del lavoro, 
Claudio Minelli e Piero Alvini 
avevano parlato del ruolo del 
sindacato nella capitale «A 
Roma - avevano sostenuto - il 
lavoro non ha la centralità che 
dovrebbe avere Nel solo 1989 
e è stata una diminuzione di 
40 000 posti di lavoro Tri po
co poi con la riapertura delle 
scuole i problemi di invivibili
tà si npresenteranno Traffico, 
inquinamento servizi carenU 
Dall emergenza dei mondiali 
dobbiamo essere in grado di 
progettare il futuro della città» 

PROGRAMMA 
OGGI 

AREA DIBATTITI 
Ore 17 30 «L'unità degli stra

nieri.. preterite, fu
turo e la società 
ospitante» 
Dibattito organizza
to dalla Focsl 
Debas Berhè (Eri
trea) AlyBabaFaye 
(Senegal), Moha-
med Altaf (Paki
stan), Alvaro Sancts 
(Colombia), Justin 
Muondo (Camerun) 

Ora 19 00- «La svolta del Pel 
vista • vissuta dal 
giornali della sini
stra» 
Presiede Massimo 
CERVELLINI 
Con Renzo FOA, 
I Unità Roberto VIL-
LETTI Avanti!, Va
lentino PARLATO. Il 
Manifesto Claudio 
FRACASSI Avveni
menti Miriam MA
FAI la Repubblica, 
Alberto ASOR RO
SA Rinascita Nan
do ADORNATO Mi-
croMega Marcello 
ROSSI II Ponte Um
berto CARPI Marxi
smo Oggi Manno 
SINIBALDI, Linea 
d ombra 

Ore 21 30 Dibattito organiz
zato dalla Coopera
tiva Soci de l'Unità. 
Con Renzo FOA di
rettore de I Unità, 
Guido ALBORGHET-
Tl responsabiledel-
I editoria del Pei 

CAFFÉ DELLE DONNE 
Ora 2130 Poesia sera. In 

compagnia di Bian
ca Maria Frabotta 

SPAZIO CINEMA 
Ore 21 00 «Paris Tsxas» 
Ore 2300 «L'amico amsrlca-

NIGHT 
Ora 21 30 II plano e la vocs 

con Nino De Rosa e 
Francesca Donato „ 

AREA CONCERTI 
Ore 21 30 Rassegna Jazz 

•Xsnos Quartet» , • 

ARENA CONCERTI ESTERNA 
Ore 21 00 LUCA CARBONI IN 

CONCERTO 
Ingresso L 15 000 

D O M A N I 

AREA DIB ATTm. 
Ore 17 30 «Giornalismo • po

tere... diritto di Infor
mazione» 
Giovanni Minoli, 
glornalsita Rai cu
ratore di Mixer, Mi
chele Santoro, gior
nalista Rai, curatore 
di Samarcanda Ser
gio Spina regista, 
Giovanni Mantova
ni giornalista Rai, 
curatore di Samar
canda 

Ore 1800 Presentazione-di
battito del libro di Al
do Tozzetti «La casa 
• non solo» 
conN Ouerci P Ca-
bras U Vetere, P 
Della Seta V De Lu
cia 

Ore 1900 A cura della Sini
stra dal Club di Ro
ma 
Presentazione del li
bro «Il ritorno del 
cittadino. Diritti ne
gati «poteri Sioitra-
rl» 
E Realacci P 
Galotti De Biase M 
Mafai C Ciavoni.M 
Giordano V Toccl, 
C Leoni 

CAFFÉ DELLE DONNE 
Ore 21 30 «Le disgrazie ven

gono sempre in tan
dem» 
di Davide Bulgare»! 
Cabaret con Ales
sandra Menichien-
cheri Pc icianoZac-
chiaal piano 

SPAZIO CINEMA 
Ore 21 00 «Sllverado» 

•Fandango» 

NIGHT 
Unoduo 
la musica di Cinzia Zanna e 
Gianna Palumbo 

AREA CONCERT! 
Ore 2130 Rassegna Jazz 

Antonello Sali» trio 

20 l'Unità 
Mercoledì 
12 settembre 1990 



NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-34 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 860661 
Par cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Osrwdalh 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S.Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gem-lll 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri vatarinarh 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopauto: 
Pubblici 7594568 
Tassistlca ' 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550656 
Roma 6541846 

gitcc 6 * ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea:Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (baby sitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti(bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 339434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna' piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqullino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- " 
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Presentato il cartellone degli spettacoli a cura di Dario D'Ambrosi al Centro di «Villa Maraini» 

Una pazza stagione insieme a teatro 
MARCO CAPORALI 

• • Per la prima volta nel 
centro teatrale di Villa Maraini, 
gestito da Dario D'Ambrosi e 
dalla cooperativa •Gruppo di 
ricerca di psichiatria sociale», 
si prospetta una stagione com
pleta, con cartellone ricco di 
appuntamenti e novità assolu
te per l'Italia. DI sicuro interes
se sono l'approdo a Roma di 
Ellen Stewart, Genji Ito e Mau-
reen Fleming (principali ani
matori del -Cale La Marna» di 
New York) e dello psichiatra, 
drammaturgo ed attore argen
tino. mai prima d'ora In Euro
pa, Eduardo Pavlosky. Il -Calè 
La Marna», dove Dario D'Am
brosi ogni anno organizza il fe
stival «L'altra Italia», è dal 1961 
11 più noto spazio dell'Off 
Broadway, con invidiabile me
dia di un'ottantina di spettacoli 
all'anno. Lo dirige l'artista-me-
cenate Ellen Stewart, figura ca
rismatica del teatro sperimen
tale newyorkese. Nei pressi di 
Spoleto, al cui festival era pre

sente due anni fa, la «manager» 
di Broadway ha acquistato un 
edificio medievale con l'inten
to dì ristrutturarlo facendone 
un centro polivalente per com
positori, attori, pittori. Gcnji Ito 
e Mauren Fleming, con lei a 
novembre nel «regno» di 
D'Ambrosi a via Ramazzini, in 
cui gestiranno un laboratorio 
con performance finale, sono 
rispettivamente il compositore 
e la corcografa stabili del «La 
Marna». 

Di Pavlosky, atteso a Roma a 
febbraio, saranno rappresen
tati con regia di Paul Vemier 
Potcstade Pablo, Inediti in Eu
ropa (come tutte le sue ope
re) ed accolti con favore in 
America. Analoga attenzione, 
come nelle passate rassegne 
nel centro psichiatrico di Villa 
Maraini, Dario D'Ambrosi (in
ventore del «teatro patologico», 
incentrato sulle dinamiche 
della malattia mentale) riserva 
alla drammaturgia nazionale. 

•Una pazza stagione insieme», 
titolo complessivo degli spetta
coli in cartellone, inizia il 20 
settembre con Volare, pièce 
scrìtta, diretta e Interpretata 
dallo stesso D'Ambrosi e da 
Stefano Abbati andata in sce
na a Milano la primavera scor
sa. 

•Le recite si svolgeranno -
specifica D'Ambrosi- dal gio
vedì alla domenica (alle 
20,30), come accade al "Caffè 
La Marna", concentrando il 
pubblico ed evitando le platee 
di dicci o quindici persone. Si 
andrà avanti per tutto l'Inver
no, spostandosi poi negli Stati 
Uniti dove Volare sarà ripre
sentato a maggio ad apertura 
del festival al "La Marna". Tra 
le novità di Villa Maraini -ag
giunge D'Ambrosi- oltre all'a
ver presentato una stagione 
completa e non solo singole 
rassegne, vorrei segnalare l'a
pertura di una sala video e la 
preparazione di una rivista del 
teatro patologico. Con nuove 
compagnie, che lavorano sul 

Wenders 
e gli appunti 
di viaggio 
dal Giappone 

SANDRO MAURO 

• a Muove i primi timidi passi 
la «stagione» dei cineclub e «Il 
Labirinto» (via Pompeo Magno 
27) propone 'Appunti di viag
gio su moda e città», film docu
mentario del 1989, alla sua pri
ma uscita cittadina, che porta 
l'autorevole . firma di Wim 
Wenders. Sono, queste note di 
viaggio su città e vestiti, 80 mi
nuti di percorso che Wenders 
compie, una volta messa da 
parte l'iniziale riluttanza a oc
cuparsi di moda, alla scoperta 
del mestiere, e in qualche mo
do dell'arte, di Yohji Yamamo
to, stilista giapponese. È tra To
kio e Parigi (il film nasce da 
una proposta fatta al regista te
desco dal Centra Pompldou) 
che si sviluppa questa intervi
sta-riflessione in cui la voce e 
le idee dell' intervistato si alter
nano a quelle (fuoricampo) 
dello stesso Wenders, compo
nendosi dialetticamente nel
l'analisi parallela del mestiere 
di vestire gli uomini, e di quello 
di filmarli. ' -

Cosi mentre ascoltiamo le 
opinioni di Yamamoto ir. ma
teria di forma e materiale, di 
simmetria ed asimmetria o di 
uso del colore, osserviamo a 
un tempo Wenders interrogar
si su questioni di sUle (l'uso 
della videocamera in alternati
va al «sacro» 35 millimetri) e di 
sostanza inerenti il reale e la 
sua riproducibilità. 

C'è più moda che città in 
questi «appunti di viagg.o, a 
parte qualche momento .n cui 
il «cineocchio» di Wenders va
ga per estemi dalle parti di 
•Tokio Ca»: genio incontra ge
nio in un film che parte distac
cato e diventa via via testimo
nianza di una fascinazione del 
regista per lo stilista (e forse vi
ceversa) e di entrambi per un 
modo di lavorare che sappia 
raccontare la reaitò degli «uo
mini del ventesimo secolo», 
come le foto di Auguste San-
der che entrambi amano, o 
quelle di Cartier-Bresson: co
me il cinema • dice a un certo 
punto Wenders • di John Cas
sa velcs 

I «metallari» 
irriverenti 
della canzonetta 

D A M I L A AMBNTA 

• • È stato un vero e proprio 
trionfo il concerto che Elio e le 
Storie Tese hanno tenuto l'al
tra sera al Tenda a Strisce. Cir
ca duemila persone, assiepate 
fina dalle prime ore del pome
riggio, hanno applaudito con 
enfasi quasi calcistica la band 
milanese. 

Una performance spassosa, 
dissacratoria e a tratti geniale 
come nelle tradizioni di questo 
gruppo di musicisti-comici che 
con il loro primo e unico al
bum hanno venduto ben 75 
mila copie. Record di incassi e 
di simpatia, insomma, per la 
folle combriccola nata anni 
addietro nei cabaret meneghi
ni e cresciuta sui palchi di ri
danciane rassegne. Forti di 
una tecnica strumentale asso
lutamente straordinaria, Elio & 
Co. propongono canzonette 
orecchiabili infarcite dal gergo 
volgare degli avventori di un 
qualsiasi «Bar dello Sport». Friz
zi, lazzi e doppi sensi fin trop

po espliciti si stemperano a 
volte, nella boutade surreale o 
in un sarcasmo feroce che 
massacra luoghi comuni, falsi 
miti e buoni sentimenti. Trave
stiti da impenitenti metallari i ; 

sei personaggi che compongo
no il «complessino», hanno 
aperto lo show romano con 
una delirante versione di «Via 
Margutta» di Luca Barbarossa. 
Quindi è stata una girandola di 
brani, balture, acrobazie sono
re e ancheggiamenti osceni. 

Una folla accaldata ed ete
rogenea compresa tra I dieci e 
i clnquant'anni ma, compatta 
nelle richieste e nei coretti da 
osteria. L'imperturbabile voca-
list Elio (studente di ingegne
ria nel capoluogo lombardo) 
ha tenuto magistralmente testa 
al pubblico più scatenato into
nando «Carro», «Nella Vecchia 
Azienda Agricola» e la travol
gente «Clistere». Delizioso, poi, 
il missaggio tra inni ecclesiasti
ci e hit da discoteca in quella 
«Bom to be Abramo», presente 

in un Ep del gruppo. A seguire, 
le Storie Tese hanno presenta
to, come già nella perforaman-
ce dello scorso aprile alla Geo
sala, la passerella del festival 
sanremese. Dopo aver marti
rizzato i fratellli Bella e la loro 
•Verso l'ignoto», ridlcollzzatro i 
Ricchi e Poveri e violentato a 
sangue Minghi e Mietta, il se
stetto ha proseguito con «Cara 
ti amo» ovvero risvolti psicolo
gici nei rapporti tra giovani uo
mini e giovani donne che due 

volenterosi e stonatissimi fans 
si sono presi la briga di inter
pretare. Il concerto di due ore 
si è concluso sulle note di 
•John Holmes». Richiamata a 
gran voce per 11 bis, la band si è 
congedata con «La donna nu
da», improbabile cover di «1 
wanna a new drug» di Huey Le
wis salutando Roma con «Gio
catore Mondiale», ghignante 
presa in giro degli sperperi e 
delle contraddizioni di Italia 
'90. 

Festival intemazionale di organo 
Sei concerti per cinque interpreti 

ERASMO VALENTE 

• • Sei concerti d'organo 
punteggiano il XXIII Festival In
ternazionale, promosso dal
l'Associazione Musicale Ro
mana. Si svolgono presso il 
Pontificio Istituto di Musica Sa
cra (Piazza Sant'Agostino). 
che ha messo a disposizione il 
grande organo costruito ses
santanni fa dalla Casa Mascio-
ni (oltre cento registri, circa 
settemila canne). La stessa 
Casa costruì nel 1938 l'organo 
del Duomo di Milano (180 re-
gistrie oltre 15,000 canne), che 
si affiancò a quello del Duomo 
di Passau in Germania (215 re
gistri, 16.564 canne). Solitario, 
in testa alla classilica, rimane 
l'organo dell'Auditorio di At
lantic City, dotato di oltre 
33.000 canne disposte in 445 
Me. 

Il Festival si inaugura sabato, 
alle 21. con l'organista Aurelio 
Iacolenna. accompagnato dal
l'orchestra dell'Associazione. 
diretta da Andrò Bernard che si 
esibisce anche quale solista di 
tromba. In programma musi
che di Tclemann. Vivaldi, Hàn-
del, Henri Tornasi (1901-71) e 
Bach. Lo stesso organista laco-
lenna. con l'intervento questa 
volta d'una sola tromba (Anto
nio Ruggeri). è il protagonista 
anche del secondo concerto, il 

18 (musiche di Handel, Bach, 
Purcell, Torelli e Franck). 

La (timida) presenza della 
musica d'oggi è assicurata dal
l'organista Giuseppe Zanaboni 
che il 21 settembre farà ascol
tare una sua «Fantasia di im
provvisazioni» (1982), con 
•Fuga e Finale con trombe a 
squillo». Il programma com
prende pagine di Bach, Franck 
e Handel (due Concerti per or
gano e orchestra: quello op.7 
n.4 e l'altro conosciuto come 
•Il cucù e l'usignolo»). Musi
che di Bach, Mozart, Mendels-
sohn e Florent Schmid! costi
tuiscono il programma dell'or
ganista austriaco Johann 
Sonnleitcr (il 25), cui seguirà il 
tedesco Viktor Scholz, solen
nemente impegnalo il 27 con 
musiche di Franck (c'è il cen
tenario della morte) e di Bach. 
Il Teatro Armonico - un com
plesso strumentale, diretto da 
Alessandro De Marchi - con
clude il Festival, domenica 30 
con musiche di Bach e Bux-
tehude. che Johann Sebastian 
avventurosamente (aveva ven-
l'anni nel 1705) aveva incon
trato a Lubccca, trattenendosi 
Il quattro mesi, anziché le 
quattro settimane che aveva 
chiesto di congedo dalla sua 
carica di organista ad Amstadt. 

disagio mentale, daremo vita 
tra marzo e aprile a un circuito 
nazionale, recitando negli 
ospedali psichiatrici di otto cit
tà italiane, da Trieste ad Aver-
sa.» 

A Volare, storia di un soprav
vissuto ad un incidente aereo a 
confronto con un angelo e con 
il problema dell'eternità dell'a
nima, seguirà ad ottobre la ras
segna multimediale Qualcuno 
volò sul nido del teatro al par
co, a cura del gruppo «Epsi-
ton». A dicembre il ciclo di 
spettacoli «Cose da pazzi», co
me spiega D'Ambrosi, «si 
orienta verso un tipo di comici
tà cruda e violenta, come quel
la ad esempio di Peppe Lan-
zetta». Oltre al laboratorio tea
trale che Santagata e Morgantì 
terranno a lebbraio, tra le per
formance in scena il prossimo 
anno si segnalano, sempre di 
Abbati e D'Ambrosi, le storie 
parallele di - Frusta-Azioni e 
L'appesi di Edoardo Erba, au
tore de La notte di Picasso, già 
rappresentato lo scorso anno. 

J.S.Bach In una litografia. Al centro, il gruppo «Le Storie tese» e (nella 
foto piccola) Wim Wenders. In alto, Darlo 0'Ambrosl e Stefano Abbati 

Le Baccanti 
secondo Haughton 
a Rebibbia 
• • A cura della cooperativa 
•5 e novanta» e del circolo «Ar
ci Albatros-ora d'aria», andrà 
in scena venerdì alle 20,30 
presso la casa di reclusione di 
Rebibbia lo spettacolo teatrale 
Baccanti, liberamente tratto 
dal testo di Euripide, per la re
gia di David Haughton. Carat
teristica di Baccanti, realizzato 
da attori non professionisti con 
collaborazione alla regia di 
Carla Scortichini, è la rivisita
zione del testo euripideo alla 
luce dell'universo detentivo. 
Le antitesi ordine/disordine, 
autorità/libertà, sono chiavi di 
lettura di una tragedia che tra
scende l'originarlo contesto 
storico-mitologico, diventando 
spunto per la riflessione sulla 
natura e il significato della pri
gionia. il coro, non più femmi
nile, dà voce ai sentimenti de
gli oppressi, siano essi operai o 
carcerati. Astraendosi da coor
dinate di tempo e di luogo, li
beramente si spazia dall'anti
ca Grecia alle età medievale e 
moderna. Anche la musica va
ria, in un collage di epoche e 

culture, dai ritmi primitivi all'e
lettronica, passando per Bach > 
e per il jazz di New Orleans. 

Il lavoro preparatorio, dura
to oltre due mesi con appositi 
training vocali e gestuali, supe
rando l'Inevitabile inibizione 
alla scena, ha mirato con suc
cesso alla fusione di diversee-
spressloni artistiche. Conce
pendo il teatro come spazio 
destinato all'interrelazione tra 
linguaggi, la mancanza di abi
tudini e impostazioni tecniche 
già acquisite dagli interpreti ha 
favorito la creazione • a detta 
dei curatori dell'impresa - di 
«un'energia d'insieme» altri
menti sacrificata alle tecniche 
consuete della recitazione. La 
trama incentrata sulla prigio
nia e la vendetta vede Penteo, 
sovrano di Tebe, incarcerare 
Dioniso, suscitatore di eventi 
incontrollati nella quiete della 
città. Il dio induce allora nella 
mente del sovrano il desiderio 
di recarsi tra le Baccanti, fino al 
rito sacrificale in cui Penteo 
viene smembrato dalle donne. 

D MaCa. 

Gita ecologica 
alle Pantane 

LAURA DETTI 

• • «Escursione ecologica al
la zona umida "Le Pantane"». 
Cosi suona l'invito che alcune 
associazioni ambientaliste 
hanno rivolto all'opinione 
pubblica, riguardo ad un'azio
ne di pronto intervento per la 
difesa e il recupero di una zo
na adiacente al comune di 
Trevignano Romano, vicino al 
Lago di Bracciano. Le «Panta
ne» sono una parte di terreno 
umido e palustre che possiede 
un ambiente acquatico parti
colare e interessante. Qui da 
tempo nidificano varie specie 
di uccelli, tant'è che esiste da 
anni un progetto per trasfor
mare quest'area in parco natu
rale. Il progetto non è stato an
cora realizzato e le «Pantane», 
minacciate da diverse forme di 
inquinamento, rischiano di 
perdere la loro integrità e la lo
ro bellezza naturale, li canneto 
della palude viene spesso usa
to come discarica, in cui i con
tadini della zona gettano sup
pellettili e vecchi elettrodome
stici. Incendi frequenti hanno 
distrutto gli alberi e il canneto 
vicini. Ma c'è di peggio: la cac
cia compiuta in modo barbaro 
e illegale e l'abuso di pesticidi 
disturbano quest'ambiente. 
Ancora: l'uso spropositato di 
pesticidi in alcune serre pre

senti in questa zona Inquinano 
le acque del lago. Di fronte a 
questo quadro desolante e 
«pericoloso», le associazioni «Il 
lago incantato» ed «Acquazzur-
ra», in collaborazione con il 
Wwf, Italia nostra, Lega am
biente e Lipu, hanno indetto 
un'iniziativa per la ripulitura 
dei canneti, sotto torma di 
escursione ecologica. Gli scopi 
dell'intervento sono due: la ri
pulitura della palude e del 
canneto e soprattutto la sensi
bilizzazione dell'opinione 
pubblica, delle autorità e degli 
abitanti dei comuni del lago, 
per procedere, in futuro, ad 
una pulizia radicale, da effet
tuarsi con mezzi idonei, e per 
avviare la realizzazione del 
parco naturale delle «Panta
ne». 

Tutti i cittadini potranno In
tervenire alla manifestazione 
che avrà luogo domenica 16 
alle ore 9. I partecipanti all'e
scursione potranno usare im
barcazioni a remi, proprie, di 
ogni tipo. La partenza avverrà 
dal tratto di spiaggia di Trevi
gnano Romano, di fronte alle 
associazioni «Acquazzurra» e 
•Il lago incantato» alle quali ci 
si puO rivolgere per informa
zioni più dettagliate (tei. 
06/354797). 

I APPUNTAMENTI I 
Danze popolari Italiane. Il Centro Ma'afronte (via Monti 
di Pietralata 16) apre le iscrizioni al laboratorio di danze po
polari italiane (tarantelle, pizzica, tammurriate, saltarelli 
ecc.). Le lezioni sono impartite da Donatella Centi, coreo-
graia e ballerina del gruppo danze Teatro del Mediterraneo. -
I corsi avranno inizio il 3 ottobre alle 19,30. Per informazioni ' 
telefonare al 78.57.301 oppure al 41.80.370. 
Corso d'italfamo per stranieri, li corso, completamente 
gratuito, offre i primi rudimenti della lingua italiana agli im
migrali presso la scuola elementare «Don Filippo Rinaldi», 
via Lemonia 226, tei.74.55.00. Le iscrizioni sono aperte a 
partire dal giorno 20 settembre, data d'inizio delle lezioni 
che si terranno tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 
14 alle 18. 
Insieme per fare. La Scuola di musica di «Insieme per fare» 
organizza presso la sede in piazza Roccaimclone 9, un cor
so di preparazione al concorso ordinario classe XXXVIII-
educazionc musicale della durata complessiva di 68 ore. In
formazioni al 894006 oppure al 894091. 
Giardini rinascimentali di Villa Medici. Riprendono le 
visite guidate agli splendidi giardini rinascimentali di Villa 
Medici, visitabili la domenica mattina e dietro prenotazione 
in altri giorni (viale Trinità dei Monti 1, Collina del Pincio). 
La domenica, l'orario è: 10h-llh.-12h. Il costo della visita 
guidata è di lire tremila e comprende il servizio della guida 
in italiano e francese. Per le visite in altri giorni, riservate a 
gruppi di almeno 15 persone, ci si può rivolgere al 
67.61.253. 
Scuola Popolare di Musica. Sono aperte le iscrizioni ai 27 
corsi di strumento della Scuola di Testacelo. Informazioni e 
iscrizioni presso la segreteria in via di Monte Testacelo 91, 
tel.5757940. 
Estate d'argento '90. Continuano le iniziative culturali e ri
creative della cooperativa «Arca di Noè», organizzate presso 
il Parco di Villa Gordiani fino al 15 settembre per gli anziani 
e i cittadini della VI Circoscrizione. Tutti i pomeriggi (dalle 
17 alle 20, escluso sabato e domenica): proiezioni cinema
tografiche, concerti di musica classica e leggera, danza, gio
chi e animazione teatrale. Analoga iniziativa alla Palazzina 
Corsini di Villa Doria Pamphlli organizzata dalla coop «Nuo
va socialità» (musica classica, jazz, serate danzanti e teatro, 
ore 17-19.30, fino al 15 settembre). 
Circolo degli artisti. Fino al 30 settembre prosegue la 
campagna di tesseramento per biblioteca, videoteca, corsi 
di recitazione, danza, musica. Informazioni e iscrizioni pres
so la sede di via Lamarmora28.tel.7316196-7763 60. 
Teatro l a Scaletta. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di reci
tazione fino al 30 settembre a via del Collegio Romano 1. 
tel.6797205-776360. È prevista una selezione per 15 borse di 
studio. 
Scripta manenL prosegue fino al 16 settembre la presenza 
delle bancarelle di libri ad Ostia in piazza di Tor S. Michele. 
Nell'ambito dell'iniziativa saranno esposti al pubblico da 
oggi a domenica circa 100 volumi, parte di una co.lezione 
privata, con rarissime e preziose legature papale e alle Armi 
eseguite nel '700 e nel primo '800. Prosegue anche la con
sueta programmazione serale di cartoni animati e film nello 
spazio appositamente attrezzato. 
Corso gratuito di russo. L'associazione Italia-Urss orga
nizza un corso propedeutico alla lingua russa con frequenza 
bi-settimanale dall'I 1 al 25 settembre. Le lezioni si terranno 
il martedì e il venerdì dalle 18 alle 20. Per ulteriori informa-
zionitelefonareal461411 oppure 464570. 
Stage di danza classica. Dal 14 al 22 settembre il Maestro 
e coreografo del Kirov di Leningrado, Edvald Smimov, terrà 
a Roma presso il Renato Greco Dance Studio uno stage di 
danza classica per insegnanti e per allievi intcrmcdio-avan
zati. A coclusione dello stage avrà luogo una selezione per 
un'esibizione in teatro con la partecipazione del Maestro. 
Informazioni e iscrizioni: Associazione Italia-Urss, piazza 
della Repubblica, 47. lel.474570-461411. 

I MOSTRE I 
Luigi Spazzapan. 1889-1958. Olii, tempere, disegni, grafi
ca e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria Nazionale d'arte mo
derna. viale delle Belle Arti 131. tel.3224151. Fino al 30 set
tembre. 
La Roma del Tarqulnl, dipinti di Schifano. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 12.000. Fino al 30 
settembre. 
Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del
l'Est», piazza S.Salvatore in Lauro, tel.654.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set
tembre. 

I NEL PARTITO! 
FEDERAZIONE ROMANA 

CasalotH-Palmarola. Risultati lotteria: I )3637:2) 2118; 3) 
8484; 4) 2191; 5) 9007; 6) 3636; 7) 1815; 8) 4520; 9) 8735; 
10) 1659. 
Ostla-Azzorre. Festa de l'Unità, ore 18, dibattito su «Infor
mazione: un diritto per tutti o un vestito su misura per Berlu
sconi», con Piero De Chiara. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Aidea ore 19 Cd Ardea-Tor San Lo
renzo (Magni). 
Federazione Froslnone. In Federazione ore 17.30 riunio
ne Cfg (Spaziani, De Angelis) ; Anagni ore 18.30 Cd (Loffre
do. 
Federazione Latina. Continua Festa de l'Unità di Aprilia; 
In Federazione ore 16 attivo scuola (Ronci. Rotunno, DI Re
sta); In Federazione ore 18.30 riunione sezioni di Latina cit
tà con Gruppo consiliare (Ciccarelli, Di Resta). 
Federazione Rieti. In Federazione ore 18 riunione Sanità 
(Dionisi). 
Federazione Tivoli. In Federazione ore 18 riunione segre
tari sezioni quattro medi Centri (Fredda). 
Numeri estratti sottoscrizione a premi Festa dell'Unità di Set-
teville di Mentana in ordine dal primo numero: 1423, 0294, 
0515,1405,1791,1618,0186,1533,0561,1483.0448,0505. 

PICCOLA CRONACA l 
Avviso. Urge sangue per il bambino Valerio Giordani rico
verato all'ospedale Sant'Eugenio letto 36. Presentarsi al re
parto ematologia dalle 8.30 alle 12. 

l'Unità 
Mercoledì 
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TELEROMA 56 

O r e 1 2 . 1 5 F i l m -Tu t t i de fun t i 
t r a n n e i m o r t i 1 4 T e l e f i l m 
• M a s h » , 14 15 N o v e l a - A m o 
r e d a n n a t o » , 1 6 . 3 0 C a r t o n e , 

1 9 N o v e l a - A m o r e d a n n a t o » , 
2 0 C a r t o n e - S e a l a b 2 0 2 0 » , 
2 0 . 3 0 F i l m - E l o c h i a m a r o n o 
Sp i r i to S a n t o » . 2 2 . 3 0 T e l e d o 
m a n i 2 3 . 3 0 F i l m - L a v e n d e t t a 
d e g l i A p a c h e » 

QBR 

O r e 12 15 D o n n a e s t a t e 14 3 0 
V i d e o g i o r n a l e 15 3 0 R u b r i 
c h e c o m m e r c i a l i 18 3 0 T e l e -
n o v e l a - V i t e r u b a t e » 19 3 0 
V i e d o g i o r n a l e , 2 0 3 0 F i l m 
- U o m i n i d a m i a n t o c o n t r o 
I i n t e r n o - 2 2 3 0 S c h e r m i e s i 
p a r i , 2 3 . 1 5 T e l e f i l m - T r i b u n a 
c e n t e r - , 0 3 0 V i d e o g i o r n a l e 

TVA 

O r e 8 M a t t i n a t a n o n - s t o p 1 7 
C a r t o n i a n i m a t i 1 8 T e l e n o v e 
la - I l p e r d u t o a m o r e » 2 0 
c e n t o g iorn i d i A n d r e a , 2 0 3 0 
L a p a g i n a d e l l e e r b e 2 2 . 3 0 
N o v e l a - I l p e r d u t o a m o r e » , 
2 3 I n t o r m a z i o n i 2 4 T r a I a m o 
r e e il p o t e r e , 0 .30 P r o g r a m m i 
n o n - s t o p 

\m° 
CINEMA 

c e * KOMA 
D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR Brillante 0 A Disegni animali 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico FA Fantascienza 
G Giallo H Horror M Musicala SA Satirico SE Sentimentale 
SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

O r e 9 R u b r i c a d e l m a t t i n o 
1 2 3 0 T e l e f i l m - L e s p e r a n z e 
d e i R y a n . 13 3 0 T e l e n o v e l a 
- F i o r e s e l v a g g i o - 14 30 C a r 
toni - A d d i o G i u s e p p i n a » , 15 
R u b r i c h e d e l p o m e r i g g i o 

1 8 3 0 T e l e n o v o l a « F l o r e s e l 
v a g g i o » 19 C a r t o n i a n i m a t i 
19 3 0 T e l e f i l m - M a s h » 2 0 3 0 
F i l m «Il W e s t ti va s t re t to è 
a r r i v a t o A l l e l u i a » 

TELETEVERE 

O r e 11 3 0 F i lm C a s c o d o r o » 
1 4 I fa l l i d e l g i o r n o 14 3 0 La 
n o s t r a s a l u t e 16 I fatti de l 
g i o r n o 17 3 0 M u s e i in c a s a 
1 8 S p o s e 2 0 0 0 19 II g a s t r o n o 
m o di T e l e l e v e r e 2 0 I p r o t a 
gon is t i 2 0 3 0 F i l m - U n g a r i 
b a l d i n o a l c o n v e n t o - , 24 I tatt i 
d e l g i o r n o 1 F i l m - P e l l i r o s s a 
o l l a f r o n t i e r a -

TELELAZIO 

O r e 1 2 15 T e l e f i l m - U n a p ic 
c o l a ci t tà» 13 3 0 T e l e f i l m 
- J u l i a - 14 15 C a r t o n i a n i m a 
ti 17 3 5 - S a m r a g a z z o d e l 
W e s t • 19 3 0 N o t i z i a r i o 2 0 5 0 
T e l e f i l m - U n a p icco la ci t tà» 
2 2 1 0 At tua l i tà c i n e m a t o g r a f i 
c a 2 3 . 2 5 F i l m - V a l a n g a g i a l 
la» 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMVHAU 1 7 000 
V u Slamila 5 (Piazza Bologna) 

Tel «6778 

Chiusura esliva 

AOMIRAL L 10000 • Cattivi compagni* di Curtis Man-
Piazza Verbano S Tal 8541195 zom con Hot) Lowe James Spader -OR 

(10 30-22 30) 

ADRIANO L 8 000 Poliziotti a due zampa Ci Bob Clark con 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 Gene Hackman, Dan Aykroyd BR 

(17-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10000 
Tel 5880099 

Rif i l i t i «Illa pelle di Philip Ridley - OR 
(16 30-22 30) 

ALCIONE 
ViaL di Lesina 39 

16000 
Tel 8380930 

Chiuso per restauro 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMoniebeiio 101 

L6000 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

AMBASSAOE L 10 000 Pretty Woman di Garry Marshall con 
Accademia degli Agiati 57 RicnardGere JuliaRoberts-BR 

Tel 5408901 (1530-2230) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 8000 
Tel 5816168 

Duro da uccidere di Bruce Malmuth 
conSlevenSeagal-A (1630-2230) 

ARCHIMEDE 
ViaArchimede 71 

L 10000 
Tel 875567 

MrnbneraOI di Peter Brook • OR (16-22) 

ARISTON L 10000 • Catti»* compagnie di Curtis Man-
Via Cicerone 19 Tel 353230 zoni con Rob Lowe James Spader -OR 

(1630-22 30) 

ARISTON II L 10000 Ruminare di Michele Placido con Thy-
Gallena Colonna Tel 6793267 muli Abraham KwakuAmenya-OR 

(16 30-2230) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

1 6 000 
Tel 8176256 

Riposo 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 8 000 
Tel 7610658 

Pierino torna a scuola di Mariano Lau
rent! cenAlvaroVilali BR (17-22 30) 

AUQUSTUS 
CsoV Emanuele 203 

L 7 000 Tr* donne, Il tesso e Platone di Rudolt 
Tel 6875455 Thome conj Herschmann-OR 

(17 30-22 30) 

AZZURROSCIPIONI L 5000 Salelta-Lumiere- Omaggio a Pasoli-
V degli Soprani 84 Tel 3561094 ni II D«cain*rofl (18) I racconti di Can

terbury (20) Il Iter* dell* mille • una 
noti* (22) 
Soletta-Chaplln. SoMaN (18 30) Mary 
per tempre (2030) Piccoli fuochi 
(2230) 

BARBERINI 
Piazza Barbenni 25 

L 10000 
Tel 4751707 

O Le montagne della luna di Bob Ra-
felson-OR (17-2230) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 8 0 0 0 
Tel 393280 

• Sogni di Attira Kurosawa-OR 
(1715-2230) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Houle party di Reginak) Huldlm con 
Kid n Play Full Force • BR ( 17-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10000 
Tel 6796957 

riapertura 

CASSIO 
VI* Cassia 692 

L 6 0 0 0 
Tel 3651607 

Riposo 

COLA 01 RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo 88 

L 10000 
Tel 6878303 

Ancora 48 ore di Waller Hill con Eddie 
Murphy Nick Nolte • OR (16 40-22 30) 

DIAMANTE 
VlaPranestina.230 

L 5000 
Tel 295608 

Riposo 

EDEN L 10000 Mr • Mrt Bridge di James Ivory con 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 PaulNewman JoanneWoodward-OR 

(1540-2245) 

EMBASSV L 10000 Mr * Mra Bridge di James Ivory con 
VlaSloppam 7 Tel 870245 PaulNewman.JoanneWoodward-OR 

(1540-2230) 

EMPIRE L 10000 
V ie Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

L'albero del male di William Friedkln 
con Jenny Seagrove-H (1630-2230) 

EMPIREI L 8 0 0 0 
V ledali Esercito 44 Tel 5010652 

Pierino toma a scuola di Mariano Lau-
ienti con Alvaro Vitali - BR ( 17-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

15000 
Tel 582864 

di Pedro Almodovar • OR 
(17 30-2230) 

ETOILE L I O 0 0 0 L'africana di Margarelhe von Trotta 
Piazza In Lucina 41 Tel 6876125 con Slelania Sandralll, Barbara Suko-

wa-OR (16 30-2230) 

EURCINE LtOOOO • Revenge di Tony Scott con Kevin 
VlaL«zL32 Tal 5)10985 Costner AnthonyQuinn-OR 

(15 30-2230) 

EUROPA L 8 0 0 0 
Corso d Italia. 107/a Tel 865738 

Sotto shock di Wes Craven, con Mi
chael Murphy Peter Berg-H 

(1630-2230) 

EXCELSIOR LtOOOO 
ViaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 

O Le montagna della luna di Bob Ra-
telson-OR (1715-2230) 

FARNESE L 7 000 • Pepi l u d , Bom a I* altra ragazze 
Campo de Fiori Tel. 6864395 del mucchio di Pedro Almodovar-BR 

(17 30-2230) 
Adelmo (24) 

Via assolali 47 
L 10 000 • Revenge di Tony Scott con Kevin 

Tel 4827100 Costner, Anthony Quinn- OR 
|15 30-22 30) 

FIAMMA! 
ViaBissolatl,47 

L 10000 
Tel 4827100 

La legge del desiderio di Pedro Almo
dovar-OR (1615-2230) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 7 000 
Tel 582848 

Le affettuose lontananze di Sergio Ros
si con Lina Sastri- OR (1630-2230) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 8000 
Tel 864149 

O Music boi di Costa Gravas con 
Jessica Lange-OR (17 45-22 30) 

GOLDEN L 8000 L'africana di Margarelhe von Trotta 
Via Taranto 36 Tel 7596602 con Stefania Sandrelli Barbara Suko-

wa-OR (1630-2230) 

GREGORY 
VlaGregonoVII 180 

1 8 000 
Tel 6380600 

Sotto shock di Wes Croven con Mi
chael Murphy Peter8erg-H (17 22 30) 

HOUOAY L 10000 Q Cacciatore bianco cuore nero di 
Largo 8 Marcello 1 Tel 8548326 Cimi Eastwood con Clini Easlwcod 

JelIFahey-DR (16-22 30) 

WOUNO 
ViaG Induno 

L 8 0 0 0 
Tel 582495 

Q SognldiAkiraKurosawa-OR 
(171522 301 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

Ancora 46 ore di Walter Hill con Eddie 
Murphy Nck Nolte-OR (1640-2230) 

MADISON 1 1 6 0 0 0 
Via Chiamerà. 121 Tel 5126926 

l a caia al n. 13 di Horror Street di Har-
leyCockliss conKalhleenWilhoile-H 

(16 30-2230) 

MADISON! L 6000 
Via Chiabrera, 121 TEL 5126926 

• La guerra del Rosei di Oanny Do 
Vito con Michael Douglas Kalhleen 
Turner DR (1630-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppn 418 

L 8 0 0 0 
Tel 786086 

Ancora 48 ore di Walter Hill conEddie 
Murphy Nick Nolte (1645-22 30) 

MAJESTIC 1 7 000 D II sole anche di notte di Paolo e Vii-
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 tono Taviani con Julian Sands Char

lotte Gainsbourg- OR (1730-2230) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L8000 
Tel 3600933 

Rlpoateduta di Bob Logan con Linda 
Blair-H (1645-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 869493 

Il tempo del Guani di Emir Kuslunca -
OR (17 30-22 30) 

MOOERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 7000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

1.6 000 
Tel 460285 

Film per adjlti (16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7000 
Tel 7810271 

L'albero del male di William Fnedkin 
con Jenny Seagrove-H (16 30-22 30) 

PARIS LtOOOO Pretty Woman di Garry Marshall con 
VtaMagnaGrecla.112 Tel 7596568 Richard Gare Julia Roberta BR 

(15 30-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5 0 0 0 
Tel 5803622 

The untouchablet (versione inglese) 
(16-22 40) 

PRESIDENT 
Via Appi» Nuova 427 

L 5 000 
Tel 7810146 

Film per adulti (112230) 

PUSSICAT 
Via Cairoti 96 

L 4 000 
Tel 7313300 

Film per adulti (112230) 

QUIRINALE L 8 000 • Jo* contro il vulcano di John Pa
via Nazionale 190 Tel 462653 Inck Shanley con Tom Hanks Meg 

Ryan-OR (16 30-2230) 

OUIRINETTA L 10 000 Pretty Woman di Garry Marshall con 
Via M Mmghetti 5 Tel 6790012 Richard Cere Julia Roberts-BR 

(1530-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

1 8 000 
Tel 5810234 

Pierino toma a scuola di Mariano Lau-
renll con Alvaro Vitali - BR (17-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

1 6 000 
Tel 6790763 

lo e II vento di Jont Ivens e Marcolino 
Lorldan-DR (16 30-22 30) 

RITZ L 10 000 Pretty Woman di Garry Marshall con 
Viale Somalia 109 Tel 637481 Richard Gare Julia Roberts-BR 

(1530-22 30) 
RIVOLI L 10 000 Melancholla di Andi Engel con Jeroen 
Via Lombardia 23 Tal 460883 Krabbe SusannahYork-DR 

(1715-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 664305 

Dicembre di Antonio Monda • DR 
(17-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 8000 
Tel 7574549 

Duro da uccio*** di Bruce Malmuth 
con Steven Scapai- A (1630-2230) 

SUPERCINEMA 
ViaVimmale 53 

L 8 0 0 0 
Tel 485496 

Chiuso per restauro 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7 0 0 0 
Tel 8831216 

Pierino torna a scuola di Mariano Lau
rent, con Alvaro V i ta l i -BR) l7 -2230) 

VIP-SDA 
ViaGallaeSidama 20 

L 7 0 0 0 
Tel 6395173 

Chiuso per restauro 

I CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
ViaPamello 24/B 

L 4 0 0 0 
Tel 864210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCIE 1 4 000 Chiusura estiva 
Viale delle Provine e 41 Tel 420021 

IL POLITECNICO 
ViaG B Tiepolo 13/a-Tel 3227559) 

Chiusura estiva 

NUOVO 
Laroo Ascianghi 1 

L 5 000 Legami di P Almodovar 
Tel 588116 

(17-22 30) 

TIBUR L 4 000-3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Un (16.25-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Donne aull'orlo di una Crisi di nenrl(17-
Tel 392777 22 30) 

I CINECLUB I 
DEI PICCOLI L 4 000 
Viale della Pineta 15-Villa Borghese 

Tel 863485 

Chiusura estiva 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia 34 Tel 70Q1785-7622311 

Sabato riapertura 

IL LABIRINTO 1 6 000 Sala A Appunti di viaggio su moda e 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 cmadlWimWendera (18-2230) 

Sala B Mori* 41 «fi « m i t r o del te di 
Key Kumay-, conToahiro Mifune - OR 

(ie.30-22.30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtina Antica 15/19 Tel 492405 

Riposo 

I VISIONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L Aquila 74 

L5000 
Tel 7594951 

Tutto animale-E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala 12 

L 5 0 0 0 
Tel 7003527 

Film per adulti 

MOULINROUGE 
Via M Corbino 23 

15000 
Tel 5562350 

Orgia transeiual gee • E (VM18) 
(18-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 48 

L4 000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOIUM 
P zza B Romano 

L 3 000 
Tel 5110203 

Chiuso 

SPLENOID 
Via Pier delle Vlgno4 

15000 
Tel 620205 

Angelica Marchesa dt Sodoma - E (VM 
18) (11-2230) 

UUSSE 
ViaTiburtlna 380 

1.5 000 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

LtOOOO 
Tel 4827557 

Weea end per mogli dJgusto-EIVM 18) 
(15-22) 

I FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 8321339 

Riposo 

BRACCIANO 
Virgilio 
ViaS Negrotti 44 

L 8 000 Revenge 
Tel 9024048 

(17152230) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON 
Via Consolare Latina 

L 8 0 0 0 SAUDESICAOurodauccfd»re(1550-
Tel 9700588 22) 

SALA ROSSELLINI PummarO (15 50-22) 
SALA LEONE Pierino toma a ecuola 

(15 50-22) 
SALA VISCONTI La caaan 8 (15 50-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 9 0 0 0 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA A Ancora 48 or» di Walter Hill 
con Eddie Murphy Nick Nolte-DR 

(16 30-2230) 
SALAB O l a montagne della luna di 
Bob Ratelson - DR (17 30-2230) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 9 0 0 0 
Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 8 000 
P za Bellini 25 Tel 9456041 

VENERI 
Viale 1< Maggio 86 

L 8000 
Tel 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001688 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Paliomni 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
V i e dulia Marna 44 

L 5000 
Tel 5603166 

L 8 0 0 0 
Tel 5610750 

L 6 0 0 0 
Tel 5504076 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9019014 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati 7 

L 7 0 0 0 
Tel 9633147 

SANTA MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

• Revenge di Tony Scott con Kevin 
Costner Anthony Quinn-DR 

(1630-2230) 

Ripottedula di Bob Logan con Linda 
Blair-H (17 30-22 301 

Chiusura estiva 

Riposo 

Poliziotti a 2 lampe di Bob Clark con 
Gene Hackman Dan Aykroyd-BR 

(17 22 30) 

La montagli* dada luna di Bob Ralel-
son-DR (1730-2230) 

L'albero del mal* di William Fnedkin 
con Jenny Seagrove-H (17 22 30) 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

SCELTI PER VOI min 

Una scena dell'episodio «il pescheto» tratto dal film «Sogni» di Akita Kurosawa 

O L E M O N T A G N E 
D E L L A L U N A 

R e n d i c o n t o d e l l e a v v e n t u 
r o s e v i c e n d e , n e l l ' A f r i c a I n 
t o r n o i l 1 8 5 0 , d i d u e e s p l o 
r a t o r i s c i e n z i a t i ( P a t r i c k 
B e r g i n e l a i n G l e n ) c h e p r i 
m a i n s i e m e e a m l c h e v c -
m e n t e , p o i s e p a r a t a m e n t e 
e d i v i s i d a m o l t e r i v a l i t à , 
c e r c a r o n o d i s c o p r i r e l e m i 
t i c h e s o r g e n t i d e l f i u m e N i 
l o T r a t t o d a u n r o m a n z o d i 
W i l l i a m H a r r i s o n , d i r e t t o d a 
B o b R a t e l s o n ( « C i n q u e p e z 
z i f a c i l i » , « I l r e d e i g i a r d i n i 
d i M a r v i n » ) è i l d o l e n t e , s o 
l i d a l e r i t r a t t o d i u n ' a m i c i z i a 
i n f r a n t a , d i u n s o g n o i r r i m e 

d i a b i l m e n t e n a u f r a g a t o n e l 
c o n f o r m i s m o 

B A R B E R I N I , E X C E L S I O R 

D C A C C I A T O R E B I A N C O , 
C U O R E N E R O 

O m a g g i o r i s p e t t o s o e c o r 
d i a l e d a l l a l l i e v o C l i n t E a s t 
w o o d a l g r a n d e J o h n HLi
s to n e a l s u o « L a r e g i n a 
d A f r i c a » d i c u i s i m e t t e I n 
s c e n a l a s t r a v a g a n t e c r o n i 
s t o r i a d e i g i o r n i d i l a v o r a 
z i o n e i n p a r t i c o l a r e u n a 
c a c c i a a l l ' e l e f a n t e I n t r a p r e 
s a d a l r e g i s t a a c c o m p a 
g n a t o d a K a t h a r i n e H e p -
b u r n e d a u n c a c c i a t o r e 
b i a n c o E r i t r a t t o p o s t u m o 

d i u n u o m o c h e a l l a p a n d e l 

v e n e r a t o a m i c o H e m i n g 

w a y r i p r o d u c e v a t u t t e l e i n 

q u i e t u d i n i l e p r o d i g h e g e 

s t a , i t ic o s s e s s i v i l a l o n g a 

n i m e p r o b i t à d e g l i a n t i c h i 

e r o i , t e m e r a r i , g e n e r o s i , 

s e n z a n e s s u n a p a u r a 

H O L I D A Y 

• J O E C O N T R O I L 

V U L C A N O 

F a v o l a a l i e t o f i n e p e r i p o 

c o n d r i a c i e s o m a t t z z a t o r i 

v a r i A l t e t r o s u p e r d e p r e s -

s o i m p i e g a t o J o e B a n k s , 

c h e s i c r e d e a m m a l a t o d i 

c a n c r o d i a g n o s t i c a n o u n 

m a l e a n c o r a p e g g i o r e 

u n o m b r a n e r a a l c e r v e l l o 

c h e g l i l a s c i a a p p e n a s e i 

m e s i d i v i t a D i s p e r a t o , n o n 

g l i r e s t a c h e a c c e t t a r e l a 

b i z z a r r a p r o p o s t a d i u n m i 

l i a r d a r i o r e c a r s i I n u n i s o 

l e t t a d e l P a c i f i c o e p r o v a r e 

a p l a c a r e l e d i v i n i t à d e i l o 

c a l i W a p o n i g e t t a n d o s i n e l 

c r a t e r e d e l v u l c a n o e s c o n 

g i u r a n d o u n ' e r u z i o n e S a r à 

n e l c o r s o d i q u e s t a p a z z i a 

c h e J o e r i t r o v e r à i l s o r r i s o 

D i r e t t o d a J o h n P a t r i c k 

S h a n l e y ( lo s c e n e g g i a t o r e 

d i « S t r e g a t a d a l l a l u n a » ) e 

i n t e r p r e t a t o d a T o m H a n k s 

( « B i g » ) e M e g R y a n ( « H a r r y 

ti p r e s e n t o S a l l y » ) 

Q U I R I N A L E 

• R E V E N G E 

M e l o d r a m m a p a r a w e s t e r n 

f o r t e m e n t e v o l u t o d a K e v i n 

C o s t n e r ( p r o t a g o n i s t a e 

p r o d u t t o r e d e l f i l m ) e d i r e t t o 

d a T o n y S c o t t ( « T o p g u n » ) 

A H A r e o n a u t i c a m i l i t a r e 

U s a il s o l d a t o C o c h r a n 

p i a n t a o b b l i g h i e d i v i s a p e r 

r a g g i u n g e r e il M e s s i c o d o 

v e v i v e I a m i c o T i b u r o n ( A n 

t h o n y Q u i n n ) v e c c h i o b o s s 

m a l a v i t o s o c u i u n g i o r n o h a 

s a l v a t o la v i t a T a n t o I u n o è 

d u r o , s i l e n z i o s o a f f a s c i 

n a n t e e i n d i s p o m b i l e a d 

o g n i s o r t a d i c o n s i g l i q u a n 

t o I a l t r o è s p i e t a t o r e f o f e 

d e l e a v e c c h i v a l o r i t r a c u i 

I a m i c i z i a v i r i l e Q u a n d o 

s c o p r e c h e I a m i c o v a a le t 

t o c o n s u a m o g l i e s c a t e n a 

p e r t a n t o u n a v e r a e p r o p r i a 

c a c c i a a l t u o m o 

F I A M M A , E U R C I N E . 

• C A T T I V E C O M P A G N I E 

É il g i a l l o c h e h a v i n t o I u l t i 

m a e d i z i o n e d e l f e s t i v a l I n 

t e r n a z i o n a l e d e l G i a l l o e 

d e l M i s t e r o a C a t t o l i c a I n 

t e r p r e t a t o d a R o b e L o w e 

p i ù c h e e m e r g e n t e t r a i b e l l i 

d e l l u l t i m a H o l l y w o o d e d i 

r e t t o d a C u r t i s H a n s o n T u t 

t o il f i l m si g i o c a s u l l o s t r a 

n o r a p p o r t o t r a u n g i o v a n e 

a g e n t e d i b o r s a a L o s A n g e 

l e s e u n o s c o n o s c i u t o a l 

q u a l e u n g i o r n o h a s a l v a t o 

l a v i t a 

A D M I R A L , A R I S T O N 

a S O G N I 

D a K u r o s a w a u n n u o v o , 

s u n t u o s o f i l m , f a t t o d e l l a 

p a s t a d e i s o g n i P r e s e n t a t o 

f u o r i c o n c o r s o a C a n n e s 

« S o g n i » è u n c a p o l a v o r o d i 

v i s o in o t to q u a d r i c i a s c u n o 

d e i q u a l i c o r r i s p o n d e a u n a 

f a n t a s i a o n i r i c a d e l r e g i s t a 

I p r i m i q u a t t r o c e r t a m e n t e i 

p i ù b e l l i r i g u a r d a n o I i n f a n 

z i a e l a g i o v i n e z z a g l i u l t i 

m i l a m a t u r i t à ( e l a p a u r a 

d e l l a c a t a s t r o f e n u c l e a r e ) 

U n f i l m d i i n t e n s a s u g g e 

s t i o n e . d o v e i s o g n i , l i b e r a t i 

d a o g n i i n t e r p r e t a z i o n e 

f r e u d i a n a a s s u m o n o i c o n 

n o t a t i d i f a v o l e e d i p a r a b o 

l e f o r m a t i v e 

C A P I T O L , I N D U N O 

O I L S O L E A N C H E 

D I N O T T E 

D o p o il n o n e s a l t a n t e 

- G o o d M o r m n g B a b i l o n i a » . 

i f r a t e l l i T a v i a n i t o r n a n o c o n 

u n f i l m I s p i r a t o e s i n c e r o , 

c h e r i l e g g e il r a c c o n t o b r e 

v e d i T o l s t o ) « P a d r e S e r 

g i o » A m b i e n t a t o n e l l a 

C a m p a n i a d e l S e t t e c e n t o , è 

l a s t o r i a d i u n a s t r a n a v o c a 

z i o n e p o r o r g o g l i o , S e r g i o 

G i u r a m o n d o si s o t t r a e a i f a 

v o r i d e l l a c o r t e b o r b o n i c a e 

d i v e n t a e r e m i t a e f o r s e s a n 

to n e l l a r i c e r c a d i u n a v e r i 

t à c h e p a s s a p e r f o r z a a t t r a 

v e r s o l a m o r t i f i c a z i o n e d e l 

l a c a r n e N e i p a n n i d e l l a -

s c e t a I i n g l e s e J u l i a n 

S a n d s c i r c o n d a t o d a t r e 

b e l l e d o n n e c o i v o l t i d i N a -

s t a s s i a K i n s k i P a t r i c i a M i l -

l a r d e t e e C h a r l o t t e G a i n 

s b o u r g 

M A J E S T I C 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3604705) 
Riposo 

ACCADEMIASHAROFF(ViaG Len
za 120-Tel 730219) 
Aperte I * iscrizioni ai corsi di reci
tazione senza limiti di eia Per in
formazioni dalle 16 alla 20 

AGORA 'SO (Via della Penitenza -
Tel 6868S28) 
Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenziari f 1 
-Tel 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dai Riari, 81 -
Tal 6568711) 

A L P ^ R C O f V l a f U m s a x I n U i - T a l , 
S280647) 
Dal 20 al 30 settembre alla 20 SO 
Votar* di e con Darlo D ambroalo 
e Stefano Abbati 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tal 
5750827) 
Aperte le iscrizioni al corai di reci
tazione dell Accademia d Arte 
Drammatica Informazioni dalle 
16 olle 20 

ARGENTINA (Largo Argentino 52 -
Tel 6544601) 
Aperta campagna abbonamenti 
Stagione 1990-91 Orario 10-13 e 
18-19 Conferma per i vecchi ab
bonamenti tino al 20 ottobre 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21-Tel 5896111) 
Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienza 3 -
Tel 49914470) 
Riposo 

AVAN TEATRO (Via di Porta Libice
ne 32-Tel 4451843) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894S7S) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 8 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicana 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Cel ia 6 - Tel 
6797270) 
Campagna abbonamenti Stagio
ne 1990-91 Per informazioni dalle 
tonile 13edal le16al le20 

COLOSSEO (Via Capo d Alrlca 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
dAlnca 5/A -Te l 7004932) 
Riposo 

OEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502-350534) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla 4 2 -
Tel 6760480) 
Riposo 

OELLE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 
In preparazione con debutto II 12 
ottobre II vittorlale degli Italiani 
novità assoluta di Tuli o Kezick 
con Corrado Pani Regia di Mario 
Misslroll 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 67595848) 
Alle 21 In cucina di Alan Ayck-
bourn con Alessandra Panelli 
Giuseppe Salvettl Regia di Gio
vanni Lombardo Radice 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-
Tel 6861311) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti 43 - Tel 
8831300-8440749) 
Stagione teatrale 1990-91 Cam
pagna abbonamenti per 6 spetta
coli 

OELLE VOCI (Via Bomboni 24 -Te l 
6810118) 
R poso 

DE'SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
8795130) 
Riposo 

OON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7467612 7484644) 
Riposo 

OUE {Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8-Tel 7013522) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Alnca 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 

462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990-91 Orario botteghino lo
i a 30 e 14 30-19 Per intormazloni 
tei 4814047-460831 

EUCLIDE (PlazzaEuclide,34/a-Tel 
802511) 
Riposo 

FUMANO (Via S Stelano del Cecco 
15-Tel 6796496) 
E Iniziata la Campagna Abbona
menti Stagione teatrale 1990-91 
Informazioni dalle or* 10-13 e 18-
19 
FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 
-Tel 7887721) 
Riposo 

QHtONE (Via del l * Fornaci, 37 - Tel. 
8372294) 
Campagna abbonamenti -legione 
1990-91 Spettri Cosi è se vi pare 
Vuolo di scena II burbero benefi
co Re Lear o lo sue 7 età Maria 
Stuarda L importanza di chia
marsi Ernesto La ragione degli 
altri Anfitrione La vedova alle
gra 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel 48-9710) 
Riposo 

n. PUFF (Via Glggl Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Chiusura estiva 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 3 -
Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Maono 27 
-Tel 3215153) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via Giggl Zanazzo 
1 Tel 6817413) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl 51-Tel 
5762637) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6797205-3783148) 
Sala A Riposo 
SalaB Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C -
Tel 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 -
Tol 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via A Depretls 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1990-91 Orarlo boiteghi-
no 10-13O 15 30-19 

OLIMPICO (Piazza Gemile da Fa
briano 21-Tel 3962635) 
Riposo 

ORIONE (Via Tortora 8 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALACAFFETEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 - Tel 
803523) 
Aperta campagna abbonamenti 
Stagiono 1990 91 Orarlo botte
ghino 10-13 0 16-19 Sabato 10-13 
Por Informazioni tei 872139 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tol 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3619891) 
Da lunedi 1 ottobre 1990 aperte le 
Iscrizioni alla Scuola d arte dram
matica diretta da Sergio Salvi Per 
informazioni dalle 16 al le 20 

QUIRINO (Via Mmghettl 1 - Tel 
6794585 8790616) 
Aperti gli abbonamenti Stagione 
Teatrale 1990-91 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Prenotar onl e vendita abbona
menti Stag ono 1990-91 Per Intor
niar on tei 6785844 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
tracolli 75 Tel 6791439-
6798269) 
R poso 

SANQENESIOIViaPodgora 1-Tet 
310632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale ventlmlglia 
6 -Tel 5234729) 

Riposo 
SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 

4826841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43 -
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 6 5 - T e l 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via C a t t i * 
871-Tel 3669800) 
Riposo 

STUDIO Htl.H. (Via Garibaldi 38 -
Tel 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcift-
ni 2 -Te l 6867610) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
E Iniziata la campagna abbona
menti Stagione 1990-91 Orano 
botteghino 15-19 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 -
Tel 7ooutf85) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valla 23/a -
Tel 6869049) 
E iniziata la vendita abbonamenti 
stagione 1990-91 Rappaport Tolù 
principe di Danimarca La com
media da due lire don Chiedono 
di Glrgenti Le serve Le rose dei 
lago II coturno e la ciabatta La 
casa al mare L Inserzione 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
5898031) 
É aperta la Campagna Abbona
menti 1990-91 Orano botteghino 
15-19 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
E aperta la vendita Stagione 1990-

• CINEPORTO • • • • 
(Via Antenne da Sen Giuliano • Par

co delle Farneaina) 
CINEMA 
l lmlopledet ln l i t rodiJ Sherldan 
(21) La leggenda del Santo bevi
tore di E Olmi (0 45) 

MUSICA 
Alle 23 30 Rhythm n Blues con 
iMadDogs 

tal PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 8 1 -

Tol 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lablcana 42 -
Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/a-
Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 
Riposo 

OELLE VOCI (Via E Bombelli 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 03 
-Tel 7487612 7484644) 
R poso 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLU8 
(Via di Grottapinta 2 Tel 
5896201-6893098) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52 Tel 9949116-Ladi-
spol J 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
noccni 15-Tol 8601733) 
Riposo 

TEATRO VERDE (C rconvallazione 
Giamcolonse 10 Tel 5892034) 
Riposo 

• DANZA wmm^mm 
EURMUSE (Via Archnotlura - Tel 
5922151) 
Alle 21 II Nuovo Balletto di Roma 

presenta Punti di vista Netneil 
L apre* midi d un faune Che bal
liamo staterà Coreografie di Bia-
gì Cannilo Bartolomei Musiche 
di autori vari 

MUSICA 
• CLASSICA B a M M I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 

Gigli-Tel 463641) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA 01 SPAGNA (Piazza S 
Pietro In Montono 3) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 • Tel 
3201752) 
Presso la segreteria dell Accade
mia Filarmonica é possibile sotto
scrivere le nuove associazioni 
per la stagione concertistica 
1990-91 al Teatro Olimpico che si 
Inaugurerà li 25 settembre alle 
ore 21 con La eettlinana Filarmo
nica II 

A M O R (Tel 3053171) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via del Gracchi 151-
Tel 3566249) 
Corsi di chitarra sollegglo e ar
monia Preparazione esami con
servatorio saggi e concerti infor
mazioni dalle 14 alle 20 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(ViadelGon'alone-Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
As ago 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico -Tel 
4827403) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 853216) 
Riposo 

AUDITORIUM OEL SERAFICO (Via 
delSeralico 1) 
Riposo 

AULA M UNIV LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 
BASILICA S ALESSIO (Piazza S 
Alessio 23) 
R poso 
BASILICA S MARIA SOPRA MI
NERVA (Piazza della Minerva) 
Riposo 
BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S GALLA (Circ Ostiense 
195 5742141) 
Venerdì alle 21 Concerto dell or
ganista Andro Stncker Musiche 
di Guilan Marchand Couperm 
Walther Pachelbel Ingresso libe
ro 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tol 7004932) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla 42 -
Tol 5780480) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 -Te l 
6372294) 
Alle 21 Festival di Musica XIII* 
edizione Nuove forme sonore 

IL TEMPIETTO (Isola Tiberina Sala 
Assunto Tel 4814800) 
Sabato e domenica alle 21 Festi
val musicale delle Nazioni 1990 
In programma Wolfgang Ama
deus Mozart 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A-Tel 6868*61) 
Sabato alle 21 Festival Interna
zionale di organo Andre Bernard 
(tromba) Aurelio lacolema (or
gano) Orchestra dell Associaz o-
ne Musicalo Romana Mu' ichedl 
Telemann Vivald Haendel 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Marnino 5 0 -
Tel 3610051) 
Da lunedi s possono rinnovare le 
assoc az om per la stagione con 
con si ca 1990-91 II torm ne ulti 
mo per la riconferma dei posti 0 
fissato per sabato 29 settembre 
Le iscrizioni si ricevono presso 
I U C lungotevere Flaminio 50 -
00196 Poma lei 3610052 dal lu
nediai venerdì ore 10-13 e 16-19 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 39J304) 
Riposo 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BALDASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via del Riari 78 - Tel 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campltelll 
6) 
Riposo 

SALA CAPIZUCCHI (Piazza Campl
telll 3) 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina
re 49-Tel 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce
di» 50-Tel 6794753) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro
meo 75) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia » -

Tel 3599398) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francosco a Ri
pa 18 Tel 582551) 
Riposo 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tel 
5816121) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tel 5744020) 
Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo) 
Tutte le sere alle 21 Flamenco • 
Sangrìa Musica con Ciro Blasut* 
to 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo 36-Tel 5744997) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberta 7) 
Riposo 

CORTO MALTESE (Via Stlepovtch 
141-Tel 5698794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28) 
Atte 22 30 Musica celiente con il 
gruppo Pfcante 
EURITMIA CLUB ( V a Romolo 
Murn 43-Eurtel 5915600) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi 
3-Tel 5892374) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A -
Tel 6896302) 
R poso 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroll 
30,'S Tel 5813249) 
Riposo 

HABANA (Via del Pastini 120 • Tel 
6781983) 
R poso 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 393304) 
R poso 
ON THE ROAD (Via Filippo Meda) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
• Tol 4745076) 
Riposo 

TENOA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tol 5416521) 
Riposo 
TEVERE JAZZ CLUB (Tei 380673) 
Nonoervenulo 

FESTIVAL 
INTERNAZIONALE 

• CITTA DI RIETI H ^ 
TEATRO F VESPASIANO 
Domani venerdì e sabato alle 21 
On the boulevard Musical con Li 
Nano Montevocchi Joel Silber 
man e Andrea Basili Regia di 
TommyTune 

CHIOSTRO S AGOSTINO 
Sabato alle 21 Dichiarazioni d'I* 
nerzlacon Salirti Baliterani Regia 
di Rossella Or 
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Unità 
Mercoledì 
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Al: tman A Benevento 
ha firmato un film ispirato alla vita di Van Gogh in scena Pirandello e un testo della Yourcenar 
in onda su Raduno domenica e lunedì ispirato a Pia de' Tolomei 
«Non parlo del pittore, ma di un uomo disperato» Sul festival i pareri di Giacchieri e Gregoretti 

CULTURAeSPETTACOLI 

Chi ha paura dell'Islam? 
• • ROMA. Anche I più scaltri 
commentatori politici sono ri
masti attoniti quando l'ex laico 
Saddam Hussein ha cercato di 
tar leva sui movimenti islamici 
per lanciare la sua crociata 
contro l'occidente. Sembrava 
quasi aver preso lezioni da En
rico IV che. al celebre grido di 
•Parigi vai bene una messa», si 
fece cattolico da calvinista che 
era, pur di conquistare il regno 
di Francia. Ma, se per un occi
dentale è abbastanza facile di
stinguere ciò che appartiene al 
Vangelo da ci6 che del Vange
lo viene fatto apparire (cosic
ché non gli verrebbe mai in 
mente di credere, ad esempio, 
che Comunione e Liberazione 
sia la vera Parola di Cristo), 
molto più difficile, per quello 
stesso occidentale, è distin
guere ciò che appartiene a 
Muhammad (Maometto) da 
ciò che appartiene a Khomci-
ni. E spesso risulta complicata, 
questa distinzione, anche ai 
musulmani. 

•Vi e un alto numero di ico
nografie accettatisslme che 
non trovano alcun addentella
to nei testi che vorrebbero illu
strare. La Bibbia non dice che 
il frutto proibito fu la mela, cosi 
come il bue e l'asino non figu
rano affatto nel quattro Vange
li. Tra queste illustrazioni tradi
zionali vi è quella che mostra I 
musulmani con la spada nella 
destra e il Corano nella sinistra 
mentre impongono la conver
sione ai fedeli». Cosi ha scritto 
tempo fa Sergio Noia, autore di 
una biografia su Maometto 
edita da Mondadori, per sotto* 
lineare come la simbologia sia 
qualcosa che spesso tradisce II 
testo, lo manipola, creando 
stereotipi che nell'immagina
rio collettivo sono poi difficilis
simi da sradicare. «L'idea di un 
Islam guerriero - aggiunge 
franco Cardini, docente di sto
ria medievale a Bari e studioso 
di religioni - che noi definia
mo arcaiche e medievali (a 
parte che come medievalista 
avrei molto da ridire su que
st'uso dispregiativo della paro
la Medioevo. La gente e anco
ra convinta che le streghe le 
bruciassero in quell'epoca in
vece che nel civilissimo 1.400) 
e un'invenzione romantica re
lativa allo studio delle Crocia
te. In realta il Corano proibisce 
espressamente le conversioni 
forzate. L'accanito proseliti
smo di alcune organizzazioni 
come / fratelli mussulmani é 
un fenomeno tutto moderno». 

Le grandi conversioni che 
consentirono all'Islam di 
espandersi a macchia d'olio 
nei primi secoli furono, secon
do la concreta interpretazione 
di Sergio Noia, causate dalle 
tasse che i musulmani impo
nevano a ebrei e cristiani. Non 
fu il perìcolo della spada a por
tare milioni di persone sulla 
strada di Maometto, ma quello 
della bancarotta. Al contrarlo, 

Le ragioni di una diffidenza 
antica e immotivata 
nei confronti della religione 
del profeta Maometto 

Spesso si confonde la fede 
con l'uso «politico» 
che di essa è stato fatto 
in alcune società arabe 

MATILDE PASSA 

Maometto In una stampa francese e qui accanto un uomo in preghiera 
nella moschea di Teheran nella foto di Gabriella Mercadini 

l'Islam non solo è molto tolle
rante ma, sono sempre parole 
di Sergio Noia, «non ha mai co
nosciuto il missionario profes
sionista». 

Pure se c'è una religione ver
so la quale I pregiudizi hanno 
agito in modo tanto profondo 
da solcare i mari dell'incon
scio, questa £ proprio l'Islam. 
•Nessuno ha paura del bud
dhismo e dell'induismo, men
tre nei confronti dell'islami
smo la paura è l'atteggiamento 
normale», ha scritto Joseph 
van Ess in Cristianesimo e reli
gioni universali un libro fatto a 
quattro mani con il teologo 
Hans Kung. Una paura che rì
sale al Medioevo. Van Ess cita 
un passaggio delle cronache 
di Guiberto di Nogcnt che, al

l'inizio del XIII secolo, parlan
do di Maometto e fidandosi 
soltanto dell'opinione popola
re, affermava: «non fa niente se 
si parla male di qualcuno la 
cui malvagità supera comun
que ogni misura». Una paura e 
una semplificazione che, an
cora oggi, leggendo alcuni tito
li di giornali, toma a lavorare 
incosciamente. 

•A volte, scorrendo i giornali 
italiani si ha la sensazione di 
essere ancora al tempo di 
mamma li turchi - si lamenta 
sconsolato Mentor H. Cioku, 
Presidente dell'Unione Islami
ca in Occidente, un organismo 
con prevalenti attività culturali 
- se il partito degli intergralisu 
vince le elezioni in Algeria, ec-

co subito il titolo Vince il parti
to di Allah oppure Vince // Co
rano. Tra l'altro Allah, in ara
bo. vuol dire semplicemente 
Dio, non è il nome di una per
sona come i più, erroneamen
te. credono. E comunque fe
nomeni come l'integralismo 
sono malattie del secolo nate 
dalla politica non dalla nostra 
religione. Credo che nessuno 
possa credere di aver ragione 
più di me solo perché usa la 
forza». >La base principale del
l'Islam è rispettare tutta l'uma
nità - aggiunge Abdul Qayyum 
Khan, direttore del Centro cul
turale islamico con sede a Ro
ma, che svolge un'attività pre
valentemente religiosa - chi 
predica la violenza e la con
trapposizione non 6 un buon 

musulmano». All'Occidente, 
d'altra parte, mancano le pa
role per dirlo. La maggior parte 
degli esperti fa nascere la scar
sa comprensione dell'islami
smo, e quindi la sua demoniz
zazione, da una confusione di 
termini. •Integralismo e fonda
mentalismo sono due parole 
trasposte semplicemente per 
metafora a partire da tradizioni 
culturali completamente diffe
renti. L'integralismo è un feno
meno che appartiene all'uni
verso cattolico. Lefevre, ad 
esempio, é un integralista. Il 
termine fondamentalista ap
partiene al vocabolario prote
stante nordamericano, ed 6 
comparso attorno agli anni 
Dieci nel corso della polemica 

antidarwiniana», spiega Gilles 
Kepel, uno dei massimi studio
si francesi di islamismo, in 
un'Intervista a Le Monde, «lo 
credo che l'integralismo, nel 
modo in cui é stato rappresen
tato da Khomeini, sia un feno
meno tutto moderno - aggiun
ge Cardini - direi quasi occi
dentale. Quando vedo le adu
nate oceaniche di persone che 
in nome di Allah lanciano ana
temi e scatenano guerre, mi 
tornano In mente altre aduna
te oceaniche. Khomeini usava 
la religione come un'ideologia 
politica. Quando Khomeini 
chiamò Saddam Hussein il pìc
colo Satana compi un'opera
zione che non aveva niente a 
che fare con il Corano e con la 
tradizione islamica. I musul

mani delle origini si guardava
no bene dal definire cosi gli av
versari. Sono sempre stati mol
to tolleranti. I cristiani, prima 
dell'epoca delle Crociale, an
davano e venivano dal Santo 
Sepolcro a Gerusalemme. Gli 
arabi si limitavano a chiedere 
un pedaggio, ma non gli sareb
be mai venuto in mente di lan
ciare una guerra per convertire 
qualcuno o di identificarlo con 
11 Diavolo». 

Alimentare i pregiudizi è pe
ricoloso sopratutto In un mo
mento in cui il fenomeno mi
gratorio porta l'Europa a un in
contro ravvicinato con dei fra
telli che sentiamo ancora cosi 
lontani e incomprensibili. I 
pregiudizi viaggiano più veloci 
dei jumbo e hanno ben pianta
te radici. •Quello de! ciador, ad 
esempio, è un altro stereotipo 
- aggiunge Mentor H. Cioku -
la donna velata appartiene alla 
tradizione araba non a quella 
musulmana. Ha mai visto una 
musulmana indiana col cia
dor?». Per non parlare del fa
moso reato di apostasia. Tutti 
crediamo che l'Islam punisca 
l'abiura con la pena di morte, 
ma non è cosi. «Nel Corano l'a
postasia comporta soltanto 
delle sofferenze dopo la morte 
- spiega Gilles Kepel - la pena 
di morte si è imposta nella pra
tica di alcune società musul
mane, nel caso in cui l'aposta
sia o la blasfemia provocano 
uno scandalo pubblico, ovve
ro minacciano la comunità e 
dunque favoriscono i nemici 
dell'Islam». 

Distinguere il libro rivelato 
dalla storia del suo uso è ope
razione difficile, ma vale la pe
na di farla. «L'Islam oggi é un 
blocco sociale all'interno del 
Terzo Mondo con una religio
ne che serve da legame inter
no e con valori terzomondisti 
di insoddisfazione e di ostilità 
verso l'Occidente», è il parere 
di Maxime Rodinson, profes
sor all'Ecole des hautes etudes 
di Parigi. Noi laici guardiamo 
con onore a questo misto di 
Dio e di Stato. Ma la laicità, co
me ricordava Rodinson, è nata 
in Europa, a partire dalla Fran
cia, dove si è svolta una furiosa 
battaglia anticlericale. «Per ra
gioni storiche, invece, il mon
do arabo - dice ancora Rodin
son - non ha conosciuto che 
un pensiero religioso a causa 
della mancanza di una bor
ghesia dominante. In Oriente 
dunque tanto per I cristiani, 
quanto per gli ebrei, quanto 
per i musulmani, l'idea di laici
tà è difficile da accettare». An
zi, come sottolineava Kepel -la 
laicità è stata spesso percepita 
come un elemento della tiran
nia occidentale». Ma attribuire 
a Maometto questa responsa
bilità sarebbe troppo. Provia
mo ad applicare la famosa 
massima del Vangelo: «Dai a 
Maometto quel che è di Mao
metto...» ecc. ecc. 

Alla Festa dell'Unità di Modena per tre giorni si è discusso di passato, presente e futuro della città tedesca 

Cercando Berlino lungo i fiumi e fra i simboli 

Jack Nlcholson 
riceve 
in Francia 
titolo onorìfico 

L'attore americano Jack Nlcholson (nella foto). che riposa 
ancora sugli allori per il successo di Datman. e stato insignito 
a Parigi di una delle più alte onorificenze di Francia, quella 
di •Commendatore delle atti e delle lettere". Particolari le 
motivazioni presentate dal ministro della cultura francese 
Jack Lang nel corso della cerimonia di consegna a Nichol-
son: -Le sue sopracciglia ad accento circonflesso, il suo sor
riso ironico, il suo gusto per l'esasperazione gli hanno per
messo di creare personaggi indimenticabili, perfino satani
ci», riferendosi ai film Shlninge Le streghediEastwìck. L'atto
re americano ha detto che la decorazione e per lui -un gran
de tesoro». 

Jerryl Lewis 
ePéterOToole 
ospiti al festival 
di San Sebastian 

Il prossimo festival del cine
ma spagnolo di San Seba
stian, che si svolgerà dal 20 
al 29 settembre, avrà un pa
drino d'eccezione, l'attore 
americano Jerry Lewis, che 

_ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ consegnerà la «concha de 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ " " * oro-, il primo premio. Alla vi
gilia della 38esima edizione della manifestazione corrono 
già numerose indiscrezioni sugli ospiti che saranno presenti. 
Hanno promesso di intervenire gli attori Peter OToole e Cyd 
Chiarisse e il produttore August Coppola, fratello del regista 
Francis Ford, che terrà due conferenze sul cinema indipen
dente americano e sulla creatività dei giovani registi. OToo
le assisterà invece alla proiezione della versione «restaurata» 
di Lawrence d'Arabia. 

In fin di vita 
la famosa 
ballerina inglese 
MargotFonteyn 

Il giornale inglese •Daily Ex
press» ha pubblicato ieri la 
notizia del grave stato di sa
lute di Margot Fonteyn, la 
danzatrice inglese di fama 
mondiale, malata da tempo 
di cancro, che ha trascorso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ questi ultimi anni in ospeda
li inglesi e americani. Le condizioni di salute dell'artista set-
tantunenne erano peggiorate dopo la scomparsa, avvenuta 
lo scorso anno, del marito, il politico panamense Tito Arias, 
che pare l'abbia lasciata in difficili condizioni economiche. 
In maggio il Rovai Balle! londinese aveva risposto a un ap
pello degli amici della Fonteyn, organizzando una serata di 
gala con una rapporesentazione di Komeo e Giulietta di Pro-
kofiev. L'incasso, pari a oltre 600 milioni di lire, era stato de
voluto a una fondazione che assiste da anni la più grande 
ballerina britannica 

Milano 
avrà una strada 
con il nome 
dì Maria Callas 

Giuseppe Zecchino, segreta
rio della Snaal-Cisal, il sin
dacato lirici, ha proposto al 
sindaco di Milano Paolo Pil-
litteri di intitolare una via o 
una piazza della città al so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ prano Maria Callas, scom-
^•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» pa,^ n e | 1977 ,|| sindacato 

ha atteso che fossero trascorsi oltre dieci anni dalla morte 
della Callas, come richiesto dalla legge per poter intitolare 
una via a un personaggio - ha dichiarato Zecchino -. Ricor
diamo che II periodo più prestigioso del grande soprano si è 
espresso al teatro alla Scala con interpretazioni grandiose 
entrate nella storia del melodramma. Il nome di Maria Callas 
è legato a quello della nostra città, dove ha raccolto i mag
giori trionfi e offerto al mondo un grande contributo artistico 
dalle scene del nostro teatro». 

Napoli madrina 
per due giorni 
di un festival 
di poesia 

Il 28 e 29 settembre prossimi 
si svolgerà a Napoli un festi
val di poesia, ideale prose
cuzione del «premio Capri» 
(in programma il 27), ospi
tato nella sede dell'istituto 
universitario Suor Orsola Be-

^^"™™™""™"™™" , ,^^ nincasa. La rassegna vuole 
fornire nuovi elementi conoscitivi e di studio delle linee di 
tendenza dell'attuale momento poetico: la manifestazione 
si aprirà con una prolusione di Carlo Bo, cui seguirà una let
tura poetica di losif Brodskij, premio Nobel per la letteratura. 
Il 28, a chiusura dei lavori, l'attore Achille Millo si esibirà in 
un recital di poesia italiana. Per il 29 sono previste le relazio
ni di Vittorio Strada sulla poesia dell'Est europeo, accompa
gnata da letture dei poeti Milosz, Wemich e Rabal, e di Fer
nanda Pivano sulla poesia anglo-americana, con l'interven
to poetico di Lawrence FerlinghettJ. In conclusione, alcune 
letture su tematiche legate alla città di Napoli. 

Un'americana 
vince il concorso 
pianistico 
di Senigallia 

Helen Sim, ventidue anni, 
americana, ha vinto la XIX 
edizione del Concorso Inter
nazionale per giovani piani
sti di Senigallia, aggiudican
dosi un premio di 10 milioni 
di lire e una serie di concerti 

""•""""•^^•™"™""™™* in tutta Italia. Helen Sim ha 
conquistato pubblico e giuria eseguendo il Concerto n.2 
op.l8diRachmaninov. 

MONICA LUONCO 

••MODENA. Berlino capitale 
del XXI secolo? Parafrasando II 
titolo del celebre saggio di 
Walter Beniamin sulla Parigi 
dell'Ottocento, alla. Festa del
l'Unità di Modena si'é discusso 
per tre giorni del passato, del 
presente e del possibile futuro 
della città-simbolo di questo 
dopoguerra, che si appresta 
oggi anche a diventare, con 
tutta probabilità, la capitale 
della Germania unificata. Oc
casione concreta del dibattito 
e stata la mostra su «Berlino: 
una metropoli, due città, un 
fiume», ospitala all'interno del
la Festa, che illustra lo sviluppo 
urbanistico della metropoli 
prussiana dalle sue origini all'i
nizio dell'età moderna, tino al
la costruzione - e alla distru
zione - del Muro (un segmen
to del quale campeggia, con 
tanto di certificato di garanzia, 
al centro dello spazio espositi
vo). evidenziando il potenzia
le ruolo delle vie d'acqua co
me elementi di comunicazio
ne e di mobilità intema. 

Dimensione urbanistica e 
dimensione politico-culturale 
hanno del resto rappresentato, 
soprattutto negli ultimi due se
coli, aspetti speculari e com
plementari dell'immagine di 
Berlino. Di Berlino piccola cor
te dinastica del regno prussia
no nel Settecento, costruita at
torno al grande castello baroc
co degli Hohcnzoilem e attra
versata da grandi carreggiate 
per le sfilate militari, luogo di 
rifugio per ugonotti ed ebrei. 
Di Berlino centro delle riforme 
•dall'alto» di von Humboldt e 
von Stein all'inizio dell'Otto
cento. con la nascila dell'Uni
versità e lo sviluppo della buro
crazia pubblica. Di Berlino au
stera capitale del Rcich bi-
smarckiano-gugliclmino alla 
fine del secolo, ma anche polo 
della rivoluzione industriale te
desca, con l'enorme espansio
ne demografica e la crescita 
tumultuosa de' grandi quartieri 
operai di Wcdding, Moablt e 
Lichtenberg. Di Berlino metro
poli della modernità, caleido

scopio culturale e politico del
la Repubblica di Weimar, con i 
suoi caffo, i suoi teatri, i giorna
li e le riviste. Di Berlino capitale 
del Terzo Relch, sinistra e so
lenne. modellata da Albert 
Speer come scenografia per il 
regime. Di Berlino In macerie. 
occupata dagli eserciti alleati e 
senza futuro, luogo simbolico 
deir<anno zero» della Germa
nia scondita. Di Berlino micro
cosmo della guerra fredda e 
della divisione: ad Ovest avam
posto della libertà e •vetrina» 
dell'Occidente all'Interno del 
blocco sovietico ma anche, 
dopo il 1968, laboratorio della 
cultura •alternativa» e melting 
poi tedesco-slavo-turco; ad Est 
capitale del socialismo tede
sco -in un solo paese», con la 
sua edilizia grigia e i suoi mo
numenti, ma sempre sensibile 
al contatto e al confronto con 
la metà occidentale. E della 
Berlino di oggi, alla vigilia del-
l'unllicazlonc. caotico conglo
meralo di 4 milioni di abitanti, 
crocevia dell'immigrazione da 

ANTONIO MISSIROU 

""?" '" 

Un'immagine del muro di Berlino 

Est di polacchi, russi, rumeni e 
zingari, ma anche boomtown 
della speculazione immobilia
re. 

Berlino, hanno osservato un 
po' tutti gli ospiti tedeschi con
venuti a Modena, 6 sempre sta
ta città del presente, poco at
tenta e quasi schiva nei con
fronti del proprio passato. La 
sua identità urbana non è mai 
stata definita dalla conserva
zione e dalla coesistenza dei 
diversi strati della metropoli 
storica, ma piuttosto dal pri
mato della politica, e quanto é 
accaduto da un anno a questa 
parte, dopo l'apertura del Mu
ro, ha confermato questo «ca
rattere originale» della città. La 
Berlino del 1990 anticipa e 
prefigura infatti tutti i problemi 
dell'unificazione, proprio per
ché particolarmente esposta -
come qualcuno ha detto - al 
•contagio» diretto dell'Est: dal
la disoccupazione di massa 
(ufficiale, nascosta, latente) 
all'emigrazione intema, dalle 

macroscopiche dlseguaglian-
ze sociali ed economiche ai 
conflitti culturali. Si pensi, per 
fare soltanto un esempio, che 
un impiegato pubblico di Berli
no est percepisce oggi uno sti
pendio tre-quattro volte infe
riore a quello di un collega di 
Berlino ovest, pur svolgendo 
mansioni formalmente non 
troppo dissimili, e che difficil
mente potrà essere integrato 
automaticamente nella futura 
amministrazione unica della 
Grande Berlino, date le dimen
sioni abnormi dell'apparato 
pubblico lasciato in eredità dal 
regime diHonecker. 

L'unificazione -col forcipe», 
prodotto congiunto della dis
soluzione progressiva dello 
Stalo tedesco-orientale e dell'i
niziativa politica Jet cancellie
re Kohl, non solo ha impedito 
una gestione graduale e relati
vamente indolore di questi 
problemi, ma sta costringendo 
i principali responsabili politici 
ed amministrativi ad operare 
in uno stato di emergenza per

manente e in un totale vuoto di 
programmi e di proposte. La 
stessa necessita di coinvolgere 
il più possibile la gente nelle 
scelte del prossimi mesi e anni, 
inoltre, si scontra con la ten
denziale passività e con il rifiu
to della politica prevalenti fra 
gli ex cittadini della Rdt. Al di 
là della querelle sulla futura se
de del governo tedesco, che 
sembra anch'essa ormai deci
sa a svantaggio di Bonn, Berli
no potrà infatti diventare, se 
non la capitale, una capitale 
del XXI secolo solo se riuscirà 
a gestire con lungimiranza - su 
questo l'opinione dei politici, 
dei pubblicisti e degli studiosi 
riuniti alla Festa è stata unani
me - le pur grandi risorse libe
rate dall'unificazione: risorse 
spaziali, risorse umane e intel
lettuali, risorse politiche. Resti
tuendo fra l'altro alla città quel 
ruolo di punto di intersezione 
(più che di -ponte») fra Est e 
Ovest che ha già avuto occa
sione di svolgere in altre epo
che della sua storia. 

l'Unità 
Mercoledì 

12 settembre 1990 

i 



CULTURA E SPETTACOLI 

In concorso «Mo' Better Blues», film scandalo 
dell'autore di «Fa' la cosa giusta» 

Descrive la sua gente con i pregi e i difetti 
dei bianchi. L'America non glielo perdona 

XLVII MOSTRA 
INTERNAZIONALE 
D'ARTE 
aNEMATOGRAFKA 

Nero, nerissimo Spike 
wm VENEZIA. Di nuovo America? SI. di 
nuovo America, non quella a fumetti di 
Dick Tracy. non quella italoamencana 
di Coodfellas, ma quella nera, ncrissi-
ma (in tutti i sensi) di Spike Lee. Oggi 
tocca a IHo'BetterBlues, il lilm che, que
st'estate, ha diviso l'America. In agosto, 
sui giornali americani. è infuriatala po
lemica. Molti critici (bianchi) accusa
vano Spike Lee di razzismo. Di antise
mitismo, per la precisione. I due perso
naggi di Moe e Josh Flatbush, gli impre
sari ebrei del club dove si esibisce 
Bleek Gillian, il trombettista protagoni- . 
sta del film, sono presentati (questa la 
tesi dei critici Usa) con toni degni di 
Goebbets e di Suss l'ebreo: avidi, imbro

glioni, pronti a sfruttare il talento dei 
neri per far soldi. T£ sono gli unici bian
chi che si vedono nel film! 

Che dire? Prima di tutto, che la stam
pa (bianca) Usa ha realizzato il più 
clamoroso degli autogol. Attaccarsi ai 
personaggi dei due ebrei (che sono as
solutamente 'minori» nel film, e non 
cosi negativi) 6 una stupidaggine. E al
lora, viene il sospetto che Spike Lee 
l'abbia fatta davvero grossa, ed è un 
peccato che non possa venire lui stesso 

. a Venezia (sta girando Jungle Fever, il 
suo nuovo film) a spiegarci le proprie 
colpe.Colpe che si riassumono, a no
stro parere, in una sola. Spike Lee ha 

realizzato con Mo'Better Blues il primo, 
vero film sulla cultura nera. Con Fa' la 
cosa giusta aveva firmato un apologo 
sul razzismo, o meglio sui tanti razzismi 
che percorrono la società americana. E 
questo, da regista nero, è più che accet
tabile. Ma stavolta ha messo in scena i 
neri senza filtri, senza termini di para
gone. Ha girato un film nero sui neri co
me i registi bianchi fanno film bianchi 
sui bianchi. Ha parlato di jazz e di ba
seball, le sue grandi passioni, I grandi 
contributi dei neri alla cultura del Nove
cento. Ha creato personaggi neri che 
sanno essere avidi e generosi, fedifra
ghi eonesti, geniali e stupidi, rispettosi 

e strafottenti. Ha mostrato giovani neri 
che parlano di donne con la stessa gra
vità con cui lo fanno i giovani bianchi di 
tante commedie americane. Ha inven
tato un lieto fine spudorato, tenero, iro
nico nel più puro stile hollywoodiano. 
In una parola, Spike Lee sta comincian
do a dimostrare che bianchi e neri (nel 
cinema come nella vita) sono «assolu
tamente uguali». E questo, per certi 
bianchi, è totalmente Inaccettabile. Ve
dete il film, quando uscirà in Italia. Spe
rimentatelo sulla vostra pelle (di qua
lunque colore essa sia). sarà un ottimo 
test contro il razzismo quotidiano che 
striscia dovunque, anche da noi. 

Rubini e Del Monte 
microstorie d'amore 

Qui accanto. 
Sergio Rubini e, sotto, 
Angela Goodwin e Walter Chiari 
in «Tracce di vita 
amorosa» 
di Del Monte. 
In atto, Dennl Washington 
e Spike Lee 
hi «Mo'Better Blues» 

DA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

ROBERTA CHITI 

• • VENEZIA «Non avevo nes
suna intenzione di nascondere 
che La stazione fosse prima di 
tutto un testo teatrale. Però, 
anche quando lo recitavo a 
teatro, lo vedevo già come un 
film». Parla Sergio Rubini, l'at
tore e regista, teatrale, il tren
tenne che lu il giovin Fellinine 
L'intervista e da ora (con La 
stazione, che Venezia presenta 
come uno dei «piatti forti alalia-
ru« alla Settimana della criti
ca ) , anche regista cinemato
grafico. Sergio Rubini arriva al
l'appuntamento a dir poco 
agitato. Sembra che si sia tolto 
un attimo fa la divisa di Dome
nico, il capostazione timido e 
fuori dal mondo, che in una 
notte buia e tempestosa riesce 
a mettere fuori uso un «nemi
co» - come in Cane di paglia di 
Dustin Hoffman - e a cambia
re, molto probabilmente, la vi
ta della ragazza (Margherita 
Buy) che ha condiviso con lui 
quell'avventura. In effetti La 
stazione, scritta da Umberto 
Marino - ma la sceneggiatura 
rielaborata a sei mani dallo 
stesso Marino, da Filippo 
Ascione e da Rubini - non tra
disce la sua origine teatrale. 
Tutto si svolge nell'arco di una 
notte e soprattutto nel giro di 
pochi metri quadrati: la stazio
ne di San Marco in Lamis in 
Puglia. 

Ma il «rispetto» finisce qui. 
•E' vero, apparentemente tutto 
è rimasto come sulla scena. 
Ma alla fine è cambiato quasi 
tutto, per esempio la pioggia, 
la notte e i colori che venivano 
suggeriti dal testo, li ho ampli
ficati: erano già cinema» Non 
basta, prendiamo i personag
gi: «li protagonista sono io, 
cioè il capostazione. Ecco, 
quello che credevo profonda
mente. anche quando recitavo 

sul palcoscenico, e che il per-
sonaggionon è una persona 
qualunque. Anzi, diciamo pu
re che è un pazzo scatenato. 
Ma poi, girando il film, è diven
tato sempre meno «rappresen
talo» (Marino era stato un po' 
"eduardiano" nel descriverlo), 
sempre meno macchietta». 
Anche Margherita Buy, la bion
da ragazza salvata dal capo
stazione, è dello stesso parere: 
«Nella storia faccio la ragazza 
di buona famiglia e, credete
mi, per me, che in genere ho 
fatto personaggi buffi, non e 
stato facile. Oltretutto nel film, 
dovendo essere meno stereoti
pata, avevo anche meno riferi
menti a cui attaccarmi, meno 
luoghi comuni da utilizzare». 
Ma siamo solo alle prime «di
scordanze» con lo spettacolo 
teatrale. Continuiamo: «Sem
pre in tema di personaggi, c'è 
il fattore simpatia - dice Rubini 
- Il mio capostazione a teatro 
era un simpaticissimo, perchè 
a me per primo rimaneva sim
patico. Invece quando giri, tut
to il fastidio che senti per la 
pioggia, per l'umidità, per le 
scomodità che provi davvero, 
le trasmetti anche al personag
gio». Forse è per lutto questo 
che, alla fine, per «rispetto» per 
l'originale teatrale ha trasfor
mato La stazione, oltre che In 
un film, in un'altra cosa. Intan
to, Rubini dice che questa re
gia cinematografica per lui è 
stata praticamente un assag
gio. «Forse perchè il mio perso
naggio lo conoscevo già a me
moria, avendolo interpretato 
tante volte a teatro. Poi perchè 
in genere l'esordio alla regia è 
un po' chiudere i conti con 
qualcosa che hai fatto in pas
sato, ed invece io non ho chiu
so niente, insomma: io il mio 
primo film devo ancora farlo». 

Sono da poco spenti gli echi delle po
lemiche (e delle emozioni) suscitate 
dai Ragazzi fuori di Marco Risi e il ci
nema italiano ritoma protagonista del 
festival. Due i film presentati oggi. 
Concorre per il Leone d'oro Tracce di 
vita amorosa di Peter Del Monte, 14 
episodi sul tema dell'amore, interpre-
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tati da un promettente plotone di atto
ri giovani. La Settimana della critica 
ospita invece l'esordio nella regia di 
Sergio Rubini che ha portato sul gran
de schermo La stazione, ispirato all'o
monimo spettacolo teatrale da lui 
stesso interpretato. Dell'uno e dell'al
tro film parliamo con i due registi. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

I H VENEZIA Dopo l'Italia po
vera e disperata di Marco Risi, 
sbarca al Lido l'Italia borghese 
triste di Peter Del Monte. Trac
ce di vita amorosa è il secondo 
film italiano in concorso: 14 
episodi per raccontare l'amo
re, forse la sua impossibilità, si
curamente la sua ineffabilità. 
«Mi ha sempre affascinato - di
chiara il regista - l'idea di po
ter mettere in scena dei perso
naggi senza sapere in realtà 
chi essi siano, cogliendo, della 
loro storia, solo dei vaghi echi. 
Vedere questo film significa 
immaginare cose che non si 
vedono, ascoltare parole che 
non si sentono, captare segreti 
che non verranno mai svelati». 
E aggiunge: «Tutte le 14 storie 
vengono colte in un momento 

"intermedio", come se Incon
trassimo i personaggi per stra
da. Non sappiamo come sono 
cominciate, non sappiamo co
me andranno a finire. Gli inizi 
e 1 finali toccano allo spettato
re, al quale chiedo uno sforzo 
superiore rispetto a un film 
qualsiasi». 

Uno sforzo superiore, o co
munque insolito, è stato chie
sto anche agli attori, che han
no dovuto creare personaggi 
senza back-ground, in pochi 
giorni di riprese, e che hanno 
tutti lavorato gratis, in quanto 
la formula produttiva del film 
prevedeva solo una loro parte
cipazione agli utili. Una squa
dra di interpreti che merita di 
essere citata in blocco, e in ri
goroso ordine alfabetico: Lu
ciano Bartoli, Giorgio Biavati, 

Giovanna Bozzolo, Simona 
Caramelli. Chiari Caselli, Wal
ter Chiari. Georges Claisse, 
Massimo Dapporto, Roberto 
De Francesco, Stefano Dionisi, 
Gioele Dix. Valeria Colino. An
gela Goodwin. Giovanni Gui-
delli, Roberto Herlitzka, Alber
to Mells. Valeria Milillo, Laura 
Morante, Andrea Occhipinti, 
Claudia Pozzi, Fabrizia Sacchi, 
Stefania Sandrelli, Renato 
Scarpa e Ursula Von Baechler. 

Stefania Sandrelli fa il bis al 
Lido dopo L'africana, il film di 
Margarethe von Trotta che ha 
aperto la Mostra. Stavolta è 
una donna sposata protagoni
sta di una rapida, silenziosa se
duzione: «Appena entro in sce
na, In un grande magazzino, si 
vede che porto la fede al dito e 
chiedo alla commessa un do
pobarba per mio marito. Sono 
una donna della mia età, me

dio-borghese. Nel supermer
cato vengo distratta da un bel 
ragazzo che si muove furtiva
mente fra i reparti. Non riesco 
a capire cosa stia facendo. Re
sto incuriosita. E mentre tento 
di capirci qualcosa inizia la 
piccola "storia". Lui si mette a 
rubacchiare, io lo seguo». Il bel 
ragazzo dell'episodio (l'undi
cesimo del film) è Stefano 
Dionisi, già visto nel Segreto di 
Francesco Maschi: «Il perso
naggio dinamico dell'episo
dio, in realtà, è la donna...È lei 
ad avvertirmi che ci sono i poli
ziotti, lei a diventare mia com
plice, a rubare delle cose insie
me a me. È un incontro basato 
sulla curiosità, un gioco di 
sguardi. Il ragazzo le lancia dei 
"messaggi" guardandola, cer
ca anche di mandarla via, ma 
lei continua a seguirlo. Alla fi-
ne escono dal supermercato 

assieme. Forse nascerà qual
cosa tra loro». 

Dal racconto dei due attori, 
scelti a caso fra i tanti di cui so
pra, si ha una vaghissima idea 
del tipo di cinema frammenta
rio, insinuante, forse un po' tri
ste che Del Monte ha cercato 
di realizzare in questo film, 
l'ottavo della sua carriera. Mol
ti attendono Tracce di vita 
amorosa come una prova de
cisiva per lui, dopo l'episodio 
poco fortunato di Etoile. Dice 
di essere un regista «poco gra
tificante per il pubblico», il suo 
credo è che «la felicità, vista 
sullo schermo, è una cosa 
oscena». Da parte sua Stefania 
Sandrelli lo definisce «perspi
cace, sornione e divertente». 
Vedremo oggi chi ha ragioine. 
Forse tutti e due. i 

OAI.C. 

Jane Campion, un «angelo» dalla Nuova Zelanda 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

• • V E N E Z I A Domani arriva al 
Udo il film di una regista sco
nosciuta che narra la vita di 
una poetessa sconosciuta. Un 
meteorite cinematografico 
giunto dagli antipodi, dalla 
Nuova Zelanda, sarà uno degli 
eventi della Mostra. Perchè Ja
ne Campion, neozelandese 
trentenne nata a Wellington 
ma vissuta per anni a Sydney, 
in Australia, e uno dei nomi si
curi per il cinema degli anni 
Novanta, anche se l'Italia ha 
un conto in sospeso con lei: a 
Cannes, nell'89, parte della 
nostra critica stronco feroce
mente il suo primo lungome
traggio Sweetie. Un'opera lorse 
sgradevole, sicuramente inso
lita, ma originalissima, rivela
trice di un talento unico, para
gonabile ad alcuni artisti e fo
tografi d'avanguardia (un no

me per tutti: David Hockncy). 
ma diverso da qualunque altro 
regista. An Ange! al my Table, 
suo secondo film di produzio
ne televisiva, è forse meno di
rompente di Sweetie, ma altret
tanto intenso. Ancora stanca 
per il jet-lag. Jane ci accoglie 
nella hall del Des Bains: rispet
to a Cannes (e alle polemiche 
di allora) è un'altra donna, là 
si chiudeva a riccio di fronte 
agli intervistatori, ora è rilassa
ta, disponibile alla chiacchie
rata. 

Chi è Janet Freme, la poetes
sa di cui parla «An Angel at 
my Table», e quando hai de
ciso di fare un film sudi lei? 

Janet Frame è sconosciuta al 
di fuori dell'Australia e della 
Nuova Zelanda, ma laggiù tutti 
i giovani della mia generazio
ne sono cresciuti leggendo i 

suoi libri. E nata nel 1924 e si è 
creata la fama ingombrante 
della «scrittrice pazza». Si è 
sempre parlato della sua pre
sunta schizofrenia e molti era
no convinti che la malattia 
mentale fosse la fonte della 
sua Ispirazione, lo. però, sono 
rimasta affascinata dalla don
na. non dalla poetessa. Ho let
to molti suoi libri (OwtsDo Cry 
è forse il più bello) ma sono 
stata colpita, sconvolta, solo 
dalla sua autobiografia, ed è 
dal 1982 che sognavo di por
tarla sullo schermo. Il film non 
è un saggio sulla vocazione let
teraria. E la storia di una vita, e 
del tentativo (disperato, ap
passionato) di far si che la vita 
abbia un senso. 

È stato difficile far accertare 
alla tv neozelandese un sog-

{[etto cosi poco commercia-
e? 

SI. Non volevano fare un film tv 

su una «pazza». Per convincerli 
abbiamo tentato di spiegar lo
ro che anche L'idiota di Do
stoevskij è apparentemente la 
storia di un pazzo. Non so se il 
paragone è giusto, comunque 
ci hanno creduto. 

I l film è fedele alla biografia 
di Janet, o ci sono episodi 
Inventati? 

Diverse cose sono immagina
rie, ma comunque ispirate ai 
suoi testi poetici, che sono 
sempre semi-autoblograflci. 
Janet ha visto il film e ha reagi
to in modo molto maturo. Si è 
dimostrata perfettamente co
sciente del fatto che il cinema 
ò un'altra cosa, e che volevo 
soprattutto restituire i saporì, i 
profumi della sua vita. Del re
sto, forse la sua stessa autobio
grafia è in buona parte Imma
ginaria. Solo lei pud saperlo. 

Anche «Sweetie» era II ritrat

to di una persona dalla sen
sibilità esasperata, ritenuta 
pazza da tutti I «normali». 
Credi che la cosiddetta follia 
sia una condizione necessa
ria per la creatività? 

No. O per lo meno non mi pia
ce parlare di follia. L'espressio
ne «sensibilità esasperata» è 
più esatta. Janet è una donna 
la cui pelle ha meno strati del 
normale... e quindi è più indi
fesa, più aperta alle offese (ma 
anche alle tenerezze) della vi
ta e del mondo. Non so quanto 
An Angel at my Table sia legato 
a Sweetie. Non ne sono co
sciente perché non sono capa
ce di riflettere in modo •intel
lettuale» sul mio lavoro. Tor
nando alla follia, ti diro che 
trovo la parte del film ambien
tata nel manicomio meno bel
la delle altre. £ un po' sensa
zionalista, troppo «ovvia
mente» orribile. Amo moltissi

mo la prima ora del film, l'in
fanzia di Janet in campagna, il 
suo crescere assieme agli altri 
bambini, la parte normale, ad
dirittura banale della sua esi
stenza. 

Affermi di non essere per 
nulla «Intellettuale». Eppure 
I tuoi film, anche 1 tuoi primi 
cortometraggi sono estre
mamente sofisticati sul pla
no dello stile, dei linguag
gio. 

Davvero? Pensare che io mi 
considero un'eclettica. Credo 
che Sweetie avesse uno stile 
fortemente individuale e che 
An Angel sia più semplice, più 
universale, e spero che il terzo 
film sarà completamente di
verso dai primi due. Non vo
glio rinchiudermi in uno stile 
definito. Posso dire solo una 
cosa: la grammatica usuale del 
cinema è molto noiosa, si limi
ta a rendere invisibile la mac

china da presa e a creare l'illu
sione di un mondo finto e 
compiuto, lo vorrei fare qual
cosa di completamente diver
so. Mi piace che la macchina 
da presa si veda, che sia an
ch'essa un personaggio. In An 
Angel mi sono trattenuta per 
pudore, uno stile di ripresa 
troppo aggressivo avrebbe 
•violentato» .1 personaggio, 
perciò ho represso il mio ego, 
ma nel prossimo film voglio 
sbizzarrirmi. Ko visto qui a Ve
nezia il film di Scorsese Cood
fellas, una meraviglia: la mac
china non sta mai ferma, è lei 
la protagonista, e la prossima 
volta vorrei tentare anch'io 
qualcosa del genere. Senza vir
tuosismi gratjiti, sempre in 
funzione della storia, ma speri
mentando, co-rendo dei nschi. 
Del resto il cinema è giovane e 
ci sono ancora molte cose da 
scoprire. 

Il programma 
OOCI VENEZIA XLVII 

Sala Grande del Palazzo del Cinema: 
ore 17.15-UN WEEKEND SUR DEUX (Un weekend su due) 

di Nicole Garda (Francia, fuori concorso) 
ore 20.00 - TRACCE 01 VITA AMOROSA 

di Peter Del Monte (Italia) 
ore 22.45 - MO'BETTER BLUES 

di Spike Lee (Usa) 
Arena: 
Ore20.30-MO'BETTER BLUES 

TRACCE PI VITA AMOROSA 
SETTIMANA DELLA CRITICA 

Sala Grande del Palazzo del Cinema: 
ore 15.00-LA STAZIONE 

di Sergio Rubini (Italia) 
RETROSPETTIVA 

Sala Volpi: 
ore 9.00 - CORODAIGODY. IMO (Le città e gli anni) 

di Evgenlf Cerv)akov (Urss) 
ore 20 30 • OORODAI COPY 

OMAGGI E OOCUMENTi 
Sala Grande del Palazzo del Cinema: 
ore 11.30 - GOODBYE, MR. CHIPS(Addio Mr. Chips) 

dlSamWood(U»a) 
DOMANI VENEZIA XLVII 

Sala Grande del Palazzo del Cinema: 
ore 17.15 - EDINSTVENUAT SVIDETEL(L'unlco testimone) 

di Micheli Pandurskl(Bulgarla) 
ore 20.00 - OOVIOEN1A V PERLE. PRIATEUA 

(Arrivederci all'Interno, amici) di Jura) Jakublsko 
(Cecoslovacchie/Italia, fuori concorso) 

ore 2Z.4S- AN ANGEL AT MV TABLE IVn angelo alla mia tavola) 
di Jane Campion (Nuova Zelanda) 

Arene: 
ore 20.30- EDINSTVENUAT SVIDETEL 

AN ANGEL AT MY TABLE 
SETTIMANA DELLA CRITICA 

Sala Grande del Palazzo del Cinema: 
ore 15.00 - BOOM BOOM 

di Rosa Vergés (Spagna) 
RETROSPETTIVA 

Sala Volpi: 
ore 9.00-ODNA. 1631 (Sola) 

di Grlgorl) KozIncovsLeonidTrauberg (Urss) 
ore20.30-OONA 

OMAGGI E DOCUMENTI 
Sala Grande del Palazzo del Cinema: 
ore 11.30 JÉZUSKRISZTUS HOROSZKOPIA 

(L'oroscopo di GesO Cristo) di Mlklos Jancsó (Grecia) 

Taccuino 
veneziano 

Psicoanalisi 
del tiranno 

e confini 
della follia 

U M B E R T O C U R I 

D iceva Saint Just «Il potere assoluto corrompe 
assolutamente». La citazione, ripresa da uno 
degli avvocati di Bokassa nella straordinaria 
opera di Herzog presentata ieri con l'impropria 

„«„„»««„» definizione di film-documento, indica con pre
cisione il tema dell'opera. Film d'autore nel 

senso più autentico, lontanissimo da ogni intento meramen
te documentaristico, Echi da un regno oscuro elabora in ma
niera originale una ricerca sul potere, contaminando delibe
ratamente, e con grande efficacia, «materiali» diversi, resi 
funzionali alla costruzione di un discorso compiuto. 

Per molti aspetti - la forma-inchiesta, l'andamento retro
spettivo della rappresentazione e, soprattutto, l'interrogazio-
ne sullo statuto del potere e sui possibili effetti «smisurati» 
della sua concentrazione nelle mani di un solo individuo - il 
modello culturale a cui il film pud essere ricondotto è VEdi
po re. Come accade nel capolavoro di Sofocle, anche qui il 
problema che sospinge il protagonista della ricerca è non 
tanto quello di ricostruire la verità •storica», o di delineare un 
ritratto biografico, quanto quello di indagare sulle origini e la 
natura del potere incarnato nella figura del sovrano. La cura 
minuziosa con cui vengono esplorati i simboli della regalità, 
soprattutto la corona e lo scettro, conferma uno slittamento 
dell'analisi, dalla pura e semplice, ma infine insignificante. 
fenomenologia delle atrocità attribuite all'imperatore cen-
trafneano, alla fonte che le ha rese possibili. 

Come nell'archetipo tragico, anche qui al centro dell'at
tenzione è posto il processo che conduce dall'esercizio le
gittimo delle prerogative regali, all'abuso di un potere basa
to sull'arbitrio, e dunque trasformato in dominio, vale a dire 
la metamorfosi del basileus in tiranno. Questo processo è in
terpretato non come risultalo di un'esplosione irrazionale, o 
come degenerazione del personaggio Bokassa, bensì come 
prodotto di taluni meccanismi oggettivi, in una certa misura 
indipendenti dallo spazio e dal tempo, e comunque non ri
ducibili all'accidentalità storica, capaci di trasformare il re in 
despota. Riferendo al Bokassa di Herzog le parole di Sofocle 
su Edipo, si potrebbe al fermare che «la dismisura genera il ti
ranno», e che è dunque •l'ollrepassamentodi ogni misura, di 
ogni cnteno morale razionalmente fondato, ciò che provoca 
quella corruzione assoluta» insita in un potere altrettanto as
soluto. 

Su questa tematica complessa e ricca di riscontri culturali, 
il regista tedesco lavora privilegiando, fra i molti, un aspetto 
al confine tra filosofia, psicoanalisi e antropologia, fra gran
di categorie del pensiero e indagine sul mito. Come risulta 
evidente dalla memorabile sequenza finale del gorilla che 
fuma una sigaretta, lo scavo sulle origini del potere e sui 
meccanismi che ne determinano la degenerazione tiranni
ca si arresta in presenza di quel residuo oscuro, insondabile, 
che è il fondo animale di ogni essere umano. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Incontro con Werner Herzog 
su «Echi da un regno oscuro» 

ispirato al dittatore africano 
«Non era che un cannibale» 

Bokassa, cuore di tenebra 

Accanto e 
a sinistra, 
due immagini 
di «Echi da un 
regno oscuro», 
documentario 
di Werner 
Herzog 
(al centro) 
In basso, 
una scena 
dei «Viaggi 
di 
Wmckelmann» 
presentato 
alla Settimana 
della critica 

Bokassa? «Non diversamente da Saddam Hussein è 
l'ultima ed estrema personificazione degli aspetti 
bui dell'animo umano». Chi parla è Werner Herzog, 
che ha presentato ieri a «Fuoriprogramma» un docu
mentano sul dittatore centrafncano. Echi da un re
gno oscuro. Un «viaggio» tra le nefandezze dell'uo
mo e del potere compiuto, insieme con il giornalista 
inglese Michael Gotdsmith. 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
MATILDE PASSA 

• i VENEZIA, «Bokassa appar
tiene alla stessa famiglia di 
Aguirre, di Fltzcarraldo, di Nc-
sferaru Figure dell'eccesso, 
espressioni concrete di quel la
to oscuro che c'è in ognuno di 
noi- Un cuore di tenebra che 
Werner Hcrrog. 48 anni com
piuti proprio in quesli giorni, 
non ha paura di Indagare, ma 
si guarda bene dal giudicare E 
il suo ultimo film Echi da un re
gno oscuro mscgue, come in 
un documentario dove lo spet
tatore raccoglie solo testimo
nianze, la personalità di Jean 
Bcdcl Bokassa, ex dittatore 
della Repubblica Centroalnca-
na, accusato delle più atroci 
crudeltà dal cannibalismo allo 
sterminio dei suoi colliborito-
ri, dal ratio delle donne ali uc
cisione dei condannali a mor
te dau in pasto alle belve come 

all'epoca degli imperatori ro
mani «Non diversamente da 
Ezzelino da Romano, o da Ca
ligola, o da Nerone - spiega il 
regista seduto nel bar dell ho
tel Excelsior al Udo - oppure 
da Saddam Hussein, per non 
parlare della Germania in anni 
neppure tanto lontani, egli è 
l'ultima ed estrema personifi
cazione di una caratteristica 
dell'essere umano, oscura, 
spaventosa, profondamente 
sconvolgente». 

Con il suo giubbotto di pelle, 
la barba brizzolata, il volto dal
l'espressione Intensa, spesso 
rude, a volle perfino sgarbata, 
Werner Herzog e tornato per 
agitare le acque e gli animi 
Non parla con entusiasmo Fa
rebbe volentieri a meno di sot
toponi alle domande dei gior
nalisti (ormai costantemente 

Flash dalla laguna 
Ciao, Zavattinl. £ stato annunciato a Venezia un grande 

omaggio a Cesare Zavattim che si terra al Centre Pompi-
dou di Parigi dal 4 d cembre al 9 marzo prossimi L ini
ziativa, curata dagli s'orici del cinema Aldo Bernardini e 
Jean A. Gli, prevede una rassegna di film, una mostra, 
tavole rotonde e un libro sullo scnltore, scomparso nel
l'ottobre dell'anno scorso Zavattini. come sceneggiato
re, ha contribuito alla realizzatone di circa 140 film Alla 
rassegna saranno presentati 70 suoi lungometraggi spes
so recuperati presso archivi pubblici e privati e ristampa
ti Tra I altro vernino proposti alcuni cinegiornali libcn 
(1908-70). molli capolavori del neorealismo e (unico 
film diretto da Zavaltini Lavcritùaaadc\\%2 

Per «Ragazzi fuori» Venezia non è Canne*. Gilles Jacob, 
direiiore del Festival di Cannes e giurato alla Biennale di 
Venezia non vuole polemiche A suo tempo non aveva 
voluto Ragazzi fuori alla Croiscttc. ma ora rassicura Mar
co Risi -Non sono prevenuto nei suoi confronti Ho mi
sto il film con la più grande attenzione > Chiamalo a 
espnmere un parere sulla Biennale, ha detto che la Mo
stra non dovrebbe perdere la sua vocazione strettamente 
artistica Pud fare a meno del mercato, anche perché Ve
nezia e una citta unica e fa perdonare qualsiasi carenza 

Blraghl: -sì al mercato a Venezia». Il direttore della Mo
stra del cinema Guglielmo Biraghi si è dichiarato favore
vole alla proposta del ministro dello Spettacolo Tognoli 
di collegare il mercato cinematografico milanese del Mi-
(ed alla Biennale «Cannes ha una mostra simile alla no
stra a cui si affianca un grande mercato Non vorrei però 
soffocare la mostra col mercato come accade a Cannes 
Sarebbe ottimo per questo collocare le due sezioni una 
dopo l'altra» 

In corta per U Ranieri. Coodteltas è sempre in testa nella 
corsa per il Ranieri d oro, mentre la Mostra del cinema va 
verso la conclusione (sabato nel pnmo pomeriggio co
nosceremo il nome del vincitore) Ecco la classilica de
cretata dal pubblico dell Arena il secondo è Martha und 
ich. segue Mr and Mrs. Bridge quindi Rosencranu and 
Cuildenstem are dead. Ragazzi fuori. Spieler, Matilukale 
Raspad In coda £ 'Africana. Sirup, La luna en el espejo, A-
gè-man e infine Ahavcta-ha-ahronà shel Laura Adler 

La Mostra in cifre. La vendita dei biglietti alla Biennale ci
nema ha fruttato finora 80 milioni Gli accrediti rilasciati 
a operatori professionali del cinema e giornalisti sono 
600 e tra i quotidiani presemi ce ne sono persino 2 cinesi 

•Rondi va bene, ma senza fretta». È slata appena ipotiz
zata la candidatura di Gian Luigi Rondi alla guida della 
Biennale e subito Paolo Portoghesi ha commentato favo
revolmente la possibilità 'Potrebbe essere un ottimo pre
sidente della Biennale Mi sembra però prematuro parla
re di rinnovo delle canone un anno pnma» 

Serata finale con Felllnl, ma senza madrina. Alla serata 
conclusiva della Biennale cinema non sarà presente co
me madrina della premiazione - secondo quanto an
nunciato ieri - Oena Sofia Ricci Ci sarà invece Fedenco 
Fellini che consegnerà a Moslroianni il Leone d oro alla 
camera 

maltrattati e costantemente ri
cercati) si inalbera quando lo 
definiscono un artista «lo non 
sono un artista, non voglio 
neppure sentir parlare di sacn-
liei fatti in nome dell'arte, sono 
soltanto un professionista e 
quello che mi tiene seduto qui 
è per il 98% disciplina», si altera 
quando gli chiedono il signifi
cato del film >lo non sono uno 
che fa didattica Ho fatto que
sto film perché sono nmasto 
affascinato dal fenomeno Bo
kassa, da quel suo desiderio di 
tornare in patna a tutti i costi, 
di affrontare il tribunale, ben 
sapendo che rischiava la mor
te Durante la lettura della sen
tenza £ rimasto per un'ora e 
mezza in piedi, gli occhi fissi 
sul giudice A un certo punto è 
crollato per la latica, ma si è 
nalzato subito Tutto ciò è mol
lo impressionante» E' esau
rente nell'analisi del dittatore: 
•Nel regno di Bokassa si posso
no indubbiamente identificare 
elementi paranoici, ma sareb
be troppo semplice affermare 
che 1 imperatore fosse solo un 
folle, un caso clinico, e molto 
più probabile che un potere di 
tal genere comprendesse degli 
elementi che hanno almeno 
una frontiera in comune con la 
pazzia» Ritoma volutamente 
vago se qualcuno gli chiede 

cosa intende per pazzia «lo 
sono clinicamente sano, ma 
tutta la mia realtà, al di là di 
quella definizione, è follia» Si 
altera di nuovo se qualcuno 
definisce la sua opera «un do
cumentano» «Questo e un film 
come tulli gli altri, non c'è dia
logo che non sia stato scntto 
prima» 

Per quest'ultimo viaggio fra 
le tenebre dell'anima Herzog 
ha scelto un compagno II gior
nalista inglese Michael Gold-
smith, esperto deU'Assoclatcd 
Press per il Nordalrlca, messo 
in prigione da Bokassa con 
I accusa di spionaggio e libera
to solo dopo mesi di una duris
sima prigionia, che l'ha lento 
nel fisico e nell'anima («nessu
no pud immaginare cosa sia 
una prigione africana», confes
sa). Anche Herzog fini a suo 
tempo nelle cupe celle del dlt-

- latore, dall» quali raramente »i 
usciva vivi, con l'accusa di es
sere un mercenario, ma nega 
di aver fatto il film stimolato da 
quell'episodio. Gotdsmith è il 
Virgilio che fa da guida in que
sto «itinerario di ricerca negli 
abissi del potere perduto» se
condo la definizione del regi
sta Certo è quasi spettrale la 
coincidenza tra quest'ultima 
opera di Herzog e I angoscia 
con la quale in quesu ultimi 

mesi l'occidente guarda alle 
esplosioni di irrazionalità e di 
violenza che arrivano da tanta 
parte del mondo Ed £ disar
mante l'occhio volutamente 
gelido con il quale Herzog rac
conta la vita di quella che la 
maggioranza degli uomini de
finirebbero «un mostro» Ma c'è 
un'altra coincidenza Goldsml-
th fino a poche settimane fa 
era scomparso nelle prigioni 
della Liberia ed è stato rilascia
to appena prima del suo viag
gio per Venezia Proprio quella 
Liberia che vive giorni sangui
nosi per liberarsi di un altro fe
roce dittatore, il cui corpo mu
tilato è stato esposto agli 
sguardi del mondo. 

Seduto accanto a Herzog, 
Goldsmlth afferma che «Bokas
sa con il suo cannibalismo è 
un fenomeno tipicamente afri
cano», ma Herzog non è d'ac

cordo. Quel «lato oscuro», che 
riporta Bokassa alle sue anti
che pratiche tribali, appartiene 
a tutta l'umanità «Tipicamente 
africana è la forma che questa 
violenza assume 11 cannibali
smo è mollo frequente in quei 
paesi Ci sono state esecuzioni 
pubbliche al termine delle 
quali le guardie hanno aperto 
la pancia delle vittime, ne han
no estratto il fegato e I hanno 
mangiato» Per indagare que

sta realtà in base all'idea che 
•il cinema è una grammatica 
della visione chiamata a espri
mere le caratteristiche più ri
poste dell'umanità», Herzog ha 
messo la sua macchina da pre
sa in posizione neutra, come 
uno specchio sul quale scivola 
la realtà senza tesi precostitui
te Ha utilizzato parti di un do
cumentario che Antenne 2 girò 
all'epoca della farsesca Inco
ronazione del dittatore e molte 
testimonianze ma senza voler 
trarre alcuna conclusione' «La 
verità voi mi chiedete la veri
tà su Bokassa Ma la verità è un 
concetto astratto. Se voi mi do
mandale "Bokassa era un 
cannibale", io vi rispondo "si, 
lo era", ma questa è una costa
tazione fattuale, non è la veri
tà» La verità ognuno la può 
cercare nelle immagini che 
scorrono sullo schermo. 

Chiuso nel calcerà dova 
sconta l'ergastolo, preda di un 
delirio mistico che lo porta a 
leggere incessantemente la 
Bibbia, il dittatore non ha po
tuto essere intervistato, anche 
se il regista aveva «una monta
gna di domande da fargli Ave
vamo ottenuto I autorizzazio
ne ad incontrarlo da parte del 
presidente della Repubblica, 
ma, arrivati a venti metn dalla 
sua cella, il ministro degli Inter

ni che era slato coinvolto nel 
governo del dittatore, ci ha re
vocato il permesso Sono stato 
arrestato un'altra volta - rac
conta il regista tedesco - Pau
ra? Non proprio L ultima volta 
che ho avuto paura è slato 
venti anni fa. La paura è un 
concetto filosofico Dipende 
dalle nsposte che riusciamo a 
dare al problema della morte» 
E che Herzog non sia uomo da 
aver paura, è noto II suo amo
re per le sfide, nei confronu di 
se stesso e del mondo, a livello 
fisico come a quello intellet
tuale, è leggendario Fu lui me
desimo a raccontare ne / sen
tieri di ghiaccio il viaggio a pie
di compiuto da Monaco a Pari
gi per andare a trovare l'amica 
Lotte Eisner, malata nella capi
tale francese Fu sempre lui a 
provocare la ribellione degli 
attori per le improbe condizio
ni nelle- qnalMi fece lavorare 
nella giungla di Rtzcarraldo 
La prossima sfida è in Patago
nia dove andrà a girare L urlo 
delta cuora, un film con Vitto
rio Mezzogiorno e Donald Su-
therland centrato sulla stona di 
due alpinisti che si sfidano fino 
alla morte. Chissà quale sfida 
avrà voluto lanciare in questo 
tilm su Bokassa Forse quella 
contro il «comune senso del
l'orrore» 

Presentato alla Settimana della critica «I viaggi di Winckelmann» del tedesco Jan Schutte 

Shampoo amaro nell'era di Kohl 
Geimama uno e due sugli schermi della Mostra Da 
Amburgo arriva (Settimana della critica) / viaggi di 
Winckelmann di Jan SchOtte, da Monaco (Fuoripro
gramma) Echi da un regno oscuro di Werner Herzog. 
Due film diversi - il primo una commedia agra, il se
condo un documentano su Bokassa - a testimoniare 
un cinema non più soggiogato dai modelli «forti» degli 
anni Settanta Wenders e Fassbinder sono un ricordo? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MICHELE ANSELMI 

• 1 VENEZIA. Il bianco e nero 
va forte alla Mostra Una scelta 
sempre rischiosa in anni di na
turalismo smaltato e accatti
vante, ma anche una rivendi
cazione di stile mollo dichiara
ta Se l'amencano Halfdan O 
Hussie. per il suo Lui e sempre 
lì gli dà una connotazione eie-

5antemente poetica, il tedesco 
an SchOtte lo uia in modo 

realistico, «per costringere il 
pubblico a pensare a quello 
che vede» Ma bianco e nero 
parrebbe, anche come com
pendio di tutte le sfumature 
del grigio e certo non è allegra 
la vita del signor Winckel
mann, rappresentante di 
shampoo svizzen protagonista 
del settimo film dilla Settima
na della critica. 

A cavallo della sua vecchia 
Mercedes, il nostro povero cri
sto batte in lungo e in largo la 
zona a nord di Amburgo Però 
nessuno gli compra niente, 
forse per il suo aspetto tnstc (e 
pensare che in macchina in
dossa un paio di coloratissimi 
stivali texaniche toglie quando 
scende), forse per la qualità 
non sopraffina dei suoi prodot
ti A casa la vita è anche peg
gio il padre che gestisce un 
bar, vive nel culto di Miami 
Beach dove emigro In gioven
tù. la giovane fidanzata Aline, 
già provata da quel rapporto 
distratto non riesce a fargli di
menticare I ex moglie amatis

sima Il colpo di grazia glielo 
dà la grande festa dei rappre
sentanti, dove viene premiato 
un suo collega A lui gli dicono 
di farsi vivo in azienda, perché 
c'è qualcosa che non va nel 
suo modo di avvicinare la 
clientela 

Un disastro di vita, insom
ma, che il giovane amburghe
se Schutte abbozza con tocchi 
discreti, pedinando questa 
nuova povertà «inscnta nel co
no d'ombra della possente 
macchina economica dell era 
di Kohl» (Giovanni Spagnolctti 
sul quaderno di Cmecntica) 
Ma come capita talvolta nella 
vita, e quasi sempre al cinema, 
basta un niente per invertire la 
tendenza Nel caso di Ernest 
Winckelmann, una giornata, 
obtorto collo, con la figlia del-
1 ex moglie Una corvée che si 
trasforma lentamente in una 
tenera amicizia patema lei vi
vace e scorbutica (si fa tagliare 
i capelli e assomiglia sempre 
più al Monello di Chaplin) .lui 
incuriosito e premuroso Al ri
tomo a casa, mentre la fidan
zata gli comunica'che andrà a 
lavorare a Ostenda butta nella 
spazzatura I vecchi vestiti, ac
quista giacche e camicie sgar
gianti, indossa I famosi stivali 
di coccodrillo e ricomincia a 
fare il giro dei clienti Scom
mettiamo che il nuovo look gli 
porterà fortuna' 

Dice il regista nelle intervi

ste «La presenza della bambi
na mi serviva per far fermare 
un attimo il protagonista £ co
si pressato dagli avvenimenti 
da non avere mai tempo per 
pensare a se stesso» Il punto di 
vista, che è poi quello di un 
realismo poetico attento al 
quotidiano, si traduce in un 
film un po' monocorde ali in-
segna del tragicomico «È quel
lo che succede nella realtà», 
continua Schiitte certo affasci
nalo dalla bizzarra complessi
tà psicologica del suo perso
naggio un piccolo borghese 
stanco, come tanti, di vedere la 
propria vita Intingila dalla for
fora e dalla tristezza 

Già conosciuto alla Mostra 
per il suo Cibo per draghi 
(1987).SchOttesegnala la na
scila di una nuova generazio
ne di cineasti tedeschi, più 
aperti al sociale, meno letterari 
nella scrittura e del tutto af
francati dalla scuola dei «gran
di» degli anni Settanta i Wen
ders, i Fassbinder, i Kluge gli 
Herzog 

Ma forse Herzog ha smesso 
da un pezzo di essere un regi
sta tedesco Innamorato delle 
imprese impossibili e dei per
sonaggi «bigger than life» (più 
grandi della realtà), questo 
quarantottenne di Monaco è 
diventato una sorta di apolide 
del cinema, un regista «totale», 
che si butta voracemente su 
ogni cosa Bene ha fatto la Mo
stra ad accogliere, tra i Fuori
programma, il suo nuovo do
cumentano Echi da un regno 
oscuro, dedicalo alla contro
versa figura di Bokassa il ditta
tore della Repubblica centro-
afneana condannato a morte 
due volte e tuttora detenuto 
nelle career di Bangui 

Alter-ego di Herzog, il gior
nalista (forse scomparso in Li
beria) Michael Goldsmith, già 
vittima dei torturatori di Bokas
sa dopo essere slato accusato 
di essere una spia £ lui, mi
schiando tragici ricordi perso
nali e interviste a tesUmoni pic
coli e grandi (il presidente 
spodestato Danto, la moglie. 

la figlia vietnamita e l'amante 
del dittatore, un ufficiale dei 
servizi segreti francesi), a rico
struire l'ascesa e la caduta di 
•Papa Bok» Un mostro para
noico malato di bonapartismo 
o un «gorilla» crudele del golli
smo? Un caso c'inico o una de
generazione del Potere' 

Chi si aspetta nuove rivela
zioni sulle atrocità (compreso 
il cannibalismo) commesse 
da Bokassa negli anni del suo 
•Impero» resterà probabilmen
te deluso: ma è chiaro che 
Herzog e Goldsmith guardano 
più in là, il loro è un viaggio nel 
•cuore di tenebra», un approc
cio lucido eppure turbato ali i-
naffenrabile personalità si que
sto barbaro faraone fruito del 
colonialismo francese in Afn-
ca len sovrano tra gli ori e le 
scie, oggi «apostolo» che con
suma i suoi giorni sulla Bibbia, 
sotto lo sguardo distante di 
quel figlioletto che fece sfilare 
per ore, annoiato e grottesca
mente vestito da generale il 
giorno dell incoronazione 

La tribù di Ockrent 
e 50 galli 
da combattimento 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SAURO BORELU 

H VENEZIA. Capita, in que
sto scorcio mediano della 
47esima Mostra cinematografi
ca veneziana, che i film della 
sezione compeuuva siano so-
pravanzau, per qualità e pre
gio, da quelli fuon concorso 
Niente di drammatico, ma la 
cosa sconcerta un po' Parlia
mo in particolare dei film pre
sentati ieri del francese di Clai-
re Don is Al diavolo la mone di 
quello polacco di Manusz Tre-
linski Addio all'autunno (en
trambi in compeUzione) e del-
l'«opera prima» del noto tea
trante inglese e ora anche ci
neasta Mike Ockrent Ballando 
nel buio proposta fuori concor
so £ quest'ultimo il film più in
cisivo ed originale che spicca 
per intensità di ispirazione e 
per sicuro estro spettacolare 
Significativo, al proposito, ci 
sembra il modo col quale Mike 
Ockrent individua definisce II 
contesto allarmante in cui la 
vicenda di Ballando nel buio 
va situata «Uverpool non ha 
conosciuto la cosiddetta nvo-
luzione economica del regime 
Thatcher £ una città micidia
le, ma è anche la culla di una 
cultura proletaria originale e 
molto fiorente, di cui Willy 
Russell (l'autore della sceneg
giatura, ndr). ha saputo co
gliere la vitalità Entrambi sia
mo affascinati dai rapporti di 
tipo tribale lltemacentraledi 
Dancm ' Ini the dark (Ballando 
nel buio) è costituito dai pro
blemi che scaturiscono dalla 
vita di una comunità chiusa» 

Che un film come Ballando 
net buio riscuota in questi gior
ni a Venezia un affettuosa ac
coglienza è spiegabile nper-
correndo la stona del lesto ori
ginano di Willy Russell (Ira 
I altro, autore anche delle mu
siche per lo stesso film) Con
cepito e realiz7ato come com
media per la tv col titolo Stags 
and Hens e quindi rappresen
talo tnonfalmente sul palco
scenico dell Everyma Theatre 
di Uverpool Ballando nel buio 
è infine giunto alla sua dimen 
sione cinematografica mante
nendo pressoché inalterati i 
dialoghi onginan e aggiornan
do soltanto I ambientazione 
eslcnore 

In effetti la traccia portante 
dello stesso film non si identi
ca con le esperienze i casi di 
un singolo o di molteplici per
sonaggi, ma piuttosto si integra 
con la piccola folla di amici-
nemici che vaga si agita, tribo
la In una sfera corale, nel clau
strofobia) mondo circoscritto 
della logorante ricerca di se 
stessi, di migliori occasioni di 
vita Appunto, -ballando nel 
buio» di una discoteca rifugio 
(ricordate l'analogo luogo del 
felliniano La voce della luna1). 
parlando, straparlando, come 
si dice, un po' per celia un po' 
per non morire £, dunque, in 
questa sorta di «ventre di bale
na» che si compiono le sorti 
certo poco esaltanti della fervi
da ragazza Linda in procinto di 
sposarsi col coetaneo Dave di 
Peter, rock-star del momento, 
e di tutti gli scontenti turbati 
ragazzi che vivono si angustia

no in una Uverpool dissestata 
e disperata come una «Beirut 
senza sole» 

Il culmine di questa comme
dia contemporanea dai toni 
aspn e insieme sarcastici è tut
to concentrato ne) rito parossi
stico dell addio al celibato di 
quesu giovani disonentaU e so
li Specie quando, nella disco
teca nmbombante, la «notte 
brava» si stempera in altre nota 
senza nome, né confortanti 
prospettive La regia dell esor
diente Ockrent è per l'occasio
ne agile, sicura, mentre il pro
digarsi incondizionato appas
sionato elei molu e pressoché 
sconosciuti giovani atlon im
prime al intiero film una ca
denza quasi sempre azzecca
ta, coinvolgente Non è poco 
per un «opera pnma», sia pure 
di un teatrante collaudato co
me Mike Ockrent 

E vennmo ora a parlare dei 
film comparsi nella rassegna 
competitiva 11 pnmo, Al diavo
lo la morte di Claire Denis si 
inoltra subito, con una raffigu
razione anche sapiente e sofi
sticata del décor esteriore e di 
quello più sottilmente psicolo
gico, in una appartata, deso
lante vicenda di due nen, uno 
africano e 1 altro delle Antille, 
nsucchiati in un losco affare di 
combattimenti clandestini di 
galli architettato dall infido im
prenditore Ardennes (un 
Jean-Claude Bnaly di singolare 
prestanza espressiva) Tra ma
lintesi e Un mancini a npelizio-
ne, è scontato che i due nen 
saranno le vilume predestinate 
di quell'equivoco ambiente di 
giocatori d azzardo, di awen-
lunen di ogni risma E cosi in
fatti andrà a finire II film è tulio 
qui Girato con finezza e rigore 
figurativo scandito dai tempi 
giusti, il racconto appare pero 
vistosamente pretestuoso per 
quei dialoghi, quelle situazioni 
sempre ai margini di una pre
tenziosa gratuità Claire Denis 
ha già realizzato 1 ambizioso, 
inconsistente Chocolat In Al 
diavolo la morte si avverte un 
sensibile salto di qualità Però, 
resta da fare ancora un ulleno-
re passo in avanti 

Poche osservazioni appena 
ci sembra bastino per il baroc
co enfatico secondo film pro
posto icn nella rassegna com
petitiva, il polacco Addio al-
I autunno di Manusz Trelmski 
Liberamente e sbngliatamcnte 
tratta dall'omonimo romanzo 
del grande scntlore Stanislaw 
Witkiewicz, l'opera in questio
ne mette in campo la smodala 
idea di riprodurre sullo scher
mo paradossi, estro grottesco, 
provocazioni e illuminazioni 
poetiche propri dell'originano 
testo letterano Fatica inutile 
In un furore iconografico e 
ipcrrealislico Mariusz Trelms
ki nescc soltanto a fare intrav-
vedere per bagliori e nverben 
intermittenti, il tragico destino 
Incombente sulla Polonia della 
fine degli anni Trema Tutto il 
forsennato agitarsi di perso
naggi, di fatti e di misfatti non 
fa, per il resto, che ncacciare 
I intiero film in un impasse in
sormontabile senza alcuna via 
d usata. 

l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«Ritratto del dottor Gachet» di Van Gogh, a destra Tìm Roti), protagoni
sta di «Vincent e Theo» di Robert Aitman 

• • R O M A . A maggio il suo Ri
tratto del dottor Cachet e slato 
venduto a una galleria giappo
nese per 99 miliardi Proprio 
l'uomo che recitò il suo discor
so funebre, pieno di (rasi latte 
E / girasoli, Vlns. hanno avuto 
quotazioni altrettanto folli 
Pensare che in tutta la vita ave
va venduto un solo quadro Per 
tutta l'estate non si e parlato 
che di lui, mostre, libri, pagine 
di giornale. La tv non poteva 
sfuggire alle celebrazioni del 
centenario di Van Gogh, ma -
attenzione a regolare II colore 
- quello che divamperà dome
nica sul piccolo schermo sarà 
•il suo giallo*, le inquadrature 
sembreranno rubale dai suoi 

quadri. Robert Aitman ha volu
to presentare in anteprima Vin
cent e Theo al Moma di New 
York, il tempio dell'arte mo
derna In Italia, per ora. arriva 
solo la versione televisiva, e 
Raiuno ha scelto le sale del ri
nato Palazzo delle Esposizioni 
di Roma per la «prima» 

Eccoli, dunque, i girasoli, i 
campi di grano in cui Vincent 
sembra immergersi con le sue 
tele, il dottor Cachet e la figlia. 
che poserebbe anche nuda 
per lui. l'amico Paul Cauguin 
Ecco, soprattutto, Theo il Ca
tello minore, al quale conti
nuamente Vincent si affida, 
I uno disperatamente perso 
nel! arte, I altro venditore di 

f i PREMIO ITALIA 

Da oggi a Palermo 
il mondo tv in concorso 

• 8 1 Si apre oggi a Palermo la 
quarantaduesima edizione del 
Premio Italia Al dare il via alla 
manifestazione, nel pomerig
gio al Palazzo dei Normanni, 
sarà il vicepresidente della Rai. 
Leo Birzoli con una relazione 
sulla «Dimensione sovranazio-
nale dell'industria televisiva» 
In questa edizione '90, un oc
chio particolare sarà rivolto a 
tutta l'area del Mediterraneo 
che attraverso i satelliti si ap
presta ad essere integrata in 
modo sempre più costante 

con i circuiti televisivi europei 
E in proposito la Rai sta ap
punto potenziando gli inter
venti operativi in Tunisia, Ma
rocco, Algeria ed Egitto Un al
tro aspetto significativo del 
Premio, sarà l'apertura ad Est 
attraverso una serie di docu
mentari che girati da amatori e 
professionlsU di tutto il mondo, 
testimonieranno gli aspetti più 
inediti di quei paesi orientali, 
fino a un anno fa chiusi ali Oc
cidente. Tra questi, in primo 
piano l'Urss e la Romania. 

«Vincent e Theo» è la biografìa 
del grande artista firmata 
dal regista di «Mash»: un viaggio 
nei luoghi e nei colori dei quadri 

Il film, presentato l'altra sera 
al Palazzo delle Esposizioni di Roma 
arriva su Raiuno domenica e lunedì 
come omaggio per il centenario 

Aitman dipinge Van Gogh 
Un omaggio a Vincent Van Gogh firmato da Robert 
Aitman. La stagione di Raiuno riparte domenica e 
lunedt con il lungo film presentato la prima volta al 
Moma di New York e proposto l'altra sera nelle sale 
del Palazzo delle Esposizioni di Roma. Vincent e 
Theo (con Tim Roth e Paul Rhys) è la biografia del
l'artista e ti rapporto col fratello, attraverso la lente 
del colore. Dei «suoi» colori. 

SILVIA OARAMBOIS 
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quadri in giacca e cravatta Fi
no a scopnre che il legame ha 
una reciprocità totale e lo stes
so Theo monrà pochi mesi do
po lanista, prigioniero della 
stessa follia, invocando Vin
cent senza neppure la conso
lazione del colore 

In duecento minuti (tanto, 
anche per la tv T.into per una 
biografia) che non dimostra
no e non fanno patire mai la 
stanchezza, Aitman racconta 
Van Gogh le prostitute e i pae
saggi di Arles, l'amicizia quasi 
morbosa con Cauguin. 1 giorni 
nel manicomio di Saint-Remy 
e il suo ntomo al nord, a Au-
vers, lontano dal Maestrale 
•che rende pazza anche la 

gente sana», dove si suiciderà 
sparandosi allo stomaco Tlm 
Roth, in questi giorni protago
nista a Venezia con Rosen-
crants and Cildcrslen Are Dead, 
e Paul Rhys (era nel ca<st di As
solute beginncrs) giocano per 
oltre tre ore questa partila a 
due da lontano I uno misurato 
e attento a seguire i passi della 
follia, senza mutare espressio
ne neanche quando, lordo di 
sangue, consegna come un 
souvenir il lobo dell'orecchio 
che si è appena taglialo a una 
giovane prostituta, o quando, 
con il passo incerto e le brac
cia abbandonale di sempre, 
raggiunge il suo letto per mo
rirvi dissanguato, l'altro mo

dernamente nevrotico e total
mente assorello dall'arte che 

**.«•»• \ non sa altroché contemplare, 
* * ' pronto a sacrificare il legame 

con moglie e figlio per restare 
., solo a celebrare il fratello 

Robert Aitman, che proprio 
con la televisione aveva inizia
to (nei primi anni Sessanta era 

V ? " stato regista di episodi delle se-
* ì ne di Hitchcock e di Bonan-

za), appare molto rispettoso 
nell'aflrontarc questa biogra
fia, dove su tutto domina l'at
tenzione a restituire l'atmosfe
ra dei suoi quadn, come un 
viaggio attraverso i colori del-
I artista Purtroppo il pubblico 
odia «pnma» ha potuto solo 
immaginare le tinte originali 
del film, perché la dilatazione 
su grande schermo ha fatto im
pallidire il giallo del grano co
me gli azzurri del cielo, ma è ri
masta 1 emozione per le scene 
più cruente, che sembrano più 
crude proprio per la mancan
za di enfasi nel racconto 

Carlo Fuscagni, direttore di 
Raiuno, che ha partecipato al
la produzione di Vincent e 
Theo, e sicuro del successo del 
film in tv -In Italia abbiamo 

scelto di proporlo in tv mentre 
in altri Paesi, come in Germa
nia, in Francia, In Olanda, in 
Austria e prossimamente negli 
Stati Uniti, hanno pnvilegiato 
la versione cinematografica 
Ma siamo sicun che il pubblico 
non si annoierà il successo di 
altri film, come Amadeus o Sce
ne da un matrimonio, ne è la n-
prova 11 pubblico si annoia so
lo se il film è brutto» 

E Aitman? -Ho fatto un film 
su un uomo a pezzi, non su un 
grande pittore. Non si tratta 
neanche di uno studio psicolo
gico quello che intendevo fare 
era semplicemente comunica
re i miei sentimenti partendo 
dai fatti essenziali della vita di 
Van Gogh un uomo che ha 
sofferto, si è taglialo un orec
chio si e suicidato II resto non 
ha importanza Non e è nessu
na venta da cercare, né ci sono 
spiegazioni da olirne Ma piut
tosto c'è da prendere atto che 
la gloria può essere trovata 
nella sofferenza» Questa la di
chiarazione del regista, che 
con molto orgoglio - si dice -
ha accompagnato il suo lavoro 
nelle sale del Museum of Mo
dem Art 

Banane, pettegolezzi e appunti da Montecarlo 
STKFANIA SCATENI 

E U ROMA II vento di novità 
annunciato da Telemontecar-
lo per il palinsesto autunno-in
verno si è rivelato una brezza 
leggera. La rete, in linea di 
massima, riconferma infatti 
una programmazione già con
solidata negli anni passati, con 
lo sport in primo plano, e con 
un'attenzione particolare ai 
notiziari e alle produzioni ri
volte prevalentemente ad un 
pubblico femminile. 

Si riconferma trasmissione 
di punta dell'emittente Bana
ne, che prima dell estate, in so

le sei puntate, ha riscosso un 
notevole successo di pubblico 
(non quantificabile con preci
sione, dato che Telemontecar-
lo non è ufficialmente rilevala 
dalle indagini Auditel, ma sti
mabile in circa SOOmila spetta
tori) Dal 21 settembre, Bana
ne ritoma il venerdì alle 20 30, 
con la stessa carica di comici
tà, ma con una formula rinno
vata La trasmissione non sarà 
più un collage di sketch dei mi
gliori comici italiani, da Paolo 
Haendel ai gemelli Ruggeri e 
Davide Riondino per intender

si, ma un giornale sui generis 
che affronta, a modo suo natu
ralmente, i temi più scottanti 
del momento, sia a livello na
zionale che intemazionale. 
D obbligo, per questo giornale, 
anche l'Inserto, ovvero // Ve
nerdì di Banane, con un tema 
centrale e rubriche di moda, 
salute, spettacoli e bon ton 
Accanto alle diverse -pagine», 
con inchieste, analisi e faccia a 
faccia, c'è spazio anche per la 
posta del «lettori» e la pubblici
tà Alla schiera dei «bananisti» 
infine, si aggiungono quest'an
no Paolo Rossi e Angela Finoc-
chiaro 

Tra le novità vere e proprie 
troviamo C'era questo, c'era 
quello, di e con Enrico Luche-
nni e Matteo Spinola, che an
drà in onda a parure dal 24 set
tembre, dal lunedi al venerdì, 
alle 19 15 Una mezz'ora al 
giorno di pettegolezzi d'auto
re già fissati sulla carta nel li
bro che ha lo stesso titolo tratti 
dalla pluriennale esperienza 
dei due press-agent che hanno 
lancialo atton come Sophia 
Loren, Gina Lollobriglda, Mo
nica Vitti e Francesca Detterà. 
E, la domenica alle 19, Appunti 
disordinati di maggio, pro
gramma che racconta in ma
niera intorniale le curiosità e 

gli aspetti insoliti dei paesi del
le vacanze Autore dei reporta
ge, Andrea Gris, che visiterà 
città, spiagge, mercatini, disco
teche, sex-shop e umanità va
na Punto di partenza, il Princi
pato di Monaco. 

Per il resto, la programma
zione di Telemontccarlo ripro
pone un palinsesto che non 
brilla di Iniziative e che ripro
pone, con qualche varante, i 
vecchi programmi Tu Donna, 
contenitore al femminile con
dotto da Carla Urban, prende
rà quasi tutto il pomeriggio, al
largandosi a cinque ore e in
globando il film quotidiano 

delle 15 Da lunedi prossimo, 
alle 12, Wilma De Angelis, la 
cuoca di Sale, pepe <S fantasia. 
lasceràla cucina per la sala da 
pranzo in un talk show di mez
z'ora, A pranzo con Wilma 
una chiacchierata intorno al 
tavolo con un ospite al giorno 
Riconfermato, il lunedi alle 
22 15, Ladies & Cenllemen, set-
Umanale di moda, bellezza, at
tualità, costume e spettacolo 

Rafforzato infine, il gruppo 
delle trasmissioni sportive, con 
Calagoal, inserito la domenica 
in pnma serata, condotto da 
Alba Panetti Top sport, il mer
coledì alle 22 15, e Mondocal-
ero, ognweosrdi alle 22 30. 

| 1 RAIUNO ore 0 10 

I Beatles 
«mistici» 
con chitarra 
• 8 ) Per chi ama la musica 
rock, ed i Beatles in particola
re Notte rock special propone 
stasera alle 0 10 su Raiuno una 
sequenza di antepnme, inediU 
eccezionali ed interviste esclu
sive Ma andiamo per ordine I 
Beatles sulle nve del Gange 
cantano accompagnandosi 
con la chitarra alcune canzo
ni fra cui Gingie Bclls e Blo-
wing in the wmd Li si vede in 
un lilmato inedito di 8 minuti, 
in compagnia del guru indiano 
che li imzò alla meditazione. 
dell attrice Mia Farrow. del 
cantautore inglese Donovan e 
de) gruppo californiano dei 
Beach Boys Le immagini mo
strano anche un inedito aspet
to mistico dei Beatles, mentre 
si immergono nelle sacre ac
que del Gange 
Seguono, in antepnma ed in 
esclusiva per Notte rock spe
cial molte foto di Michael Coo
per, il grande fotografo degli 
anni 60 che più di ogni altro 
ha documentato la rivoluzione 
musicele e culturale di quel 
decennio Le foto sono tratte 
dal libro Blmds and Shutters, 
pubblicato in questi giorni in 
Inghilterra, in cinquemila co
pie numerate al prezzo di qua
si un milione di lire 
In un'intervista esclusiva, il 
bassista dei Rolling Stones Bill 
Wyman, parla di questo libro 
che è stato pubblicato grazie al 
suo finanziamento Sono servi
ti ben sette anni di lavoro per 
selezionare seicento (otogrofie 
di Michael Cooper (che è mor
to tragicamente nel 7 3 ) tra gli 
oltre ventimila negativi che il 
fotografo ha lascialo al figlio 
Adam Bill Wyman racconta 
inoltre alcuni particolari episo
di tratti dalla biografia dei Rol
ling Stones da lui scritta e che 
uscirà In Inghilterra il prossimo 
ottobre Sione alone, si mutola, 
e racconta i primi undici anni 
di attività del gruppo rock in
glese 
Ci saranno poi ancora immagi
ni dei Beatles, da alcuni mitici 
concerti registrati nei pnmi an
ni 60 in Olanda con il pubbli
co che alla fine travolge ti 
gruppo, e a New York, allo 
Shea Stadium, in occasione 
della prima tumée americana, 
con centinaia di svenimenti e 
scene di isterismo collettivo 

C RAIUNO RAIDUE RAITPE 
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mtMOKitemo 
SCEGLI IL TUO FILM 

9 . 0 0 CARTONI ANIMATI O.00 LASSI». Telefilm 

«.SO SANTA BARBARA. Telefilm 8 .25 CARTONI ANIMATI 
12.0B IL FERROVIERE. Film diretto ed Inter-

pretato da Pietro Germi 

1 0 . 3 0 L'ULTIMO TRENO OA VIENNA. Film 
con Robert Taylor, Lilli Palmer Regia 
di Arthur Hlller 

9 . 4 8 ALLA RICERCA DELL'ANIMALI PIÙ 
MISTERIOSO DELL'INDONESIA. Do-
cumentarlo 

14.QO TELEGIORNALI RBOIQNALI 
1 4 . 1 0 SAQUARO, LA SENTINELLA DEL 

DESERTO 
1Q.16 IL MISTERO DEL MORCA. Telefilm 

1 1 . 5 8 CHE TEMPO FA. TQ1 FLASH 1 1 .PO HONORIS CAUSA A PANO LI1HI 

12*08 SU • DIO PER BEVERLY HILLS. Te-
lelllm -Loldevefaroquostotllm» 

11.5B CAPrTOL. Teleromanzo 

1 9 . 0 9 ADENTE CONFIDENZ!ALE.Film con 
Charles Boyer. Laureen Bacali Regia 
di Hermand Shamlln 

13.QO Toa-Toa ECONOMIA 
1T.OO ATLETICA LEOOERA.fda Pescara) 

12.3Q FUORILEGGE.Telefilm 13.48 BEAUTIFUL. Telenoveln 
1 8 . 4 8 TQ3 DERBY 

13.3Q TELEOIORHALB 
1 4 . 3 0 SARANNO FAMOSI. Telefilm 1 8 . 0 0 TELEGIORNALE 

14.0O CIAO FORTUNA. DI Annalisa Buttò 
1 8 . 1 8 GHIBLI. I piaceri della vita 20.QO BAMBIRICHINATEXon Enza Sampo 

1 8 . 3 8 MR. BELVEDERI 20.3Q IPROFE88ION Ai-Telefilm 

1 4 . 1 8 LA G R A N D I CONQUISTA.Fllm con 
JohnWayne Rejiadi Richard Wallace 

1 8 . 2 0 ASPETTANDO BIOL Un programma 
di Oretta Lopane 

1 8 . 8 0 N O T T I SENZA PINE. Film con Robert 
Milehum, Teresa Wrlght Regia di 
Raoul Walah 

3 1 . 3 0 EROI PER UN AMICO. Film con Mi
chael Schoef Fling, regia di Alan Sml-
theed* tempo) 

1 8 . 3 0 T02SPORTSERA 2 2 . 2 0 TQ3SERA 

1 T.OB CANNE AL VENTO. (3- puntate) 

1 8 . 1 8 CUORI SENZA I T A . Telefilm 

1 8 . 4 8 L I STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-
telilm «Chi troppo vuole » 

2 2 . 3 0 EROI PER UN AMICO. Film (2'tompo) 
2 3 . 1 8 OLI INTRATTABILIl PIETRO CITATI 

1 8 . 4 8 TELEGIORNALI 24.0Q TQ3 NOTTE 

18*48 SANTA BARBARA.Telefilm 
2 0 . 1 8 T 0 2 LO SPORT 0 . 3 0 BLOB A VENEZIA 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALI 
IL NUOVO CANTAOIRO. Conducono 
Ramona Peli'Abate e Flavia Fortunato 

1 0 * 4 0 RANCHO BRAVO. Film con James 
Stewart MaureenOHara Regia di An-
drewv McLaglen 

2 2 . 4 8 TG2 STASERA 

9 2 . 2 0 TELEGIORNALI 

2 2 . 3 0 APPUNTAMINOALCINEMA 

22*40 MERCOLEDÌ SPORT 

2 2 . 8 8 VENEZIA '90 i UN CINEMA PER IL 
CINEMA. In diretta dalla 47* Mostra cl-
nematoqraflca di Venezia 

2 3 . 3 8 STELLI IN FIAMME. Storie d onore 
del grande cinema Regia di Italo Mo
scati (Rita Haywortri • Orson Welle») 

24 .0O T O I NOTTE. CHETEMPO FA 

0 . 1 0 NOTTE ROCK SPECIAL 

1 X 0 MEZZANOTTI I DINTORNI 

0 .38 TG2 N O T T I • METEO 2 • TG2 ORO-
SCOPO 

0 . 8 0 OLI SPECIALISTI. Film con Johnny 
Hallyday Gastone Moschln. Regia di 
Sergio Corbucci «Strearners» (Retequattro. 22 25) 

1 0 . 3 0 TIAMOANCORA.FI Im 

13.3Q DUE COME NOI. Telefilm 

1 3 . 3 0 CARIOENITORI.Ouiz 

1 4 . 1 8 IL GIOCO DELIE COPPIE. Quiz 

18.QO AGENZIA MATRIMONIALI 

1 8 . 3 0 T I AMO, PARLIAMONE 

1 9 . 0 0 CERCO E OFFRO. Con M Guarisci»! 

1 8 . 3 0 CARA TV. Visti da vici no 

1 8 . 8 8 DOPPIOSLALOM, Telefilm 

1 7 . 2 8 BABILONIA. Quiz 

1 7 . 8 0 OK IL PREZZO t C I U S T O l Quiz 

10.Q0 IL GIOCO D E I » . Quiz 

1 9 . 4 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

2 0 . 3 0 BELLEZZE AL BAGNO. Varietà 

2 2 . 3 0 CHARLIE'SANOELS. Telefilm 

2 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

1 X 0 MARCUS WILBYM.D.Telel i lm 

S> 
8 . 3 0 

1O.0O 
1 1 . 0 0 
1 2 . 0 0 
1 3 . 0 0 
1 4 . 0 0 
1 4 . 3 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
1 0 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 2 0 
22.SO 
2 3 . 2 0 

0 . 2 0 

SUPERMAN. Telefilm 
BOOMER, CANE INTELLIOBNTI 
N tNT INT IN . Telefilm 
LA FAMIGLIA ADOAMS. Telefilm 
LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm 
HAPPY DAYS. Telefilm 
COMPAGNI DI SCUOLA. Telefilm 
SUPBRCAR. Telefilm 
BIM BUM BAM. Varietà 
BATMAN.Tolefilm 
SUPERCOPTER. Telefilm 
CASA K EATON. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
BARRACUDA. Film con Jason Evers 
Regia di Harry Kerwln 
1 ROBINSON. Telelilm 
C I N C I N . Telefilm 
VIETNAM ADDIO. Telefilm 
CHIPS. Telelilm 

9 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
1O.0O AMANDOTI. Telenovela 
1 0 . 3 0 ASPETTANDO DOMANI. Sconeggla-

to con Sherry Maini» 

1 1 . 0 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
11*30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele

film 

12 .30 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
13 .38 SENTIERI. Telenovela 
1 5 . 4 0 FALCONCREST.Telefilm 
18*48 ANDREA CELESTE. Telenovela 
1 7 . 8 0 LA VALLE PCI PINI. Sceneggiato 
1 8 . 2 0 GENERAL HOSPITAL. Telelilm 
19 .38 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
2 0 . 3 0 CIAK A VENEZIA 

1 .20 BBNSON.Telelilm 

2 0 . 4 0 MIO FIGLIO NERONE. Film con Alber-
to Sordi Brigitte Bardo! Regia di Steno 
STREAMERS. Film con Matthew Modl-
ne Regia di Robert Aitman 

2 2 . 2 8 

0*40 CANNON. Telelilm 

1 3 . 4 8 SPECIALI BORGO RINO 

1 8 . 3 0 BASEBALL. GII Incontri della 
Major League americana 

13*43 IL PROFUMO DEL POTERE. 
Film (2* punta'») 

1 7 . 3 0 CALCIO. Wlmbledon 
pool 

Llver-

LB COLLINE BRUCIA-
NO.Film Regia di Stuart Mel-
sler 

1B.OO LUI. LEI E OLI ALTRI 

1 9 . 1 8 TELEGIORNALE 
19.QO PBTROCELLI. Telefilm 

30.3O FOOTBALL AMERICANO 

2 2 . 1 8 TELEGIORNALI 

22*48 CALCIO. Scozia-Romania 

2 0 . 3 0 C O D I C I REBECCA. Film (1* 
parte) 

2 2 . 3 0 CALCIO. Spagna-Brasile 
2 3 . 2 0 STASERA. News 
2 4 . 0 0 ALCOOL. Film 

& 
ODEOn 

1 4 . 0 0 AMORE PROIBITO 
1 8 . 3 0 PEYTON PLACE 
17.3Q SUPER 7. Varietà 
1 9 . 3 0 BABETTA. Telefilm 
20.SO ZAMPOGNARO INNAMORA-

TO. Film Regia di Ciro Ippolito 
2 3 . 1 0 FISH ÈVE. Obiettivo pesca 

1 3 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 3 0 A VENTANNI È SEMPRE F I -

STA. Film 
1 7 . 0 0 PALCOSCENICO 
19.0O CARTONI ANIMATI 
20 .3O T I M . Film Regia di Michael 

Paté 

0 . 1 0 PRIGIONE SENZA SBARRE. 
Film Regia di Jack Shea 

2 2 . 3 0 LA TRAGEDIA DEL BOUN-
TY.Film Regia di Frank Loyd 

vwoMweio 

« $ 

1 3 . 0 0 
14.O0 
1S.OO 
1 9 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 2 . 0 0 

SUPER HIT 
POMERIGGIO IN MUSICA 
ANTEPRIMA ROCK U V E 
BANANARAMA SPECIAL 
SUPER HIT 
ON THE AIR 

1 7 . 3 0 IRYAN. Telefilm 
18.3Q CARTONI ANIMATI 
19.0O INFORMAZIONE LOCALI 
1 9 . 3 0 AVENIDA PAUUSTA. Tele-

novela 

1 .00 BLUE NIGHT 

2 0 . 3 0 E LO CHIAMARONO SPIRI-
TO SANTO. Film 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

12\ RADIO 
1 9 . 0 0 Al GRANDI MAGAZZINI 

1 7 . 3 0 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 

2 0 . 2 8 YESENIA. Telenovela 

2 1 . 1 8 L'INDOMABILE. Telenovela 

2 2 . 0 0 NOZZE D'ODIO. Sceneggiato 

[inumili 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
14 .30 POMERIGGIO INSIEME 
19 .30 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 UOMINI D'AMIANTO CON

TRO L'INFERNO. Film Regia 
di A McLaglen 

2 2 . 3 0 TELEOIOHNALB 
2 2 * 4 8 HAGEN. Telefilm 

RADIOGIORNALI GAI « 7: S 10:11 12:13, 
14, 15,17,19, 23. GR? e 30, 7 30: 9 30; 9 90; 
11 30,12 30; 13 30; 15 30 16 30.17 30; 18.30; 
19 30:22 35 GR3 «45 7.20,945,11.45,13.45, 
14 45,18 45,20 45,23 53. 

RADIOUNO Onda verde 003 656756956 
11 57 12 56 14 57 16 57 18 56 20 57,22 57 9 
Radio aneti lo 90 11.251 grandi della Rivista, 
12 00 Via Aciago tenda 16 II Pagmone Estate, 
19.25Audiobox 21 30 Colori di Dina Luce 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 8 26 9 27 
1127 1326 1527 1627 1727 1627 1926, 
22 27 6 II buongiorno 6 45 Amori sbagliati 
10 30 Pronto Estate 12 45 Alta defimz one 15 
Memorie destate 19 50 Colloqui anno III, 
22 45 Felice incontro 

RADIOTRE Onda verde 718 943 1143 « 
Preludio 8.30-1045 Concorto del mattino 
11 50 Antologia operistica 14 Compact Club», 
15 45 Concerto Jazz 19 00 Terza pagina 21 00 
Concerto diretto da Frank Shipway 

1 0 . 3 0 TI AMO ANCORA 
Regia di W. S. Van Dyke, con Myrna Loy, William Po-
well, Frank McHugh. Usa (1940). 99 minuti. 
Commedia sentimentale che fa anche sorridere Un 
professore di storia naturale a causa di una caduta in 
mare perde la memoria e cambia carattere La mogli» 
lo preferisce cosi, ma dopo otto anni lui riacquista la 
memoria 
CANALE S 

1 4 . 1 8 LA GRANDE CONOUISTA 
Regia di Richard Wallace, con John Wayne, Laralr» 
Day, Cedrlc Hardwlcke. Usa (1947). 120 minuti. 
John Wayne considerava questo film addirittura un 
passo falso nella sua carrleral Benché girato senza 
economia di mezzi Infatti non convince La trama? Un 
ingegnere americano è Incaricato della supervisione 
del lavori per la costruzione di una ferrovia in Suda-
merlca Incidenti e crolli gli complicano la vita 
RAIUNO 

2 0 . 3 0 TIM 
Regia di Michael Pala, con Mei Gibson, Pipar Lauri*, 
Alwyn Kurt*. Australia (1979) 105 minuti. 
£ la solita storia sentimentale piuttosto melensa sul 
genero -Uccelli di rovo-, e infatti é tratta da un altro 
romanzo della stessa scrittrice Colleen Mac Cullou-
gh Ambientato In Australia e diretto da un ex attore 
australiano poco esperto di regia 
ODEON TV 

20 .4O RANCHO BRAVO 
Regia di Andrew McLaglen, con James Stewart, Mau-
reen O'Hara, Brian Kelth. Usa (1966) 108 minuti. 
Non e è che dire un idea originale per costruire un 
western atipico James Stewart un rozzo allevatore 
texano ha a che (are con una graziosa vedova irlan
dese che vuole vendergli un toro inglese da riprodu
zione senza corna Finale matrimoniale non solo per 
il toro 
RAIUNO 

2 0 * 4 0 MIO FIGLIO NERONE 
Regia di Steno, con Alberto Sordi, Gloria Swanson, 
Brigitte Bardot Italia (1956). 125 minuti. 
La arclnota storia dell imperatore romano - Nerone 
che fa uccidere tutta la famiglia la madre Agrippina, 
la moglie Poppea e cosi via - trasformata in farsa da 
un gruppo di attori valenti (e è anche Vittorio De Sica), 
purtroppo lasciati un pò a se stessi 
RETEQUATTRO 

2 2 . 3 0 LA TRAGEDIA DEL BOUNTY 
Regia Franck Lloyd, con Charles Laughton, Clark Ca
ble, Franchot Tone. Usa (1935). 95 minuti. 
L ammutinamento del Bounty ha Ispirato diverse ope
re cinematografiche Questa versione forse la più no
ta si aggiudico l Oscar nel 1935 II capitano Bllgh esa
spera I equipaggio con I suoi metodi vessatori ma un 
altro ufficiale si mette alla guida della ribellione 
ODEON TV 

2 2 . 2 8 STREAMERS 
Regia di Robert Aitman, con Matthew Modlne, Mi
chael Wrlght, Mltchelt Llchtensteln. Usa (1983). 118 
minuti. 
Ancora un «film da camera- per Robert Aitman una 
pièce teatrale carica di tensione interpretata in modo 
eccellente da quattro giovani interpreti Quattro reclu
te aspettano di partire per il Vietnam insieme a loro ci 
sono due veterani 
RETEQUATTRO 

26 l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Modena 

«Separare 
teatro 
e politica» 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 

• i MODENA. Poteva essere 
davvero una buona occasione 
per far nascere un'area in cui 
teatri deliniti «indipendenti», 
potessero incontrarsi per lavo
rare insieme. Eppure l'occasio
ne è sfumata, nella frammen
tazione delle posizioni e nella 
difficolta di trovare un linguag
gio comune, a partire dal con
cetto di •Indipendenza». 

Questo, in pratica, l'esito del 
convegno «Per un teatro indi
pendente», che sì è svolto l'al
tra sera alla festa nazionale 
dell'Unità di Modena. Un con
vegno che, promosso da Anto
nio Attisani, direttore artistico 
del festival di Santarcangelo, 
ha riunito tutto II teatro di spe
rimentazione e di ricerca italia
no. Teatranti tra i relatori del 
convegno, e teatranti tra il 
pubblico. Tra gli altri Leo De 
Berardinis, Luciano Nattino del 
Magopovero, Claudio Remon
di. Antonio Neiwiller. Walter 
Valeri del Pierlombardo. Mar
co Martinelli delle Albe, Miche
le Sambln del Tarn Teatromu-
sica. Ma mescolata tra il pub
blico c'era tutta la famiglia del 
teatro di ricerca, che Attisani 
ha posto di fronte a questioni 
decisive. «Qui - ha detto • vo
gliamo occuparci del rapporto 
tra teatro e politica. Ci unisce 
la speranza in un cambiamen
to radicale, che ponga termine 
alla reciproca strumentalizza
zione». Ecco perchè l'urgenza 
del teatro Indipendente: «una 
realtà che rappresenta un pun
to di partenza e non un settore 
per il quale aggiungere un po
sto a tavola». 

A far da padroni di casa, e 
da parafulmini alle successive 
inevitabili critiche ai politici. 
Maurizio Barletta, del Pei. e 
Oreste Zurlini presidente del-
l'Aier. Secondo Barletta, il tea
tro. nella scala degli Interventi 
culturali «e all'ultimo posto. 
Perchè? E un mezzo a scarsa 
densità informativa e quindi è 
diflicilmente veicolo di con
senso». Questo spiegherebbe 
la scarsa e mala attenzione del 
partiti per il mondo dèlia sce
na: esso non rende. 

Poi la parola A passata alle 
compagnie. «Chiedo che que
sta di cui parliamo non sia una 
nuova associazione o corpora
zione - ha detto Nattino criti
cando anche l'Alisp • ma che 
viva di. una partecipazione. 
spontanea e mai obbligata». 
Leo: «Non solo il teatro ha bi
sogno di indipendenza: tutta la 
cultura viene sostenuta dal si
stema politico. Qui si deve 
conquistare di nuovo la libertà 
di pensiero, ossia la libertà 
economica. Il compito della 
politica? Garantire la libertà 
degli artisti». Antonio Neiwiller 
«La politica oggi è ancora la si
stemazione dell'esistente. Se è 
cosi non può esserci nessun 
rapporto con la cultura». Ma il 
discorso si è allargato al rap
porto col pubblico («Siamo 
lutti stanchi • ha detto Martinel
li • di girare e di trovare 10, 20 
spettatori nelle sale, di cui non 
conosciamo nulla») e coi criti
ci. Tra le proposte, quella di 
Leo di comprare una pagina di 
un quotidiano e scrivere: «Si
gnori. quello che leggete non 
ci riguarda». Per interrompere 
la velenosa, a detta di tutti, di
pendenza tra chi di teatro scri
ve. esercitando un potere pic
colo o grande, e chi • al contra
rio-di teatro vive. 

Viaggio intorno all'undicesima «È una manifestazione ideata 
rassegna di Benevento per il pubblico, con proposte 
I pareri del nuovo direttore di qualità». Ma che cosa si offre 
Giacchieri, di Gregoretti, del sindaco ai giovani nel resto dell'anno? 

Città spettacolo, per dieci giorni 
Dieci giorni pirotecnici, pieni di proposte teatrali in
teressanti, di musica, balletto e cinema (quest'anno 
africano). Città Spettacolo, la rassegna di Beneven
to, compie undici anni e li festeggia con un nuovo 
direttore, Renzo Giacchieri. Sul presente e il futuro 
della rassegna abbiamo sentito il suo parere, quello 
del sindaco e dell'ex direttore artistico Ugo Grego
retti. Ma come vive la città nel resto dell'anno? 

STHPANIACHINZARI 

M i BENEVENTO. «Undici anni 
fa sono stato bersaglio di frec
ciate e polemiche, ma oggi, se 
decidessi di cancellare la ras
segna, le proteste sarebbero 
dieci volte più violente». Anto
nio Pietrantonio non ha dubbi: 
Citta Spettacolo, il festival di 
Benevento che l'altra sera ha 
Inauguralo con una diretta su 
Raiuno l'apertura della sua un
dicesima edizione, è ormai 
parte del patrimonio culturale 
della città. Lui, sindaco da no
ve anni, del festival è stato per 
molti versi il co-fondatore. in
sieme a Ugo Gregoretti che lo 
ha diretto sino ali anno scorso, 
convinto, da spettatore appas
sionato oltre che da ammini
stratore. che la manifestazione 
potere «accendere i lari su 
una città ingiustamente spro
fondata nell oblio». 

A dare uno sguardo ai car
telloni degli anni scorsi, siste
mati in bell'ordine in piazza 
Santa Sofia, è evidente quanto 
Città Spettacolo sia cresciuta 

in questi anni, arricchendosi 
delle sezioni di musica, ballet
to e cinema, e di spettacoli tea
trali di volta in volta selezionali 
con un criterio ben preciso, 
Quello, precisa Ugo Gregoretti 
(quest'anno invitato come re-
§ista di uno dei tre Brandelli 

el programma. L'uomo, labe-
stia e la virtù) «di riuscire a pro
porre una rassegna rapinata, 
un cartellone sempre coerente 
e di qualità, ma nello stesso 
tempo capace di proposte di 
richiamo immediato, una scel
ta che ci ha permesso, in veste 
di organizzatori del festival di 
non passare come dei coloniz
zatori culturali». 

Il binomio qualità-pubblico 
è sempre stato Importante qui 
a Benevento. Lo affermano 
nuovi e vecchi direttori artistici, 
lo conlermano gli amministra
tori e lo dicono anche le cifre: 
50.000 presenze complessive 
per l'edizione del ! 989 e già ol
tre 5.000 spettatori In questi 
primi giorni della manifesta

zione. quasi tutti beneventani 
e rigorosamente paganti (le ci
fre vanno dalle dieci alle trenta 
mila lire, ma il programma 
prevede anche una trentina di 
serate completamente gratui
te). «Questo è un puntoìermo 
imprescindibile - sostiene 
Ren20 Giacchieri. neo diretto
re - Sono qui solo da poco 
tempo, ma una delle garanzie 
di Città Spettacolo è proprio 
quella di avere un pubblico co
si vasto e cosi appassionato, di 
poter contare su una rassegna 
che è pensata In primo luogo 
per gli spettatori. Anzi, tra i 
miei progetti per il futuro c'è 
anche quello di convogliare 
qui II pubblicodl altre regioni». 

Il luturo. Giacchieri, alle 
spalle un passato all'Arena di 
Verona, al San Carlo di Napoli 
e a Torre del Lago e un futuro 
prossimo di presidente dell'Eli 
che aspetta solo la ratifica uffi

ciale. è ancora in una fase di 
studio. «So per certo - spiega -
che Benevento resterà una ras
segna di teatro con punte di 
diamante che riguardano la 
musica e il balletto, come è 
stato quest'anno per TillEulen-
spiegel di Richard Strauss an
dato In scena al Teatro Roma
no. Ma sto ancora vagliando le 
molte possibilità della rasse
gna. Non so ancora se punte
remo ad allargare i programmi 
o a consolidare l'esistente. Per
sonalmente, credo alla lunga 
progettualità, almeno trienna
le e, ovviamente, alla qualità. E 
In base a questi principi posso 
anticipare che II tema della 
prossima edizione è "L'ambi
guo. Dal mito di Don Giovanni 
alla nuova seduzione". Un tito
lo impegnativo, me ne rendo 
conto. D altra parte non vivia
mo forse nell'ambiguità totale? 
E non è ambiguo quel "trasver
sale" che è ormai la parola più 

di moda tra I nostri politici?». 
Crescita costante, un budget 

non altissimo ma rispettabile 
(un miliardo e mezzo ripartito 
tra Comune e sponsor), un 
programma che, per dirla con 
Giacchieri, «mette in campo 
molto del buono di quanto si 
vedrà nei teatri Italiani que
st'inverno» e un pubblico plau
dente e assiduo che fa di Città 
Spettacolo un'isola felice nel
l'arcipelago dei festival italiani. 
Ma come vive la città nei 350 
giorni che separano un'edizio
ne della rassegna all'altra? Co
me soddisfa la sua esuberante 
e legittima voglia di spettacolo 
e di cultura questo pubblico 
cosi interessato? 

«Benevento - dice il sindaco 
Pietrantonio - vanta una delle 
maggiori circuitazioni teatrali 
del sud. un laboratorio teatrale 
nato dall'esperienza del festi
val, un Conservatorio statale 

autonomo che ospita venti 
concerti l'anno e una stagione 
di lirica in espansione. Non so
no le strutture che ci mancano, 
ma è la mentalità che deve 
cambiare, bisogna smettere di 
piangerci addosso, perché è il 
male peggiore della città». Ma 
Alessandro e gli amici, un 
gruppetto di ventenni incon
trati in città, proprio non rie
scono a condividere tanto en
tusiasmo. «Questo è il momen
to delle pizzerie. SI sta in piaz
za per un paio d'ore e poi tutti 
a mangiare la pizza. Del tre ci
nema uno è a luci rosse e il 
teatro che ci arriva è sempre la 
solita storia. L'ultimo concerto 
che abbiamo avuto a Beneven
to è Vasco Rossi, l'anno scor
so, mentre nei paesi qui vicino. 
molto più piccoli, ci sono un 
sacco di serate e di cantanti. 
Ma II sono nati Facchiano e un 
palo di altri politici, e questo 
basta a spiegare tutto». 

Gianfranco Cobelli dirige il testo 
della Yourcenar ispirato a Dante 

Nella palude buia 
la solitudine 
di Pia de' Tolomei 

Angela Cardile, Mario Maranzana, Roberto Bisacce e Paola Pitagora ne «La ragione degli altri», a Benevento 

MARIA aRAZIAQREOORI 

• 1 BENEVENTO. Dedicandolo 
alla memoria dei due tradutto
ri Luca Coppola e Giancarlo 
Prati, barbaramente trucidati 
due anni fa a Mazzara del Val
lo con un delitto rimasto Impu
nito, Giancarlo Cobelli ha mes
so In scena un coinvolgente 
Dialogo nella palude di Mar
guerite Yourcenar. Splendida 
l'ambientazione: le rovine di 
un ponte tardo romano sulle 
rive di un fiume fra i canneti, il 
gracidio delle rane e la curiosi
tà vitale degli abitanti delle ca
se, che in questo sobborgo di 
Benevento fanno da corona al 
luogo dell'azione. Come si sa 
Dialogo nella palude, scritto 
nel 1931. è una elaborazione 
in chiave fantastica, una rico
struzione quasi da «giallista» 
che la Yourcenar fa della vi
cenda (e leggenda) citata da 
Dante nel Purgatorio (Canto 
V) che ha per protagonista Pia 
de' Tolomei, giovane donna 
senese condannata da un ma

rito geloso a morire d'inedia 
nelle paludi maremmane. 

Nello spettacolo di Cobelli. 
fra praticabili e luci incantate, 
canneti e boschetti ricostruiti, 
la vicenda assume l'andamen
to di una tragedia antica. Un 
NO giapponese che si snoda di 
fronte a noi quasi come una fa
vola (e cosi per Cobelli. con il 
ricordo di una sua bellissima 
Turando! di Gozzi) che ce lo 
rende allo stesso tempo estra
neo e coinvolgente, straordi
nariamente poetico eppure 
lontano. In questo apologo 
della solitudine e dell'impossi
bilità si immagina dunque la 
Yourcenar che il vecchio mari
to tomi, dopo anni e dopo una 
vita vissuta altrove con tragici 
amori, a vedere che ne e stato 
della moglie bandita con la 
compagnia di due vecchie ser
ve, anche per un bisogno os
sessivo del perdono di lei, nel 
momento in cui ha deciso, se

guendo un frate, di spogliarsi 
di lutto e di recarsi ad Assisi 
L'atmosfera è allucinata tanto 
che non si sa se quanto avvie
ne di fronte al nostri occhi sia 
realtà o piuttosto l'incarnazio
ne dei fantasmi e del sensi di 
colpa del cadente marito. Co
me non sappiamo se quell'in
treccio di pietà e di ripulsa, di 
attrazione e di rifiuto che si in
staura fra la bellissima, diafana 
moglie dalla bocca rossa e dal 
lunghi capelli neri (Elena 
Ghiaurov in una caratterizza
zione che lascia il segno) e il 
vecchio marito (Massimo Bel
li, notevole nel suo sforzo di 
rendere il tormento del proprio 
personaggio) sia una prolezio
ne fantastica dei pensieri del
l'uomo, una sua allucinazione 
o riguardi, più improbabilmen
te, cose realmente dette. Gio
cando con un teatro della 
mente e della fantasia - quello 
più difficile perché tutto intel
lettuale - la Yourcenar lascia 

dunque aperto dentro i fitti ri
mandi della sua affascinante 
scrittura un varco «creativo» sia 
per gli Interpreti che per gli 
spettatori. 

Certo, in questo Dialogo nel
la palude abbiamo «Informa
zioni» riguardo alla vicenda di 
Pia: ma quella Siena di cui si 
favoleggia é più un luogo men
tale che reale. L'impressione, 
insomma, è quella di trovarci 
nel cuore di tenebra del mon
do con tutte te sue contraddi
zioni inespresse e la scelta sen
sibile di Cobelli, tesa a risolve
re con immagini poetiche il 
nodo dell'esistenza cosi caro a 
questa scrittrice, va oltre la fis
sità dei tipi e ci conduce, quasi 
come nei Giganti di Pirandello, 
al senso pericoloso di una «fa
vola nuova», che ha come po
sta la rovina totale di chi la vi
ve. 

E il pubblico? Il pubblico di 
Benevento è una sorpresa: af

folla gli spettacoli, è attenta
mente presente. Succede an
che per un lavoro non entusia
smante come La ragione degli 
altri di Pirandello che il regista 
Luca De Fusco ha messo in 
scena per il Teatro Bruno Ciri
no. Testo sicuramente non fra 1 
maggiori dello scrittore agri
gentino, La ragione degli altri 
ha tuttavia al suo centro un nu
cleo attuale anche se da tele-
novela: la maternità vera è 
quella carnale o quella adotti
va? I diritti degli altri - la loro 
maggiore ricchezza, la possibi
lità di dare alla figlia adulterina 
di Leonardo Arciani una fami
glia riconosciuta dalla legge, 
dunque »la ragione degli altri», 
soprattutto della moglie di lui 
Licia nel confronti dell'amante 
Elena - è giusto che vincano? 
Spingendo la domanda fino al 
paradosso, Pirandello sostene
va di si e in questo senso, quasi 
con un rapimento fisico e spiri

tuale insieme della bimba da 
parte del padre, concludeva il 
suo dramma. Nella scena ri
schiarata dagli ampi finestroni 
di Firuz Caldo, De Fusco sug
gerisce, in verità, una diversa, 
più attuale riflessione e sottoli
nea l'ingiustizia ai danni della 
madre naturale che viene qua
si schiacciata in scena da) rin
chiudersi di un sipario simile 
alla parete di una casa borghe
se. Lo spettacolo, pero, mal
grado questi tentativi, manca 
di un suo cuore, di una sua vi
talità, anche se ben calibrate 
risultano le interpretazioni di 
Paola Pitagora che fa la moglie 
e di Angela Cardile che è l'a
mante. Ma Roberto Blsacco. 
incerto fra nevrosi e angoscia, 
sembra ancora alla ricerca del 
suo personaggio e Mario Ma
ranzana nel ruolo del padre di 
Licia, risolve in modo troppo 
esteriore, con una gestualità 
troppo artefatta, il suo tormen
to. 

Si inaugura domani a Parma il primo Festival dedicato al grande compositore 
In programma anche «Alzira», concerti di canto e d'organo, un convegno 

Un Trovatore francese per Verdi 
MARCOSPADA 

MB PARMA Ci sono ragioni 
della mente e ragioni del cuore 
e, sicuramente, è per le secon
de che alla sola notizia di un 
festiva) verdiano son piovute a 
Parma prenotazioni da tutto il 
mondo prima ancora che fos
se reso noto il programma. Ma 
è certo per le prime, a seconda 
dei casi chiamate convenienze 
o interessi, che il primo vero 
«Festival Verdi», vede la luce 
soltanto ora (si inaugura oggi 
e terminerà il 30 settembre) 
dopo la prova generale dello 
scorso anno dedicata alla -ci
viltà musicale di Parma». 

Succede cosi, quando si 
vuole celebrare un mito che 
dovrebbe appartenere a tutti, 
ma che si pretende poi di gesti
re con ottica settoriale per far
ne il fiore all'occhiello di que
sta o quella amministrazione. 
La volontà politica è più diffici
le da trovare di una chiara e 
coerente impostazione artisti
ca. Ma ora. pare, si vuole co
minciare sul serio, non senza 
gli interrogativi che accompa
gnano una grande attesa. Il 

primo dei quali è anche il più 
semplice: perchè un festival 
dedicato all'autore più esegui
to e conosciuto del mondo? In
nanzitutto, proviamo a rispon
dere noi, perchè questo non è 
poi vosi vero (mille lire a chi 
intona subito la sinfonia della 
Giovanna d'Arco) e poi per
chè è arrivato il momento di 
sostituire l'adorazione con la 
conoscenza. Per questo ha la
vorato un trentennio di critica 
e musicologia intemazionali e 
oggi che c'è la possibilità di ve
dere applicati i frutti di tanto 
studio non si pud che salutare 
l'iniziativa con entusiasmo. Ma 
non è soltanto una questione 
di quantità. Da Parma ci si 
aspetta altro. Un recupero del 
poco noto affiancato ad una 
luce nuova che illumini i capo
lavori consumati dall'uso, at
traverso quegli approfondi
menti filologici oggi Irrinuncia
bili. che cominciano dal primo 
strumento disponibile. l'-Edi-
zione critica» delle opere pro
dotte dalla Ricordi/Chicago 

University Press. E. poi, le inda
gini trasversali attorno alle 
messe in scena dell'epoca, e la 
formazione delle nuove leve 
del canto verdiano. Senza vo
ler per questo ridune il Festival 
a laboratorio per specialisti, la 
meta da perseguire dovrebbe 
essere, secondo il consulente 
musicale Piero Rattalino »la ri
scoperta di Verdi e della musi
ca italiana del suo tempo: ma 
su questo le opinioni non sono 
allatto concordi: al momento 
slamo soltanto alla partenza e 
questa prima edizione può in 
realtà considerarsi un numero 
zero che servirà ad aggiustare 
il tiro secondo gli esiti e la ri
sposta». Certo non è alfatto 
escluso che la pianta dello 
«star system» e le sirene televi
sive attecchiscano anche qui, 
come lascia trapelare qualco
sa del programma attuale: il 
budget di tutto rispetto di sei 
miliardi ne favorisce la pro
spettiva. Gestisce i soldi la 
«Fondazione Verdi Festival», 
che ha costruito un sistema di 
linanziamenti includendo con 
i soci privali, anche lo Stato. 
Cosi il Festival, che si appoggia 

alle strutture logistiche e am
ministrative del Teatro Regio, 
riunisce 700 milioni dal Comu
ne, 500 dalla Regione, 500 dal 
ministero dello Spettacolo, i 
sowenzionamenti a recita che 
il Regio ha come teatro di tra
dizione e quelli di una nutrita 
schiera di sponsor, tra cui Ba
lilla, Parmalat, Cassa di Rispar-
mioe Philip Morris. 

Vediamo allora il program
ma, che oltre Parma coinvolge 
luoghi della Provincia: Fiden
za, Busseto, Roncole e Color-
no. Tre opere: Trovatore (Tea
tro Regio, 25, 27 e 30 settem
bre) : la sua versione francese, 
Le Trouvere (Regio, oggi, il 16 
e il 18) e Alzira (Fidenza. Tea
tro Magnani, 22,25,27,30). Si 
inizia col Trouvere, ma in for
ma di concerto per la delezio
ne tardiva di Daniela Dessi e 
Lajos Miller. Nel cast, Daniela 
Longhl, Luis Giron Mai, Krlst-
Jan Johannsson, Elisabetta Fio
rillo. Direttore Viekoslav Sute), 
orchestra e coro dell'Opera di 
Parigi. Stessi complessi, ma di
retti da Daniel Oren per Trova
tore, con la regia di Giuliano 

Montaldo e la messa in scena 
già presentata e coprodotta 
con Maggio musicale fiorenti
no. Cantano Raina Kabarvans-
ka, Leo Nucci, Bruna Baglioni, 
Nicola Martinucci. Per Alzira 
un cast dei vincitori del con
corso di canto bandito dalla 
Fondazione, diretti da Gustav 
Kuhn. Regia, scene e costumi 
di Luciano Damiani. Tra 1 con
certi, quelli diretti da Myung 
Wung Chung con autori fran
cesi ( 19 settembre), da Gavaz-
zeni (29 settembre) con autori 
russi, e quello con José Carré-
ras diretto da Luciano Berlo 
(29 settembre), che ha tra
scritto le Quattro liriche ài Ver
di per orchestra. Ancora con
certi di canto e d'organo e due 
proposte agli antipodi: una se
rissima tavola rotonda su sal
vatore Cammarano (librettista 
delle ire opere), a cura dell'»!-
stituto di studi verdiani» (18-19 
settembre) con i massimi 
esperti intemazionali e un 
•Dossier Trovatore», lettura 
dell'intricata vicenda in chiave 
giallo-comica di Enrico Vaime, 
con Simona Marchini. Come 
dire: a ciascuno 11 suo. 

La Makeba. Odetta e Nina Simone 
alla Festa dell'Unità di Bologna 

Tre voci «nere» 
e un unico 
grande blues 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNIMASALA 

MI BOLOGNA Tre splendide 
signore «In nero» per un'unica 
nazione, quella del grande 
canto afroamericano. E non a 
caso è stato chiamato «One 
nation tour» il giro di concerti 
che Miriam Makeba, Odetta e 
Nina Simone hanno concluso 
l'altro ieri alla festa dell'Unità 
di Bologna. Non moltissimo 
pubblico, erano circa 3000 i 
paganti, ma un entusiasmo ra
ro e applausi a più non posso 
per acclamare una tripla per
formance che in effetti ha avu
to dello straordinario. Odetta. 
Nina e Miriam non si sono ri
sparmiate, dando sul palco l'e
satta misura del loro talento ar
tistico. Bisogna dire che non è 
facile ascoltare un progetto so
noro cosi ben congegnato, ed 
il merito va all'intelligente scel
ta del manager Roberto Me-
gitoli, negli ultimi anni sempre 
più «alter ego» della Makeba. 

Il concerto avrebbe dovuto 
chiamarsi «Tre donne per la li
bertà», riferendosi non solo al
l'affrancamento umano da 
ogni tipo di schiavitù, ma alla 
stessa libertà di stili che attra
versa la storia della musica ne
ra. In questo concerto si è po
tuta ascoltare una summa. una 
sintesi dell'intero percorso mu
sicale afroamericano. Odetta il 
cuore, Miriam il corpo, Nina il 
cervello di uno spettacolo che 
si è concluso tra i baci, gli ab
bracci ed i mazzi di fiori, men
tre sul palco le tre signore si ci
mentavano in un trascinante 
soul. 

Se Miriam Makeba è notissi
ma nel nostro paese, e con Bo
logna dice di aver un feeling 
particolare, e Nina Simone è ri
sorta a notorietà negli ultimi 
due anni, non altrettanto si 
può dire di Odetta. Quest'ulti
ma, malamente etichettata 
conine cantante folk america
na, è in realtà l'anello di con
giunzione tra la musica africa
na di Miriam e quella colta, 
jazzistica di Nina. Nella voce di 
Odetta, che si è accompagnata 

con la sola chitarra acustica, ri
suonano il blues e il gospel, il 
lamento e la preghiera, i cardi
ni su cui ha svoltato l'intera 
musica nera del nostro secolo. 
La sua voce è arcaica, trasci
nante nella sua apparente 
semplicità, non robusta ma 
estremamente espressiva. La 
musica è cambiata quando è 
venuto il turno della Makeba. 
Come una leonessa, la cantan
te sudafricana si è «aggirata» 
sul palco distribuendo ritmo, 
successi e cadenze irresistibili. 
A causa del tempo limitato 
(ogni artista aveva a disposi
zione circa 40 minuti) la Ma
keba non ha potuto che dare 
un saggio del suo sterminato 
repertorio, ma la donna «dalla 
voce profonda come l'oceano 
e brillante come I diamanti 
della sua terra», come la definì 
Belafonte, ha sfoderato il me
glio di sé. 

Dopo «Marna Africa», è ve
nuto il turno di Nina Simone. 
Convincente anche il suo set 
La sacerdotessa del soul, im
ponente come una statua d'e
bano, ha proposto la sua voce 
scura e modulata, quasi ipnoti
ca, e parecchi dei successi che 
la resero popolarissima negli 
anni 60. Dopo una sigletta 
(Four di Miles Davis), la can
tante e pianista è partita con / 
love you Porgy, il song di Ger-
shwin senza dubbio più amato 
dalla Simone. E poi Imagines e 
Sileni woman, per ricordare al 
pubblico quanto siano vicini i 
confini tra la nostra musica 
moderna e il canto africano. Al 
piano, Nina Simone predilige 
come solilo i toni «maggiori». 
melodici: anche il blues nelle 
sue mani ha qualcosa di «clas
sico». quasi bachiano. Nina ha 
evitato di riproporre l'attesissi
ma My baby just cares for me, 
canzone che l'ha resa nota al
l'ultima generazione, preferen
do ripiegare come bis su un 
trascinante carypso. E poi il 
gran finale, con le tre magiche 
voci sul palco a ricevere le ova
zioni del pubblico. 

Il manifesto del «Festival Verdi» 

Le polemiche alla Festa nazionale 
di Modena. Replica l'organizzatore 

No, quel concerto 
di Bowie non è stato 
una presa in giro 
Un abbassamento progressivo di voce, procurato 
da un precedente concerto sotto la pioggia; un si
stema di amplificazione che perde colpi; il con
certo che si conclude in anticipo: scoppia la pole
mica. Tutto ciò è successo sabato sera a Modena, 
alla Festa nazionale dell'Unità. Era giusto tenere il 
concerto in quelle condizioni? «SI, replica l'orga
nizzatore, era giusto». 

DAVID ZARO 

M i Negli ultimi mesi si è mol
to spesso parlato della fine dei 
megaconcerti dal vivo. L'arrivo 
di Bowie a Modena ha in realtà 
smentito questa convinzione. 
La scelta di un periodo felice 
come la prima settimana di 
settembre, la possibilità di 
contenere il costo dei biglietti 
grazie al fatto che lo spettacolo 
si è svolto nell'ambito della Fe
sta Nazionale dell'Unità con 
costi di gestione di molto infe
riori ad altri luoghi di spettaco
lo privati e la presenza di una 
tra le più grandi rockstar della 
musica ha permesso la presen
za di circa 40.000 spettalon al
lo spettacolo di Modena. 

Tutte queste circostanze 
hanno dato vita ad una gran
dissima festa di musica. Da
vanti ad una presenza cosi 
massiccia di pubblico venuto 
da tutta Italia, nonostante Bo
wie avesse sofferto un abbas
samento di voce causato da un 
raffreddamento dopo aver 
suonato sotto la pioggia du
rante il suo concerto di Zaga
bria (ricordiamo inoltre che in 
210 giorni Bowie ha tenuto ben 
105 concerti), non era giusto 
rimandare a casa il pubblico 
che già dalla mattina alfollava 
l'area circostante all'Arena. 

In questa circostanza qual
cuno ha parlato di truffa snatu
rando i presupposti di un orga
nizzazione di un concerto e la 
professionalità dell'artista. Bo
wie ha suonato per un'ora e 20 
minuti ed è rimasto sul palco 

quanto più ha potuto, purtrop
po, o per fortuna, Bowie non si 
serve per le sue esibizioni di 
computer e non ammette l'uso 
del playback e quindi in circo
stanze simili ha portato avanti 
il concerto con grande profes
sionalità. Da questa sua condi
zione tisica sono derivate an
che le sbavature dell'impianto 
audio: Bowie infatti non riusci
va a sentire la sua voce nelle 
spie ed ha fatto alzare 1 livelli al 
massimo, per riuscire ad esi
birsi al meglio, aumentando in 
questo modo il rischio di far fi
schiare l'impianto che non era 
più taralo come doveva. Forse 
Bowie avrebbe potuto prolun
gare la sua permanenza sul 
palco con lunghe pause musi
cali ma questo non è il suo sti
le. Ha preferito quindi abban
donare il palco più che truffare 
il suo pubblico non uno spet
tacolo non degno di lui. 

Quanto detto fino ad ora 
non vuole essere una giustifi
cazione e non avremmo biso
gno di dame, vuole essere solo 
una spiegazione per gli spetta
tori che non hanno ben com
preso quanto stava accadendo 
dopo che Bowie è scomparso 
dietro il palco e sono rimasti a 
lungo ad attendere la prosecu
zione del concerto. 

Quando un concerto viene 
organizzato con minuzia ed at
tenzione l'unico rischio che 
non si può calcolare è solo 
l'improvviso malessere dell'ar
tista. questo è l'inconveniente 
della diretta. 

l'Unità 
Mercoledì 
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SPORT 

Caldo e teppismo 
Subito linea dura 

A Milano è già emergenza 
contro il tifo violento 
Chiuso San Siro per 30 ultra 
fino al dicembre del 1992 
Misura lampo del questore: 
identificati solo domenica 

Immagini 
purtroppo 
frequenti 
negli stadi 
Italiani. 
Le forze 
dell'ordine 
sono dovute 
intervenire 
fin dalla prima 
giornata 
di campionato 

Stadio proibito 
Stadi vietati fino al 31 dicembre 1992 per 30 ultra di 
Milan e Inter. Il provvedimento -che riguarda anche 
una decina di minorenni - è stato adottato dal que
store di Milano, Umberto Lucchese, dopo gli atti di 
teppismo avvenuti in Milan-Genoa e un tentativo di 
invasione di campo durante Monza-Inter di Coppa 
Italia. L'identificazione è stata effettuata dalla Digos 
e dalla squadra mobile. 

ANGELO FACCINETTO 

( H MILANO. Pugno di ferro 
contro la violenza. Appena co
minciato, per trenta ultra, so
stenitori delle due squadre mi
lanesi, il campionato di calcio 
è già finito. Per quasi due anni 
e mezzo - tino al 31 dicembre 
1992 - non potranno mettere 
più piede negli stadi e nei pa
lazzi dello sport di tutta la pro
vincia. E con il campionato -
almeno per quel che riguarda 
le partite interne - per i trenta 
sono finite anche Coppa Italia, 
Uefa e Coppa dei Campioni. Il 
provvedimento di diffida è sta-

' to adottato Ieri dal questore di 
Milano, Umberto Lucchese, in 
attuazione della legge del di
cembre scorso che prevede la 
facoltà di Impedire l'accesso ai 
luoghi In cui si svolgono mani
festazioni sportive a quanti ab
biano inneggiato o incitato alla 
violenza. 

Decisivo è stato il rapporto 
consegnato lunedi nelle mani 
del responsabile dell'ordine 
pubblico del capoluogo lom
bardo dagli uomini della Di
gos. Domenica, la polizia -

presente sulle gradinate di San 
Siro anche con una ventina di 
agenti in borghese - è entrata 
in azione una decina di minuti 
prima del fischio di inizio della 
partita Milan - Genoa quando 
un gruppo di ultra rossoneri si 
accalcava nei pressi dei can
cello alla sinistra della tribuna 
d'onore, settore riservato ai ti
fosi ospiti. Obiettivo, ovvia
mente, i genoani che stavano 
facendo in quel momento il lo
ro ingresso nello stadio. Il 
pronto intervento dei poliziotti 
-che hanno bloccato ed iden
tificato i più esagitati -consen
tiva di evitare lo scontro. Poi, a 
fine partita, il bis. Un altro 
gruppo di ultra, •armato» di 
sassi e monetine, veniva bloc
cato nei pressi dell'ingresso 
della metropolitana di piazza
le Lotto, passaggio obbligato 
per i suppone» rossoblu. An
che in questa occasione, gli in
cidenti venivano evitati. Sui 
taccuini degli agenti finivano 

però altri nomi. In tutto venti
nove, compresi quelli di una 
decina di minorenni tra i sedici 
e i diciassette anni. Ultra che, 
secondo la polizia, starebbero 
riorganizzando anche il grup
po dei -Brasati" cui appartene
va il tifoso arrestato e proces
sato per la morte del sostenito
re romanista Antonio De Fal
chi. 

Coi 29 milanisti, nell'elenco 
dei diffidati, è finito anche un 
ultra nerazzurro. E' Massimo ' 
Marni, 27 anni, personaggio 
gi i noto alle cronache giudi
ziarie. Neil'83 fu riconosciuto 
responsabile del tentato omici
dio - in concorso con altri -
del tifoso austriaco Gerhard 
Wanninger, accoltellato all'u
scita dallo stadio dopo l'incon
tro di Coppa Uefa tra Inter e 
Austria Vienna. Per quell'epi
sodio fu condannato a sette 
anni di reclusione. Mercoledì 
scorso Marni è stato bloccato 
dagli agenti (che seguono le 

due squadre milanesi anche in 
trasferta) a Monza, dieci minu
ti prima della fine della partita 
di Coppa Italia tra la squadra 
brianzola e l'Inter. Da solo sta
va tentando l'invasione di 
campo. Anche per lui stadi 
proibiti fino al 31 dicembre 
'92. 

Il provvedimento adottato 
ieri dal questore di Milano se
gue quello dello scorso feb
braio. Allora, al termine di 
un'operazione durata sei mesi 
e condotta dalla Digos, venne 
interdetto l'ingresso allo stadio 
(il provvedimento scadrà il 
prossimo 31 dicembre) a 55 
interisti appartenenti alle fa
zioni più violente del tifo orga
nizzato, gli «skins» e i «bovs»: 
un numero salito, nelle setti
mane successive, a oltre 150. Il 
provvedimento scattò l'indo
mani dell'apparizione - in oc
casione dell'incontro Inter -
Napoli - sulle gradinate di San 
Siro, di odiosi striscioni a con
tenuto razzista. 

Fonnula 1. Nannini alla Ferrari, Modena alla Benetton, Alesi tra Tyrrel e Williams: impazza a suon di miliardi il mercato piloti 

Ce un triangolo nella vita della Rossa 
«Contatti, solo contatti». A Maranello la bomba-Nan
nini viene subito disinnescata. Il contratto? Un'in
venzione. La versione del Cavallino è questa: con 
Alessandro il Temerario ci sono contatti come con 
tanti altri piloti. «E non sono davvero i più facili» è il 
commento. Il mistero resta dunque insoluto. Come 
tanti altri misteri del mercato che sta disegnando la 
Formula 1 del prossimo anno 

GIULIANO CAPECELATRO 

• I ROMA. Ci sarebbe da sga
nasciarsi dalle risate se la Fer
rari, delusa dalle ultime presta
zioni, facesse discretamente-
come si può essere discreti in 
Formula 1- trapelare la voce 
che vuole sbarazzarsi del sena
tore Alain Prosi. Si scatenereb
be un tal vespaio sul mercato 
piloti come non si ricorda a 
memoria di brasseur d'affaircs. 
Dalla McLaren alla Coloni, 
passando per la Ligler e l'Euro-
brun. Prosi farebbe un vortico
so giro su tutte le monoposto 
della Formula 1, secondo la 
fantasia, gli interessi dei tanti 
mediatori e dei tanti direttori 

per sportivi che propalano, 
bocca propria o tramite emis
sari, le indiscrezioni del mo
mento. 

Malgrado qualche malumo
re cominci a trasparire, la Rat, 
cioè la Ferrari, Prosi per ora se 
lo Urne ben stretto. Ma c'è da 
mettergli accanto un secondo 
pilota. Ed è l'occasione per fa
re un bel po' di rumore. Non 
certo come nel caso di un 
Prost in liquidazione, ma in
somma...Cosi in quest'estate 
chevolge al termine tiene ban
co la storia di Nannini, allet
tante triangolo costruito attor
no al senese Alessandro, all'a-

vignonese Jean Alesi, al mode
nese Stetano Modena. 

Nulla di piccante. Solo un 
escamotage per portare Alesi 
alla Ferrari, sia pure con un an
no di ritardo, in barba a Frank 
Williams. Qualche azzeccagar
bugli d'ingegno deve aver tro
vato la possibile via d'uscita. 
Alesi resta parcheggiato dal 
buon vecchio Ken Tyrrel, sem
pre sensibile ai giovani talenti. 
Alessandro Nannini, sicura
mente un fegataccio, ma il cui 
acume nella messa a punto 
John Bamard poco apprezza, 
imbocca la strada di Maranello 
e all'ombra del leggendario 
Alain affinerà le sue doti e nel 
1992 sarà pronto a fare il se
condo a Jean Alesi o, se Ber
nard avesse nel frattempo 
cambiato idea, a tornare in se
no al team anglotrevigiano. 

Tutto bene, salvo un punto. 
Il rampante Alesi col buon vec
chio Tyrrel non vede il becco 
di un quattrino. Anzi, deve pa
garsi le trasferte di tasca pro
pria. Se Maranello è cosi lonta
na, potrebbe anche convincer
si che Frank Williams è una 
gran brava persona cui non si 

può non volere un gran bene. 
Sistemato Ayrton Senna, cui 
Ron Dennls avrebbe concesso 
condizioni principesche (17 
miliardi di lire, spese totalmen
te pagate, un motor-home solo 
per lui, neanche una giornata 
di lavoro con gli sponsor), l'o
perazione Alesi è l'asse attor
no a cui ruota 11 mercato del 
"91. Se Alesi lascia la Tyrrel, al 
servizio del boscaiolo inglese 
potrebbe finire Ivan Capelli, 
che avrebbe rifiutato di rinno
vare con la' Leyton House per 
tre milioni di dollari e potrebbe 
lasciarsi tentare del motore 
Honda che l'anno prossimo 
sarà montato sulle vetture in
glesi. 

Attorno al grande giro, è un 
pullulare di trattative minori, di 
tentativi di restare a galla. Pier 
Luigi Martini, perqualcxhe ora 
in odore di Ferrari, potrebbe 
lasciarsi convincere dalla Li-
gier e affiancarsi al pilota di ca
sa Eric Bernard. La Minardi, 
che farà a meno anche dei ser
vigi di Paolo Barilla, prenderà 
di certo il collaudatore della 
Ferrari Giancarlo Morbldelll, al 
cui fianco dovrà mettere un pi-

Combinazioni al volante 
Squadra 
FERRARI 
McLAREN 
WILLIAMS 
BENETTON 
TYRREL 
MINARDI 

• LIGIER 
ARROWS 

COLONI 

Oggi 
PROST-MANSELL 
SENNA-BERGER 
BOUTSEN-PATRESE 
NANNINI -PIQUET 
ALESI -NAKAJIMA 
MARTINI-BARILLA 
ALLIOT-LARINI 
ALBORETO-CAFFI 

GACHOT-??? 

Domani 
PROST-NANNINI 
SENNA-BERGER 
ALESI-PATRESE 
PIQUET-MODENA 
CAPELLI-NAKAJIMA 
LARINI-MORBIDELLI 
MARTINI-BERNARD 
BOUTSEN- CAFFI 
(TEO FABI?) 
TARQUINI- GACHOT 

Il console iracheno mostra l'accredito per I Giochi asiatici 

Giochi asiatici. AIO giorni dal via 
manovre per evitare il boicottaggio 

L'Irak replica 
«Un complotto 
per escluderci» 
M PECHINO. Sabato scorso i 
membri del comitato olimpico 
asiatico hanno deciso di indire 
un'assemblea straordinaria del 
loro consiglio olimpico (Oca) 
due giorni prima dell'inizio dei 
Giochi asiatici. In quell'occa
sione verrà messa ai voti la 
proposta di escludere l'Irak 
dalla manifestazione sportiva 
che inizierà a Pechino il 22 set
tembre. Come prevedibile la 
reazione di Bagdad non si è 
fatta attendere. Ieri Kais Al-Ya-
coubi, console iracheno in Ci
na, ha affermato che la deci
sione del comitato è illegale. Il 
diplomatico ha sostenuto che 
il tentativo-di escludere l'Iraq 
dai Giochi rientra in un com
plotto contro il suo paese. Ya-
coubi ha ricordato che le riso
luzioni decise dall'Onu contro 
l'Irak dopo l'invasione del Ku
wait prevedono solo sanzioni 
economiche e non riguardano 
attività sportive e culturali. 

«Il nostro paese - ha dichia
rato il console - vuole parteci
pare ai Giochi asiatici e non 
vuole creare alcun problema 
soprattutto per il rispetto che 
nutre nei confronti degli ospiti 
cinesi. La politica non dovreb
be interfenre nelle attività spor
tive». Il console ha aggiunto 
che la squadra irachena, 150 
persone fra atleti ed allenatori, 
dovrebbe arrivare a Pechino 
un paio di giorni prima dell'a
pertura dei Giochi. Le adorma-
zioni di Yacoubi sono state poi 
rilanciate in Irak da Uday Hus

sein, figlio di Saddam, il quale 
ha sostenuto che «la delega
zione saudita all'assemblea 
dell'Oca porterà con se 4 o 5 
milioni di dollari per comprare 
i voti degli altri paesi». 

La presa di posizione del go
verno di Bagdad rende ancor 
più problematica la regolare 
disputa delle olimpiadi asiati
che. La decisione del comitato 
olimpico di indire un'assem
blea generale dell'Oca mira in
fatti a scongiurare un possibile 
boicottaggio della manifesta
zione. in caso di partecipazio
ne dell'lrak, da parte dei paesi 
arabi. Il console iracheno ha 
però detto di essere fiducioso 
che molti paesi, coperti dal vo- ' 
to segreto, voteranno contro 
l'esclusione del paese medio
rientale. Resta aperta anche la 
questione della partecipazio
ne ai Giochi della rappresenta
tiva del Kuwait. Al momento 
dell'invasione delle truppe di 
Saddam Huswjin molti atleti 
kuwaitiani si trovavano all'e
stero e quindi sono ora in gra
do di recarsi a Pechino per ga
reggiare sotto la bandiera del 
loro paese. Infine, rimane an
cora controverso l'atteggia
mento della Cina. Se da un la
to il paese organizzatore sem
bra intenzionato a escludere 
l'Irak per evitare boicottaggi, 
dall'altro il comitato olimpico 
cinese ha in più occasioni ri
badito il suo benvenuto per i 
Giochi alle due squadre dell'l
rak e del Kuwait. 

Iota d'esperienza. I motori Fer
rari di cui disporrà la squadra 
romagnola potrebbero solleci
tare gli appetiti di più d'uno, 
come Thierry Boutsen, che 
non ha concluso con l'Arrows-
Porsche. Ma la scelta potrebbe 
anche cadere su Nicola Larini. 
Gabriele Tarquini, dopo l'e
sperienza francese con l'Ags, 

farà ritomo In Italia e riprende
rà l'antico rapporto con Enzo 
Coloni. Nuove squadre sorgo
no (la Lambo, il team di Eddie 
Jordan), altre chiudono i bat
tenti, come la Lotus, che lascia 
sul mercato piloti di talento co
me Derek Warwick e Martin 
Donnelly. Senza contare la mi
na vagante Nigel Manscll. 

— " ™ " ^ — — Pallavolo. Il et dei trionfi azzurri frena: «Non dobbianmo copiare gli altri sport» 
«I grandi club spendono, i piccoli falliscono. Con 14 squadre in A non si va lontano» 

«Il boom si sgonfia, troppi errori» 
LORENZO BRIANI 

itctJuiioVeiasco 

• I ROMA. Il boom della pal
lavolo italiana? «Magan lo si 
potesse sfruttare a dovere. Fi
no ad ora si è guardato troppo 
al modello del calcio e del bas
ket, e cosi, ora noi continuia
mo a sbagliare. E' Julio Vela-
sco, tecnico della nazionale 
italiana che parla. Tra poco 
più di un mese si disputeranno 
i mondiali in Brasile e l'Italia è 
una delle squadre favorite alla 
vittoria finale. Il campionato 
italiano è dilaniato dalle criti
che, dai costi diventati proibiti
vi e dalle difficoltà di alcune 
squadre per poter addirittura 
prendere parte ai campionati 
di serie Al e A2. 

•Quattordici squadre per la 
massima serie sono davvero 
troppe -dice Julio Velasco-
Non ci sono materialmente at
leti per formare 14 compagini 
valide. Anche per questo i 

prezzi dei giocatori sono saliti 
alle stelle. Le piccole società ri
schiano cosi il fallimento.. Il ri
schio è reale, diverse squadre 
della massima sene ad ora si 
ritrovano senza sponsor, senza 
atleti validi, ma comunque con 
i diritti sportivi per prendere 
parte alla serie A l . «Bisogne
rebbe prendere dei provvedi
menti subito- continua il tecni
co azzurro- sul modello della 
legge anti-trust. Una maniera 
per bloccare gli eccessi. Fino 
ad ora le leggi del mercato si 
sono basate sostanzialmente 
sulla base più o meno florida 
delle società. In questa manie
ra, diverse socieià possono ad
dirittura di scomparire». Que
sta estate in effetti si è assistito 
a delle aste gigantesche per 
accaparrarsi i migliori giocato-
n. Cosi, un alletti del calibro di 
Bertoli, che fino all'anno scor
so guadagnava più o meno 

130 milioni di lire, adesso ne 
guadagnerà almeno il triplo. 

•Anche questi sono proble
mi reali della pallavolo italia
na, i costi sono aumentati ver
tiginosamente cosi come gli 
ingaggi. La serie Al dovrebbe 
essere vista come un "club 
esclusivo" di 10, al massimo 12 
squadre. Soltanto allora si po
trà assistere ad uno spettacolo 
davvero interessante». 

Ma la pallavolo italiana dove 
si dirige? «Siamo al bivio, o il 
grande salto, in grado di con
solidare questo sport su livelli 
davvero alti o la crisi più buia 
per non aver saputo gestire 
con criterio questo momento 
importantissimo». 

Dal campionato alla nazio
nale, i mondiali sono una tap
pa, fondamentale per una 
squadra che fino ad ora ha di
mostrato di essere maturata 
parecchio, soprattutto mental
mente, con l'arrivo di Julio Ve-

lasco in panchina. Dalla vitto
ria negli Europei nell'autunno 
passato, al secondo posto alla 
Coppa del mondo in Giappo
ne, infine, la vittoria nella 
World League contro la Russia 
e l'ultima in ordine di tempo 
nei Goodwill Games di Seattle. 
L'unico punto oscuro, Cuba, 
che da un anno circa l'Italia 
non riesce a battere. -Non ab
biamo assolutamente il "com
plesso Cuba" -afferma Vela-
sco- Abbiamo perso diverse 
partite contro di loro solamen
te al tic break. Questo vuol dire 
che la distanza tra noi e i carai
bici è minima. Loro hanno 
qualcosa in più in dilesa e nel
l'ultimo set. Noi invece possia
mo migliorare. Basta pensare 
che soltanto lino ad un anno fa 
ci preoccupavamo di qualifi
carci ai campionati europei. 
Adesso abbiamo la mente fis
sata soltanto verso Cuba. Il 
mondiale alle porte è un avve
nimento storico, possiamo 

perdere contro almeno otto 
squadre.Pero non c'è più quel 
divario tecnico che divideva 
Urss e Usa dal resto del mon
do». 

L'Italia andrà in Brasile con 
la consapevolezza di essere 
una delle squadre da battere. 
Nel girone di qualificazione 
troverà subito la squadra di 
Cuba. «Un'occasione in più 
per renderci conto delle nostre 
reali possibilità. Staremo a ve
dere cosa succederà in Brasile. 
Intanto in questi giorni avremo 
la possibilità di studiare a fon
do i cubani visto che dispute
remo una serie di cinque ami
chevoli con loro in Italia. 
Un'altra squadra molto penco-
Iosa è il Brasile. L'unico loro 
handicap sono gli "alti e bassi-
che a volte possono compro
mettere l'intero incontro. Se 
saranno capaci di eliminare i 
"bassi" sarà molto difficile bat
terli, dalla loro parte hanno an
che il latlorc campo». 

Ogni giorno 
alla Tenda dell'Unità 

10 Minuti di informazione strappati ad un anno di telegiornali 
Gocce di cronache viste, consumate, dimenticate 

SI possono raccontare le tensioni i palpiti I drammi e le gioie di un anno di politica Italia
na e intemazionale in un video di dieci minuti? 
Forse si anche se non tutte le Indagini lasceranno lo stesso sedimento nella memoria la 
stessa traccia nel retroterra delle emozioni. 
GII spari sulla piazza Tian An Mea il volto Insanguinato di uno studente, un correre dispe
rato di biciclette, mentre dietro, I carri armati avanzano. 
La gioia davanti al muro di Berlino che crolla l'orgoglio e la stizza di Elena Ceausescu da
vanti al soldati che le legano le mani II suo corpo e quello del marito giustiziati. 
E poi ancora a ricordare che II terrore e le dittature non hanno restrizioni geografiche, la 
strage del gesuiti all'Università Cattolica di San Salvador, l'apartheid sudafricano, la libe
razione di Mandela 
E un altro razzismo, vicinissimo, quotidiano, strisciante: l'intelloranza verso gli extracomuni-
tari, I vu' cumprò. I neri. I diversi da noi I drogati i malati di mente. 
L'Italia razzista ntalla dei misteri Irrisolti delle stragi impunite, dalla stazione di Bologna a 
Ustica l'Italia dell'ombra Inquietante di Golii. L'Italia della mafia della camorra dei rapi
menti degli scandoll. 
Una selezione arbitrarla riproposta In una manciata di minuti. Frammenti di informato
ne che ci sono passati davanti nel corso del telegiornali digeriti dimenticati consumati 
cosi rapidamente da essere archiviati dalla memoria Con l'obiettivo di diventate essi 
stessi cosi riuniscati In un video, informazione dell'informazione. 
Uno scopo, questo, che si prefigge anche II secondo breve video, dedicato alla vicen
da Beriusconl-Mondadorl così come è stata trattata dal tre telegiornali della Rai. 
Se nel primo caso la sequenza e il montaggio delle immagini di un anno di storia tenta
vano di ricomporre unitariamente, attraverso un filo di sintonie e di contrasti schegge di 
avvenimenti qui la ricomposizione è solo apparente. 
La notizia del 2" video è sempre la stessa: la «a la ta di Berlusconi per II controllo della 
Mondadori. 
Ma II racconta la spiegazione, la decodificazione che ne offrono I vari conduttori e con
duttrici del Tg è diversa cosi come diverse sono le omissioni e le illustrazioni. Dunque, an
che qui un tentativo di Insinuare l'Informazione nell'Informazione. 
Nulla di nuovo sotto il cielo. Se non altro, Il tentativo di sollecitare la memoria perché sia 
sempre attiva e vigile, anche attraverso ciò che II video ha trascurato. 
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Stasera 
la Coppa 
Italia 

~ " " * SPORT 

Gli incontri di ritomo del 2° turno 
della competizione permettono 
una verifica sulle condizioni 
di uomini e squadre di serie A 

Roma e Inter devono confermare 
la buona impressione di domenica 
La Juve rischia con la rabbia 
del Taranto, la Samp con il Brescia 

Il campionato sulla bilancia 
STEFANO BOLDRINI 

«•• ROMA. Partite di ritomo del secondo turno di Coppa Italia 
e terzo match in otto giorni per trenta formazioni Ira le quali 
diciassette di serie A (Lazio-Modena si gioca domani sera). 
La serata, sbirciando le formazioni di alcune grandi, non pro
mette grossi spettacoli. A Trieste rivedremo il Milan 2, a Cosen
za il Napolifara tirare II fiato a qualche big (fra una settimana 
c'è il debutto in Coppa Campioni): un'occasione mancata, 
per il pubblico di quelle due città. Ma fra quattro giorni e di 
nuovo campionato e fra sette partono le Coppe europee: 
strangolata dal superaffollamento, la Coppa Italia rimedia 
l'ennesimo schiaffone. Per qualcuno, intanto, e non siamo an
cora a metà settembre, si parla già di verifiche. Tiene banco il 
caso Fiorentina, dove già si è aperto il tolo-allenatore per U so
stituto di Lazaroni, ma pure a Bologna, dove domenica è stato 
contestato il presidente Corion!, non si scherza. E con il calcio 
venfica, la serata ci segnala il motivo del calcio conferma. Ro
ma, Atalanta, Lecce e Inter, superato a pieni voti il primo gior
no di campionato, cercano il bis. Ecco gli arbitri di stasera ( si 
gioca alle ore 20.30): Cosenza-Napoli, Clnclriplnl; Parma-Fio
rentina, BakJas; Reggiana-Bologna. Cesari; Messina-Bari, Fa-
brlcatore; Cremonese-Cesena, Coppetelli; Brescla-Samp. Nic
chi; Tonno-Verona, Bozzoli; Inter-Monza ( a Monza), Bruni; 
Taranto-Juventus, Pezzetta; Pisa-Udinese (a Pontedera). Sca
ramuzza; Foggia-Roma, Pairetto; GenoaJjiarre. Monni; Ca
gliari-Lecce, De Angeli»; Triestina-Milan, Longhl. 

•>/' t 7 • K- '?:< , 1P$ § v ps 4 '., , - I Giannini 
capitano 
della Roma 
stasera 
impegnata 
a Foggia 
nel ritorno 
di Coppa Italia 
con la squadra 
diZeman 

1 I punti 
di crisi 

tm ROMA. Il ritomo del sedi
cesimi di Coppa Italia è una 
verifica per Fiorentina, Bolo
gna e Bari: per loro la campa
na e già suonata. Gli uomini di 
Lazaroni cercano di difendere 
a Parma lo striminzito I -0 otte
nuto su rigore all'andata: un 
altro Insuccesso, dopo I quat
tro gol rimediati domenica a 
Roma, farebbe scricchiolare 
ulteriormente la panchina del 
tecnico viola. Ieri mattina l'ex 
cittì della Selecao ha giocato di 
nuovo in «difesa». Impressione: 
Lazaroni è un uomo isolato. Le 
frasi pesanti rilasciate da Cec-
chl'Gori domenica pomeriggio 
(•Fosse dipeso da me avrei as
sumo un allenatore italiano, 

3 Le 
sorprese 

• I ROMA, darre, Messina, 
Foggia, Cremonese: potrebbe
ro essere queste le squadre-
sorpresa del secondo turno di 
Coppa Italia. I siciliani affron
tano il Genoa fuon casa: al
l'andata lini 0-0, risultato che 
obbliga dunque i rossoblu di 
Bagnoli ad attaccare. E in con
tropiede, contro una difesa 
che non si presenta troppo ve
loce (la coppia centrale Collo-
vati-Signonni con le accellera-
zkjni va in crisi), il Ciane po
trebbe pescare la sua carta vin
cente. L'uomo di spicco della 
formazione di Bianchetti, il 
giovane attaccante Macrl (sue 
le due reti che hanno elimina
to l'Ascoli al pnmo turno), po
trebbe trovare gli spazi giusti 
per andare a segno. L'accesso 

Lazaroni, l'urgenza dei gol 
Scoglio, gioco cercasi 
Salvemini, cambiare strada 
ma quando sono arrivato I gio
chi erano gì» fatti»), hanno se
gnato l'inizio di una strada pe
ricolosa e forse senza ritomo 
per »Laza>. L'unico suo alleato 
e Dunga, ma di fronte ad una 
eliminazione prematura in 
Coppa e a un altro palo di pas
si falsi in campionato, la soli
darietà del giocatore non im
pedirebbe alla società toscana 
di licenziare il tecnico brasilia
no: Agroppi e Radice i candi
dati a sostituirlo, più il secondo 
del primo dopo l'eccellente 
stagione con la Roma. -

Mercoledì importante anche 
per il Bari, uscito con le ossa 
rotte dalla prima di campiona

to a Bergamo. La squadra di 
Salvemini, bloccata sullo 04) 
all'andata dal Messina, si gioca 
la qualificazione in casa dei si
ciliani. Gli uomini di Materazzl, 
strapazzati domenica scorsa 
dal Verona, hanno subito l'oc
casione per rifarsi Eliminare 
una formazione di serie A aiu
terebbe il Messina a ritrovare la 
serenità perduta e metterebbe 
invece in difficoltà I pugliesi. 
Importante anche il mercoledì 
del Bologna. La qualificazione 
e assicurata (sette giorni fa gì. 
uomini di Scoglio con la Reg-

domenica dal Pisa. Suonato 
l'allarme, in casa rossoblu si è 
tornato a parlare di mercato. 
Scoglio h* smentito le illazioni 
apparse su alcuni giornali ieri 
mattina (circolava il nome di 
Degiyse), precisando che non 
serve un attaccante, ma un 
centrocampista. 

E, possibilmente, straniero 
(in questo caso sarebbbe «ta
gliato» il bulgaro lliev). In città, 
Ien, si parlava di Troglio. ma 
l'obiettivo, sembra, e quello di 
trovare il sostituto di Stringara. 
Stasera, dunque, esame gioco, 
per i rossoblu. E si aspettano ri-

giana hanno passeggiato, 4*—-sptjjte *«mn)rtaT!ti. "fra""sette 
1), ma bisogna verificare gli cf- giorni, in Coppa Uefa, il Bolo-
tetti dello schiaffone rimediato gna riabbraccia l'Europa 

2 Le 
conferme 

Per Klinsmann 
l'appuntamento 
è sotto rete 

• i ROMA. Inter e Roma, le 
due protagoniste della prima 
domenica di campionato, il 
Lecce che in sette giorni ha in
vertito direzione e sembra aver 
preso la strada giusta, Juve e 
Atalanta: il discorso conferma 
ruota attorno a loro. L'Inter 
gioca nuovamente a Monza: 
ha già messo in cassaforte la 
qualificazione, vincendo al
l'andata 1-0. 

Il Trap cerca segnali di ulte
riori progressi sul piano del 
gioco: domenica, a Cagliari, la 
squadra nerazzurra ci ha mes-

, so un tempo per sbloccarsi. La 
' Ttonfa. fra le-ctnque, e quella 

che ha il compito più difficile. 
Il Foggia di Zeman all'andata 

ha fatto un figurone all'Olimpi
co. Se Signori non avesse sciu
pato tre occasioni favorevoli, I 
rossoneri avrebbero potuto la
sciare lo stadio romano con un 
risultato positivo. Stasera le 
due squadre si ritrovano con il 
morale alle stelle, dopo un av
vio di campionato a suon di 
gol. Bianchi proverà la Roma 
di Coppa e cercherà delle ri
sposte da Giannini e Desideri. 
finora 1 meno bollanti in casa 
romanista. Il Lecce di Boniek 
sbarca a Cagliari, forte dell 4-0 
dell'andata. Strano destino, 
quello dei pugliesi: sette giorni 
ffta teccesl respirava ana pe 
sante, ma la vittoria sui sardi 
prima e il pareggio con il Na

poli campione domenica scor
sa, hanno alleggerito la tensio- -
ne. 

La convalescente Juve di 
Malfredi, che dopo la cinquina 
rimediata a Napoli ha subito 
provveduto ad allungare la 
•coperta», scende a Taranto 
con la tranquillità del 2-0 del
l'andata e i sintomi di una cre
scita ribadita a Parma. L'inseri
mento di De Marchi al posto di 
Bonetti, e un Di Canio che fino
ra non ha fatto rimpiangere 
Haessler, sono le note positive 
dell'ultima settimana: da loro, 
in particolare, Maifredisi aUen-
de-sltrrsegnaB per continuare 
un lavoro meno facile del pre
visto. 

Giarre, Messina 
e Foggia, la voglia 
di stupire tutti 
al terzo turno di Coppa sareb
be un bell'acuto per una squa
dra che già tre mesi fa ha sfio
rato il salto in serie B. Il Messi
na di Materazzi affronta il Bari, 
forte dello 0-0 dell'andata. An
che per il Messina vale lo stes
so discorso del Genoa. 

La ricerca del gol qualifica
zione potrebbe spalancare 
spazi larghissimi, e per uomini 
come Joao Paulo sarebbe una 
•manna», ma Materazzi, fedele 
al principio del «pnmo non 
prenderle», dirà ai suoi di at
taccare «con giudizio». La pos
sibilità di trovare il Messina ne
gli ottavi, quindi, non è affatto 
remota. Sognano anche Cre
monese e Foggia. Si annuncia 
particolarmente interessante 

la partita dei pugliesi con la 
Roma, dopo l'esordio a raffica 
di entrambe le formazione in 
campionato. Bianchi nnuncia 
a Tempestili! e Carboni per 
collaudare la Roma antl-Benfl-
ca, il Foggia di Zcrnan cerca il 
passaporto per una qualifica
zione che, considerato il valo
re dell'avversaria, potrebbe re
galarci la sorpresa più rumoro
sa della giornata. Alla Cremo
nese basta un sem pllce 1 -0 per 
eliminare il Cesena (all'andata 
fini 4-3 per i romagnoli). An
che qui, partita tutta da gioca
re sono molto labili I confini 
fra una favorita della serie B e 
una formazione destinata a 
soffrire in A. La differenza, sta
sera, potrebbe farla l'esperien
za. Lacatus è sotto esame 

STASERA IN CAMPO ALLE ORE 20.30 
1* TURNO 2» TURNO 3* TURNO 

Andata 28-8 Ritorno 2-9 Andata 5-9 Ritorno oggi Qualificate 
COSENZA-BARLETTA 0-1 », NAPOLI-COSENZA 3-0 » 
BARLETTA-COSENZA 0-3 v COSENZA-NAPOLI p 

FIORENTINA-VENEZIA 4-1 » FIORENTINA-PARMA 1-0 », 
VENEZIA-FIORENTINA 0-0 v PARMA-FIORENTINA p 

REGQIANA-COMO 0-1 ~ BOLOGNA-REGGIANA 4-1 », 
COMO-REGGIANA 1-2 v REGGIANA-BOLOGNA p 

REGGINA-MOOENA 1-3 », MODENA-LAZIO 0-0 », 
MODENA-REGGINA 1-1 v LAZIO-MODENA p 

CREMONESE-MANTOVA 2-0 », CESENA-CREMONESE 4-3 » 
MANTOVA-CREMONESE f>0 v CREMONESE-CESENA 9 

BRESCIA-SALERNITANA 0-0 - , SAMPOORIA-BRESCIA 1-1 - , 
SALERNITANA-BRESCIA 0-1 p BRESCIA-SAMPDORIA p 

VERONA-PALERMO 2-1 » VERONA-TORINO 0-4 », 
PALERMO-VERONA 1-3 " TORINO-VERONA • p 

PADOVA-MONZA 3-1 », MONZA-INTER 0-1 » 
MONZA-PADOVA 2-0 v INTER-MONZA p 

AVELLINO-TARANTO 1-1 », JUVENTUS-TARANTO 2-0 », 
TARANTO-AVELLINO 2-0 " TARANTO-JUVENTUS p 

UDINESE-CASERTANA 4-1 », UDINESE-PISA 0-1 », 
CASERTANA-UDINESE 1-0 p PISA-UDINESE p 

FOGGIA-LUCCHESE 4-1 » ROMA-FOGGIA 1-0 », 
LUCCHESE-FOGGIA 3-2 v FOGGIA-ROMA p 

ASUOLI-GIARRE 1-0 », GIARRE-GENOA 0-0 », 
GIARRE-ASCOLI 2-0 v GENOA-GIARRE 9 

ANCONA-MESSINA 2-2 - , BARI-MESSINA 0-0 », 
MESSINA-ANCONA 1-1 " MESSINA-BARI v 

PESCARA-CATANZARO 1-0 » ATALANTA-PESCARA 2-0 » 
CATANZARO PESCARA 0-2 ** PESCARA-ATALANTA ^ 
LECCE-EMPOLI 0-0 », LECCE-CAGLIARI 4-0 », 
EMPOLI-LECCE 4-5 v CAGLIARI-LECCE v 

TRIESTINA-LICATA 1-0 », MILAN-TRIESTINA 1-0 », 
LICATA-TRIESTINA 0-1 v TRIESTINA-MILAN 9 
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Il caso. Dopo le minacce al cagliaritano De Paola, il Commissario Petrucci: «Voglio vederci chiaro» 

L'arbitro Amendolia sotto inchiesta 
Inchiesta per l'arbitro Amendolia. Lo accusa il gio
catore del Cagliari, De Paola: «Mi ha detto: al primo 
fallo la caccio. E cosi ha fatto». Su queste dichiara
zioni, rilasciate al termine della partita di campiona
to Cagliari-Inter, l'Ufficio indagini della Federcalcio 
ha avviato una serie di accertamenti. Il designatore 
Casarin ha già parlato con il giocatore. Interviene 
anche il Commissario Petrucci. 

ENRICO CONTI 

L'arbitro Amendolia 

• I ROMA Prima bufera sul 
mondo arbitrale che il neode-
signatorc Paolo Casann sta 
tentando di ammodernare con 
qualche ragionata rivoluzione. 
L'Ufficio indagini della Feder
calcio ha infatti avviato una se
ne di accertamenti sul «caso 
De Paola-Amendolia»: si tratta 
In sostanza di una vicenda sor
ta a seguito della partita Ca-
glian-lnter, durante la quale il 

fischietto di Messina caccio dal 
campo dopo 61 minuti di gio
co il mediano della formazio
ne sarda De Paola per un fallo 
sull'intensla PIZZI Nel dopo
partita, il giocatore espulso ri
lasciò pesanti affermazioni sul 
direttore di gara. «L'arbitro 
Amendolia mi ha minacciato 
fin dall'inizio della partita, 
quando gli ho fatto rilevare che 
un intervento commesso da 

Brehme sul mio compagno di 
squadra Herrera era da ammo
nizione "Come si permette -
mi ha risposto - al primo fallo 
la caccio dal campo". E stato 
di parola, mi ha espulso al pri
mo intervento, per giunta invo
lontario, su Pizzi. Non mi era 
mal accaduto nulla di simile». 
Sulla vicenda già ieri l'altro era 
intervenuto Casann: «Il signor 
Oc Paola si assuma intanto le 
responsabilità di quanto so
stiene, visto che le accuse so
no molto gravi. Ma adesso vo
glio la venta, se si dovesse di
mostrare che De Paola ha ra
gione prenderci provvedimenti 
nei confronti di Amendolia. Ci 
sono organi tecnici preposti ad 
accertare come si sono svolti 1 
fatti». Gli accertamenti saranno 
condotti in prima persona dal 
capo dell'Ufficio, Consolato 
Ubate. 

Ieri intanto Casann ha senti

to Amendolia: l'arbitro messi
nese ha subito smentito cate
goricamente le dichiarazioni 
rilasciate da De Paola. Sulla vi
cenda il commissario straordi
nario dell'Aia, Gianni Petrucci, 
cerca per ora di mantenere le 
distanze: «La mia posizione è 
asettica: non posso entrare nel 
mento. E, ci tengo a sottoli
nearlo, vorrei restame fuori. 
Per ora fa testo la smentita di 
Amendolia». L'impressione, 
dall'esterno, è che in Federcal
cio questo «caso» debba risol
versi in una bolla di sapone. 
evidente però il fastidio per 
una vicenda che viene a inse
rirsi proprio all'Indomani della 
•rivoluzione arbitrale» e delle 
raccomandazioni di Casarin 
alla categoria alle quali e stato 
dato ampio risalto dalle crona
che. 

L'annuncio che l'Ufficio in

dagini della Figc ha deciso di 
svolgere accertamenti sul -ca
so De Paola-Amendolta» è sta
to accolto senza particolari 
sussulti nella sede cagliaritana 
di via Tola. «Sulla vicenda - ha 
commentato 11 direttore sporti
vo del club isolano, Carmine 
Longo - il comportamento del 
Cagliari e dello stesso De Paola 
non sono prestabili a strumen
talizzazioni. Nessuno ha accu
sato il signor Amendolia di 
aver avuto una qualche re
sponsabilità per la sconfitta 
con l'Inter. Il nostro giocatore 
ha soltanto esternato al diret
tore di gara la sua meraviglia 
per una certa difformità di va
lutazione sul comportamento 
dei giocatori in campo. Prima 
di essere espulso, De Paola si 
era lamentato con l'arbitro per 
questi " due pesi e due misure" 
evidenziati del resto dal gè-
staccio impunito di Klin

smann. Tutti l'hanno visto, su
gli spalti e in tivù, ma Amendo
lia non è intervenuto come in
vece avrebbe dovuto fare in os
sequio alle ultime direttive fe
derali». Perplessità, infine. 
sono state espresse da Longo 
sulla posizione di Casarin. 
«Amendolia può anche essere 
designato tra gli "intemaziona
li" ma non capisco questo an
nuncio di provvedimenti lega
to all'accertamento della venta 
delle affermazioni di De Paola. 
Penso che per decidere qual
cosa a Casarin dovrebbe ba 
stare rivedere il filmato della 
gara». 

Per la cronaca, Luciano De 
Paola, 29 anni compiuti il 30 
maggio scorso, domenica era 
al debutto ufficiale in sene A 
dopo una camera trascorsa 
dall'Interregionale alla B con 
le maglie di Crotone, Prosino
ne e Francavilla 

Ciotti sta meglio 
Mina al suo posto 
alla Domenica 
Sportiva 

Sono migliorate le condizioni di Sandro Ciotti, il popolare 
conduttore della Domenica Sportiva che domenica notte 
è stato colpito da un'ischemia miocardica e ricoverato al
l'Ospedale di Bergamo. Resterà ancora nella divisione di 
terapia intensiva ma da domani sarà trasferito nel reparto 
cardiologico. 1 medici che lo hanno in cura assicurano 
che Ciotti potrà riprendere normalmente la sua attività, 
ma dovrà osservare un periodo di riposo. Intanto al Tgl 
hanno deciso chi lo sostituirà temporanemente alla con
duzione della Domenica Sportiva. La scelta è caduta su 
Gianni Mina (nella foto), già impegnato nella trasmissio
ne con un angolo dedicato ad un ospite. Mina si e dichia
rato subito disponibile' «Accetto per affetto verso Sandro 
Ciotti al quale auguro di tornare presto e per spinto di 
squadra Faro di tutto per essere in linea con la storia del
la più gloriosa trasmissione di sport della Tv». 

Vittoria 
della Rai 
nel primo round 
con la Fininvest 

Con un giorno di ritardo, la 
Auditel ha diramato i dati 
di ascolto delle trasmissio
ni sportive nella prima do
menica di campionato. 
Nella guerra tra tv di Stato e 
FininvesL vince la Rai con 
Domenica Sprint, del Tg2-

il programma di De Laurentiis nella lascia oraria delie 
20.00 ha avuto un'audience di 4.610.000 telespettatori. 
90' Minuto e la Domencia Sportiva sono state seguite ri
spettivamente da 4.264.000 e 2.695.000 spettaton. Pres
sing si è fermato 1.102.000 spettaton. In calo il Processo 
del Lunedi con 2.281.000. Domenica la Rai complessiva
mente ha ottenuto un ascollo di 8.254.000 spettaton, laFÌ-
mvest 6.995.000 telespettatori. 

Cerezo 
pilota distratto 
investe 
una Vespa 

Tonino Cerezo, il popolare 
calciatore della Sampdo-
ria, è rimasto coinvolto in 
un Incidente stradale vici
no alla sua abitazione a 
Pieve Ligure. Nell'incidente 

^^^^^^mm——^^mm 'I giocatore non ha riporta-
^™,"™,™™^^^"^™,™"™ to conseguenze. Mentre 
stava facendo manovra con un fuoristrada, il calciatore 
ha urtato una Vespa in transito sulla Via Aureli». Il condu
cente della Vespa, MaurizioTossini di 35 anni, ha riporta
to la frattura di una tibia, mentre Giulio Valdenassi, 33 an
ni, si è procurato delle escoriazioni ad una gamba. 

Eliminatorie 
per gli Europei 
Italia-Urss 
all'Olimpico 

Il direttore tecnico della na
zionale italiana Azeglio Vi
cini tornerà all'Olimpica 
Forse non proverà le stesse 
emozioni di ltalia'90, ma 
avrà comunque gli occhi di 

^ ^ m m m m m m m m ^ ^ m m tutti puntati addosso. Il tre 
novembre prossimo, inlatti, 

gli azzurri saranno impegnati contro l'Unione Sovietica 
per le qualificazioni al campionato europeo, valido per il 
gruppo tre in cui, oltre all'Italia e l'Urss, giocano anche Ci
pro, Ungheria e Norvegia. La scelta dello stadio Olimpico 
è stata decisa dal presidente della Federazione Gioco Cal
cio, Antonio Matarese. Per l'Italia si tratterà del secondo 
impegno (il primo in Italia) dell'eliminatorie per gli Euro
pei, dopo la trasferta del 17 ottobre in Ungheria. 

E Oggi Sfide Archiviata ltalia'90. via agli 
Europei. Oggi sono in pro-

"gramrria sej incóntrC tra cui 
1 quello tra Unione Sovieti
ca, guidata dal nuovo cL 
Byshovets al posto di Loba-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nowsky. e Norvegia, valido 
™ " ™ " " " ^ ™ " ™ " ™ per il gruppo tre, lo stesso 
girone in cui si trova l'Italia. Vicini sarà in tnbuna per se
guire da vicino le future avversane della nazionale azzur
ra. Nel gruppo quattro ci sarà l'esordio della nazionale 
delle isole Faroe che cercherà di non incassare troppi gol 
contro l'Austna. Interessante nel resto del programma 
odierno, l'incontro tra Scozia e Romania che scenderà in 
campo con la stessa formazione presentata ai Mondiali 
Problemi invece, per il tecnico scozzese Roxburgh, alle 
prese con sei titolari infortunati. Nel gruppo due si affron
teranno a Ginevra, la Svizzera e la Bulgana di Stoichkov. 
La Jugoslavia affronterà l'Irlanda del Nord. In campo an
che il Portogallo alla cui guida esordisce Artur Jorge che 
incontrerà la Finlandia. 

FLORIANA BERTELLI 

sfide 
suseUampL 
Vicini «spia» 
a Mosca 

LO SPORT IN TV 

Raluno. 22.40 Mercoledì sport: Coppa Italia, Castelfranco Vene
to-Atleta d'oro. 

Raldue. 18.30 Tg2-Sportsera: 20 50 Lo sport. 
Raitre. 17.00 Atletica leggera: da Pescara, Campionati italiani 

assoluti, 18.4STg3-Derby. 
Tmc. 13 Sport eslate; 22,30 da Wembley Ingrulterra-Ungheria 

(dif lenta). 
Capodistrla. 1300 Campo base: 13.30 Sportime. !• edizione; 

13 45 Boxe, speclate Bordo ring; 15 30 Baseball, Major League 
americana; 16 30 Sportirne, 2* edizione; 17 30 Calcio. Cam
pionato inglese: Wimbledon - Uverpool (registrata); 19.30 
Sportirne, 3» edizione; 20 30 Usa Sport; 22 30 Sportirne, 4« edi
zione, 22.45 Calcio: qualificazione Europei'92 Scozia - Roma
nia (differita). 

BREVISSIME 
Processo. Per la morte di Stefano Dal Lago colpito da un infar

to durante un incontro di hockey su pista il Procuratore della 
Repubblica di Novara ha rinviato a giudizio con l'ipotesi di 
omicidio colposo: Giuseppe Matranga. (allora presidente 
della Federhockey), Luciano Ubezio, presidente della squa
dra per la quale era tesserato, Roberto Graziano, medico so
ciale, Marcos Mocchetto, ds della squadra, Domenico di 
Glanfrancesco, segretario Federhockey e Ivo Peulcini, medi
co della nazionale. 

Calcio olimpico. Urss e Norvegia hanno pareggiato 2-2 a Mo
sca in un incontro valido per le qualificazioni a Barcellona 
'92. 

Borg al rientro. Il tennista svedese vorrebbe ritornare sul cam
po a 34 anni. Aveva lasciato il tennis nel 1983. 

Inghilterra. Ha battuto per 3-1 l'Unghena in una partita ami
chevole di calcio disputata a Southampton (Gbr). 

Pallacanestro. Nel pnmo turno di coppa Italia: Bina Messina-
Scavolim 78-97, Pallacanestro Livomo-Phllips Milano 99-97. 
Reyer Venezia-li Messaggero Roma 84-87, Telemarket Bre-
scia-Knorr Bologna 81 -88. 

Atletica. Oltre 950 atleti in rappresentanza di quasi 200 società 
prenderanno parte ai campionati italiani di Pescara che si 
svolgeranno oggi e domani. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Persecuzioni, licenziamenti, cariche della polizia: ecco ciò 
che incontrarono sulla loro strada quelli che, dopo la Liberazione, 

si rimboccarono le maniche per ricostruire la città e l'Italia 
Contro la «doppiezza» politica, la trasparenza del piombo e del manganello 

gio Emilia, 
qualche anno dopo... 
•al Qualche anno dopo... Già, che cosa accadde qualche an
no dopo a Reggio Emilia? Accadde ciò che si potrebbe definire 
paradossale: quelli accusati di aspettare C'ora x". l'ordine in
surrezionale, il momento buono per impadronirsi del potere, 
ebbene quelli, ormai scesi dalla montagna e consegnali i fucili, 
si rimboccarono le maniche e cominciarono a lavorare per rifa
re un paese distrutto: fabbriche, asili, scuole, biblioteche, coo
perative, leghe sindacali. CU altri, quelli che lanciavano le accu
se di "doppiezza", quelli che vantavano quattro quarti di demo
craticità, scatenarono invece la più feroce campagna antico
munista che l'Italia ricordi: rappresaglie, licenziamenti, sanfedi-

• • «Lo "scelblsmo* a Reg
gio? Fu una campagna perse
cutoria: arresti, licenziamenti, 
rappresaglie verso partigiani, 
sindacalisti, comunisti: e poi 
magistrati ossequienti, funzio
nari asserviti, questori pessimi. 
Ma fu soprattutto un'altra cosa: 
un disegno per bloccare, im
pedire il cambiamento, sco
raggiare l'unita fra i lavoratori, 
per esempio gli operai e i con
tadini, la citta e la campagna. 
Insomma un tentativo di tener 
divisa la gente, anzi se possibi
le di mettere gli uni contro gli 
altri...*. 

Franco lotti è un vecchio si
gnore di 67 anni. Alto, magro. 
le spalle un po' curve, la me
moria lucida. Per dodici anni, 
dal '36 al '48, fu operaio alla 
Lombardini, una fra le più 
grosse fabbriche metalmecca
niche di Reggio. Poi, in una cit
ta piagata e sofferente, comin
ciò a fare il sindacalista: fu vi
cesegretario della Camera del 
Lavoro nel periodo a cavallo 
Ira I due decenni e quindi, do
po una interruzione più stretta
mente politica, ne fu segretario 
generale per quattordici anni. 
Un osservatorio straordinario 
delle vicende e dello spirito del 
tempo. 

Partiamo di quel tentativi di 
mettere gli uni contro gli al
tri. 

DAL NOSTRO INVIATO 

BUOENIO MANCA 

smo. repressione antioperaia. ripristino dei vecchi apparati 
compromessi col fascismo. "Andatevene in Russia, demoni!", 
gridavano gli agrari e I preti del vescovo Socche ai contadini di 
Reggio che chiedevano l'abolizione delle servitù feudali. "Sov
versivi e facinorosi", incalzavano i mattinali della questura nei 
confronti degli operai delle "Reggiane" che difendevano il po
sto di lavoro. Furono cacciati dal governo, scomunicati, affama
ti, rinchiusi nei reparti-confino, manganellati e sparati sulle 
piazze e sul feudi dalla "Celere" di Sceiba. 

Che avessero avuto una parte decisiva nella riconquista del

la democrazia, che il loro fosse stato il contributo più grande in 
sofferenze e in vite umane, tutto questo contava poco. L'estra
neità all'interesse nazionale dei "servi di Mosca" andava esem
plarmente punita da chi agiva senza ombra di doppiezza ma 
anzi con feroce trasparenza. Che poi proprio da una regione 
come l'Emilia, nonostante tutto, venissero le prove di un gover
no invidiabile e di una straordinaria crescita civile, ebbene que
sto non poteva essere altro che uno scherzo diabolico. 

A Reggio, come altrove in Emilia e in Italia, lo "scelbismo" fu 
un.) stagione terribile. Tentiamo di ricostruirne il clima in questa 
pagina, attraverso le parole di chi ne fu testimone e vittima. 

2 VALLETTI 

Chi aspetta T«ora X» 
può far cooperative? 
• i «Sovversivi, noi? Pronti a 
scattare? Ma se eravamo in at
tesa delf'ora X", perche... 
perché ci saremmo buttati a 
fare le cooperative? Bastava 
aspettare, no? Il potere un 
giorno o l'altro sarebbe arriva
to. Qualche cosa, si, la voleva
mo sovvertire, ma non la de
mocrazia appena riconquista
ta: era il vecchio ordine pa
dronale, che qui in campagna 
voleva dire miseria, disoccu
pazione, residui feudali. Par
lavamo di bonifiche, di irriga
zione, di ammodernamento, 
di giustizia nella divisione dei 
prodotti fra mezzadro e "con
cedente*. Ecco, questa era la 
nostra "sovversione", e come 
tale veniva bollata dagli agra
ri, dai democristiani, dalla 
chiesa, dai giudici. Per questo 
eravamo "sovversivi"». 

Aderito Cattellani, classe 
1922. mezzadro, comunista. 
prese a lavorare In campagna 
a undici anni, finita la quinta 
elementare. Il podere era in -
territorio di Quattro Castella, 
una zona pedemontana a una 
ventina di chilometri da Reg
gio, in direzione del Cerreto. 
Le lotte, le speranze, le ama
rezze di questi cinque decen
ni le ha vissute tutte, e non da 
spettatore. E infatti'il suo elo
quio è ora domestico, ora un 
po' solenne, come di chi sia 
avvezzo a rivolgersi a una as
semblea, una delle tante as
semblee contadine che ha or
ganizzato. Oggi abita ancora 
in campagna, fa una cammi
nata di quindici chilometri 
ogni mattina, e pur se è in 
pensione non se ne sta con le 
mani in mano. Forse perché 
contadini e comunisti non si 
finisce di esserlo. 

•La guerra di liberazione -ri
corda Cattellani- qui fu dura. I 
comandi tedeschi erano là, 
sul crinale. E i conladini die
dero alla Resistenza un contri
buto grande. Tutti. Accanto ai 
casolari si rifecero i pagliai, 
che ormai andavano scompa
rendo, e sotto ogni pagliaio si 
nascondevano armi e viveri 
per i partigiani. E contadini 
erano molli di quelli che an

darono sulla montagna. La fa
me era tanta per tutti, ma 
qualcuno se le passava ancor 
peggio. C'era una zona, qui, 
denominata Tripoli" o anche 
"piccola Russia", dove abita
vano braccianti e socialisti ac
cesi. Pativano più di tutti. Ma 
la sofferenza e la lotta cemen
tarono una forte solidarietà, e 
anche una grande unità fra i 
contadini. Unità che. del re
sto, aveva orìgini più antiche, 
e già negli anni Trenta aveva 
portato alla costituzione delle 
latterìe sociali. 

•Ecco, quella unità era la 
prima ricchezza dei contadini 
nell'immediato dopoguerra, 
quando qui avevamo quattro
mila famiglie mezzadrili. E 
colpire quell'unità fu l'obietti
vo degli avversari. Per far que
sto non si esitò a scatenare 
una crociata, una vera e pro
pria guerra ideologica. Che 
cosa chiedevamo noi? L'ho 
già detto: trasformazioni agra
rie, irrigazione, diversificazio
ne delle colture, macchine 
moderne, allevamenti razio
nali, collegamento fra agricol
tura e industria. Questo signifi
cava lavoro, sviluppo, pro
gresso per tutti. Ma significava 
anche fine del parassitismo, 
dell'intermediazione, dell'ar
bitrio padronale. La parola 
d'ordine d'allora era: "La terra 
a chi la lavora". Bisognava su
perare la mezzadria, ma in
tanto, subito, strappare quote 
maggiori di prodotto a favore 
del mezzadro (si ripartiva an
cora al 50%), riconoscergli la 
direzione dell'azienda e im
pegnare il proprietario a rein
vestire sulla terra e non soltan
to a mungere. E, ormai intolle
rabile, bisognava cancellare, 
estirpare la pratica delle "re
galle", le cosiddette "appendi
ci" che legavano il mezzadro 
al padrone in una sudditanza 
medievale: il cappone a Nata
le, le primizie, le servitù colo
niche. 

•Ecco, era un nuovo ordine 
produttivo ma anche morale 
quello che volevamo instaura
re. Volevamo affermare una 
nuova dignità del lavoro con

tadino, e cancellare cosi quel 
retaggio dì interiorità che mol
ti di noi, specie se braccianti, 
si portavano dentro e che era, 
poteva essere, l'esca di esplo
sioni violente, di un ribellismo 
cieco. Bene, come si può defi
nire il nostro programma d'al
lora: sovversivo? Antidemo
cratico? Insurrezionale? Fum
mo assaliti, tacciati di bolsce
vismo, additati come nemici 
della iniziativa privata, folla di 
ignoranti e violenti che pre
tendevano di sostituirsi a 
quanti avevano il diritto legitti
mo della proprietà. 

•Si scatenarono tutti: il go
verno di De Casperi, la "Cele
re" di Sceiba, gli agrari, I giudi
ci (che spesso erano gli stessi 
agrari), spesso anche i preti, 
compreso il vescovo Socche. 
Ma non tutti i preti, perché al
cuni comprendevano e perfi
no sostenevano le ragioni del
la rivolta. E cosi "i rossi" da 
una parte e "i bianchi" dall'al
tra, i bolscevichi e gli italiani, i 
senza-dio sfasciatutto e I de
voti della pace sociale. Conta
dini che durante I cortei fi
schiavano altri contadini. Ma 
dunque, chi era accecato dal
l'ideologia? Se ci penso, fu 
questa divisione del mondo 
contadino l'effetto più grave 
dello scelblsmo e dell'intera 
campagna anticomunista di 
quegli anni, una frattura enor
memente più grave di quella 
derivata dai fatti drammatici 
del dopo-Liberazione, che eb
bero carattere sporadico. 

•Lotta di classe, si, ma non 
odio. Posso dirlo in tutta one
stà. Certo, ci siamo arrivati 
ugualmente a costruire un'a
gricoltura moderna, progredi
ta, associala. Ma quanti sacri
fici in più ci ècostata... 

Repressione e lutti 
Questo tu lo scelbismo 
Dividere era la condizione per 
lasciare le cose immutate: 
operai contro contadini, pic
coli proprietari contro mezza
dri, mezzadri contro braccian
ti. È la storia di sempre. Ma a 
Reggio, forse più che altrove, si 
capiva che tutti potevamo ri
trovarci intomo agli stessi 
obiettivi. Ammodernare le 
campagne, superare la mezza
dria, costruire aziende forti e 
stalle cooperative e impianti di 
trasformazione dei prodotti, si
gnificava dare lavoro ed eleva
re il reddito di tutti. Cosi come 
riconvertire la produzione del
le "Reggiane" da materiale 
bellico a materiale di pace, 
cioè fare trattori e macchine 
per lo sviluppo dell'agricoltura 
piuttosto che aerei da bombar-
dammento, questo era nell'in
teresse degli operai, dei conta
dini, dei commercianti, dell'in
tera popolazione. 

Ma furono questi I momenti 
dello scontro più duro, pro
prio I momenti di maggiore 

uniti... 
È cosi. Avemmo anche feriti e 
morti, come il mezzadro Mus-
sint, ucciso a San Martino in 
Rio in un carosello della "Cele
re" durante una manifestazio
ne. L'unità era intollerabile. E 
come poteva andar giù al que
store scelbiano del tempo il 
lungo corteo di contadini che 
alla vigilia di Natale del 1949 
attraversarono la città, ciascu
no con un paio di polli in ma
no, diretti alle "Reggiane"? Era
no I polli che, come "regalla", 
spettavano al padroni in forza 
dei vecchi capitolati fascisti 
ancora in vigore nella mezza
dria. Ma i mezzadri non li por
tavano più ai signori: agli ope
rai invece, che occupavano la 
fabbrica minacciata di sman
tellamento. E in quella fabbri
ca occupata gli operai lavora
vano al prototipo di trattore 
che sarebbe servito a dissoda
re le nostre terre, cioè ad una 
macchina che sarebbe servita 
ai contadini. Ecco, era una 

unità non astratta o ideologica, 
ma sulle cose concrete. 

Gli operai, del resto, ricam
biavano quei gesti di solida
rietà. 

SI, per esempio durante gli 
"scioperi a rovescio". Erano -
qualcuno oggi può non saper
lo • azioni di lavoro vero e pro
prio finalizzate alla costruzio
ne di qualche opera di pubbli
ca utilità. Appunto per dimo
strare che il lavoro c'era e ce 
n'era bisogno. Per esempio lo 
svaso del Cavo Ruma, un ca
nale che partiva dal Po, traver
sava la Bassa Reggiana e parte 
del Modenese per finire nel 
Secchia. Poteva essere una re
te irrigua importante ma biso
gnava scavare, fare i canali, 
realizzare opere idrauliche. Il 
consorzio di bonifica diceva di 
no all'ampliamento ma gli 
"scariolanti" dicevano si, e con 
loro tutti gli altri lavoratori del
la terra. Qualche perito agrario 
si prestò, e cosi un giorno da 
tutti i paesi della Bassa si andò 

Mandarono la «Celere» 
anche dentro gli asili 
• • Che fosse una "criminale" e una "assassi
na", o più precisamente che avesse lo "sguardo 
freddo di una criminale assassina", Loretta Già-
roni già se l'era sentilo dire quarantanni fa. An
zi, una mano ignota glielo aveva messo per 
iscritto, in calce ad una foto che su un giornale 
la ritraeva, non ancora ventenne, ad una mani
festazione per la pace. Era il tempo in cui i co
munisti mangiavano i bambini, portavano la co
da, e se maschi erano "trinariciuti", se donne 
"trimammellute". Nulla di nuovo per lei. dun
que, gli insulti di questi giorni. 

Ad altri andava un po' meglio: soltanto "servi 
di Mosca", 'agenti bolscevichi", guastatori della 
democrazia, "doppiogiochisti". Ma è curioso 
stare a sentire come questi uomini, nemici del
l'Italia ed estranei ai suoi interessi, abbiano la
vorato quotidianamente, faticosamente, in anni 
nei quali non soltanto insulti venivano scagliati 
contro di loro, ma anche scomuniche, e lettere 
di licenziamento, e pallottole di moschetto, e 
auloblindo a mitragliatore spianato. Per esem
pio a Reggio Emilia... 

•A Reggio Emilia il compito che ci ponemmo 
fu di tirar fuori la città da quel clima d'angoscia, 
di terrore in cui il fascismo e la guerra l'avevano 
precipitata. Bisognava rimettere in piedi tutto: 
l'economia, le fabbriche, i servizi, le possibilità 
di lavoro. Però eravamo giovani, e avevamo vo
glia di vivere, ballare, cantare, divertirci. Cosi fa
cevamo anche serate incontri, feste. Ero entrata 
alle "Reggiane" nel '42, non ancora quattordi
cenne. Ci ero rimasta per due anni, E alla Libe
razione mi iscrissi al Fronte della Gioventù, 
quindi all'Ari, l'associazione ragazze d'Italia. 
Non c'era doppiezza in me, né in quelli come 
me. Ammiravamo i partigiani, quelli che erano 
stati perseguitati dal fascismo ci apparivano co
me figure mitiche. Portavamo loro grande ri
spetto ma ciò che contava per noi erano gli atti 
ufficiali del partito. E francamente non vedevo 
davanti a me un partito "doppio". 

«Reggio era una città a terra, migliaia di fami
glie vivevano in condizioni disperate, c'era ben 
poco da mangiare o da mettersi indosso. E tut
tavia in Italia c'era chi stava peggio di noi. Si de
cise cosi di aprire le case della città ai bambini 
di altre zone: quelli di Milano, quelli di Napoli, 
quelli del Sannio e dell'lrpinia. quelli della no
stra stessa montagna dove la fame era più fero
ce. E' rimasto un legame con quei bambini, or
mai tutti adulti. Ancora ci si scrive, ci si incon
tra... Del resto soltanto qualche anno più tardi, 
nel 'SI, i bambini degli operai delle "Reggiane" 
in lotta furono a loro volta ospitati da famiglie di 
lavoratori di altre città d'Italia. Si pensi a quanto 
poco eravamo italiani... 

•La condizione delle donne era particolar
mente difficile. Avevano rimpiazzato gli uomini 
alle "Reggiane" durante la guerra, ed ora che i 
reduci tornavano erano le prime ad esser messe 
fuori. Come sempre. Ma il vecchio ruolo ancilla
re era ormai alle spalle. La Resistenza aveva ac
colto il contributo insostituibile delle donne, e 
Togliatti • quel Togliatti che oggi si pretende sot
to accusa e che qualcuno tardivamente riscopre 
• aveva parlato del binomio indissolubile don
ne-democrazia. E il Pei, proprio quel Pei taccia
to di "doppiezza", pur sapendo che ne avrebbe 
tratto una delusione elettorale, si batteva perché 
il voto fosse finalmente esteso alle donne. Fa
cemmo cosi campagne per il lavoro, inchieste 
sulla condizione di vita della gioventù, andam
mo nelle fabbriche e nelle aziende agricole alu
tando la formazione delle leghe, dei sindacati, 
delle cooperative. Allora tutti facevamo tutto. 
Era il nostro contributo alla nuova democrazia. 

«Lanciammo anche una campagna per i pre
stiti matrimoniali. Oggi può far sorridere chi non 
conosce o non ricorda la situazione del tempo. 
Chiedevamo • c'era una proposta di legge di 
Laura Diaz • mutui per le coppie che stavano 
per sposarsi: da cinquanta a duecentomila lire, 
restituibili in dieci anni. Si raccolsero firme, ci fu 
una mobilitazione. Neppure allora // Carlino si 
risparmiò la volgarità: «Le ragazze protestano 
contro il governo perché non trovano marito». 

•Dalle insolenze alle cariche della polizia. A 
Reggio non c'era manifestazione in cui i "celeri
ni" evitassero la provocazione: polizia in moto
cicletta contro i cortei, caroselli delle camionet
te sotto i portici di San Rocco, cittadini fermati e 
portati in questura perché sorpresi con l'Unito 
In tasca o perché indossavano la tuta. Persino 
contro gli asili mandarono la "Celere": l'Udi or
ganizzò asili d'infanzia in vari quartieri della cit
tà, e utilizzò per questo sedi delle disciolte orga
nizzazioni fasciste. Questo cozzava con gli inte
ressi della Chiesa e della De, da sempre gelose 
della formazione dell'infanzia. Cosi arrivava la 
polizia di Sceiba e sgomberava con la forza 
bambini e assistenti. Eravamo ancora lontani 
dalla realizzazione da parte delle giunte di sini
stra di quei servizi per l'infanzia la cui qualità 
ancor oggi in Italia e forse in Europa resta ine
guagliata. Sono orgogliosa di essermi impegna
ta personalmente per sette anni In questo cam
po, come assessore comunale alla scuola e ai 
servizi sociali. E poi la persecuzione dei parti
giani, la loro epurazione dalla polizia e dagli ap
parati statali, i licenziamenti e i trasfenmenti 
d'ufficio, l'esclusione dei giovani comunisti dal 
servizio di leva nei corpi specializzati... Una per
secuzione chiarissima, senza alcuna "doppiez
za". 

a Boretto e si cominciò a lavo
rare. 

E gli operai? 
GII operai arrivavano anche lo
ro a dare una mano e a portare 
solidarietà. Venivano in bici
cletta. Allora, si può dire, era il 
solo mezzo di trasporto. Sic
ché un bel giorno la polizia di 
Sceiba arrivò sul posto, prese 
tutte le biciclette lasciate lungo 
l'argine e le mise sulla strada. 
Qu<ndi con camionette e blin
dati ci passarono sopra, ridu
cendo centinaia di biciclette 
ad un ammasso di ferraglia. Le 
hanno maciullate tutte, tutte. 
Ricordo... ricordo che un mio 
amico operaio ne aveva una 
nuovissima, fiammante, forse 
appena comprata. Per questo 
l'aveva poggiata un po' più in 
dentro, fra gli alberi. A opera
zione conclusa un "celerino" 
se ne accorse, tornò indietro e 
sfascio anche quella... La ferra
glia fu riportata in fabbrica e, 
un pezzo di qua uno di là, un 
po' di biciclette si rimisero as

sieme. Altre volte invece. 
quando erano convocate ma
nifestazioni in città, la polizia 
caricava gli operai sui camion 
e li portava fuori, ad una venti
na di chilometri. "Ora tornate-
vene a piedi", dicevano. 

E il resto della dita? Alcuni 
dati contenuti In un volume 
pubblicato nel trentennale 
della lotta delle "Reggiane'' 
riferiscono che i cittadini 
bastonati, fermati, arrestati 
durante gli scioperi del '50 
furoooa927(dlcul3l6ope-

, rei); l'anno dopo furono 
1247.1 processati e condan
nati per motivi politici e sin
dacali furono 259 nel '50, e 
201 nel '51. Questo signifi
ca... 

...che la città partecipava, era 
in prima linea, accanto alla 
classe operala. Intorno ai leoni 
di Piazza San Prospero c'era 
sempre folla ad ascoltare i bre
vi comizi degli occupanti. E 
contribuiva mandando dena
ro, viveri, medicine. Pure, an-

La «Celere» di 
Sceiba 
all'assalto di , 
cittadini e 
passanti. 
durante una 
manifestazione 
del 1949. A 
sinistra un 
manifesto della 
De: comunisti e 
socialisti «servi 
di Mosca» 

che fuori la situazione era 
drammatica. Si mangiava 
quando c'era, poco e male. 
Non a caso il fascismo aveva 
inventalo la "cucina economi
ca"... Era dura in città ed era 
dura in campagna. Qui poi, 
specie in alcune frange di 
estrazione bracciantile, c'era 
anche rabbia per una condi
zione che si avvertiva di "mino
rità" sociale, di esclusione, di 
frustrazione. Gesti inconsulti -
mi riferisco a quelli di qualche 
anno prima, subito dopo la Li
berazione - ebbero anche que
sta origine. Come si fa oggi a 
non capire che aver offerto 
una prospettiva a quei brac
cianti, averli legati ad un pro
getto di trasformazione, averli 
tolti al livore di quella dispera
zione, fu un grande contributo 
alla democrazia? Qualcuno al
lora, anche nella De, se ne ren
deva conto, pur se non giunge
va a dirsi d'accordo con noi 
Penso a Dossetti e ai suoi. Ma il 
resto era scelbismo imperante. 

Licenziamenti in massa 
come rappresaglia 
Bai Tre operai intomo a un 
tavolo. Tre vecchi operai delle 
"Reggiane" - Officine Meccani
che Italiane Spa, fabbrica sim
bolo dell'Emilia fine anni Qua
ranta -, per ricordare un mo
mento fra i più duri dello scon
tro non soltanto fra classi anta
goniste ma fra modi differenti 
di intendere la ricostruzione 
d'Italia. Tutti e tre vi lavorarono 
sino alla chiusura, partecipan
do alle lotte, all'occupazione 
che si protrasse per oltre un 
anno, alla elaborazione dei 
progetti che miravano a salvar
la. Leo Gazzini ci stette dal '39 
al '50, era tornitore; poi andò 
in Svizzera per cinque anni. 
Lcarco Benna era operaio 
qualificato: cambiò completa
mente mestiere: oggi ha 66 an
ni. Simone Brega, tracciatore, 
oggi settantenne, ai sedici anni 
di "Reggiane" ne aggiunse altri 
dodici di emigrazione a Zurì
go; poi una espulsione per... 
spionaggio industriale", e 

quindi altri anni di lavoro ope
raio qui a Reggio. 

Brega. Ci accusavano di 
aspettare l'ordine dell'insurre
zione per Impadronirci delle 
fabbriche. Intanto loro le 
smantellavano e noi doveva
mo difenderle, cosi come le 
avevamo difese dai tedeschi. 
Era un'offensiva contro tutte le 
fabbriche e tutti gli operai: lo 
stesso alla Maserati di Modena. 
alla Breda, alla Oto Melara, al
l'Ansaldo, alla Uva. E infatti, 
più tardi, li abbiamo ritrovati 
con noi nell'emigrazione. Alla 
Rat c'erano già i "reparti conli
no" dove si mettevano I comu
nisti. Ma nella nostra fabbrica. 
su seimila operai, di comunisti 
con la tessera ce n'erano 
2.500! Non c'era reparto che 
bastasse... 

Gazzini. Non volevano sal
varla, la fabbrica. Le "Reggia
ne" avevano fatto produzione 
bellica, poi erano state bom
bardate. A guerra finita biso
gnava riconvertire la produzio
ne: fare carrozze ferroviarie, 
macchine agricole, trattori per 
la trasformazione della nostra 
agricoltura. Li importavamo 
dall'Inghilterra, 1 trattori. Ecco 
perché la lotta fu sostenuta 
dall'intera città: perché la gen
te capiva che c'era un interes
se generale. 

Benna. Loro erano incapa
ci di salvare la fabbrica, o piut
tosto volevano affossarla, e da
vano la colpa agli operai, ac
cusati di essere "non qualifica
ti". Ebbene, proprio molti di 
quegli operai "non qualificati" 
sono diventati poi artigiani in 
proprio e quindi imprenditori. 
L'industria della meccanica 
leggera, a Reggio, è nata in 
buona parte cosi: dalla caccia
ta degli operai dalle "Reggia
ne". 

Brega. Vischi, il direttore 
delle Reggiane che fu ucciso 
per mano e per ragioni ancor 
oggi sconosciute, ripeteva: "Gli 
operai sono come gli attrezzi: 
quando sono consumati si but
tano via". 

Brega. Non restò che l'oc
cupazione. La città era con 
noi. Le altre fabbnche furono 
solidali. Vennero a trovarci ar
tisti, intellettuali, registi. Conti
nuammo a produrre finché ci 
fu materiale, sotto la direzione 
del consiglio di gestione, e al 
tempo stesso lavoravamo al 
prototipo del trattore. Venne 
un mugnaio di Monte San Vici
no, che aveva bisogno di due 
cilindri. Glieli facemmo. Avem
mo in cambio due camion di 
farina. Che servi alla mensa or
ganizzata in fabbrica: tutti in fi
la. con la scodella in mano... 
Pieni di debiti, senza salano, 
ma non disperati. Rabbiosi, si, 
perché quelli che non avevano 
aderito allo sciopero - gli ope
rai ma soprattutto gli impiegati 
- lo stipendio continuavano a 
prenderlo. 

Gazzini. Si usciva quasi 
ogni giorno in corteo, salvo 

quando era mercato perché la 
gente non si impressionasse e i 
commercianti non ne avessero 
un danno. E ogni giorno ci ve
niva contro la polizia. "Pelle fa 
i disoccupati e Sceiba li fucila": 
cosi si diceva. Veniva la "Cele
re" da Padova. C'era un poli
ziotto che usava picchiare con 
le catene. Lo chiamavamo "si
gnor Catena". I carabinieri in
vece picchiavano col calcio 
del moschetto. Noi chiedeva
mo "pane e lavoro", e quelli 
dalle camionette ci buttavano 
pezzettini di pane. Facevamo 
"colonne mule", l'ordine era di 
non reagire, ma non sempre si 
riusciva a restare muti, e sordi, 
e immobili. Facevano le prove 
al Campovolo, alcuni in divisa. 
altri con la tuta da operaio. Noi 
andavamo a vederli, aggrap
pati al muro di cinta... 

Brega. E in fabbrica, quan
do non si poteva lavorare, si 
studiava: storia, economia po
litica. fordismo, taylorismo. Le
nin, Gramsci, Labriola... Ope
rai di quarantanni si buttarono 
su cose che non avevano mai 
sentilo. Andò a finire che le 
"Reggiane" furono smantella
te, e riaprirono più tardi con 
sei o settecento dipendenti al 
posto del diecimila di un tem
po, assunti attraverso il filtro 
dell'anticomunismo. Quegli 
operai furono dispersi, lavora
rono in nero, si tentò di ricat
tarli ancora. Se in seguito molti 
di loro sono diventati impren
ditori, é stato per due ragioni: 
primo, perché avevano una 
grande capacità professionale: 
secondo, perché avevano im
parato a considerare il lavoro 
come una ricchezza, uno stru
mento di promozione di se 
stessi e degli altri. Certo, hanno 
sudato, sono stati finanziali 
dalle banche, gli è andata be
ne; ad altri è andata male, e 
qualche volta si è conclusa 
nella disperazione. Ma sono 
anche loro, quegli operai "non 
qualificati" che si voleva buttar 
via, quei comunisti che aspet
tavano T'ora X", gli artefici di 
buona parte del "miracolo 
emiliano". 

30 l'Unità 
Mercoledì 
12 settembre 1990 
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